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PREPARATE LA DIFFUSIONE 


UNA LETTERA 
DI AGNELLI 


G LI AGNELLI hanno cam¬ 
biato di nuovo « filoso¬ 
fia »? I due fratelli, e in 
particolare il maggiore, ave¬ 
vano ampiamente teorizza¬ 
to, indicandolo come un 
inevitabile dato storico, il 
progressivo esaurirsi del 
ruolo trainante dell’industria 
deH'automqbilc. Questa era 
parsa a molti una posizione 
culturalmente aggiornata, 
provenendo proprio dai ti¬ 
tolari della più grande,fab¬ 
brica di auto. Il problema, 
si capisce, non era affatto 
quello di un apocalittico 
« tramonto » della macchina 
privata. Si trattava però di 
avere la consapevolezza che 
il modello di consumo, co¬ 
sì insistentemente propa¬ 
gandato e stimolato, in ba¬ 
se al quale la meccanizza¬ 
zione privata era divenuta 
addirittura il simbolo d’una 
civiltà, aveva ormai mostra¬ 
to fino in fondo tutte le pro¬ 
prie contraddizioni Le di¬ 
storsioni che ne erano deri¬ 
vate nel complessivo quadro 
economico, gli abissali squi¬ 
libri negli investimenti e 
nella spesa pubblica, il sa¬ 
crificio di tanti essenziali 
servizi civili sull’altare del 
dio automobile, il soffoca¬ 
mento delle città e così via, 
erano sotto gli occhi di 
tutti. , 

Per quanto ci riguarda, 
queste conseguenze le ave¬ 
vamo tempestivamente e 
chiaramente denunciate, cri¬ 
ticando con fermezza un 
orientamento dei pubblici 
poteri che subordinava l’in¬ 
tero sviluppo del Paese al 
profitto dei gruppi finanzia¬ 
ri dominanti nel settore del¬ 
l’auto. Non si trattava cer¬ 
to (come non si tratta) di 
impedire alla gente di « far¬ 
si la macchina »; ma si trat¬ 
tava (e si tratta) di stabili¬ 
re una razionale scala di 
priorità in base alla quale 
orientare - le scelte d’inve¬ 
stimento pubbliche e priva¬ 
te. La crisi energetica, con 
tutte le ' sue ripercussioni, 
ha poi confermato l’indero¬ 
gabilità di tale profondo 
mutamento d’indirizzi, pro¬ 
vocando le note — e ina¬ 
spettatamente ampie — con¬ 
vergenze sull’esigenza di un 
« nuovo modello di svi¬ 
luppo ». 

Ebbene, ecco che coglien¬ 
do l’occasione dell’annuale 
Salone di Torino e del lan¬ 
cio della « 131 », Gianni 
Agnelli rifà tutto il discor¬ 
so a rovescio, rimettendo 
pericolosamente in discus¬ 
sione quanto sembrava ac¬ 
quisito. La * filosofia » tor¬ 
na a essere quella del 
« mezzo privato di traspor¬ 
to che è in primo luogo 
uno strumento di libertà », 
dell’invito a non dimentica¬ 
re « quanto della libertà 
dell’uomo moderno è pro¬ 
prio dovuto all’automobile ». 

« Sulla scia di una psicosi 
anti-jautomobile », scrive 
Agnelli in una lettera invia¬ 
ta personalmente a tutti i 
giornalisti, « è stato anche 
facile imporre vincoli, limi¬ 
tazioni, ostacoli di ogni ge¬ 
nere all’auto e alla sua uti¬ 
lizzazione »; bisogna avere, 
aggiunge, « il coraggio di 
resistere alla facile tenta¬ 
zione di punire sempre e 
soltanto l’automobile: è co¬ 
modo farlo, ma non è giu¬ 
sto; soprattutto è un dan- ‘ 
no per tutta l’economia ». 
Dopo aver ammesso che 
« inconvenienti » ci sono, e 
anche «macroscopici» («que¬ 
sti guai però non possono 
essere imputati tutti ai co¬ 
struttori *), Agnelli conclu¬ 
de: « Non si può pensare di 
eliminare l’auto ». 

E 9 ABBASTANZA facile 
vedere quanto vi sia 
di mistificazione e quanto 
di demagogia in questa let¬ 
tera singolare. Nessuno par¬ 
la né di eliminare né di pu¬ 
nire. E’ una questione di li¬ 
nea economica (di evitare, 
appunto, danni per tutta la 
economia) e slamo i primi 
ad avere ben chiaro che ciò 
riguarda in primo luogo chi 
governa e chi programma, u 
dovrebbe programmare. Ma 
alcune affermazioni di 
Agnelli non possono non al¬ 
larmare. Oltre i reiterati 
rincari dei listini Fiat (e ol¬ 
tre il prezzo della benzina, 
cu cui torneremo), quali so¬ 
no oggi i vincoli, gli osta¬ 
coli, le limitazioni di cui 
soffre l’uso dell’auto priva¬ 
ta? I sensi unici, i divieti di 
sosta, le corsie preferenzia¬ 
li? Più seriamente, la chiu¬ 
sura dei centri storici, le 
isole pedonali, la difesa di 
quanto rimane di verde e 
di giardini, la priorità ai 
mezzi pubblici nelle zone 
urbane, i limiti di velocità 
ÌH strade e autostrade? Guai 
•e si tornasse indietro da 


quel ■ pochissimo che si è 
fatto e si sta facendo in tut¬ 
te queste direzioni. Sono 
esigenze vitali, da difende¬ 
re a ogni costo. 

Non si può affrontare 
il problema dell’automobile 
in questa maniera. Il pro¬ 
blema, che esiste, va visto 
— ripetiamolo — nel qua¬ 
dro di tutto lo sviluppo del¬ 
l’economia nazionale, a co¬ 
minciare dai sei’vizi civili, 
dagli indirizzi produttivi, 

. dalle necessità dell’occupa¬ 
zione. E allora si pongono 
anche serie questioni di ri- 
conversione all’interno del¬ 
l’industria metalmeccanica, 
e i governanti, ma anche i 
padroni della Fiat, debbono 
farsi l’autocritica per non 
averli impostati prima, al¬ 
l’epoca delle vacche grasse, 
per non aver aperto .in tem¬ 
po il discorso degli auto¬ 
bus, dei pullman, dei va¬ 
goni ferroviari, dei tratto¬ 
ri, eccetera. 

Vi sono responsabilità gra¬ 
vi sia dei governi sia degli 
« industriali moderni ». Oggi 
queste colpe si vogliono far¬ 
le pagare ai lavoratori in 
termini di salario, di cassa 
integrazione, di riduzione 
del lavoro, di attacco ai di¬ 
ritti conquistati in fabbri¬ 
ca. Il rifiuto della Fiat di 
addivenire a un ragionevo¬ 
le accordo sulle proposte 
dei sindacati, che avrebbe¬ 
ro consentito di evitare pe¬ 
santi riduzioni salariali, è 
stato un gesto grave: un ge¬ 
sto che si salda all’atteggia¬ 
mento della Confindustria 
sulla contingenza e all’attua¬ 
le tentativo di recupero de¬ 
magogico del presidente 
confindustriale Agnelli sul¬ 
l’auto privata come « stru¬ 
mento di libertà». 

Non a caso abbiamo det¬ 
to che si tratta di una sor¬ 
tita pericolosa: in 'quanto 
rivela la volontà di lasciare 
in sostanza le cose come 
stanno e, una volta passata 
la burrasca e fattene rica¬ 
dere le spese sui lavoratori, 
di riprendere le vecchie 
strade e i vecchi modelli. Il 
che va contestato subito con 
fermezza. 

C ON un gesto probabil¬ 
mente diretto a riacqui¬ 
stare popolarità, la Fiat ha 
anche avanzato la proposta 
di ridurre il prezzo della 
benzina. La Fiat si è pur¬ 
troppo dimenticata di spie¬ 
gare come. Le grandi com¬ 
pagnie americane e multina¬ 
zionali (con la Exxon in te¬ 
sta) stanno premendo per ot¬ 
tenere ulteriori rincari del 
prezzo del greggio; ed è nota 
la condizione pesantemente 
deficitaria della nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti. La situa¬ 
zione va dunque vista re¬ 
sponsabilmente per quella 
che è. Si è contro un ritor¬ 
no alle restrizioni della cir¬ 
colazione e alla cosiddetta 
austerità? Discutiamone. Il 
nostro partito ha elaborato 
proposte meditate in mate¬ 
ria: abbiamo parlato di ra¬ 
zionamento, di eventuale ri¬ 
corso al doppio mercato, di 
sistemi insomma che garan¬ 
tiscano l’uso e la disponibi¬ 
lità della macchina per chi 
se ne serve come mezzo di 
lavoro. Si ragioni su questo. 
Si ragioni soprattutto sul¬ 
l’impiego razionale di altre 
fonti energetiche (metano, 
carbone) che potrebbero li¬ 
mitare le importazioni di 
petrolio e permettere lo 
smaltimento delle ingenti 
scorte di benzina ora accu¬ 
mulatesi e che non si riesce 
a vendere all’estero data la 
saturazione dei mercati. 

_ Oppure quella che viene 
richiesta è una riduzione 
del gravame fiscale sulla 
benzina? Lo si dica e se ne 
discuta. Nel quadro genera¬ 
le delle esigenze del Paese 
e delle condizioni di vita 
delle masse, occorrerà vede¬ 
re se è proprio di qui che 
è giusto partire per una re¬ 
visione del sistema fiscale. 
O se non sarebbe più op¬ 
portuno, ad esempio, proce¬ 
dere alla diminuzione o al- 
l’eliminazione dell’IVA sui 
generi alimentari di prima 
necessità. Oppure, ancora, se 
l’eventuale sgravio sulla ben¬ 
zina non debba essere com¬ 
pensato con una più pesante 
imposizione fiscale diretta 
sugli alti redditi, sui profit¬ 
ti. sulle rendite. 

I problemi sono di queste 
dimensioni, e non possono 
essere scavalcati con facili 
battute. Il punto centrale, 
sul quale non cesseremo di 
batterci, è che l’intera que¬ 
stione della motorizzazione 
privata e, molto più in ge¬ 
nerale, l’intera questione del¬ 
la politica energetica, vanno 
inserite nel grande discorso 
della programmazione nazio¬ 
nale, del tipo di sviluppo 
economico, della garanzìa di 
occupazione per tutti, della 
prospettiva di vita civile del 
Paese. 


Forti scioperi unitari ieri in tutto il Paese per il salario, Poccupazione e una nuova politica 
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Giornata di lotta operaia e popolare 

per esigere decise scelte innovatrici 

' 

Manifestazioni e cortei in Emilia-Romagna, in Piemonte, nei Veneto, in Umbria, nelle Marche, a Roma, Cagliari, Genova, Bari, Palermo, Catania, Reggio Calabria e in numerosi altri centri - I comizi 
di Luciano Lama a.Pavia e Piero Boni a Perugia - « 1 lavoratori impegnati in una grande lotta per l'uscita del Paese dalla crisi» • L'adesione di tutte le categorie • Massiccia la presenza degli studenti 


Dalle città del Nord a quelle 
del Sud: anche ieri grandi mas¬ 
se operaie e popolari socio state 
protagoniste di una combattiva 
giornata di lotta unitaria, ri¬ 
spondendo all’appello della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. Sa¬ 
lario. occupazione e nuove scel¬ 
te di politica economica sono 
stati i problemi al centro delle 
manifestazioni e dei cortei svol¬ 
ti in Emilia-Romagna, in Pie¬ 
monte. a Roma, nelle Marche, 
in Umbria, a Bari, a Cagliari, 
a Reggio Calabria, a Palermo, 
a Catania e in numerosi altri 
centri nel quadro delle sei ore 
di scioperi articolati indette dai 
sindacati che precedono lo scio¬ 
pero nazionale dell’8 novembre 
dopo la grave rottura delle trat¬ 
tative sulla contingenza provo¬ 
cata daH’intransingenza della 
Confindustria, doll’Intersind e 
dell’ASAP. 

La grande risposta di ieri — 
come haono sottolineato i sin¬ 
dacalisti presenti alle manife¬ 
stazioni — rappresenta un mo¬ 
nito per quanti, tra il padronato 
pubblico e privato, hanno cre¬ 
duto di poter « logorare » il 
movimento, di indebolire le lot¬ 
te in difesa dei redditi più bas¬ 
si e per salvaguardare i livelli 
di occupazione, con una tratta¬ 
tiva lunga e cavillosa, artifi¬ 
cialmente riferita ad un «qua¬ 
dro politico ed economico gene¬ 
rale » che non può trovare spa¬ 
zio su un piano di stretto con¬ 
fronto sindacale. 

Il compagno Luciano Lama, 
parlando nel corso di una en¬ 
tusiasmante manifestazione a 
Pavia, ha detto tra l’altro che 
«la grande lotta in corso e la 
intensificazione prevista per la 
. prossima settimana ha come 
obiettivi non solo il supera¬ 
mento della intransigenza pa¬ 
dronale sulla contingenza e sul 
salario garantito, ma anche il 
problema delle pensioni e una 
nuova politica economica fon¬ 
data sull’occupazione e sulle 
riforme ». La resistenza della 
Confindustria, deli’Intersind e 
dell’ASAP — ha continuato il 
segretario generale della CGIL 
che ha parlato a nome della 
Federazione unitaria — « è cer¬ 
tamente la prova che è in atto 
un tentativo di colpire il potere 
sindacale e l’unità dei lavora¬ 
tori; ed è tanto più grave che 
questo tentativo si svolga nel 
corso di una grave crisi poli¬ 
tica, in presenza di aperti ten¬ 
tativi di eversione». 

R compagno Piero Boni, par¬ 
lando a Perugia, ha affermato, 
tra l’altro, che « c’è chi cerca 
nell’industria privata e in quel¬ 
la pubblica dal 1969 in avanti 
impossibili rivincite; cambiano 
anche gii uomini ma gli indi¬ 
rizzi sostanziali della Confin¬ 
dustria non sembrano mutare 
e l’Interaind ne subisce l’in¬ 
fluenza, come non mai in que¬ 
sti anni». 

La grande giornata dì lotta 
di ieri si è intrecciata con Io 
sciopero degli studenti che han¬ 
no partecipato in massa alle 
manifestazioni. 

Una forte risposta unitaria è 
venuta dai lavoratori di Roma 
aU’attacco padronale: con lo 
sciopero di 4 ore i sindacati 
hanno colto l’occasione per 
aprire una vertenza provinciale 
sui problemi della casa, dei tra¬ 
sporti e delle tariffe elettriche. 

La mobilitazione dei lavora¬ 
tori continuerà nei prossimi 
giorni per portare a termine 0 
primo programma di sciopero 
di sei ore. 

ALLE PAGINE 4 E 19 



Pieno successo dell'azione indelta dai Comitati unitari 

Massiccia adesione 
studentesca allo 
sciopero nella scuola 


Cortei e manifestazioni a Firenze, Napoli, Palermo, Milano, Genova, Latina 
e in altre città - I temi della riforma, del voto a 14 e 15 anni per gli 
organismi studenteschi, del diritto allo studio al centro deU’iniziativa 


Un aspetto del grande corteo che ha àiiiò>er$ató~ii centro di Palermo 


Milano: già tesserati al PCI 
204 compagni dell’Innocenti 

V 

Numerose sezioni e cellule del PCI — precedendo la stessa 
apertura ufficiale del nuovo tesseramento che avrà luogo do¬ 
mani con l’inizio delle « 10 giornate » — hanno già realizzato 
brillanti risultati: a Milano la sezione di fabbrica della In¬ 
nocenti ha già ritesserato 204 iscritti con 31 nuovi reclutati; 
la sezione della Siet-Siemens 155 iscritti con 20 reclutati; la 
sezione GTE-Autelco 75 iscritti con 17 reclutati. 

A Siena hanno già raggiunto il 100% le sezioni del PCI di 
Belforte e di Monteronì D’Arbla, quest’ultima con 10 nuove ade¬ 
sioni. Il 100% degli Iscritti è stato raggiunto alle Officine Lu¬ 
gli di Carpi (Modena) con 73 tesserati, 5 reclutati e una media 
tessera di 8.300 lire. Al 100% anche la sezione della Nuova Pi¬ 
gnone di Carrara, la 3. e la 6. della Breda Ferroviaria di Pi¬ 
stoia, la cellula di Bernate nel comune di Casale Litta (Va¬ 
rese). - . . - . 


AVVIATA LA NUOVA FASE DELLA CRISI DI GOVERNO 
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CONSULTA I PARTITI 


I colloqui con le opposizioni e le forze di centro-sinistra si svolgeranno oggi alla Farnesina - Irritazione nel PSDI per le reazioni 
negative alle posizioni tanassiane • Voto della Regione Lombardia per le elezioni amministrative a primavera • Grossolane 
falsificazioni del quotidiano democristiano delle posizioni del PCI e in relazione a una intervista di Gian Carlo Pajetta 


Nuovo improvviso 
interrogatorio del 
generale Miceli 

Il gen. Vito Miceli, ex capo del SID 
è stato improvvisamente interrogato ieri 
per oltre 5 ore dai magistrati romani che 
indagano sul golpe di Borghese, in rela¬ 
zione all’accusa di favoreggiamento mos- ~ 
sagli dagli stessi inquirenti nei giorni 
scorsi. L’interrogatorio è durato oltre 
. 5 ore ed è probabile che esso abbia un t 
seguito nei primi giorni della prossima 
settimana. A PAGINA 5 


Nixon è grave 
per collasso 
postoperatorio 

L’ex-presidente degli Stati Uniti Richard 
Nixon è in gravi condizioni. Malgrado 
l’ottimismo delle prime ore, l’operazione 
cui è stato sottoposto martedì mattina 
ha avuto delle conseguenze preoccupanti; 
il paziente è stato colto da collasso, in 
seguito — sembra — ad una emorragia 
provocata dall’eccesso di anti-coagulanti 
ingeriti nei giorni precedenti. I medici 
non hanno vertuto formulare previsioni. 

A PAGINA 14 



Tre volte di più dei prestiti contratti per fronteggiare le « fughe » 

Trasferiti all’estero almeno 33.500 miliardi 

La ricostruzione delle cifre e dei canali di esportazione basata su calcoli ufficiosi (la Banca d’Ita¬ 
lia non fornisce calceli officiali) — Una giungla di rapporti sui cui non esiste un precise controllo 


Luca Pavolinl 


Oggi gli ambienti ufficiali ce¬ 
lebrano la giornata dd rispar¬ 
mio con discorsi molto lontani 
dalla realtà. Basta un dato, a 
porlo in evidenza, che una nota 
dell’Agenzia Italia ricorda an¬ 
cora una volta: gli italiani «di¬ 
spongono » oggi aH’estero di non 
meno di 33 mila miliardi di lire 
attuali: quasi il triplo dei de¬ 
biti che il nostro paese ha con¬ 
tratto all’estero per fronteggiare 
i deficit della bilancia dei paga¬ 
menti e oltre il 50% del reddito 
nazionale di un anno per 55 
milioni di persone. Attraverso 
mille rivoli, quasi tutti non auto¬ 
rizzati, dosi massicce di rispar¬ 
mio si sono indirizzate verso de¬ 
positi bancari, titoli obbligazio¬ 
nari. azioni, quote di fondi di 
investimento ed immobili. La 
maggior parte di queste somme 
è uscita dall’Tlalia «transitan¬ 
do» in Svizzera: si può ipotiz¬ 
zare che 11,7 mila miliardi usci¬ 
rono allorché fi franco svizierò 
quotava 145 lire. Altri 4 mila 
quando la quotazione dei franco 
era intorno alle 189 lire, 10 mila 


miliardi ai livelli di 220-230 lire. 
Procedendo all’inverso, il totale 
di questi investimenti — cam¬ 
biato in lire — fornirebbe oggi 
un totale di 33 mila miliardi: 
potendone disporre ci sarebbe di 
che ripagare tutti i prestiti ed 
« avanzerebbero » 20 mila mi¬ 
liardi di lire. Da queste cifre, 
ovviamente, sono esclusi gli in¬ 
vesti menti industriali e finanzia¬ 
ri delle società italiane. 

Sono almeno otto le strade at¬ 
traverso le quali il risparmio 
italiano è uscito in questi anni: 
autentico paradosso di un pae¬ 
se 'che esporta lavoratori privi 
di occupazione e capitali, cosi 
da alimentare investimenti die 
all’estero fanno concorrenza al¬ 
le imprese italiane pur dando 
lavoro ai nostri emigrati. 

La più nota è quella della 
esportazione «non autorizzata» 
delle banconote: spalloni, nor¬ 
male canale postale, automobili, 
autoscafi sui laghi hanno 
«esportato» tri tre 10 mila mi¬ 
liardi di lire negli ultimi 25 
«imi. Tanti almeno ne sono 


rientrati a cura di banche este¬ 
re che ne chiedevano la con¬ 
versione in valuta. Continuano 
a rientrarne anche adesso che 
la - Banca d'Italia rifiuta l'ac¬ 
credito in conto capitale: nel 
1973 gli accrediti tollerati sono 
stati pari a 68 miliardi ed a 34 
miliardi quelli avutisi nel pri¬ 
mo semestre del 1974. A non 
meno di 600 miliardi (per gli 
anni ’70-’73 esiste una stima uf¬ 
ficiale della Banca d’Italia) si 
può far ascendere il drenaggio 
effettuato in un quarto di se¬ 
colo sul turismo estero in Ita¬ 
lia: assegni, traveller’s cheques. 
banconote estere incanalate e 
rimesse all’estero senza mai ap¬ 
parire nelle banche italiane. Al-, 
tri 500 miliardi (anche per que¬ 
sti esiste una stima ufficiale 
sul quadriennio 70-73) si sono 
involati a cura di premurosi 
collettori di rimesse degli emi¬ 
grati presso le famiglie desti¬ 
natarie. Una cifra maggiore 
(1500 miliardi) i stata esportata 

(Segue in penultima) 


Edilizia: 
confronto PCI 
cooperatori 
e costruttori 

Ieri mattina i parlamentari 
comunisti delle Commissioni 
lavori pubblici del Senato 
e della Camera hanno in¬ 
contrato i * rappresentanti 
dell’Associazione nazionale 
delle cooperative di lavoro 
e della Associazione dei co¬ 
struttori edili per un con¬ 
fronto sulla grave situazione 
di crisi del settore edilizio. 
Ribadita la necessità di mi¬ 
sure urgenti che portino al¬ 
l’avvio immediato delle ope¬ 
re già programmate e finan¬ 
ziate. I costruttori disposti 
a impegnarsi nella edilizia 
convenzionata. A PAG. 2 


Ottenuto il consueto c nulla osta » da parte della Direzione 
democristiana, i'on. Moro si incontra oggi — in una delle 
sale della Farnesina, sede del ministero degli Esteri — con 
le delegazioni dei partiti. Secondo il programma fissato, 

saranno consultati i partiti di opposizione e quelli della coali¬ 
zione di centro-sinistra. Il mandato in base al quale il 
presidente incaricato sta lavorando, resta fissato con la 
dichiarazione da lui resa l’altra sera al Quirinale: egli ha 
detto che ricercherà una mag¬ 
gioranza di centrosinistra con 
« strumenti più flessibili »; e 
cioè sì sforzerà di raggiun- r - 
gere la « massima unità pos¬ 
sibile», «almeno in fase di 
transizione ». 

Si tratta, come è eviden¬ 
te, di un mandato che risen- - — 

te del fatto che 11 tentativo 

di Fanfani, rigidamente vin- ^OSSERVAVAMO l’altra 

colato al quadripartito, al go- sera olla TV l’on. Ta- 

verno cosiddetto « organico », nassi, ritto accanto all’on. 

è naufragato di fronte alla Orlandi che rendeva una 

tattica disfattista adottata dai breve dichiarazione dopo 

dirigenti socialdemocratici. che la delegazione social- 

Esso, teoricamente, può per- democratica era uscita 

mettere tante soluzioni tri- dallo studio del capo dello 

partite, tricolori o quadripar- Stato. Il presidente del 

tite, quanto monocolori. PSDI ci appariva serio. 

L’accenno di Moro alla aggrondato, assorto. Are- 

necessità di una a transizio- tutta Varia di uno che 

ne », tuttavia, parla abbastan* pensa intensamente e noi 
za chiaramente nel senso del invidiavamo, perché per 

monocolore, un monocolore quanto l’on. Tonassi si 

« di parcheggio », m vista di concentri, per quanto cer- 

un governo di coalizione che chi di riflettere, per quan- 

dovrebbe essere preparato at- to sia n sangue che egli, 

traverso una fase di decanta- tentando di meditare, /ad 

zione di ampiezza non pre- eia affluire alla sua men- 

cisata * te, non correrà mai il ri- 

1 COl L^ Ì ,n «chio di una trombosi ce- 

ranno alle lOdiqixesta matti- re & ra j c Quando il suo me - 
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caricato, si è limitata a ri- trovato il cervello, n- 

cbiamarsi a precedenti delibe- sponde immancabilmente: 

rati, non aggiungendo una pa- a Sgombro ». Se appare 

rola di più: 11 documento ap- qualche filamento sulle 

provato ieri mattina ringrazia radiografie, non bisogna 

Moro « per la disponibilità di- farci caso: si tratta di co- 

mostrata in momenti tanto munì ragnatele, 

diffìcili » e sottolinea che la Invece il segretario on, 
designazione del presidente Orlandi ha affrontato 

incaricato è avvenuta all’una- quello che si può chiama- 

nimità, con il voto di tutte le re il maggiore problema 

correnti de. Dopo la Direzione volitico italiano: la que- 

de, l’on. Gaspari, doroteo, ha stione socialdemocratica. 

detto che a suo parere si sta Noi, lo confessiamo since- 

andando verso una « soluzio- ramente, siamo per la de- 

ne-ponte », probabilmente un limitazione della maggio- 

monocolore. rama, nel senso che non 

Nella stessa giornata di ieri ammetteremmo mai un 

si è svolta la riunione della apporto, diretto o indiret- 

Direzione del PSDI. Il voto fi- to, dei socialdemocratici 

naie --. che riconferma la all’azione del governo, fan- 

disponibilità del socialdemo- S a come an¬ 

drebbe facilmente a fini¬ 
re: essi finirebbero per es- 


C. f. 

(Segue in penultima) 


Pieno successo ha registrato, 
in tutta Italia, la pnma gior¬ 
nata di lotta promossa dagli 
organismi autonomi degli stu¬ 
denti per rivendicare la rifor¬ 
ma della scuola, l’estensione a 
tutti gli studenti della scuola 
media superiore del diritto di 
voto per gli organi collegiali, la 
rappresentanza studentesca nei 
Consigli scolastici di distretto 
e provinciali, la presenza dei 
rappresentanti dei sindacati e 
degli Enti locali nei Consigli 
di istituto, l’estensione del voto 
nelle elezioni politiche e ammi¬ 
nistrative ai diciottenni. Forti, 
ovunque, le astensioni dalle Le¬ 
zioni, mentre in quasi tutte te 
città si sono avuti cortei e ma¬ 
nifestazioni pubbliche. 

Altissima è stata la percen¬ 
tuale delle astensioni a FIREN¬ 
ZE, nelle scuole di ogni ordine 
e grado. Un folto corteo, cui 
hanno partecipato 4 mila gio¬ 
vani, partito da piazza S. Mar¬ 
co, è confluito al Provveditora¬ 
to. dove una delegazione ha e- 
sposto i punti fondamentali del¬ 
la piattaforma nazionale ed al¬ 
cune situazioni a livello cittadi¬ 
no e regionale. La manifestazio¬ 
ne si è conclusa in piazza San¬ 
ta Maria Novella con un comi¬ 
zio del responsabile del «coor¬ 
dinamento » cittadino, il quale 
ha rilevato la necessità di por¬ 
tare avanti piattaforme di lot¬ 
ta articolate a livello di isti¬ 
tuto. collegate anche all’attua¬ 
zione dei decreti delegati. 

Larghissime manifestazioni u- 
nitane si sono svolte a SIENA, 
PISA, LIVORNO, PONTEDERA 
e SAN MINIATO (Pisa). A Li¬ 
vorno hanno aderito alla mani¬ 
festazione la FGCI. la Federa¬ 
zione Giovanile Socialista, la 
Federazione giovanile socialde¬ 
mocratica, la Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, il Movi¬ 
mento giovanile de. 

Carattere comune a tutte le 
manifestazioni avvenute ieri in 
Toscana è stata anche la pro¬ 
testa per il perdurante blocco 

(Segue in penultima) 


essenziali 


sere determinanti La for¬ 
za del PSDI è imponente: 
le sue strutture ideologi¬ 
che sono invincibili, la fe¬ 
de dei suoi iscritti è in¬ 
crollabile: tutta la vita 
italiana è per così dire 
percorsa da luminosi epi¬ 
sodi di olocausto social- 
democratico, mentre la no¬ 
stra cultura deve moltis¬ 
simo, se non tutto, al 
PSDI: da Lupis a CarigUa, 
da Amadei a Nicolazzi di¬ 
scende in massima parte 
il meglio del pensiero ita¬ 
liano. Il recente libro del- 
l’on. Ciampaglia: a La pal¬ 
lina è il mio trastullo», 
costituisce un apporto fon¬ 
damentale alla conoscen¬ 
za dell’Italia contempora¬ 
nea e all’approfondimento 
dei suoi problemi. 

Ora l’on. Orlandi, con 
quel suo modo di parlare 
che sembra sempre una 
prova definitiva per il cor¬ 
retto funzionamento delle 
mascelle, ha detto che i 
socialdemocratici non si 
considerano « essenziali % 
al governo. Questa presa 
di posizione è diabolica 
perchè affida all’on. Moro 
una responsabilità tre¬ 
menda: se fare il nuovo 
governo col PSDI o senza 
il PSDI. Si fa presto a 
dire: « Proviamo a lasciar¬ 
li fuori », ma vi riesce di 
concepirlo, per esempio, 
un ministero delle Finan¬ 
ze senza Tonassi? Che di¬ 
rebbero all’estero? « Et M. 
Tonassi? » chiede Giscard 
D’Estaing per prima cosa 
quando arriva a un conve¬ 
gno, e appena vede Tonas¬ 
si laggiù in fondo pensa 
che tutto è perduto, fuor¬ 
ché Vorrore. 

Ferftbracàte 
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Sulle misure urgenti per attivare una vasta produzione superando la logica speculativa 


Indette per il 5 novembre in numerose città 


Confronto PCI-Coop-costruttorì MANIFESTAZIONI DEL PCI 


periln 


f? 


ciò deirattività edilizia per l’indipendenza e la pace 


■ Le principali si svolgeranno a Roma, Milano, Bologna e Firenze - Un appello della Federazione roma- 

L'inconfro a Montecitorio • Tre esigenze immediate: avviare ie opere di edilizia pubblica, varare misure di rifinanziamento deile leggi, elaborare na e un’intervista del compagno Segre • Stamane nella capitate conferenza stampa del compagno 
la riforma dei suoli e dei canoni -Centro della ripresa è l'espansione dell' edilizia convenzionata su cui anche i costruttori si sono dichiarati concordi Cossutta sul significato dell’Iniziativa - Nessuna confusione con l’impostazione di alcuni gruppi 


L’incontro che si è svolto 
Ieri mattina nella sede del 
gruppo del PCI a Monteci¬ 
torio tra i parlamentari co¬ 
munisti delle Commissioni la¬ 
vori pubblici del Senato e 
della Camera, una delegazione 
; dell’Associazione nazionale co¬ 
struttori edili, guidata dal 
presidente Perrl, ed 1 rappre¬ 
sentanti della Associazione 
nazionale delle cooperative di 
lavoro, ha avviato un con¬ 
fronto positivo sui gravissimi 
problemi della casa e della 
ripresa edilizia. Si tratta di 
un confronto — è stato det¬ 
to dai partecipanti — che do¬ 
vrà continuare per poter af¬ 
frontare più nel merito que¬ 
stioni e proposte che Ieri so¬ 
no state indicate nei loro ter¬ 
mini più generali. 

Che cosa ha indotto 1 par¬ 
lamentari comunisti ad una 
iniziativa del genere? Punto 
di partenza sono stati la co¬ 
statazione della gravità della 
situazione edilizia (stasi pro¬ 
duttiva, mancanza di case po¬ 
polari, calo della occupazio¬ 
ne); la convinzione che, an¬ 
che se si è di fronte alla cri¬ 
si di governo, non bisogna 
consentire battute di arresto 
ad iniziative parlamentari già 
in corso (quali : ad esemplo, 
* il lavoro dell’apposito comita- 
' to ristretto per elaborare' un 
unico ' progetto di legge sul 
■ rilancio della attuale legge 
sulla casa); la consapevolezza 
che per fare uscire il setto¬ 
re edilizio dalla crisi in cui 
versa occorre mobilitare lo 
impegno e le energie di tut¬ 
te le forze interessate, dai la¬ 
voratori che aspettano la ca¬ 
sa, alle cooperative, i co¬ 
struttori. 

Ieri mattina vi è stata con¬ 
cordanza di valutazioni sulla 
gravità della crisi, la quale 
— oltre agli effetti sopra ri¬ 
chiamati — comporta per le 
imprese edilizie anche il ri¬ 
schio di una loro completa 
eliminazione dalla attività 
produttiva. Da qui, quindi, la 
sostanziale convergenza su al¬ 
cuni obiettivi immediati che 
sono stati indicati dal com¬ 
pagno Todros nella sua rela¬ 
zione e che sono poi quelli 
che 1 comunisti in questo 


momento indicano come es¬ 
senziali per fare fronte alla 
crisi. 

Tali obiettivi sono: 1) Da¬ 
re Immediato avvio a tutte 
le opere di edilizia pubblica, 
già programmate; completa¬ 
re le opere già avviate rifi¬ 
nanziando 1 progetti già ap¬ 
provati. Questo comporta, na¬ 
turalmente, uno sblocco, Im¬ 
mediato e selezionato, del fi¬ 
nanziamenti e del credito. Il 
blocco della spesa pubblica 
ha, infatti, dato una mazza¬ 
ta gravissima alla attività edi¬ 
lizia che si regge per là qua¬ 
si totalità sia sui contributi 
pubblici (1 quali però per es- 


A Firenze 
50.000 firme 
per un governo 
che affronti 
i problemi 
del Paese . 


Proseguono in tutto il Pae¬ 
se le iniziative unitarie 
contro lo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere. A Fi¬ 
renze e nella provincia oltre 
cinquantamila firme sono 
state raccolte in calce ad 
una petizione contro lo scio¬ 
glimento delle Camere, per 
una soluzione positiva della 
crisi di governo. L’appello 
per la sottoscrizione di mas¬ 
sa. iniziata domenica scor¬ 
sa, è stato lanciato dalle 
organizzazioni di fabbrica 
del PCI, della DC, del PSI 
delle Officine Galileo. 

Per uno sbocco positivo 
della crisi si è svolta ieri 
sera a Firenze una manife¬ 
stazione nel corso della qua¬ 
le ha parlato il compagno 
Adalberto Minucci, della Di¬ 
rezione del PCI. Oggi a Bo¬ 
logna parlerà il compagno 
Aldo Tortorella della Dire¬ 
zione del Partito. 


Alla vigilia del VII Congresso 

Inaugurata a Roma 
la nuova sede 
di Italia-URSS 

I discorsi di Adamolì, Nina Popova e del ministro 
Ripamonti • Il significalo delle Assise di Siena in 
una dichiarazione del segretario dell r Associazione 


Nel cinquecentesco palazzo 
Spinola in piazza Campitellì 
in Roma è stata ieri inaugu¬ 
rata la nuova sede nazionale 
di Italia-URSS con una ceri¬ 
monia a cui hanno parteci¬ 
pato numerose personalità 
delia politica e della cultura. 
Erano presenti, fra gli altri, 

• i ministri Ripamonti e Toros, 

' Fon. Nina Popova, l’ambascia¬ 
tore Rijov, i compagni Cos¬ 
sutta, Galluzzi, Napolitano, 

, Pajetta, Petroselli, Terracini, 
Segre, gli onn. Santini, Sullo, 
Salvi, Riccardo Lombardi, il 
vicepresidente dei Lincei Be¬ 
niamino Segre, il consigliere 
del Presidente della Repub¬ 
blica Sensi, gli scrittori Bigia- 
retti e D’Agata e numerose 
altre personalità italiane e so¬ 
vietiche. 

Hanno sottolineato il valore 
della cerimonia il segretario 
Adamoli, la signora Popova e 
il ministro Ripamonti il qua¬ 
le, fra l’altro, ha ricordato il 
ministro sovietico della cul¬ 
tura, Furzeva, recentemente 
scomparso. 

Alla vigilia del Congresso 
nazionale dell’Associazione, il 
segretario generale sen. Gela¬ 
sio Adamoli ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione sul 
significato dell’importante av¬ 
venimento: 

«Forse, in relazione alla 
gravità della situazione politi¬ 
ca, avremmo potuto spostare 
In avanti la convocazione del 
VII Congresso della nostra 
Associazione. Ma, giustamen¬ 
te, il Comitato direttivo uscen¬ 
te ha voluto rispettare scru¬ 
polosamente le scadenze sta¬ 
tutarie. Giustamente, perchè 
‘ i profondi mutamenti che si 
sono verificati in questi tre 
anni nel campo politico, eco- 
. nomico e culturale impongo¬ 
no l’adeguamento alla nuo¬ 
va realtà dei nostri • pro¬ 
grammi, dei nostri orga¬ 
nismi dirigenti. Ma abbiamo 
voluto rispondere anche ad 
un’altra esigenza, quella di 
contribuire, in un momento 
In cui si tenta di radicaliz- 
zare 1 contrasti, a mantenere 
l'unità delle forze democrati¬ 
che ponendo al centro di que¬ 
sto sforzo unitario 1 valori 
della cultura. 

L’Associazione Italia-URSS 
è, credo, la più larga, la più 
unitaria delle organizzazioni 
esistenti nel nostro Paese. Es¬ 
sa. è diretta da eminenti per¬ 
sonalità politiche di tutti 1 par¬ 
titi dell’arco costituzionale e 
dal più Illustri esponenti del¬ 
le varie correnti culturali. Tro¬ 
varci uniti In un Congresso 
come il nostro In una fase 
difficile del rapporti politici 
generali è anche un atto di 
fiducia e di Impegno per raf¬ 
forzate, nel segrìo della demo- 
inaia e della pace, i valori 


unitari dai quali sono nate 
la Repubblica e la Costitu¬ 
zione. 

Noi crediamo di poter pre¬ 
sentare a Siena diversi aspet¬ 
ti positivi del nostro lavoro. 

Ci sembra di non essere 
rimasti indietro rispetto al- 
l’evolversi positivo dei rappor¬ 
ti politici espressi chiaramen¬ 
te daU’annuncio della visita 
di Breznev in Italia e di Leo¬ 
ne neirURSS, e del rappor¬ 
ti economici emblematicamen¬ 
te rappresentati dall’ultimo 
contratto con la Finsider. E’ 
in questo quadro che noi ab¬ 
biamo impostato realistica¬ 
mente la nostra attività di¬ 
retta aH’incremento degli 
scambi culturali tra 1 due 
paesi. 

La linea da noi perseguita 
ci ha consentito di assumere 
In ogni campo della cultura 
iniziative di carattere sempre 
aperto, talvolta di massa, se¬ 
guendo il giusto principio che 
la cultura non è mai isola¬ 
mento. anche quando è alta¬ 
mente specialistica. 

Al Congresso di Perugia di 
tre anni orsono noi siamo 
passati dalla fase dell'amici¬ 
zia a quella della conoscenza, 
ossia abbiamo affermato la 
nostra piena disponibilità per 
tutti coloro che intendevano 
entrare In contatto con la real¬ 
tà sovietica, compiere viaggi 
di studio, partecipare a dibat¬ 
titi e incontri, senza che ciò 
significasse una accettazione, 
una adesione, una partecipa¬ 
zione al sistema socialista. 

Certo, anche questa è la 
strada dell’amicizia, ma come 
punto di arrivo, non come 
punto di partenza. 

Questa linea ci ha consenti¬ 
to di organizzare convegni e 
manifestazioni alle quali han¬ 
no partecipato centinaia di ar¬ 
tisti, scienziati, politici, lavo¬ 
ratori, che hanno interessato 
cattolici di alta qualifica, che 
hanno interessato centinaia di 
migliala di persone, come si 
è verificato a Roma e a Mosca 
nel corso delie Giornate sovie¬ 
tiche e italiane della cultura. 

I problemi seri che abbia¬ 
mo davanti sono quelli orga¬ 
nizzativi. è Hnadeguatezza del¬ 
la nostra struttura centrale e 
periferica di fronte alla vasti¬ 
tà e alla complessità del no¬ 
stri compiti. 

Sono convinto che a Siena, 
in questa «stupefacente, fia¬ 
besca, affascinante città» — 
sono parole di Massimo Gor- 
klj — troveremo le Indica¬ 
zioni e gli orientamenti per 
assolvere meglio i compiti al 
quali p:ofondament« credia¬ 
mo: quelli di contribuire al¬ 
lo sviluppo degli scambi cul¬ 
turali per la pace e per la 
distensione». 


sere utilizzabili richiedono il 
successivo ricorso al credi¬ 
to bancario) sia sul credi¬ 
to bancario. 2) Preparare le 
misure legislative per 11 ri¬ 
lancio della legge sulla casa 
in modo che il nuovo gover- • 
no, appena sia costituito, pos¬ 
sa vararle. 3) Predisporre 
misure di riforma che af¬ 
frontino le due questioni es¬ 
senziali della politica edilizia, 
quelle cioè del regime dei 
suoli e dell’equo canone. 

La Indicazione di questi 
obiettivi è stata fatta nel 
contesto di due affermazioni 
di fondo. La prima riguarda 
11 rifiuto netto, che è stato 
tale non solo da parte dei 
parlamentari comunisti ma 
anche dei rappresentanti del- 
l’ANCE e della cooperazione, 
dei « progetti speciali » e del¬ 
le « concessioni »; • cioè del- 
l’« intervento delle grandi im¬ 
prese pubblichi e private, In 
sostituzione delle funzioni e 
del poteri che, in materia 
edilizia ed opere pubbliche, 
hanno le Regioni ed 1 Comu¬ 
ni. E’ stato, anzi, proprio 
un rappresentante dei co¬ 
struttori a dire che l’avvio 
immediato delle opere già 
programmate (e per le quali 

. sono previsti complessivamen¬ 
te stanziamenti di 4 mila mi¬ 
liardi circa) costituisce la ri-. 
sposta migliore, anzi l’alter¬ 
nativa migliore, alla linea del 
«progetti speciali». • - 

- La seconda affermazione di 
fondo riguarda la necessità 

— sulla quale 1 parlamentari 
comunisti hanno insistito, 
con forza — di concentra¬ 
re tutti gli stanziamenti, an¬ 
che privati, destinati alla edi¬ 
lizia che In qualche modo 
siano sorretti da contributo 
pubblico nelle aree della 167, 
dando largo spazio al settore 
della edilizia « convenziona¬ 
ta», impegnando. In tal sen¬ 
so, anche la iniziativa im¬ 
prenditoriale privata. Di che 
si tratta, concretamente? Fi¬ 
nora la edilizia privata ha 
avuto un carattere quasi to¬ 
talmente speculativo e in que¬ 
sti ultimi tempi, di fronte 
ad un calo crescente del¬ 
l’intervento pubblico, ha co¬ 
struito solo per 11 mercato 
di lusso, per la seconda ca¬ 
sa, etc. Oggi, questo tipo di 
mercato non «tira» piu, ma 
nello stesso tempo è aumen¬ 
tata notevolmente — perchè 
non soddisfatta adeguatamen¬ 
te in questi anni — la ri¬ 
chiesta di abitazioni popola¬ 
ri. A questo punto, mentre 
e grande capitale e le stesse 
aziende di Stato cercano di 
inserirsi ancora di più nel set¬ 
tore, tentando la carta dei 
«progetti speciali», i costrut¬ 
tori — e la loro presenza ieri 
mattina all’incontro con i rap¬ 
presentanti comunisti lo ha 
confermato — cominciano a 
rendersi conto che se vogliono 
uscire dalla crisi devono Im¬ 
boccare strade diverse. Da 
qui la loro dichiarazione di 
disponibilità ad impegnarsi 
per la edilizia «convenziona¬ 
ta», quella edilizia cioè al¬ 
la quale vanno contributi 
statali (ma ieri si è parlato 
della necessità che anche le 
Regioni comincino a muo¬ 
versi In questa direzione) per¬ 
chè essa viene effettuata nel¬ 
le aree espropriate in base 
alle leggi 167 e 865. Si trat¬ 
ta, in sostanza, di una edi¬ 
lizia sulla quale non grava 
il peso della rendita fondia¬ 
ria, perchè le aree sono sta¬ 
te espropriate per « pubbli¬ 
ca utilità». E si tratta Inol¬ 
tre di una edilizia che, in 
base, appunto, a a convenzio¬ 
ni » con il potere pubblico 
(Stato, Regioni, enti locali) 

.deve sottostare ad una se¬ 
rie di regole, in particolare 
per quanto riguarda 1 cano¬ 
ni di fitto, le opere dì urba¬ 
nizzazione, il prezzo di vendi¬ 
ta degli alloggi, etc. 

E' questa la strada, è sta¬ 
to detto ieri mattina ed 1 co¬ 
struttori si sono dichiarati 
d’accordo in linea di massi¬ 
ma, per avviare una consi¬ 
stente ripresa edilizia che 
non abbia come suo elemen¬ 
to trainante la attività spe¬ 
culativa; ma che rafforzi, in¬ 
vece, l’intervento del movi¬ 
mento cooperativo e crei le 
condizioni perchè l’edilizia 
privata trovi gli stanziamen¬ 
ti, le aree, i programmi per 
una attività non speculativa. 

A tale edilizia non specula¬ 
tiva deve andare il massimo 
delle'risorse pubbliche a ciò 
destinate, ed essa deve con¬ 
centrarsi nelle aree a tal fi¬ 
ne espropriate dal potere 
pubblico. 

Naturalmente un rilevante 
Impegno nella edilizia «con¬ 
venzionata » pone grossi pro¬ 
blemi di finanziamento. Il 
contributo statele serve in¬ 
fatti per mettere In moto 
il meccanismo dell’accesso al 
credito edilizio o a crediti 
analoghi. Ieri mattina si è 
parlato, da parte dei co¬ 
struttori, della necessità di 
una massa di disponibilità 
finanziarie dell’ordine di 2-3 
mila miliardi di lire. I parla¬ 
mentari comunisti hanno ri¬ 
badito che, oramai, il mec¬ 
canismo bancario si è rivela¬ 
to incapace a finanziare una 
attività edilizia realmente ri¬ 
spondente alle necessità del 
paese. Da qui quindi la ne¬ 
cessità di una nuova orga¬ 
nizzazione del credito edili¬ 
zio, attraverso la costituzio¬ 
ne di un Istituto finanziario 
nazionale, che utilizzi oltre 
che 1 contributi statali anche 
il risparmio privato, adegua¬ 
tamente remunerato, per il 
rilancio della edilizia priva¬ 
ta non speculativa e quella 
cooperativa. 

I. ». 


LE CONCLUSIONI DI STORTI AL SEMINARIO DI ARICCIA 

Fermo impegno del sindacato 
per la riforma della sanità 

Saranno impegnate tutte ie strutture e tutte le categorie saldando questa lotta alla battaglia rivendicafiva 
I risultati del dibattito nei gruppi di lavoro — Preminenza assoluta al momento della prevenzione 


L’intero movimento orga¬ 
nizzato del lavoratori Intende 
far propria, e subito, la bat¬ 
taglia per imporre — strap¬ 
pando congrue e profonde 
modifiche al progetto gover¬ 
nativo — una riforma sani¬ 
taria che ribalti l'attuale si¬ 
stema mutualistico-curativo e 
privilegi il momento della 
prevenzione e della sicurezza 
sociale. Lo ha annunciato il 
segretario generale della 
CISL Bruno Storti, Ieri alla 
scuola sindacale di Aricela 
(Roma), concludendo a nome 
della segreteria della Federa¬ 
zione unitaria 1 lavori di un 
importante seminario sulla ri¬ 
fórma sanitaria che ha impe¬ 
gnato per due giornate di in¬ 
tenso dibattito più di duecen¬ 
to quadri sindacali e opera¬ 
tori del settore. 

Storti ha precisato che in 
questa gestione diretta della 
iniziativa per la riforma de¬ 
vono essere Impegnate al più 
presto tutte le strutture del 
sindacato, e tutte le catego¬ 
rie, ad ogni livello. Si tratta 
— ha detto — di saldare- que¬ 
sta lotta alla battaglia riven¬ 
dicativa che tanto impegna 11 
movimento in questo mo¬ 
mento. 

Ciò significa in primo luo¬ 
go che dev’essere respinta 
con fermezza ogni suggestio¬ 


ne di delegare la battaglia 
sulla riforma agli ' «addetti 
ai lavori»: in realtà la rifor¬ 
ma è interesse collettivo, nep¬ 
pure solo di tutti i lavoratori 
ma di tutti ri cittadini. Ma 
ciò significa anche rimarca¬ 
re la necessità che sul tema 
della salute si sviluppi un più 
ampio e Incisivo movimento 
• di lotta. E 1 un tema, questo, 
su cui si è lavorato molto 
nel corso del seminario, e 
che la relazione • conclusi¬ 
va del primo gruppo di lavoro 
ha riproposto con molta fran¬ 
chezza. 

L’azione a livello di fab¬ 
brica e di luogo di lavoro 
(per esempio sul problemi 
dell’ambiente e della preven¬ 
zione, sul controllo e sull’ef¬ 
ficienza delle strutture sani¬ 
tarie) deve sempre riuscire 
a trovare momenti di colle¬ 
gamento e di sintesi con la 
popolazione che vive all'ester¬ 
no della fabbrica, con i la¬ 
voratori ospedalieri, con gli 
stessi medici — non bisogna 
certo fare di tutta l’erba un 
fascio —, con gli enti locali 
e con le Regioni, sì da crea¬ 
re un vasto movimento unita¬ 
rio che conquisti già oggi ob¬ 
biettivi anche parziali ma che 
si muovano nella direzione di 
quel modello di riforma per 
il quale ci si batte. 


Le Indicazioni scaturite dal 
seminarlo, pur senz’essere 
ancora definitive, sono già 
sufficientemente precisate. 
C’è intanto la necessità che 
la prevenzione occupi un po¬ 
sto di assoluta preminenza, 
non come petizione di princi¬ 
pio ma come elemento <■ ca¬ 
ratterizzante d’ogni fase del 
Servizio sanitario nazionale. 
C’è poi l’assoluta esigenza, 
per quanto riguarda il mo¬ 
mento curativo, che 1 suol li¬ 
velli s’attestino agli standards 
più elevati (come del resto 
era stato già Indicato nel rap¬ 
porto Introduttivo al semina¬ 
rlo, svolto dal segretario con¬ 
federale della CGIL Silvano 
Ver 2 elli) e che la cura si ar¬ 
ricchisca di nuovi servizi — 
già largamente in uso, ad 
esempio nelle Regioni rosse 
— come quelli Infermieristi¬ 
ci a domicilio che potrebbe¬ 
ro evitare numerosi e costosi 
ricoveri resi invece oggi ne¬ 
cessari proprio dall’assenza di 
canali e servizi alternativi a 
quello, ormai allo sfascio, de¬ 
gli ospedali. 

E, ancora, c’è da agire 
presto e con - decisione per 
parare le disastrose conse¬ 
guenze di una solo parziale 
applicazione delle nuove nor¬ 
me sugli ospedali stabilite dal 
decreto dell’estate scorsa. Gli 


ospedali non possono essere 
consegnati alle Regioni (co¬ 
me dovrebbe avvenire con 11 
prossimo gennaio) nella 
drammatica condizione di 
dissesto In cui versano In 
conseguenza del mancato ri- 
planamento del loro deficit, 
nè si può pensare che la crisi 
ospedaliera trascini con sè 
anche le Regioni. (A questo 
proposito, una significativa 
testimonianza • dell’impegno 
politico del sindacato è data 
dall’incontro, fissato per il 
6 novembre, tra i segretari 
generali CGILCISL-UIL e il' 
presidente della Federazione 
delle amministrazioni ospe¬ 
daliere). 

Una questione Infine sulla 
quale in certa misura II di¬ 
battito è tuttora aperto ri¬ 
guarda l’Intervento pubblico 
nel settore della produzione 
farmaceutica: sulla strumen¬ 
tazione di questo intervento 
ci sono ancora opinioni dif¬ 
ferenti tra vari Sindacati di 
categoria, ma tutte ad ogni 
modo concordi nel ribadire la 
necessità di stroncare 1 pro¬ 
fitti spropositati dell’Industria 
privata e lo sfrenato, perico¬ 
losissimo (anche per la salu¬ 
te, appunto) consumismo che 
essa alimenta. 


f. p. 


Ieri il dibattito in commissione al Senato sulle questioni CEE 

Il Parlamento sarà consultato 
per le decisioni comunitarie 

Il sottosegretario Pedini ha riconosciuto la validità della discussione sollecitata dal gruppo comunista 
Critiche al governo per il suo atteggiamento contraddittorio sui problemi dei prezzi agricoli, dello zuc¬ 
chero, della politica regionale e sociale - Una nuova convocazione della giunta per gli affari europei 


Ieri al Senato la giunta per 
gli affari europei ha tenuto 
l'annunciato dibattit o sui pro¬ 
blemi attuali della CEE. La 
riunione era stata decisa in 
accoglimento della richiesta 
avanzata dal gruppo comu¬ 
nista. 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri, Pedini, che rappresentava 
il ministro Moro, ha prelimi¬ 
narmente riconosciuto la vali¬ 
dità deH’iniziativa comunista 
e dell’esigenza da essa pesta 
che, anche in periodo di crisi 
di governo, non si arresti la 
funzione di controllo e di so¬ 
stegno del Parlamento. 

Intervenendo sulle questioni 


Odg unitario 

La Regione 
Sardegna 
per il voto 
a 18 anni 


CAGLIARI. 30. 

Un ordine del giorno unitario 
per il voto a diciott'anni — pre¬ 
sentato dal PCI, prima firmata¬ 
ria la compagna Maria Rosa 
Cardia, e sottoscritto dagli al¬ 
tri gruppi democratici antifa¬ 
scisti — è stato approvato dal 
Consiglio regionale sardo. 

Nel documento si sottolinea 
l’esigenza di « un improcrasti¬ 
nabile ed urgente inserimento, 
pienamente responsabile, anche 
delle masse giovanili nella po¬ 
litica di costruzione dello Stato 
democratico c nella lotta contro 
i tentativi in atto di eversione 
fascista »... 

c La questione giovanile — sot¬ 
tolinea il Consiglio regionale 
sardo — è un problema nazio¬ 
nale che investe la società ita¬ 
liana e quella isolana in par¬ 
ticolare. in quanto i giovani 
hanno rappresentato un punto 
di riferimento essenziale ed un 
elemento di forza nelle lotte 
per la rinascita c nel dibattito 
politico-culturale ». 

L’istituto autonomistico — sot¬ 
tolinea infine l’ordine del gior¬ 
no — ha tra le sue funzioni 
primarie quella di promuovere 
la partecipazione popolare. 

Condividendo il parere già 
espresso da numerosi Consigli 
regionali e provinciali, l'Assem¬ 
blea regionale sarda fa infine 
voti affinché il Parlamento pro¬ 
ceda con urgenza e tempesti¬ 
vità all’approvazione dei nuovi 
testi unitari di legge in materia 
di maggiore età, concedendo il 
diritto di voto al 'compimento 
del diciottesimo anno. 


che sono di fronte alla CEE 
e che investono direttamente 
gli Interessi del nostro paese, 
il compagno Cipolla, aprendo 
il dibattito a nome del gruppo 
comunista, ha contestato al 
governo in carica di avere 
preso delle decisioni non ur¬ 
genti e comunque di grande 
importanza senza una linea 
coerente e soprattutto senza 
un collegamento con il Parla¬ 
mento. 

In particolare ciò si è veri¬ 
ficato sui prezzi agricoli quan¬ 
do, dopo il veto tedesco al¬ 
l’accordo di Bruxelles, la de¬ 
legazione italiana alla riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 


Camera 

La DC blocca 
l'autorizzazione 
a procedere 
contro Pompei 


La Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere della Camera, 
mantenendo fede al suo impe¬ 
gno. ha definito ieri — sotto la 
presidenza del compagno Bene¬ 
detti — altre 17 richieste della 
magistratura nei confronti di al¬ 
trettanti deputati. 

• La Giunta dovrà ora occu¬ 
parsi degli altri casi, primo fra 
tutti, quello che vede imputato 
il missino Saccucd per il c gol¬ 
pe» di Borghese del 1970. Sullo 
stesso Saccucci pende una ri¬ 
chiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere per ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista, che sa¬ 
rà discussa nella prossima se¬ 
duta insieme con quella contro 
l’altro missino. Pino Rauti. im- 
putato per la strage di piazza 
Fontana a Milano. 

Nella seduta di ieri la DC ha 
impedito l’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Ennio Pompei, già 
federale missino e quindi con¬ 
sigliere ed assessore a Roma, 
nonché amministratore di un en¬ 
te ospedaliero: la magistratura 
romana ha chiesto di proces¬ 
sarlo per falsità ideologica e in¬ 
tercise privato in atti di ufficio. 

Sono state respinte le richie¬ 
ste contro il compagno Iperico, 
accusato, come consigliere co¬ 
munale di Robbfo, di aver vo¬ 
tato per un contributo dì 1Q0 
mila lire a favore del Vietnam 
e contro il compagno Pochetti, 
per « invasione di terreni » a 
Fiano Romano dove l’Ente Ma¬ 
remma non aveva ’ distribuito 
50-60 ettari a contadini poveri 
e braccianti, tollerando che al¬ 
cuni proprietari li coltivassero. 


della CEE si è praticamente 
limitata a prendere atto del¬ 
le decisioni altruL Inoltre nel¬ 
l’ultima riunione di Lussem¬ 
burgo, il ministro dell’Agri¬ 
coltura italiano ha accettato 
che il Con siglio dei ministri 
della CEE approvasse il nuo¬ 
vo regolamento comunitario 
prima che il Parlamento eu¬ 
ropeo si pronunciasse. Tra 
l’altro 11 nuovo regolamento 
non aveva bisogno di una ug¬ 
gente deliberazione perché de¬ 
ve entrare in vigore solo nel¬ 
l’estate del 1975. 

Il compagno Cipolla ha in¬ 
fine ricordato che nella discus¬ 
sione preliminare del bilancio 
della Comunità non risulta 
che il rappresentante del go¬ 
verno italiano si sia opposto 
alla decisione d el C onsiglio 
dei ministri della CEE di can¬ 
cellare gli stanziamenti per 
la politica regionale, per la 
politica agricola e sociale che 
erano stati proposti dalla 
commissione esecutiva comu¬ 
nitaria. 

Analogo rilievo è stato fat¬ 
to per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di un pres tito ai paesi 
membri della CEE e per quan¬ 
to riguarda l’inchiesta condot¬ 
ta per la politica energetica. 

A loro volta i compagni 
Fabbrini e Calamandrei han¬ 
no posto il problema dell'at¬ 
teggiamento italiano sulle di¬ 
scussioni in corso in materia 
di poteri del Parlamento eu¬ 
ropeo per quanto riguarda il 
bilancio della Comunità e sul¬ 
le questioni istituzionali in re¬ 
lazione alle proposte francesi 
per le elezioni europee. Da 
parte sua il compagno Co¬ 
latami ha posto l’esigenza di 
una efficace programmazione 
dei lavori della giunta. 

A queste critiche e richie¬ 
ste si sono associati senatori 
di altri gruppi, tra cui il se¬ 
natore de Scardaccione, che 
ha denunciato lo scoordina- 
mento esistente non solo tra 
Parlamento italiano e gover¬ 
no, ma anche le contraddizio¬ 
ni tra i vari ministri italiani 
che sono andati a trattare 
ognuno nel proprio campo con 
posizioni a volte contrastanti. 

Questo inconveniente - — 
hanno sottolineato i senatori 
comunisti - — potrà essere su¬ 
perato affidando alla presiden¬ 
za del Consiglio il coordina¬ 
mento delle attività dei vari 
mini stri, nell’ambito della 
CEE. 

Il sottosegretario Pedini, ri¬ 
spondendo, ha affermato che, 
per quanto riguarda il bilan¬ 
cio della CEE e il nuovo re¬ 
golamento sullo zucchero, le 
decisioni ultime saranno pre¬ 
se dopo la consultazione del 
Parlamento europeo. Ha con¬ 
fermato quindi una posizione 
favorevole del governo italia¬ 
no sulla politica regionale e 
sulle questioni Istituzionali. 


Replicando per il gruppo co¬ 
munista il compagno Cipolla 
ha chiesto che, indipendente¬ 
mente dalle vicende della cri¬ 
si di governo, ogni decisione 
sia preceduto da una consul¬ 
tazione con il Parlamento na¬ 
zionale e con 11 Parlamento 
europeo, e ciò specialmente 
per quanto riguarda la revi¬ 
sione della politica agricola, 
lo zucchero, la politica regio¬ 
nale, la crisi petrolifera. 

A questo riguardo il presi¬ 
dente della giunta, Pecoraro, 
ha affermato di considerare 
questa prima riunione come 
interlocutoria, riservandosi di 
riconvocare la giunta nel ri¬ 
spetto delle procedure e del¬ 
le scadenze politiche. 


H Partito ha Indetto in 
numerose città grandi mani¬ 
festazioni popolari per mar¬ 
tedì 5 novembre sotto la pa¬ 
rola d’ordine: Per un'Italia 
sicura nella sua indipenden¬ 
za, per la pace nella liber¬ 
tà, Fra quelle di maggior ri¬ 
lievo, le manifestazioni di 
Roma (in piazza del Popo¬ 
lo con 1 compagni Pajetta e 
Imbeni), Milano con Boldri- 
ni, Bologna e Firenze. Per Il¬ 
lustrare il significato di que¬ 
sta iniziativa, stamane si 
tiene, nella sede della Fede¬ 
razione di Roma, una confe¬ 
renza stampa del compagno 
Armando Cossutta. 

Come chiaramente dice la 
parola d’ordine, le manife¬ 
stazioni hanno lo scopo di 
richiamare l’attenzione dì 
tutte le forze democratiche 
sull’esigenza di respingere 
Qon fermezza ogni ingeren¬ 
za straniera nella vita inter¬ 
na dell’Italia e di riafferma¬ 
re il nostro diritto di com¬ 
piere le scelte politiche e so¬ 
ciali necessarie per uscire 
dalla crisi sulla base dei di¬ 
ritti sanciti nella Costituzio¬ 
ne. E’ quanto viene chiari¬ 
to in un documento della fe¬ 
derazione romana e in una 
intervista del compagno Se¬ 
gre, responsabile della Sezio¬ 
ne Esteri del Partito. Svol¬ 
gendosi le manifestazioni In 
coincidenza con la visita a 
Roma del segretario di Sta¬ 
to americano Kisslnger, è da 
chiarire che questa coinci¬ 
denza, certamente non ca¬ 
suale, non significa che le 
manifestazioni debbano in- 
. tendersi come una protesta 
per il fatto della presenza 
dell'esponente, americano. 

Il compagno Segre, nell’In¬ 
tervista rilasciata a Paese 
Sera, chiarisce, appunto, che 
è Incontestabile il diritto di 
KIssinger di partecipare a 
Roma ad un congresso pro¬ 
mosso dall’ONU e di Incon¬ 
trarsi coi governanti italia¬ 
ni, per cui commettono un 
grave errore quei gruppi che 
si apprestano a manifesta¬ 
zioni di « malvenuto ». Nei 
loro rispetti il PCI esprime 
la propria denuncia e mette 
in guardia, perché « non 
c’è passibilità alcuna di con¬ 
fusione con la linea e le for¬ 
me di lotta di questi grup¬ 
pi». L’appello ai lavoratori e 
ai giovani è dì partecipare 
alle manifestazioni del PCI in 
base alla propria impostazio¬ 
ne politica di forza naziona¬ 
le e internazionalista, impe¬ 
gnata per contribuire ad af¬ 
fermare nel Mediterraneo e 
In Europa una politica di 
pacifica coesistenza. 

Ben conosciamo — aggiun¬ 
ge Segre — il volto del¬ 
l’imperialismo americano, ma 
proprio per questo si tratta 
non solo di condurre una po¬ 
lemica e una denuncia sulle 
sue ingerenze ma di affer¬ 
mare con chiarezza il dirit¬ 
to degli Italiani di scegliere 
liberamente le strade del 
proprio sviluppo. « Siccome 
non siamo del tutto certi 
che tutti gli interlocutori ro¬ 
mani di KIssinger lo diran¬ 
no con la necessaria chia¬ 
rezza e fermezza, questo è, 
appunto, il significato politi¬ 
co delle nostre manifes’a- 
zioni ». 

Circa le implicazioni inter¬ 
nazionali delle proposte co¬ 
muniste per una soluzione 
democratica della crisi che 
attraversa 11 nostro Paese, il 
compagno Segre ha dichia¬ 
rato: 

«Noi non vogliamo un'Ita¬ 
lia instabile, ma un’Italia 
che raggiunga una stabilità, 
democratica ed economica 
attraverso una profonda svol¬ 
ta. Perché i paesi alleati del¬ 


l’Italia dovrebbero preferire 
l’instabilità di oggi a una so¬ 
luzione reale della crisi? Vi 
sono forze all’opera e orien¬ 
tamenti politici che agiscono 
proprio per Impedire un al¬ 
largamento della base de¬ 
mocratica nel nostro paese, e 
che di conseguenza creano 
pericoli seri. SI ha spesso la 
impressione che considera¬ 
zioni strategico-mllitarl, qual¬ 
che volta anche falsamente 
Impostate o non aggiornate, 
prevalgano su considerazioni 
politiche, anche se da inchie¬ 
ste e articoli di grandi gior¬ 
nali e riviste statunitensi ri¬ 
sulta che vi sono forze le qua¬ 
li si rendono conto della con¬ 
traddittorietà in cui si muo¬ 
ve la politica americana ver¬ 
so l’Italia ». 

Infine, Segre rammenta co¬ 
me alla base dell’imposta¬ 
zione di politica estera del 
PCI vi sla un indirizzo posi¬ 
tivo: «Nel momento stesso 
In cui respingiamo ogni In¬ 
terferenza straniera nella vi¬ 
ta italiana, noi riconfermia¬ 
mo pienamente la volontà di 
contribuire a sviluppare rap¬ 
porti di amicizia e di coope- 
razlone, su una base di egua¬ 
glianza — e questo è quello 
che certi ambienti non vo¬ 
gliono intendere — con gli 
Stati Uniti e con tutti gli 
altri paesi ». 

Dal canto suo, il documen¬ 
to della Federazione roma¬ 
na cosi sintetizza la piatta¬ 
forma della manifestazione 
di piazza del Popolo: 

« E’ necessaria la forma¬ 
zione di un governo che af¬ 
fronti con serietà e decisio¬ 
ne i problemi del Paese. No 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere! Sla garanti¬ 
ta l’indipendenza nazionale, 
siano gli italiani a decidere 
per l’Italia! Basta con rever¬ 
sione antidemocratica e con 
la criminalità fascista! Si ri¬ 
sponda in modo positivo al¬ 
le grandi lotte popolari che 
esigono misure nuove ed ef¬ 
ficaci contro il caro-vita, con¬ 
tro la corruzione e gli scan¬ 
dali, per l’occupazione e per 
una nuova politica economi¬ 
ca e sociale! ». 


Prese di posizione 
a favore del, 
giornalista 
di « Paese Sera » 

Il Consiglio dell’Ordine dei 
giornalisti di Roma e l’Asso¬ 
ciazione stampa romana han¬ 
no preso Ieri posizione contro 
il provvedimento di espulsio¬ 
ne dalla sala stampa del Va¬ 
ticano del giornalista Ullo 
Spadini, di «Paese sera». 

I due organismi, dopo aver 
sottolineato che limitare la 
libertà di accesso alle fonti 
di informazione determina 
una limitazione della libertà 
di stampa, chiedono che il 
Vaticano, nella sua autono¬ 
mia, voglia revocare la deci 
sione. 

Il congresso 
del partito radicai 

MILANO. 30 

Dall’l al 4 novembre al tea¬ 
tro Pierlomterdo di Milano 
si terrà il XIV Congresso del 
partito radicale. Ai lavori sa¬ 
rà presente una delegazione 
del PCI composta dai compa¬ 
gni Pavolini. Petruccioli, Ma 
lagugini e Petrella. . 


Nuova fase dell'inchiesta della Commissione parlamentare 

Per gli scandali petroliferi 
indagine sugli ex-ministri 


La commissione parlamen¬ 
tare inquirente per i procedi¬ 
menti di accusa, conclusa la 
fase « istruttoria » (come è 
stato sottolineato in un comu¬ 
nicato ufficiale), passa ora. 
per il processo relativo allo 
scandalo petrolifero, a quella 
della discussione sulla confi¬ 
gurazione giuridica dei fatti 
illeciti accertati e sulla indi¬ 
viduazione delle responsabi¬ 
lità penali, in primo luogo di 
quelle degli ex-ministri coin¬ 
volti nell’« affare ». E non so¬ 
lo — ad avviso dei comunisti 
— delle responsabilità di Mau¬ 
ro Ferri (róDI) e Athos Val¬ 
seceli! (DC), sui quali è stato 
compiuta rindagtne. ma an¬ 
che quelle degli on. Andreot- 
ti. Bosco, Preti e Ferrari Ag¬ 
gradi, ! quattro ex-ministri 
dell’Industria o delle Finanze 
per ì quali una eterogenea 
maggioranza nella fase di av¬ 
vio deirtstruttoria decise l’ar¬ 
chiviazione «allo stato degli 
atti ». 

L’indagine della commissio¬ 
ne inquirente (che coinvolge 
anche uomini non di governo) 
s’incentra sulla ipotesi di rea¬ 
ti di corruzione compiuti in 
ordine: 

1) al pagamento differito, 
da parte del petrolieri, del¬ 
l'imposta di fabbricazione e 
delPIGE (gli industriali, cioè, 
si tengono in mano fino a tre 
mesi e, per il passato, ad un 
tasso irrisorio, somme aggi- 
rantesl sul 500 miliardi!); 
2) alla concessione dei «con¬ 
tributi Suez» dopo la guerra 
arabo-israeliana del 1967; 3) 
alle misure di defiscalizzazlo- 
ne — a favore del petrolieri 


— di una parte delle imposte 
Le concessioni di queste mi¬ 
sure, secondo quanto emerse 
nella indagine dei pretori di 
Genova e Roma che è stata 
trasferita alla competenza del¬ 
la commissione inquirente 
quando vennero evidenzian¬ 
dosi responsabilità di ministri, 
sarebbero state contrattate e 
condizionate al pagamento di 
« tangenti » al partiti gover¬ 
nativi. Per il pagamento di 
analoghe tangenti è «connes- 

Ultimatum 
delle gerarchie 
ecclesiastiche al 
direttore di «Com» 

Il sacerdote don Luigi San* 
dii non potrà più celebrare 
la messa se entro oggi non 
rientrerà nella sede del suo 
istituto religioso, che è la 
« Provincia » dei Padri deho- 
niani a Milano. 

Don Sandri è redattore a 
Roma della nota rivista «Com- 
nuovi tempi» e da qualche 
anno fa inoltre parte della 
«Comunità cattolica di San 
Paolo» con Don Oiovanni 
Franzoni. 

La «Comunità di San Pao¬ 
lo », riunitasi in assemblea 
straordinaria, si è riservata 
di esprimere II suo parere su 
una vicenda giudicata « un 
anello della lunga catena di 
atti repressivi compiuti dalla 
gerarchia ». 


so» al primo procedimento 
anche il processo relativo alle 
centrali dell'ENEL. Nei pro¬ 
cessi sono implicati 1 due ex 
ministri citati, tutto lo staff 
dirigenziale e funzionari del¬ 
l'Unione petrolifera italiana 
di ieri e di oggi, 1 segretari e 
gli ex segretari amministrati¬ 
vi dei partiti di centro-sini¬ 
stra. 

Anche grazie al contributo, 
costante e sollecitatore, dei 
commissari comunisti e della 
sinistra indipendente si è giun¬ 
ti aU’odiemo traguardo di 
una tappa importante, che 
dovrebbe preludere a una de¬ 
finizione ormai rapida del 
due procedimenti davanti alla 
■commissione Inquirente. 

Ma sono già cominciati, per 
ora In sordina, i tentativi di 
bloccare il cammino del pro¬ 
cesso principale, tentativi mi¬ 
ranti a dilazionare a tempo 
indeterminato la chiusura del¬ 
l’indagine. SI è difatti comin¬ 
ciato a riparlare di « nuove 
avocazioni » »per taluni, evi¬ 
dentemente. non è bastata la 
vicenda della Montedison. con 
i suol preoccupanti risvolti 
sui conflitti di competenza fi¬ 
niti dinanzi alla Corte costi¬ 
tuzionale) per procedimenti 
attualmente pendenti dinanzi 
all’autorità giudiziaria roma¬ 
na e che si riferiscono a epi¬ 
sodi di corruzione (si tratta, 
per Intenderci, dei processi In 
corso per due raffinerie di 
Garrone, una In Sicilia l’altra 
In Piemonte) che non inre* 
stono l’operato di ministri nel¬ 
l’esercizio delle loro funzioni. 

. ». d. m. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un libro di Aldo Zanardo 


A colloquio con il sindaco della capitale nord-vietnamita 


Lo sviluppo 


del marxismo 


futi] 




Ol 


Nei saggi di « Filosofia e socialismo » Tanalisi di alcu¬ 
ne fasi deirelaborazione teorica del movimento operaio 


L'inizio dei lavori per un nuovo ponte sul Fiume Rosso è il segno della tenace volontà di ricostruzione e di crescita - Un bi¬ 
lancio delle realizzazioni del governo popolare, nel ventesimo anniversario della liberazione della città dai colonialisti francesi 
Come viene cancellato il peso del passato a meno di due anni dalla fine dei bombardamenti americani - Nuove fabbriche e scuole 


C’è una crisi della teoria? 
O, come altra volta si sa¬ 
rebbe detto, del marxismo 
creativo? La domanda non 
va confusa con l’agitazione 
di quei gruppi intellettuali 
che il riflusso della lunga 
ondata sessantottesca ha ab¬ 
bandonato socialmente di¬ 
saggregati sul terreno del¬ 
la organizzazione capitali¬ 
stica del lavoro ridisegnato 
da una sconvolgente ristrut¬ 
turazione dei ruoli. E’ stato 
questo il terreno di coltura 
di molte infelicità, disordi¬ 
nate e tumultuose revisioni, 
avventurose strategie. In 
queste esperienze il marxi¬ 
smo è stato spesso dilapida¬ 
to in rinvìi secchi alla prati¬ 
ca, « rifondato » in altri rin¬ 
vìi metafìsici alla teoria, op¬ 
pure più cautamente affi¬ 
dato ad una sorta di conci¬ 
liante oscillazione tra la pra¬ 
tica (l’indistinto fare politi¬ 
ca quotidiano) e la teoria 
(la salvaguardia del patrimo¬ 
nio dei principi). 

La vicenda non si è svolta 
soltanto ai margini del movi¬ 
mento operaio organizzato, 
lasciandone intatto il profilo. 
Si è ripercossa anzi all’inter¬ 
no della sua intelaiatura cul¬ 
turale e della sua produzio¬ 
ne teorica. Anche in talune 
zone del movimento comuni¬ 
sta, soprattutto nei paesi ca¬ 
pitalistici avanzati, la contra¬ 
zione teorica determinatasi 


m piena emergenza economi¬ 
ca e politica viene percepita 
come riflesso o prolungamen¬ 
to ideologico di una temati¬ 
ca più complessiva che si 
iscrive nel quadro della 
crisi. 


una teoria unitaria della fa¬ 
se di transizione da un modo 
di produzione ad un altro. 
Non è certo una « rifonda¬ 
zione » del marxismo e nep¬ 
pure una mera fluidificazio¬ 
ne delle impostazioni dogma¬ 
tiche. E’ un compito di pro¬ 
duzione teorica quello che 
la situazione descritta porta 
dentro di sé, come quello 
svolto dal leninismo alle so¬ 
glie dell’Ottobre. * 

La risposta a tale compi¬ 
to appare sempre di più co¬ 
me una delle condizioni spe¬ 
cifiche per l’espansione c lo 
avanzamento del fronte cl\e 
si richiama al socialismo. Si 
tratta, per usare le parole 
che Aldo Zanardo ha premes¬ 
so a una densa raccolta di 
saggi nata nelle fibre stesse 
del tessuto problematico 
che siamo venuti delincan¬ 
do, di « produrre uno svi¬ 
luppo pratico e teorico che 
si sottragga al ripiegare e 
al sostare nella parzialità e 
si configuri come una conti¬ 
nuata e crescente realizza¬ 
zione del socialismo e del 
marxismo » ( Filosofia e so¬ 
cialismo, Editori Riuniti, 
1974, pp. 558, L. 5000). In 
particolare, a noi sembra 
che la necessità di « intende¬ 
re lo sviluppo dell'era nuo¬ 
va » richieda oggi, per ri¬ 
prendere e rovesciare l’am¬ 
monizione di Antonio Labrio¬ 
la che Zanardo riporta, una 
misura di tempo adeguata al 
« rapido ritmo » con cui le 
forze deH’imperialismo ma¬ 
novrano per la ristruttura¬ 
zione dei rapporti interni ed 
esterni ai blocchi dominanti; 
nazionali c no. 


ci troviamo oggi a una nuova 
soglia critica per l’espansione 
del movimento rivoluziona¬ 
rio. Questa filosofia, insom¬ 
ma, nel momento in cui fa 
coppia concettualmente con 
il socialismo diviene essa 
stessa un momento della dia¬ 
lettica pratica, come Lenin 
la chiamava. Ci pare questo 
il senso reale di una titola¬ 
zione che non intende ripro¬ 
porre modelli di accultura¬ 
zione che sono un lascito del¬ 
la tradizione secondinterna- 
zionalistica, ma che anzi 
sottopone a critica, nel mo¬ 
mento in cui li assume a 
confronto, la permanente 
tentazione speculativa della 
filosofia e i limiti delle rea¬ 
lizzazioni storiche del socia¬ 
lismo. 


• La nozione di crisi, d’al¬ 
tra parte, quando sia desti¬ 
tuita dalla collocazione nel 
ciclo economico e venga con¬ 
trabbandata come tratto do¬ 
minante una intera fase sto¬ 
rica e la società nel suo com¬ 
plesso, si carica nuovamen¬ 
te di ambiguità. Possiamo 
avanzare una interpretazio¬ 
ne schematica, ma forse non 
tanto riduttiva, definendo 
tale ambiguità come l'effetto 
ideologico del modo in cui il 
blocco storico dominante te¬ 
matizza la propria perdita di 
egemonia, il proprio scolla¬ 
mento. Ma la crisi è anche 
immediatamente qualcosa di 
più: è lo strumento median¬ 
te il quale il blocco domi¬ 
nante addossa all’intero tes¬ 
suto sociale il costo della 
propria ristrutturazione. E’ 
un aspetto troppo spesso tra¬ 
scurato dagli analisti della 
crisi, anche se Marx, soprat¬ 
tutto nel terzo libro del Ca¬ 
pitale, ha vigorosamente ri¬ 
chiamato su esso Patte izia- 
ne, ristabilendo lo spessore 
di classe che ne costituisce 
per così dire il fondamento 
oggettivo. 


Le direzioni 
della ricerca 


Teoria 


e crisi 


La particolare ingoverna¬ 
bilità della crisi dipende og¬ 
gi dall’ampiezza del fronte 
imperialistico sul quale es¬ 
sa si distribuisce. Ma talune 
analogie — salva restando la 
differenza delle scale cicli¬ 
che — con la ristrutturazio¬ 
ne degli anni venti e trenta 
non mancano. E già allora 
ci fu tra le élites intellet¬ 
tuali, chi ne contorse il si¬ 
gnificato in una « crisi delle 
scienze » (Husserl) o addirit¬ 
tura in una ferita aperta nel¬ 
l’essere come tale (Heideg¬ 
ger). E non senza risonan¬ 
ze, si badi, nella stessa cul- 
, tura marxista del tempo. 

Sembra evidente, quindi, 
che per il movimento ope¬ 
raio non possa essere in gio¬ 
co questa crisi, vale a dire 
la definizione di un quadro 
di generale degradazione so¬ 
ciale, dal quale gli sarebbe 
assai arduo trarre le ragioni 
di una piena autonomia teo¬ 
retica (e pratica). Essa non 
è in gioco, crediamo, nep¬ 
pure sotto la forma di una 
crisi della teoria. 

Siamo in presenza piutto¬ 
sto di un compito decisivo 
per il marxismo del nostro 
tempo, a partire dal marxi¬ 
smo di quelParea capitalisti¬ 
ca cui si è soliti dare il no¬ 
me di « marxismo occidenta¬ 
le > ' (ma la nominazione 
va secondo noi perdendo 
le sue ragioni). Tale com¬ 
pito — e qui sta la ra¬ 
gione del ruolo decisivo che 
spetta all’indagine marxista 
dei (e sui) Paesi socialisti 
— è proprio quello di forni¬ 
re la morfologia della tran¬ 
sizione, vale a dire il rilie¬ 
vo di quel processo attra¬ 
verso il quale una formazio¬ 
ne sociale, quella capitalisti¬ 
ca, si decompone ed emergo¬ 
no, districandosi dal vecchio 
organismo, i tratti di una 
formazione nuova. Poiché di 
4|liesto si tratta: di dare cioè 


Ne nasce tra l’altro l’ur¬ 
genza per il marxismo di de¬ 
finire le modalità della pro¬ 
pria efficacia teorica, il par¬ 
ticolare innesto del piano 
della generalità («la dimen¬ 
sione generale e complessi¬ 
va della teoria ») con quel¬ 
lo della determinatezza (la 
realtà empirica, o come si 
vuole chiamare) che rende 
possibile la riconversione 
pratica della funzione di co¬ 
noscenza e nella quale si dà 
compiutamente quella stes¬ 
sa efficacia teorica. Che è 
tutt’uno con la capacità del 
marxismo di aggredire la 
realtà trasformandola. In 
questo campo Zanardo situa 
una ricerca tesa a restituire 
lo spaccato di alcuni momen¬ 
ti esemplari della storia del 
marxismo. Si va dalla rico¬ 
struzione di alcuni aspetti 
del pensiero del primo La¬ 
briola alla critica gramscia¬ 
na al Manuale popolare di 
sociologia marxista di Bu- 
charin, all’analisi di una 
fase del marxismo di Banfi 
riproposto attraverso la let¬ 
tura banfiana di Feuerbach; 
dalla vicenda teorica della 
Seconda internazionale, in 
particolare quella contrasse¬ 
gnata dalla diffusa penetra¬ 
zione del neokantismo — 
nella quale è pur dato ri¬ 
costruire in filigrana il di¬ 
battito sulla « teoria del 
crollo * del capitalismo — 
alle proposte dei teorici di 
quel « marxismo occidenta¬ 
le » (come Lukàcs, Korsch e, 
su un diverso piano, l’allie- 
vo di Heidegger, Marcuse) 
che, stretto fra la grande 
esperienza leninista e il re¬ 
visionismo socialdemocratico 
all’uscita dalla fase rivolu¬ 
zionaria proiettò nel radica¬ 
lismo filosofico le istanze 
costitutive del movimento di 
classe. E’ forse la parte più 
ricca e importante della ri¬ 
cerca di Zanardo, sorretta 
tra l’altro da un dettato di 
grande limpidezza. 

Le direzioni della ricerca 
sono molteplici ed è impos¬ 
sibile, in questa sede, dame 
conto tranne che per tratti 
generalissimi. E’ possibile 
invece sottolineare due pun¬ 
ti l’uno all’altro inerenti che 
consentono di ricondurre il 
ventaglio delle direzioni al 
perno, per così dire, che le 
ha schiuse c orientate. In 
primo luogo, esiste un rap¬ 
pòrto di tangenza diretta 
della ricerca alla vicenda 
storica complessiva del mo¬ 
vimento operaio e della lot¬ 
ta rivoluzionaria. Definire la 
autonomia teoretica del mar¬ 
xismo non significa confinar¬ 
ne gli svolgimenti nei giar¬ 
dini della « storia delle 
idee ». Lo testimonia la 
stessa pcriodizzazione della 
ricerca nella quale premono 
le scadenze della transizione, 
a partire da quel punto ne¬ 
vralgico che è il passaggio 
dalla Seconda alla Terza In¬ 
temazionale, e la consapevo¬ 
lezza, diffusa nell’opera, che 


E siamo all’altro punto. 
Benché non affrontato diret¬ 
tamente, il polo di orienta¬ 
mento dell’intera ricerca di 
Zanardo è quello della ela¬ 
borazione leniniana. « Dopo 
l’età leniniana — scrive Za¬ 
nardo a conclusione del sag¬ 
gio su Lukàcs, Korsch e Mar¬ 
cuse — non si è ancora ri¬ 
prodotta su larga scala in oc¬ 
cidente una situazione carat¬ 
terizzata dalla convergenza 
di generale ed empirico, da 
lasciare intravvedere effetti¬ 
ve possibilità di una appros¬ 
simazione al socialismo o di 
una piena realizzazione di 
esso. Non si è ancora avuto 
un grande movimento socia¬ 
lista capace di scoprire o 
far risultare queste possibi¬ 
lità. E nel movimento non 
si è avuta quindi quella con¬ 
nessione di intellettuali e 
politici, che può mettere fine 
a una teoria elaborata da 
intellettuali relativamente se¬ 
parati dal movimento reale, 
o elaborata, nei suoi orienta¬ 
menti generali, dagli intellet¬ 
tuali, e separatamente, nei 
suoi orientamenti concreti, 
dai politici ». A ben guarda¬ 
re, Zanardo non indica qui 
soltanto un punto di metodo. 

La connessione tra intellet¬ 
tuali c politici cui egli fa 
cenno (non è detto tra l’altro 
che la determinatezza stia 
tutta dalla parte dei secondi 
e la generalità tutta dalla 
parte dei primi) è un’aper¬ 
tura sul tema leninista (e 
gramsciano) dello Stato: su 
una teoria che è funzione del 
farsi Stato della classe rivo¬ 
luzionaria. 



Una lettera 


dello scrittore 


Zavattini 
e i « padri » 
del neo¬ 
realismo 


HANOI — Scolari in un parco della città 


Dal nostro corrispondente 


HANOI, ottobre 


Franco Ottolenghi 


, « Siamo stati mollo occupa¬ 
ti in questi giorni. Non è sta¬ 
to possibile incontrarci pri¬ 
ma. Ma di Hanoi possiamo 
parlare anche oggi », dice Tran 
Duy Hung, il sindaco della 
città, che avevo chiesto d'in¬ 
contrare perché parlasse de¬ 
gli ultimi vent’anni di vita 
della capitale della RDV. Il 
10 ottobre del 1954, infatti, lo 
esercito popolare entrava nel¬ 
la capitale dopo otto lunghi 
anni di guerra. Manqiyersq -, 
rio e,stato celebrato ne'Cgior 
ni scorsi con varie iniziólive. 
Ogni sera le strade sono ap¬ 
parse come un teatro all'aper¬ 
to, sono state inaugurate una 
ventina di nuove fabbriche, 
opere pubbliche, scuole e, nel¬ 
la sera del 9, si «è svolta una 


grande manifestazione nel cor¬ 
so della quale • ha parlato tl 
generale Gtap. 

« Quelle di vent’anni fa — 
inizia a raccontare Tran Duy 
Hung — sono state giornale 
indimenticabili. Ci stavamo 
preparando da tempo all’en¬ 
trata nella città, fin da quan¬ 
do, il 22 luglio, erano stati 
firmali gli accordi ' di Gine¬ 
vra. Bisogna dire però che an¬ 
che gli altri si erano prepa¬ 
rati. 1 fiancesi ed i fantocci, 
ma pure gli americani, che 
avevano già allora una miss 
sioije. militare a Saigpn, man- 
darónò i ìórò agenti per sa¬ 
botare. per creare paura tra 
la popolazione, per presen¬ 
tarci sotto l'aspetto più nero, 
quando verranno i "viet- 
minh” — dicevano — sarà 
il caos. Naturalmente hanno 
usato tutto l’armamentario 


i possibile deU’anlicomunismo, 
approfittando anche dell'igno¬ 
ranza in cui tl colonialismo 
aveva lasciato il nostro po¬ 
polo. Ai cattolici, ad esempio, 
raccontavano che la madon¬ 
na sarebbe fuggita al sud ». 

Ma non c'era solo questo. 
C'era soprattutto — . aggiun- 
! ge il sindaco — la politica 
| della terra bruciata. I colo¬ 
nialisti sconfitti volevano ren¬ 
dere inservibili tutte le instal¬ 
lazioni, la centrale elettrica, 
, i telefoni, la stazione e le lo¬ 
comotivew Cercavano di tra¬ 
scinar via tutti gli operai spe- 
'ìciplìzzàft e di portar via il 
'riso. Durante gli anni della 
guerra Hanoi era rifornita dal 
riso di Saigon e negli ulti¬ 
mi tempi erano cessate le 
importazioni. Il calcolo era di 
lasciarci una città affamala. 
Inoltre non c’era carbone. 


• 1 

Conclusa dopo due mesi l'occupazione del teatro veneziano 


Le «giornate» della Fenice 


Lottando per la riforma degli enti musicali e in difesa del salario, i lavoratori hanno dato vita ad un'eccezio¬ 
nale stagione sinfonica che ha frovafo un nuovo pubblico popolare -1 concerti nelle fabbriche e nelle piazze 


Le hanno chiamate le gior¬ 
nate della musica, come quel¬ 
le del cinema degli anni 
scorsi. Ed è vero, Venezia ha 
vissuto, negli ultimi due me¬ 
si, con l’occupazione del tea¬ 
tro della Fenice, un'altra 
esperienza importante, che 
anche questa volta ha in¬ 
vestito una sua importante 
struttura culturale, per tra¬ 
sformarla. Per la prima vol¬ 
ta. intanto, la Fenice si è 
aperta a tutta la città, al re¬ 
troterra di Mestre, a un pub¬ 
blico nuovo, di giovani so¬ 
prattutto. 


Ai concerti fatti nelle fab-. 
briche di Porto Marghera 
c’erano migliaia di operai, e 
cosi in piazza San Marco, o 
in teatro con gli altoparlanti 
in Campo San Fantino, per 
accontentare tutti, c’era una 
folla, un pigiarsi di cittadini. 
E non era il vecchio pubbli¬ 
co, che non è venuto, nem¬ 
meno per dirsi solidale. Né 
del resto lo si è cercato. In 
poco meno di sessanta gior¬ 
ni, nove concerti gratuiti — 
senza paga chi suonava, sen¬ 
za pagare chi ascoltava 
dentro e fuori la Fenice han¬ 
no dimostrato una volta di 
più che c’è davvero una do¬ 
manda sociale di cultura, di 
musica, purché si sappia 
prendere l’iniziativa. Ma ap¬ 
punto non è stato un fatto 
spontaneo. 

Quello che conta è che si 
è costruito un rapporto diver¬ 
so, che si è data un’altra 
prova di come ci siano le 
condizioni -per un diverso 
modo di governare anche la 
musica, anche la cultura. Il 
legame lo si è cercato con la 
popolazione, con la classe 
operaia, con la gioventù, con 
le organizzazioni di massa, 
con gli intellettuali, gli ar¬ 
tisti, I pittori che hanno of¬ 
ferto i loro quadri esposti 
nell’atrio della Fenice, i di¬ 
rettori, i solisti, I composito¬ 
ri che hanno collabotato a 
una stagione sinfonica d’ec¬ 
cezione. Sanzogno, Bellugi, 
Richter, 1 Nono, l cileni pre¬ 
senti per la Biennale, Mehta, 
Temirkanov, Francl, hanno 
costituito una presenza ben 
significativa, di adesione vo¬ 
lontaria a un’occupazione di 
lavoro che ha messo sotto 


accusa le logore strutture eli¬ 
tarie e incapaci di dèmocra- 
rizzarsi. C’è stata un’indub¬ 
bia capacità di coinvolgere, 
di trovare un’unità, di spie¬ 
gare e di discutere, di usci¬ 
re dal chiuso dell’azienda e 
stabilire un rapporto reale 
con la gente, con i lavoratori 
dei grandi complessi petrol¬ 
chimici, con la scuola, per 
decidere assieme che cosa 
fare, che cosa volere che cam¬ 
bi. Non fosse altro, gli occu¬ 
panti della Fenice hanno da¬ 
to una beila e originale pro¬ 
va di essere parte di un mo¬ 
vimento più vasto. 

Voglio dire che queste 
giornate della musica non a 
caso le si sono avute nella 
città della battaglia per una 
nuova Biennale, e della stes¬ 
sa Biennale che va sperimen¬ 
tando un suo nuovo modo 
di essere. Ma, dietro, c’è per 
esempio anche l’esempio del 
Festival dell’t/nifò di un an¬ 
no fa. sono cose che si sen¬ 
tono, che si capiscono, per¬ 
ché il modo con cui quelli 
della Fenice si sono mossi, e 
la risposta che hanno avuto 
dove sono andati a cercarla, 
portavano il segno della stes¬ 
sa fiducia democratica nella 
maniera democratica di fare 
cultura, maturata a Venezia 
in questi anni. Sarebbe cioè 
sbagliato credere che l’occu¬ 
pazione della Fenice sia nata 
d’improvviso. 

I nessi, invece, sono mol¬ 
teplici, e anche con quello 
che da tempo va crescendo 
nel mondo della musica ita¬ 
liana, di esigenza dei musi¬ 
cisti d’una loro reale collo¬ 
cazione nella società, di una 
motivazione sociale del loro 
lavoro; o, d'altro lato, 11 ri¬ 
ferimento, riconoscibile e per¬ 
fino dichiarato, è con le ini¬ 
ziative che già vanno pren¬ 
dendo certi Comuni di sini¬ 
stra dove si propongono Ine¬ 
dite forme di organizzazione 
sociale della musica. C’è, in¬ 
somma, alfe spalle, una com¬ 
plessa e articolata spinta di 
rinnovamento culturale, per 
cui semmai la lotta della Fe¬ 
nice ha rappresentato un 
momento particolarmente fe¬ 
lice di un sempre più con¬ 
sistente movimento di demo¬ 


cratizzazione della vita mu¬ 
sicale. • 

Del resto l’occupazione si 
è conclusa sabato, come era 
giusto che si concludesse do¬ 
po che gli stipendi, latitanti 
dall’agosto, sono giunti. Lo 
scopo immediato era che il 
teatro funzionasse, che con¬ 
tinuasse e potesse continua¬ 
re a funzionare, e la premes¬ 
sa era che i lavoratori aves¬ 
sero ciò che gli è dovuto. Pe¬ 
rò nel documento letto sa¬ 
bato prima del concerto di 
Richter e Temirkanov, si di¬ 
ce o anzi si ripete con forza 
che si vuole continuare 1 a 
lottare per l’obiettivo irrinun¬ 
ciabile della riforma, per 
una gestione economicamen¬ 
te sana della Fenice, per la 
piena utilizzazione dei suoi 
complessi, per assicurarsi un 
pubblico popolare, per un 
reale collegamento con la 
scuola, i quartieri della città, 
le fabbriche, per il decentra¬ 
mento nella Regione. 

Né poi meno chiara era 
stata la piattaforma dell’agi¬ 
tazione: «Noi non chiedia¬ 
mo la solidarietà per gli sti¬ 
pendi — affermava — ma so¬ 
prattutto una partecipazione 
attiva di tutte le forze che 
sentono la necessità di rin¬ 
novare radicalmente gli in¬ 
dirizzi culturali del nostro 
paese ». Ossia, ancora, lotta 
«per la riforma subito», per 
spazzare via « l’ormai supe¬ 
rato sistema degli enti liri¬ 
co-sinfonici », per modifica¬ 
re radicalmente gli indirizzi 
culturali, corrispondendo alle 
mutate condizioni della so¬ 
cietà italiana, creando un 
teatro per tutti, rompendo 
quelle barriere che ancora 
chiudono il teatro alle gran¬ 
di masse dei ’ lavoratori, un 
teatro capace di essere inter¬ 
prete di tutte le forme di 
espressione della cultura mu¬ 
sicale, un teatro In grado di 
legare la propria produzione 
ai grandi fatti che investono 
oggi il mondo in cui vivia¬ 
mo ». Come dire un elenco 
di parole d’ordine che ’ se 
hanno tenuto e anzi hanno 
fatto crescere l’impegno dei 
trecentoclnquanta dipenden¬ 
ti della Fenice, è perché fra 
loro sono caduti 1 pregiudi¬ 
zi, le chiusure corporative, 


lo scetticismo verso l’ipotesi 
di una vita musicale trasfor¬ 
mata e socializzata. * * 

Certo, ora potranno aversi 
dei riflussi, e potrà darsi che 
riemergano perfino tentazio¬ 
ni settoriali, posizioni ridut¬ 
tive, probabilmente nemme¬ 
no tutte riassorbite durante 
l’occupazione. Ora, certo, ve¬ 
nuta meno la tensione e per¬ 
fino il clima dell’entusiasmo, 
sarà più difficile andare 
avanti. E tutto dipenderà da 
come si saprà tenere fede alia 
volontà di proseguire nella 
battaglia, di sviluppare ul¬ 
teriormente i livelli di co¬ 
scienza. 

Ma a questo punto non è 
più un discorso che riguarda 
soltanto la Fenice. La sua 
stessa capacità di continuare 
nella lotta dipende ora, al¬ 
meno largamente, dal fatto 
che non rimanga, o non la 
si lasci, isolata; e in tal sen¬ 
so un buon segno sono le ini¬ 
ziative che si vanno pren¬ 
dendo negli altri enti lirico¬ 
sinfonici, per coordinare con 
quello veneziano un'azione 
comune. Si riconosce, cioè, 
che quello che è avvenuto 
in settembre e ottobre alla 
Fenice riguarda l'intiero mon¬ 
do della musica e che Io ri¬ 
guarda appunto in quanto 
alla Fenice si è raggiunto un 
grado di consapevolezza par¬ 
ticolarmente elevato nella 
lotta per un nuovo modello 
di sviluppo nel campo musi¬ 
cale. 

L’ente lirico-sinfonico, que¬ 
sta struttura pletorica e or¬ 
mai indifendibile, ha potuto 
verificare a Venezia la pos¬ 
sibilità di diventare una 
altra cosa; e a Venezia si è 
verificato che il lavoro mu¬ 
sicale, la produzione musi¬ 
cale, la socialità della musi¬ 
ca che è tutta da realizzare, 
sono beni che si difendono o 
si conquistano soltanto con 
la riforma, e perciò con una 
lotta per la riforma capace 
di realizzare attorno a sé il 
consenso dei maggiori inte¬ 
ressati a essa, le masse po¬ 
polari. Sono traguardi, di 
partenza oltre che di arrivo, 
che la Fenice non ha rag¬ 
giunto solo per sé. 


non c'era nulla. « Noi aveva¬ 
mo preso le nostre precau¬ 
zioni; avevamo ammassato al¬ 
le porte della capitale prov¬ 
viste di riso per tre mesi e 
di legno e bampù, in sosti¬ 
tuzione del carbone, per due ». 
I francesi, infatti secondo 
gli accordi controllavano 
il bacino carbonifero di 
Hong Gai, che avrebbero do¬ 
vuto lasciare solo 220 giorni 
dopo Hanoi. 

<t La notte del 9 ottobre — 
continua il sindaco — l’ave¬ 
vamo passala a Ha Dong da 
dove — si era distanti solo 
undici chilometri — vedeva¬ 
mo • le luci della città; non 
riuscimmo a dormire. La mat¬ 
tina dopo entrammo dai quar¬ 
tieri meridionali, dal "merca¬ 
to della porta del sud”. Ci 
era una folla immensa ad a- 
spettarci: le grida di gioia, 
i saluti, le bandiere, gli ab¬ 
bracci. Erano gli abitanti di 
un quartiere che nel 1946 a- 
veva lottato duramente per 
la difesa della capitale e che 
era sempre rimasto una ba¬ 
se sicura per la nostra rete 
clandestina. Le ragazze aveva¬ 
no i loro abiti più belli, i 
vecchi vestivano il tradizio¬ 
nale costume da cerimonia, 
* con il turbante nero. Io e il 
generale Vuong Thua Vu, che 
eravamo incaricati di assu¬ 
mere l’amministrazione della 
città, a un certo punto scen¬ 
demmo dati'auto fra la folla. 
Allora una vecchia ci venne 
incontro, ci prese le mani, 
ci carezzò il viso. Piangendo 
disse-' " Figli miei, vi aspet¬ 
tavo da otto anni. Finalmen¬ 
te siete venuti ” ». 

La prima notte venne pas¬ 
sata in una riunione ininter¬ 
rotta, per prendere i provve¬ 
dimenti più urgenti. Intanto, 
cominciava a essere chiaro che 
gli operai erano riusciti a 
bloccare i sabotatori e aveva¬ 
no fatto fallire molti dei pia¬ 
ni nemici; già al nostro arri¬ 
vo — continua Tran Duy 
Hung — avevamo visto una 
locomotiva fiammante. I fer¬ 
rovieri avevano nascosto i 
pezzi fondamentali della mac¬ 
china per impedire ai france¬ 
si di portarli via e poi aveva¬ 
no lavorato tutta la notte per 
rimetterli assieme. In molti al¬ 
tri settori era successa la stes¬ 


tere la causa della lotta per 
la riunificazione. Ci siamo riu¬ 
sciti? Credo di si. Per esem¬ 
pio ci sono ancora ad Hanoi 
dei proprietari di fabbriche 
òhe ne sono divenuti diret¬ 
tori e che continuano a Io¬ 


sa cosa. 


Luigi Pestalo»* 


«Ma i problemi più gravi 
erano quelli dell’ordine pub¬ 
blico. I fantocci avevano un 
corpo di polizia di qualche 
migliaio di uomini, noi ne a- 
veramo 400'. In città c’erano 
seimila mendicanti, ottomila 
prostitute, cinquecento fume¬ 
rie d'oppio, migliaia di bam¬ 
bini abbandonati, criminali di 
ogni sorta, senza contare le 
spie, gli agenti americani che 
si erano infiltrati negli ulti¬ 
mi giorni. Abbiamo dovuto es¬ 
sere molto fermi e non fu 
facile rieducare e trovare la¬ 
voro a tutta questa gente >. 

« Prima che rientrassimo a 
Hanoi, il presidente Ho Ci 
Min ci aveva riunito e ci ave¬ 
va detto che il nostro era un 
compito storico e non dove¬ 
vamo fallire. Dovevamo evita¬ 
re di lasciarci incantare dal¬ 
la vita comoda della città do¬ 
ve tornavamo dopo tanti an¬ 
ni trascorsi nella foresta, e 
nello stesso tempo bisogna¬ 
va evitare ogni settarismo. Sa¬ 
rebbe stato gravissimo se con 
il nostro comportamento ver¬ 
so i borghesi nazionali, verso 
gli intellettuali li avessimo 
spinti a fuggire al . sud. A- 
vremmo potuto compromet¬ 


vorare con noi ». 

c E devo aggiungere che, so¬ 
lo quindici giorni dopo il no¬ 
stro arrivo, il generale Vu 
rientrò alla sua unità, che il 
comitato militare amministra¬ 
tivo rimase solo di nome per¬ 
ché in realtà non c’era più 
nulla di militare; anche il co¬ 
prifuoco dopo qualche gior¬ 
no si rivelò inutile e 1ò abo¬ 
limmo. Il fatto è che la gran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione era con noi, comprese 
che lavoravamo per il benes¬ 
sere di tutti e ci aiutò ». 

Qual è il bilancio di questi 
venti anni? Le statistiche di¬ 
cono: gli operai dell’industria 
erano 5.000 e sono oggi più 
di 100.000, i 39.056 scolari si 
sono decuplicali, gli studenti 
universitari praticamente ine¬ 
sistenti sono oggi 50.000, i sei 
ospedali sono diventati 23, i 
contadini delle borgate sono 
diventati, quasi nella totalità, 
membri delle cooperative. 

« Insamma le trasformazio¬ 
ni di fondo sono state am¬ 
pie, malgrado la guerra ae¬ 
rea degli americani alla qua¬ 
le Hanoi ha resistito. Nel 1954 
abbiamo trovato una città pa¬ 
rassitario, ne abbiamo fatto 
una città laboriosa e produt¬ 
tiva ». - 

Concludendo il colloquio. 
Tran Duy Hung indica due 
piante della città appese al¬ 
la parete: una riporta i segni 
dei bombardamenti, l’altra è 
quella del nuovo piano rego¬ 
latore. • « Lo arecamo prepa¬ 
rato nel 1970 — spiega — 
poi lo abbiamo dovuto rifare 
e correggere; prevede lo svi¬ 
luppo fino al 1990. Per ora 
costruiamo case di abitazione; 
la popolazione è triplicata in 
venti anni, passando da 400 
mila abitanti nel 1954 a 1 
milione 200 mila oggi; ogni 
anno ci sono 35.000 bambini 
in più che vanno a scuola; 
bisogna costruire aule. Fra 
pochi giorni inizieranno i la¬ 
vori per il nuovo ponte sul 
Fiume Rosso, per un nuovo 
scalo ferroviario. I progetti 
sono tanti. Confidiamo di fa¬ 
re di Hanoi una grande ca¬ 
pitale ». 


Caro direttore, circa la in¬ 
tervista di Tino Ranieri (ap¬ 
parsa suWUntta di domenica 
scorsa) cosi viva e paziente, 
due pomeriggi interj di con¬ 
versazione, grazie se potrai 
concedermi alcune righe an¬ 
cora. Prima di tutto, non è 
vero che ho fatto il montaggio 
di « Ladri di biciclette », co¬ 
me può parere da una frase 
attribuitami, ma e vero che vi 
ho partecipato appassionata¬ 
mente, direi, fotogramma per 
fotogramma, dal principio 
alia fine, settimane e setti¬ 
mane, a fianco di De Sica, re¬ 
sponsabile n. 1 in quanto re¬ 
gista del film, e del noto e 
bravo montatore Eraldo D'A¬ 
roma. E se avessi parlato a 
Pesaro, anziché dover lascia¬ 
re il Convegno per ragioni pri¬ 
vate, mi verrà fatto credito 
che non sarebbe stato su que¬ 
ste cose personalistiche, addi¬ 
rittura vane di fronte al pro¬ 
blema sempre più urgente del 
cinema alternativo, decentra¬ 
to, cioè libero. 

Un verbo poi nell’intervista, 
« girare », là dove si dice dei 
film « girati insieme » con De 
Sica, temo provochi equivoci: 
durante i trent’anni della mia 
stretta collaborazione con De 
Sica mai sono entrato sul set, 
non ho mai avuto rapporto 
con nessuna delle forme spe¬ 
cifiche del « girare », insom¬ 
ma della regìa. 

A proposito dei miei rap¬ 
porti con De Sica, avrei un 
paio di notizie: a) l’altra se¬ 
ra alla televisione De Sica,ha 
parlato di « Cuore semplice », 
lo stupendo racconto di Flau¬ 
bert che da molto ambisce 
portare sullo schermo; colgo 
l’occasione per far sapere ai 
lettori che di quel racconto 
esiste già da qualche anno 
la riduzione cinematografica, 
e .che De Sica ,e Stefano Can- 
zio produttore'ne sono stati 
letteralmente entusiasti, e for¬ 
se avrete capito che si tratta 
di un copione del sottoscritto, 
perdonate la senile vanità, 
tuttavia per motivi che igno¬ 
ro il film continua a restare 
nel cassetto e De Sica a la¬ 
mentarsene; b) coltivo da pa¬ 
recchio il progetto di un tele¬ 
film dal titolo « I due vec¬ 
chietti », proprio noi due, che 
dovrebbe essere interpretato 
proprio da De Sica e da me, 
una sorta di film-inchiesta 
con il quale daremmo conto 
autocriticamente del cinema 
nostro e degli altri, dalla 
guerra fino al 1974, con la col¬ 
laborazione di amici e nemici, 
protagonisti di tanto illustre 
tremendo e contraddittorio 
arco di tempo, non privo, 
d’accordo, di capolavori e di 
forze nuove. 


Massimo Loche 


Un’ultima cosa: non nego 
di essere stato chiamato qua 
e là il padre del neorealismo, 
vorrei però risultasse che ho 
sempre respinto tale qualifica 
e se davvero volete una defi¬ 
nizione, risposi una volta, 
chiamatemi lo zio. Perché ai 
maestri, ai motori primi del 
neorealismo, quali Rossellini e 
Visconti, pure nei momenti in 
cui mi sentivo ideologicamente 
diverso, ho sempre tributato 
in pubblico la profonda am¬ 
mirazione che meritano fra 
l’altro appunto per la loro 
priorità. 

Forse sarebbe superfluo, ri¬ 
ferendomi, per concludere, a 
un inciso dell’intervista, di¬ 
chiarare che considero io pu¬ 
re Bergman un grande arti¬ 
sta, non venendo però meno 
alle mie idee fisse sulla radi¬ 
cale necessità storica di una 
a informazione » più diretta 
e immediata nelle sue molte¬ 
plici ipotesi di lavoro (com¬ 
battere contro il sistema den¬ 
tro al sistema stesso non 
esclude l'organizzarsi tecnica- 
mente e culturalmente (av¬ 
verbi correlati), anche fuori 
del sistema). Grazie di nuovo 
e saluti cordiali. 


CESARE ZAVATTINI 


Federico Castellucci 
Umberto Romagnoli 


Un Comune 
che cambia 


Riforme nelle strutture 

amministrative 

dei Comune di Bologna 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 31 ottobre 1974 


Si rafforza il movimento in difesa dei salari, delFoccupazione e per un a politica riformatrice 

DALLE CinA DEL SUD E DALLE FABBRICHE DEL NORD 

UN UNICO IMPEGNO DI LOTTA PER UN NUOVO SVILUPPO 

v 

Lama a Pavia: « I lavoratori difendono con i loro diritti le istituzioni democratiche e le libertà civili e politiche » - In trentamila manifestano a Mestre - Forte corteo a Valdagno con 
gli operai della Marzotto - Scioperi e comizi in Liguria - A Cagliari ferme tutte le categorie-Migliaia sfilano per le vie di Palermo-Altissime astensioni a Bari, Reggio Calabria, Catania 


Nuova grande giornata di lotta Ieri in molte regioni e province, nel quadro delle tei 
ore di sciopero, articolate. Cortei, assemblee nelle fabbriche e nelle zone, manifestazioni 
a carattere centrale e locale hanno caratterizzato gli scioperi che hanno fatto registrare 
ovunquo un'altissima adesione. Ma ecco alcuno delle manifestazioni piu significative 
nel cenVro-nord. 


Cortei e manifestazioni ovunque 

Forte l’adesione 
dei lavoratori 
del Mezzogiorno 


Sicilia, Calabria e Sardegna hanno partecipato in mas¬ 
sa alla giornata di lotta unitaria indetta dai sindacati 


I lavoratori delle città e 
delle regioni del sud hanno 
risposto in pieno all’indica¬ 
zione di lotta lanciata dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
a sostegno della vertenza 
aperta ormai dal 25 settem¬ 
bre scorso sul salario e sul¬ 
l’occupazione. Si tratta di 
un dato politico significativo, 
che richiama « situazioni » e 
momenti di lotta del passato, 
quando ad esempio la Fede¬ 
razione unitaria dei metal¬ 
meccanici volle manifestare 
a Reggio Calabria l’impegno 
unitario antifascista delle 
forze lavoratrici e popolari 
del Paese insieme alle neces¬ 
sità di una rinascita del 
Mezzogiorno. 

Ieri si sono svolti scioperi 
di quattro ore nelle città: a • 
Cagliari, a Bari, a Reggio 
Calabria, a Palermo, a Cata¬ 
nia. Accanto agli obbiettivi 
generali, queste enormi mas¬ 
se di lavoratori si sono impe¬ 
gnate in una giornata di lot¬ 
ta che aveva come obbiettivi 
anche rivendicazioni, locali, 
con particolare riferimento 
alle pensioni. ... 

A Palermo e a Catania ieri 
hanno scioperato, insieme ai 
lavoratori dell’industria e del 
commbrcio'dlrettàmente Inte¬ 
ressati : alla Vertenza sulla 
contingenza. " praticamente 
tutte le altre categorie. A 
Palermo ha parlato Fantoni. 
della segreterìa nazionale 
della CISL. il quale ha col¬ 
to in una frase del suo comi¬ 
zio il senso di questa grande 
giornata di lotta, c All’oppo¬ 
sto di quanto fonti interessa¬ 
te cercherebbero di accredi¬ 
tare — ha detto l’esponente 
sindacale — il sindacato sta 
offrendo con le lotte di cui 
si rende promotore un impor¬ 
tante contributo aj supera¬ 
mento della drammatica si¬ 
tuazione economica e politica 
del Paese *. 

REGGIO CALABRIA, 30 — 

(e. 1.) Con una forte, unita¬ 
ria manifestazione di lotta 
i lavoratori metalmeccanici, 
edili e del commercio han¬ 
no riaperto, stamani, la ver¬ 
tenza per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale di Reggio Ca¬ 
labria e del suo comprenso¬ 
rio: < allo sciopero generale 
hanno aderito, con modalità 
diverse, i ferrovieri.-gli elet¬ 
trici. r-postelegrafonici, gli 
ospedalieri, i bancari, gli im¬ 
piegati ■ comunali, statali e 
del parastato, gli studenti 
di tutte le scuole secondar.e. 
Oltre diecimila persone han¬ 
no attraversato in corteo il 
corso Garibaldi: presenti con 
numerose delegazioni e die¬ 
tro gli striscioni di fabbrica e 
di categoria gli operai del- 
l’OMECA. deli’ACEM. della 
Liquichimica di Saline, del¬ 
l’elettromeccanica di Villa 
S. Giovanni, della Sielte. del¬ 
la Siemens; gli edili che ri¬ 
vendicano, assieme alle po¬ 
polazioni dei « quartieri mi¬ 
nimi * l’immediata utilizza¬ 
zione dei 17 miliardi di lire 
disponibili per l'edilizia po¬ 
polare a Reggio Calabria. 

Marra (Cisl). Diano (Cgd). 
Alampi (Uil) hanno chiara¬ 


mente affermato che i lavo- • 
ratori calabresi non sono di¬ 
sposti a sopportare il peso 
della grave situazione econo¬ 
mica e politica. 

v i 

PALERMO, 30 - L’ndesio- > 
ne massiccia delle categorie 
allo sciopero generale e la 
partecipazione imponente al¬ 
le manifestazioni di massa di 
Palermo e di Catania, ha 
contrassegnato la giornata di 
lotta in Sicilia. A Palermo 
la fermata di 4 ore degli ope¬ 
rai dell’industria, degli ad¬ 
detti al settore commercio e 
del pubblico impiego, procla¬ 
mata dalla federazione sin¬ 
dacale. ha avuto adesioni 
p'ebiscltarie. Un lungo cor¬ 
teo di folla — circa 10 mila 
persone — si è snodato per 
le vie del centro dando vita 
ad una conjbattiva manife¬ 
stazione. In mattinata una 
gran folla aveva assistito al 
comizio dei sindacati. 

Fortissima e combattiva è 
stata la partecipazione degl; 
studenti i quali hanno aderi¬ 
to in massa alia giornata di 
lotta per la democrazia nella 
scuola. Anche a Catania la 
unità tra le forze della scUo-' ‘ 
la e mondo del lavoro ha ca¬ 
ratterizzato la manifestazio- 
ne cittadina svoltasi in coin¬ 
cidenza con lo sciopero di 24 ' 

ore dell'industria e del com¬ 
mercio cui hanno aderito an¬ 
che numerosi artigiani. 

CAGLIARI, 30 - Due ore 

di sciopero a Cagliari e pro¬ 
vincia (operai deH'industria 
e del commercio, con forte 
partecipazione nel settore dei 
grandi magazzini Rinascen¬ 
te. Upim) e quattro ore nel¬ 
la zona industriale di Ottana, 
in nrov'ncia di Nuoro. 

Durante lo sciopero, ope¬ 
rai. impiegati, commesse, si 
sono riuniti in assemblee nel¬ 
le rispettive fabbriche e 
aziende per discutere i temi 
della crisi economica. Dal 
dibattito è risultato che la 
situ':7 : one. grave in tutto il 
paese assume particolare 
drammaticità in Sardegna, 
dove la piccola c media in¬ 
dustria è sottoposta a colpì 
durissimi. -- 

BARI, 30. — Folte ade- „ 
sioni oggi a Bari e provin¬ 
cia allo sciopero di 4 ore 
del dipendenti dell’industria -* 
e del commercio proclamato 
dalla Federazione provincia- 
le CGIL-CISL-UIL nel qua¬ 
dro dell’articolazione della 
lotta per la vertenza nazio¬ 
nale a sostegno dell’occn- 
paztone. degli investimenti, 
per la difesa dei redditi più 
bassj e dei salari. 

Questa mattina centinaia e 
centinaia di lavoratori delle 
fabbriche della zona indu¬ 
striale di Bari hanno rag¬ 
giunto il centro di Modugno 
— che è strettamente colle¬ 
gato alla zona industriale — 
ed hanno dato vita ad una 
manifestazione. Vi erano gli 
operai delle Officine Cala¬ 
bresi. della Balsamo, del Pi¬ 
gnone. deìl’ATM. della Fi- 
rcslone Brema e di diverse 
altre fabbriche. 


Si intensifica 
l'axione 
negli appalti 
ferroviari 

Le segreterie nazionali SFI- 
CGIL. FILTAT-CISL e UTLTA- 
TEP-UIL esprimono un plauso 
per la partecipatone dei lavo¬ 
ratori degli appalti ferroviari 
alla lotta della categoria per la 
conquista del contratto integra¬ 
tivo ed a quella generale dei 
lavoratori italiani sulla piatta¬ 
forma della Federazione nazio¬ 
nale CGIL CISL UIL per lo svi¬ 
luppo e il Mezzogiorno, l’occu¬ 
pazione. la garanzia del salarlo 
e la diresa dei salari più bassi. 
Denunciano il persistere del¬ 
l'atteggiamento negativo espres¬ 
so dall’AUSITRA e decidono 
di intensificare la lotta con 
ia partecipazione dei lavorato¬ 
ri degli appalti FS allo scio- 
’ pero generale dell’8 novembre 
(4 ore di astensione dal lavo¬ 
ro); con la partecipazione agli 
scioperi articolati regionali e 
provinciali con 4 ore per turno 
e con uno sciopero nazionale 
dei lavoratori degli appalli FS 
di 24 ore dalle ore 21 del 18 
•De ore 21 del 19 con manife* 
Stazione nazionale dei lavoratori 
• Roma al ministero 


Operai dello FIAT 
manifestano 
davanti al 
Salone dell'auto 

TORINO, 30. 

All’ingresso principale del 
Salone dell’automobile — 
inaugurato ieri a Torino nel¬ 
la sua cinquantesima edizione 
— a differenza degli anni 
scorsi, stamane non c’erano I 
corazzieri per salutare 11 pre¬ 
sidente della Repubblica, o le 
autorità, ma c’erano operai 
della Fiat, con le bandiere 
rosee della FTAf. Hanno distri¬ 
buito, con un efficace servi¬ 
zio d’ordine per prevenire pro¬ 
vocazioni, centinaia di volan¬ 
tini. In uno del grandi car¬ 
telli che 1 lavoratori della 
Fiat-Mira fiori avevano prepa¬ 
rato c’era scritto: « La Rat 
presenta la 131, modello cassa 
Integrazione». Anche i lavo¬ 
ratori della Emanuel, una 
fabbrica torinese occupata da 
mesi, hanno manifestato al¬ 
l’ingresso del Salone, allesten¬ 
do una mostra fotografica sul¬ 
la propria lotta. - 


PAVIA. — Una forte mani¬ 
festazione si è svolta ieri A 
Pavia, una provincia partico¬ 
larmente colpita dall’attacco 
all’occupazione (90 mila la¬ 
voratori sono stati sospesi o 
licenziati). Nel corso del co¬ 
mizio conclusivo ha preso la 
parola il compagno Luciano 
Lama. 11 quale ha sottolinea¬ 
to che « la resistenza della 
Confindustrla è certamente 
la prova che è In atto un 
tentativo di colpire 11 potere 
sindacale e l’unità del lavo¬ 
ratori; ed è tanto più grave 
che questo tentativo si svol¬ 
ga nel corso di una grave 
crisi politica, in presenza di 
aperti tentativi di eversione 
e di una offensiva di destra 
scatenata dalle forze più 
conservatrici del paese. 

« Il movimento di lotta in 
corso — ha proseguito Lama 
— dice però che i lavorato¬ 
ri non si arrendono, non ce¬ 
dono senza combattere con 
accanimento e fiducia per di¬ 
fendere con 1 loro diritti le I* 
stituzioni democratiche e le 
libertà civili e politiche. Chi 
vuole le elezioni anticipate e 
la scissione sindacéle, chi vuo¬ 
le mano libera nelle "ristrut¬ 
turazioni" In fabbrica e or¬ 
ganizza la speculazione a 
danno del consumatori riceve 
dal movimento In atto la ri¬ 
sposta più eloquente. 

« Il paese ha bisogno — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — di un governo capace 
di realizzare una politica e- 
conomlca che punti all’espan¬ 
sione, che garantisca l’occu¬ 
pazione, che combatta l’infla¬ 
zione difendendo il potere di 
acquisto del salari. Per que¬ 
sta politica, che non è una 
chiusa difesa di classe ma 
che corrisponde agli interessi 
nazionali, il sindacato unito 
è Impegnato. Le sue stesse 
scelte rivendicative sono Ispi¬ 
rate a questa strategia sociale 
e ancor più potranno esserlo 
col realizzarsi di una politi¬ 
ca economica rinnovata che 
promuova la ripresa dello svi¬ 
luppo economico e sociale In 
•un quadro di maggiore giu¬ 
stizia ». 

VENEZIA — Ferme le fab¬ 
briche, deserte le scuole: ol¬ 
tre 30 mila lavoratori e stu¬ 
denti di Porto Marghera e di 
Mestre hanno dato vita ieri 
ad un’imponente manifesta¬ 
zione, neìrambito della se¬ 
conda delle tre giornate di 
lotta articolata, programma¬ 
te dalla Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL, la prima 
delle quali, svoltasi Ieri, a 
S. Dona di Piave, ha visto In 
piazza non meno di 7.000 per¬ 
sone; mentre la terza, indet¬ 
ta per oggi, vedrà impegnata 
al completo la classe operaia 
di Venezia centro storico ed 
isole. 

Sempre ieri mattina so¬ 
no scesi in sciopero i 2.000 
braccianti di Cavarzere. Cona 
e Chioggia 1 quali, insieme 
ad una folta delegazione di 
lavoratori di Porto Marghera, 
si sono recati ad Adria per 
partecipare ad un pubblico 
convegno con il movimento 
polesano sui temi dei comu¬ 
ni obiettivi territoriali. 

Migliaia di lavoratori e di 
studenti si sono fermati, con¬ 
temporaneamente, anche a 
Portogruaro, dove ieri si è 
svolto un Incontro fra t con¬ 
sigli di fabbrica e i quattro 
stabilimenti Marzotto di Vil- 
[ lanova, e precisamente di 
quello tessile, del vetro, della 
cantina sociale e del lanificio, 
per dibattere I temi dell’at¬ 
tacco padronale ai livelli oc¬ 
cupazioni e dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro e di formulare 
le azioni di risposta dei 1.300 
dipendenti. 

A Mestre, il lunghissimo 
corteo si è snodato partendo 
da via Torino, a ridosso della 
zona industriale, lungo le vie 
del centro cittadino, per con¬ 
fluire in piazza Ferretto, do- 
j ve Raserà della FLM provin¬ 
ciale, Ghisini della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Venezia e Paparella dell’ese¬ 
cutivo nazionale dei lavora¬ 
tori metalmeccanici hanno 
tenuto 11 comizio unitario. 

VICENZA — Una grande 
manifestazione di lotta si è 
svolta Ieri a Valdagno nel 
quadro di uno sciopero pro¬ 
vinciale di quattro ore. Verao 
le 9. migliaia e migliaia di » 
lavoratori hanno affollato il 
piazzale antistante lo stabi¬ 
limento Marzotto-Lana di 
Valdagno: c’erano gii operai 
delle confezioni maschili e 
femminili Marzotto di Ma¬ 
glio, i dipendenti di numero¬ 
se piccole e medie aziende 
tessili della zona. I lavorato¬ 
ri metalmeccanici, gli studen¬ 
ti di alcune scuole cittadine. 

Un Imponente corteo ha 
quindi preso il via dalla Mar¬ 
zotto per attraversare il cen¬ 
tro fino in piazza Municipio, 
dove si sono avvicendati al 
microfono 1 dirigenti sinda¬ 
cali. 

LIGURIA — Nuove asten¬ 
sioni dal lavoro ieri anche a 
Genova. E’ stata la volta dei 
lavoratori di Cogoleto, Aren- 
zano. di Golfo Tigulllo, delle 
delegazioni del Ponente e 
della Valle Scrlvla. Lo scio¬ 
pero è durato per l’Intera 
mattinata. Manifestazioni e 
comizi si sono svolti ad A- 
renzano, sulla piazza del co¬ 
mune; a Sestri Levante, a 
Pegll, Cornlgliano. 

In provincia di Ut Spezia 
si sono svolte quattro mani¬ 
festazioni, e precisamente a 
Ceparana, Levanto, nel quar¬ 
tiere Canaletto e di fronte 
al cantiere Muggiano. 


Bloccati 
tutti i centri 
dell'Umbria 

PERUGIA, 30 

Sei ore di sciopero in tutta 
rUmbria. Manifestazioni e cor¬ 
tei si sono svolti nei maggiori 
centri della regione. In piazza 
della Repubblica a Perugia alle 
ore 11 ha parlato Piero Boni 
segretario generale aggiunto del¬ 
la CGIL, il quale ha sottolinea¬ 
to in particolare che battere 
la Confindustria e l’Intersind 
« significa anche creare le con¬ 
dizioni necessarie per una di¬ 
versa politica economica. In di¬ 
fesa dell’occupazione, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e per 
le riforme ». 

Alla manifestazione sono con¬ 
fluiti anche i lavoratori e gli 
studenti dei paesi limitrofi. 

A Temi si è svolta una im¬ 
ponente manifestazione, con Ma- 
rianetti segretario della CGIL, 
a livello provinciale, alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
persone. . 

Circa 3 mila a Castlglion del 
Lago hanno partecipato a una 
; manifestazione comprensoriale. 
1 Un imponente corteo è partito 
dalla località Capuccelli ed é 
giunto nel centro del paese dove 
si è svolto il comizio. Oltre ai 
rappresentanti sindacali provin¬ 
ciali erano presenti tutti i sin- 
daci del comprensorio del Tra¬ 
simeno. 

Manifestazioni e cortei anche 
a Città di Castello, Foligno, Spo¬ 
leto t 


Una immagine della manifestazione In piazza Ferretto a Mestre 


Inammissibile 
posizione ENEL 
di fronte al 


problema Sulcis energetica 


CAGLIARI, 30 

Nella seconda conferenza 
sarda per l’energia elettrica 
— aperta oggi al palazzo dei 
congressi della Fiera campio¬ 
naria da una relazione del 
presidente dell’Enel dott. An¬ 
gelini — il problema del ri¬ 
lancio e del potenziamento del 
bacino carbonifero del Sulcis 
è balzato. subito in primo 
plano. 

Di fronte alla posizione di 
« disimpegno » assunta dall’en¬ 
te elettrico (è pronto ad ac¬ 
quistare l’energia prodotta col 
carbone Sulcis per impiegarla, 
invece della nafta, nella super¬ 
centrale di Portovesme, ma a 
patto che venga « sollevato » 
dal peso della gestione del ba¬ 
cino minerario di Carbonla), 
la posizione del sindacati è 
stata netta' e decisa. 


Conferenza 
stampa 
sulla politica 


La' Federazione degli elettrici 
FIDAE-FLAEI-UILSP, in accor¬ 
do con la Federazione CGIL. 
CISL. UIL ha indetto per oggi 
alle ore 11. presso la sede del 
centro operativo unitario (via 
Sicilia 66) una conferenza stam¬ 
pa per affrontare gli argomenti 
di pcàitica energetica di più im¬ 
mediata attualità con partico¬ 
lare riferimento al razionamen¬ 
to di energia elettrica, difficol¬ 
tà e carenza di rifornimento di 
olio combustibile, insediamento 
e utilizzazione degli impianti. 
Ieri intanto al ministero del¬ 
l’Industria si è svolta una riu¬ 
nione informativa sul problema 
degli approvvigionamenti di olii 
combustibili, con particolare ri¬ 
ferimento alle centrali termoelet¬ 
triche dell’ENEL. Hanno parte¬ 
cipato all’incontro il direttore 
generale dell’ente elettrico, la 
Confindustria e rappresentanti 
delle compagnie petrolifere. 


II ministro del Lavoro Gi¬ 
no Bertoldi ha fornito ieri al¬ 
la stampa alcuni dati sull’an¬ 
damento dell’occupazione e 
alcune indicazioni per il rior¬ 
dino dell’attività di colloca¬ 
mento e della Cassa integra¬ 
zione guadagni. Gli iscritti 
alle liste dei disoccupati al 
30 settembre scorso erano 
1.096.220. L’aumento rispetto 
ad un anno prima è di 72.747 
Bisogna tenere presente che 
nel Frattempo è stato miglio¬ 
rato il trattamento di disoc¬ 
cupazione nell’agricoltura. E 
d’altra parte i giovani diplo¬ 
mati e laureati disoccupati, 
per 1 quali gli uffici di collo¬ 
camento non offrono presta¬ 
zioni, molto spesso non sono 
nemmeno iscritti. 

Gli iscritti alle liste dei di¬ 
soccupati sono diminuiti sol¬ 
tanto in due regioni, la Lom¬ 
bardia e la Liguria, mentre 
sono aumentati nel Piemon¬ 
te (8%), Trentino (12<%), Ve¬ 
neto (25%), Lazio (17°/o), Cam¬ 
pania (7°/’o), Basilicata (9p°'«), 
Sicilia (10°/o). Nelle altre re¬ 
gioni la situazione è stazio¬ 
naria. 

Come ha riconosciuto il mi¬ 
nistro Bertoldi i servizi del 
collocamento, che andrebbe¬ 
ro collegati al corsi scolastici, 
e l’indennizzo della disoccu- 


Nuovi attacchi alle scelte unitarie del sindacato 

Virulenza e grettezza 


Mentre l’intero movimento 
sindacale è impegnato in lot¬ 
te dure e difficili, gli attac¬ 
chi, le minacce di scissione 
da parte di gruppi di mino¬ 
ranza della CISL e della UIL 
si fanno sempre più pesanti 
e frequenti . E non è un caso 
che ciò avvenga sempre alla 
vigilia di importanti trattati¬ 
ve, di scioperi che impegnano 
milioni di lavoratori. Dopo 
le gravissime requisitorie di 
Scalia, di Sartori, di alcuni 
esponenti socialdemocratici 
(prima sparano a zero e poi 
smentiscono ipotesi di scis¬ 
sione definendo tali notizie 
«assolutamente Drive di fon¬ 
damento») è la volta di 
Leandro Tacconi . Il luogote¬ 
nente di Vito Scalia ha rila • 
sciato una intervista al setti¬ 
manale Oggi. 

In primo luogo rivolge una 
serie di accuse al segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti il quale farebbe addi¬ 
rittura percorrere alla stessa 
CISL « la strada che porta al 
compromesso storico con i 
oomunlsti ». Non ci interessa 
comunque la polemica fra 
Storti e Tacconi se non per 
quello che riguarda le que¬ 
stioni che investono tutto il 
movimento sindacale. Tacconi 
infatti inveisce, contro gli 


scioperi che hanno impegnato 
e ' impegnano milioni di la¬ 
voratori, contro le « decisioni 
errate prese in termini di lot¬ 
ta e di azioni di politica sin¬ 
dacale», parla addirittura di 
una «alleanza fra grande ca¬ 
pitale e classe operaia delle 
zone Industrializzate» che il 
sindacato avrebbe « favorito ». 

Insomma tutte le grette ac¬ 
cuse che fanno ormai parte 
dell’armamentario degli an¬ 
tiunitari. Termina quindi con 
una minaccia aperta di scis¬ 
sione sottolineando che se « si 
accentuano queste posizioni » 
(quelle che il sindacato sta 
portando avanti) e se si « in¬ 
fierisce sulla minoranza con 
i sistemi attuali, tutto è pos¬ 
sibile... Poi sarà difficile tro¬ 
vare il responsabile ». 

Del resto lo stesso esten¬ 
sore dell’intervista fa una 
lunga premessa, fino ad oggi 
non smentita, che inizia pro¬ 
prio con queste parole: « Sin¬ 
dacato bianco: scissione in 
vista», per poi affermare che 
« 1 dirigenti di minoranza » 
della CISL « sono giunti a tal 
punto di esasperazione da 
avere 11 coraggio di pronun¬ 
ciare la parola che fa paura 
a tutti, a chi la dice e a chi 
l’ascolta, la parola scissione ». 

L’attacco antiunitario si 


spinge ormai a veri e propri 
appelli antisciopero. Ieri pro¬ 
prio l’organizzazione diretta 
da Paolo Sartori, la Fisba- 
CISL e quella diretta da Bo¬ 
nino, la Uisba-UIL, hanno di¬ 
chiarato di non aderire allo 
sciopero dell'8 ■ novembre e 
invitato — come fa la Fisba — 
« i propri organizzati e gli 
operai agricoli a non aderire 
allo sciopero». Dopo aver 
rinviato di continuo la parte¬ 
cipazione dei braccianti alle 
lotte che impegnano oggi mi¬ 
lioni di lavoratori delle fab¬ 
briche, addirittura queste or¬ 
ganizzazioni attaccano la Fe- 
derbraccianti-CGIL perché ha 
deciso di chiamare gli operai 
agricoli all’azione. 

A questi antiunitari tutta¬ 
via una severa lezione viene 
anche dalla odierna giornata 
di lotta. L’attacco virulento e 
gretto degli scissionisti è sta¬ 
to respinto dalle masse lavo¬ 
ratrici, Ma ciò non esclude 
che costante, severa e ferma 
debba essere la vigilanza di 
tutte le forze sinceramente 
unitarie, di chi vuole difende¬ 
re e sviluppare questo prezio¬ 
so patrimonio conquistato — 
perché di una grande conqui¬ 
sta si tratta — dai lavoratori 
italiani . 


pazione non sono adeguati e 
quindi anche la percezione 
del dramma della disoccupa¬ 
zione è inferiore alla realtà. 

La Cassa integrazione, che 
indennizza gli operai a ora¬ 
rio ridotto o sospesi, segna 
ora a partire da agosto, me¬ 
se in cui sono stati decisi nuo¬ 
vi prelievi fiscali senza au¬ 
mentare il finanziamento de¬ 
gli investimenti e la difesa 
dei redditi più bassi, un im¬ 
provviso e pericoloso attacco 
all’occupazione. Al 30 settem¬ 
bre la cassa integrazione «or¬ 
dinaria» ha aumentato le ore 
indennizzate dairil,7°/o in no¬ 
ve mesi; quella straordinaria 
(situazione di crisi) del 18,2®'o; 
quella delle aziende edili in¬ 
dustriali aveva diminuito gli 
interventi del 2,4°/o. E’ nel 
mese di settembre tuttavia 
che è scoppiata la corsa alle 
sospensioni e riduzioni di 
orario con aumenti del 180®/ 0 
per la cassa ordinaria e 139°/o 
della straordinaria. Questa 
corsa nasconde, certamente, 
anche vaste zone di abuso 
da parte del padronato dovute 
alla ricerca di vantaggi eco¬ 
nomici (conversioni aziendali 
a spese del pubblico) e poli¬ 
tici (minacce di licenziamen¬ 
to). Per ottobre si hanno sol¬ 
tanto i dati di Torino, dove 
l’iniziativa FIAT ha portato al¬ 
l’aumento di 8 milioni e 650 
mila ore di cassa ordinaria; 
a Milano con 347 mila ore In 
più; a Vicenza (Marzotto e 
Lanerossi) con 308 mila ore; 
a Roma con 209 mila ore in 
più. 

E’ un quadro grave, anche 
se non mette In evidenza si¬ 
tuazioni di crollo dell’occupa¬ 
zione, e mostra l’urgenza di 
misure per un nuovo svilup¬ 
po come pure per la difesa 
del salario. 

Bertoldi concorda con l’esi¬ 
genza di unificare le casse 
integrazione « ordinaria » (che, 
dà diritto al 66°o del sala-’ 
rio) e «straordinaria» (80°'o 
del salario). Non sì è pronun¬ 
ciato sul funzionamento del¬ 
le casse edilizia, che non in¬ 
dennizza i dipendenti di 
aziende artigiane, ed agricola. 
Queste due casse Intervengo¬ 
no nel caso di sospensione 
del lavoro per fatti stagionali 
ed hanno quindi caratteristi¬ 
che particolari. Per l’industria 
e l'edilizia Bertoldi ritiene 
che debba essere garantito il 
salario per almeno un anno, 
al 95®, b. di cui ima parte — 
almeno 11 15*'o — sia a carico 
direttamente dell’azienda che 
richiede l’Intervento in modo 
da frenare l'abuso alla cassa 
integrazione. Il ■ riordino ri¬ 
chiede anche l’adeguamento 
della base contributiva, por¬ 
tandola dallo 0,20®/» all’ioò del 
salario nell'industria (disa¬ 
vanzo 77 miliardi) c da]l’l®b 
al 3° a del salario nell'edilizia 
(disavanzo 193 miliardi). 

Olrie a partecipare all’one¬ 
re In misura maggiore le 
aziende devono accettare un 
sistema di esame delle richie¬ 
ste di Intervento, In cui in¬ 
tervengano potere pubolico e 
sindacati, che consenta ri! ac¬ 
certare le cause della riduzio¬ 
ne dell’attività produttiva, di¬ 
scutere le misure proposte ed 
i tempi 


Cortei e comizi 


Sciopero 

in tutte le 


compatto 

province 


in Piemonte 

dell’Emilia 


e alla FIAT 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


Conferenza stampa del ministro del Lavoro Bertoldi 

LA CASSA INTEGRAZIONE VA LEGATA 
ALLA POLITICA DELL’OCCUPAZIONE 

.ri , ' . ' 

Abusi e insufficienti contribuzioni del padronato - Verso la garanzia del salario - Rapido aumento del¬ 
le ore non lavorate negli ultimi due mesi - Incremento anche degli iscritti agli uffici di collocamento 


BOLOGNA, 30 

Centinaia di migliaia di la¬ 
voratori deH’industria, del 
commercio e dell’agricoltura, 
nonché diverse categorie dei 
servizi, hanno partecipato con 
straordinaria compattezza al¬ 
la giornata di lotta nelle otto 
province emiliane. A 3ologna 
10.000 lavoratori erano chia¬ 
mati dai sindacati allo sciope¬ 
ro e alle manifestazioni. In 
città cortei si sono svolti nei 
quartieri San Donato, nel 
quartiere Bolognino, nella zo¬ 
na industriale Santa Viola- 
Borgo Panigaie, a Casaleochlo 
dove sono confluiti anche i 
lavoratori della zona Bazza- 
nese e della Porrettana, a 
San Lazzaro nella zona indu¬ 
striale della via Emilia Le- 
I vante. In provincia grosse 
; manifestazioni In piazza a 
‘ Imola, nel teatro comunale 
I di Mollnella, a Pian di Macina 
' e in altri centri ancora. I 
■ duemila ferrovieri bolognesi 
hanno aderito compatti allo 
sciopero regionale a sostegno 
della vertenza complessiva 
aperta con il padronato e 11 
governo sui temi dell’occupa¬ 
zione, della difesa dei salari 
più bassi, delle riforme in ge¬ 
nerale per avviare un proces¬ 
so di rinnovamento nel paese 
che passi attraverso un mec¬ 
canismo di sviluppo nuovo. 
Nei cinque impianti interes¬ 
sati le adesioni alla giornata 
di lotta testimoniano ampia¬ 
mente il successo riportato 
dall’iniziativa. Allo scalo mer¬ 
ci San Donato, 11 100% si è 
astenuto dal lavoro alla squa¬ 
dra rialzo e il 99% al deposi¬ 
to locomotive, il 98°b alla squa¬ 
dra rialzo di Bologna centra¬ 
le e il 92% al deposito locomo¬ 
tive sempre di Bologna cen¬ 
trale, all’officina materiali 
rotabili la percentuale è stata 
del 90%. 

A Reggio Emilia, nel corso 
della mattinata In città e nei 
comuni di Guastalla, Castel- 
nuovo Monti, Fovlglio, Scan¬ 
diano e Montecchio si sono 
svolte grosse manifestazioni 
intenximunali con la parteci¬ 
pazione di migliaia di perso¬ 
ne. Folta ed entusiastica è 
stata anche l’adesione degli 
studenti delle scuole medie 
superiori. Alla giornata hanno 
preso parte in buon numero, 
accogliendo l’appello dell’Al¬ 
leanza e della Confesercenti, 
anche i coltivatori diretti e i 
commercianti. Cortei e comizi 
si sono svolti inoltre nel Ra¬ 
vennate, in provincia di Forlì, 
nel Ferrarese a Modena, Par¬ 
ma e Piacenza. 


TORINO, 30 

I lavoratori torinesi hanno 
partecipato in modo compatto 
allo sciojiero regionale, che ha 
fatto registrare una riuscita pa¬ 
ri, ed in molti casi addirittura 
superiore, a quella degli impo¬ 
nenti scioperi già effettuati 1*8 
ed il 1,7 ottobre. 

Nel 'gruppo Fiat hanno ado¬ 
perato attorno al 95-100 per cen¬ 
to gli operai (spesso con forti 
partecipazioni di impiegati) di 
una serie di importanti stabi¬ 
limenti: Spa Stura, Ferriere, 
Officine telai. Ricambi, produ¬ 
zioni elettroniche, fonderie di 
Borgaretto e di Crescentino, 
Abartii. Sull'85-90 per cento è 
stata la partecipazione alla Lan¬ 
cia di Chivasso, Fiat Motori 
Ario. Spa Centro e Materferro. 
Ausiliarie Grugliasco: sul 70-75 
per cento alla Carrozzeria e 
Fonderie di Mirafiori. Adesioni 
più limitate, ma già con recu¬ 
peri rispetto a precedenti scio¬ 
peri. si sono avute in alcuni 
stabilimenti dove più ha pesato 
la cassa integrazione: Rivalta 
(dal 30 all’80 per cento a secon¬ 
da delle officine). Meccanica e 
presse di Mirafiori, Osa Lin¬ 
gotto. Negli stabilimenti Olivet¬ 
ti lo sciopero è riuscito media¬ 
mente all’80 per cento. Pres¬ 
soché totale la fermata in tutte 
le principali altre industrie me¬ 
talmeccaniche: Aeritalia, Pinin- 
farina, Bertone, Altissimo Slex. 
Fergt. Viberti. e decine di altre. 

Quasi totale lo sciopero nel 
settore della gomma, chimica e 
plastica, in tutti gli stabilimenti 
Pirelli (Settimo Torinese e Ver¬ 
celli). Michelin (Torino e Ales¬ 
sandria). Ceat. Montefibre 
(Ivrea e Vercelli). Farmitalia- 
Montedison. Philips, Schiapparel¬ 
li. Gallino-Itt, Ages-Fiat. 

Altrettanto si può dire per le 
principali fabbriche tessili e del¬ 
l’abbigliamento (Vallesusa, Fa- 
cis, Remmert, ecc.). In quan¬ 
to ai 35,000 edili della provincia ' 
di Torino, hanno sciopero me¬ 
diamente al 95%. con fermata 
totale in centinaia di cantieri. 
Nessun treno, tram o autobus 
urbano, pullman delle autolinee 
è circolato durante lo sciopero 
nella mattinata. Riuscite assem¬ 
blee con insegnanti e studenti 
si sono svolte in numerose scuo¬ 
le. Merita uria segnalazione la 
notevole riuscita dello sciopero 
nel settore del pubblico im¬ 
piego. 

Nel resto del Piemonte, si 
sono avute massicce adesioni 
nel Biellese e scioperi in media 
al 90-100 per cento in tutte le 
principali industrie di Novara, 
Asti, 'Vercelli. Alessandria. 


Hanno scioperato per 4 ore l'industria e il commercio 

Fermi ieri i lavoratori 
di Ancona e di Macerata 


. ANCONA, 30. 

Nelle Marche sono scesi ieri 
mattina in sciopero provin¬ 
ciale di 4 ore i lavoratori del¬ 
l'industria e del commercio 
delle province di Ancona e di 
Macerata. I lavoratori delle 
autolinee di concessione — se¬ 
guendo un loro calendario di 
lotte per pervenire alla pub¬ 
blicizzazione del servizio — 
hanno fermato le attività in 
tutta la regione dalle 12 al¬ 
le 17. 

Oggi lo sciopero provin¬ 
ciale avrà luogo a Pesaro con 
manifestazioni in vari centri 
fra cui Mondolfo ove t lavo¬ 
ratori del locale mobilificio 
«Cassese» (509 dipendenti) 
sono da molte settimane in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro. 

In mattinata, nel corso del¬ 
lo sciopero provinciale, ad An¬ 
cona si è svolta una grossa 
manifestazione con corteo e 
comizio in piazza Roma. Vi 
hanno partecipato metalmec¬ 
canici, edili (che hanno pro¬ 
seguito lo sciopero per l’inte¬ 
ra giornata), addetti alle mag¬ 
giori organizzazioni commer¬ 
ciali. Nelle fabbriche le asten¬ 


sioni sono state pressoché to¬ 
tali. Alla manifestazione ope¬ 
raia si sono uniti centinaia e 
centinaia di studenti 

Nel Maceratese Io sciopero 
ha ottenuto vaste adesioni nel¬ 
la zona calza’.uriera, a Tolen- 
1 . 1 . 0 , a Civitanova Marche, a 
Recanati. Ovunque si sono 
svolte manifestazioni, comizi, 
assemblee. Nel pomeriggio io¬ 
ne scesi in sciopero i lavora¬ 
tori cella Lebole di Màtelica. 

Anche nel Maceratese han¬ 
no fermato la loro attività ,e 
maggiori aziende commercia¬ 
li. Ad esempio, nel capoluogo 
ì magazzini « Standa » sono 
rimasti chiusi. 

Contemporaneamente agli 
scioperi indetti dai sindacati 
dei lavoratori si sono svolte 
nel Maceratese grosse manife¬ 
stazioni studentesche: nel ca¬ 
poluogo, dopo aver percorso 
in corteo le vie principali del¬ 
la città, gli studenti si sono 
riuniti in assemblea ed han¬ 
no votato, fra l’altro, un ordi¬ 
ne del giorno di solidarietà 
con la battaglia degli operai 
e contro lo scioglimento anti¬ 
cipato delle camere. 
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Ieri sera da parte dei magistrati romani 


NUOVO IMPROVVISO 
INTERROGATORIO DEL 
GENERALE MICELI 

L'ex capo del SID ascoltato per oltre 5 ore * Ritirato il passaporto al gen. 
Rìcci - Le Guardie forestali ribadiscono la loro fedeltà alla Costituzione 
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L’ex Cairo del SID gen. Vito 
Miceli ò stato convocato ieri 
improvvisamente dai magi¬ 
strati romani che indagano 
sul golpe Borghese e interro¬ 
gato a lungo in relazione al¬ 
l’accusa di favoreggiameento. 
che come è noto gli è stata 
mossa dagli stessi inquirenti 
nei giorni scorsi. L’interroga¬ 
torio dell’alto ufficiale è avve¬ 
nuto a Palazzo di Giustizia 
nell’ufficio del Capo deH’Uffi- 
cio Istruzione, dott. Achille 
Gallucci. ed è durato quasi 
cinque ore e mezzo, conclu¬ 
dendosi poco dopo le 22. Ad 
esso era presente il difen¬ 
sore del generale, il profes¬ 
sor Franco Coppi. 

Come si ricorderà Vito Mi¬ 
celi era già stato sentito la 
scorsa settimana più volte dal 
giudice istruttore di Padova, 
Tamburino, il quale gli ha 
contestato due reati molto 
gravi, quello di cospirazione 
e quello di falsità in atti. 
L’interrogatorio che è avve¬ 
nuto ieri, in un primo tempo, 
era stato fissato per martedì 
e successivamente rimandato, 


secondo quanto si era appreso 
negli ambienti giudiziari, alla 


punto decisivo è dimostralo 
anche dal fatto che proprio 


E' stato riconosciuto dalle impronte digitali 

Firenze : identificato 
il bandito ucciso 

* , % * t 

davanti alla banca 

Fino all'ultimo si credeva fosse Stefano Starace — Con questo nome 
vive però un giovane a Napoli — Uno dei rapinatori era fuggito di 
carcere un anno fa — Migliorate le condizioni del maresciallo ferito 


prossima settimana. Invece ] ieri sera, su ordine della ma- 


improvvisamente gli inqui¬ 
renti romani hanno ritenuto di 
dover convocare l’alto ufficia¬ 
le, per ascoltarlo evidente¬ 
mente su dei punti su cui è 
indispensabile, nella fase at¬ 
tuale delle indagini, fare im¬ 
mediata chiarezza. 

A quanto risulta le domande 
che i magistrati hanno rivolto 
a Miceli sono state molte e 
dettagliate e hanno riguardato 
soprattutto la sua attività di 
capo dei servizi segreti. Non 
risulta che durante l’interro¬ 
gatorio sia stato mostrato al 
generale iì dossier composto 
tli 5G pagine che' il ministero 
della Difesa ha inviato alla 
Magistratura proprio dopo che 
una richiesta di questo genere 
era partita dallo stesso Miceli. 

Non si sa quando e se il 
generale sarà nuovamente 
ascoltato, ma il fatto è dato 
per certo. L’interrogatorio si 
è concluso poco dopo le 22. 

Che l’inehiesta sui tentativi 
eversivi sia arrivata ad un 


Lo avrebbe ammesso uno dei fascisti arrestali a Varese 

Ferri e Benardelli 
trovarono rifugio 
in un’isola greca? 

La «fuga a due» avvenne subito dopo la strage di 
Brescia, alla vigilia della sparatoria di Pian di Pastino 


VARESE, 30 

L’interrogatorio dèi quattro 
neofascisti è ripreso dopo 
una breve interruzione per i 
pasti, nel primo pomeriggio. 
Il quartetto, composto da Ma¬ 
rio di Giovanni, Daniele Za¬ 
ni, Armando Tedesco e Sil- 
verio Bottazzi è * rinchiuso 
nel carcere giudiziario Dei 
Miogni a Varese. 

Non si conoscono le ragio¬ 
ni che hanno spinto i ma¬ 
gistrati bresciani che si oc¬ 
cupano della strage di piaz¬ 
za della Loggia e deH’inchie- 
sta sulle SAM-Fumagalli a 
prolungare ulteriormente la 
loro trasferta varesina. For¬ 
se, dopo la scoperta del com¬ 
mando di Casciago, l’inchie¬ 
sta della magistratura bre¬ 
sciana si trova ad una svol¬ 
ta particolarmente importan¬ 
te. I due magistrati, avvici¬ 
nati al termine della matti¬ 
nata all’uscita del carcere, 
non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione o me¬ 
glio, hanno evitato persino 
di soffermarsi a parlare con 
i giornalisti. Questo vero e 
proprio «tour de force» (die-, 
ci ore di interrogatorio ieri 
pomeriggio, altre dieci, oggi) 
viene interpretato positiva¬ 
mente negli ambienti giudi¬ 
ziari di Varese. 

Tramite la testimonianza di 
Mario Di Giovanni i magi¬ 
strati sono riusciti a ricostrui¬ 
re i movimenti di Cesare Fer¬ 
ri nel maggio scorso. Subito 


Infine, sempre nel corso 
dell’interrogatorio odierno Ma¬ 
rio Di Giovanni avrebbe con- 


gistratura, è stato ritirato il 
passaporto al gen. Ugo Ricci, 
coinvolto nella vicenda della 
« Rosa dei venti ». 

Ieri il consiglio direttivo 
centrale dell’associazione na¬ 
zionale sottufficiali e guardie 
forestali ha diffuso il testo di 
un documento approvato nella 
riunione che si è tenuta a Ro¬ 
ma il 23 e il 21 ottobre scorsi. 
Nel comunicato si afferma: 
« Sentita la relazione del pre¬ 
sidente sulla situazione venu¬ 
tasi a determinare a seguito 
delle indagini in corso sui mo¬ 
vimenti eversivi di marca fa¬ 
scista, seguita da ampio e de¬ 
mocratico dibattito: ritenuto 
lesivo per il prestigio e l’ono¬ 
re della categoria l’eventuale 
ingiusto coinvolgimento della 
stessa nei tentativi golpi¬ 
stici di cui tutta la stampa 
giustamente e così ampiamen¬ 
te si sta interessando, tenta¬ 
tivi che interpretando anche 
i sentimenti di tutti gli asso¬ 
ciati vengono condannati e re¬ 
spinti con tutto lo sdegno di 
cui è capace l’animo umano, 
riaffermata la natura politica 
democratica e antifascista deì- 
l’Associazione e la fedeltà dei 
suoi associati al solenne giu¬ 
ramento prestato per la incon¬ 
dizionata e leale difesa dello 
Stato democratico e delle sue 
libere istituzioni nate dalla 
Resistenza cui i forestali han¬ 
no dato 11 loro spontaneo e 
valido contributo sin dal suo 
primo insorgere... » il consiglio 
direttivo delibera « di chiedere 
agli organi competenti che nel 
corso degli accertamenti per 
individuare eventuali respon¬ 
sabilità personali nel contesto 
di quanto esposto nelle pre¬ 
messe, si approfondiscano tut¬ 
ti i fatti in ogni possibile di¬ 
rezione purché vengano al più 
presto restituiti al Corpo fo¬ 
restale dello Stato, l’onore e 


SASSARI 
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NOVE MORTI ALLA RENAULT SPAGNOLA Nove persone sono morie 

soffocate a Vatladolid, in 

Spagna, durante un incendio che ha devastalo uno stabilimento spagnolo della Renault. 
L'incendio è scoppiato ieri mattina alle 5,45 nel reparto della plastica, pochi minuti prima 
del cambio del turno del mattino. Le vittime sono tre operai e se! donne delle pulizie. I 
vigili del fuoco hanno dovuto lavorare più di tre ore prima di domare le fiamme. Le cause 
del sinistro non sono state ancora accertate. Nella foto: un capannone e decine di auto 
semidistrufte dal fuoco , 


Ricercato ucciso 
nel conflitto 
a fuoco con i CC 


SASSARI, 30 

Due fratelli, .ritenuti re¬ 
sponsabili dell’ùccisione • di 
Antonio Maria Pinna, avve¬ 
nuta il 27 ottobre scorso, 
hanno ingaggiato un con¬ 
flitto a fuoco coi carabinieri: 
uno è stato ucciso. L’altro 
catturato. I militari hanno ar¬ 
restato per favoreggiamento 
anche il proprietario dell’ovi¬ 
le dove i malviventi si erano 
rifugiati. Tutto è avvenuto 
alle 6,30, in località Rodoi, 
del comune di Benetutti. Rai¬ 
mondo Giuseppe Bittl è stato 
ucciso. Il fratello Pasquale è 
stato arrestato. Il proprieta¬ 
rio dell’ovile è stato identifi¬ 
cato per il pastore Giovanni 
Cocco. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30 

Confermando i dubbi già 
espressi nel corso dei primi 
accertamenti, le generalità dei 
due giovani rapinatori — uno 
ucciso e l’altro ferito legger¬ 
mente, colpiti da una raffi¬ 
ca di mitra dei carabinieri 
dopo la rapina alla banca di 
piazza Leon Battista Alberti 
—- sono diverse da quelle che 
risultavano dai documenti che 
avevano indosso. I documen¬ 
ti erano infatti falsi. Non è 
Stefano Starace (che vive 
tranquillo a Napoli) ma Giu¬ 
seppe Romeo, 20 anni, nato 
ad Aiello del Sabato, in pro¬ 
vincia di Avellino, il giovane 
ucciso al posto di guida del¬ 
la 124 usata per la rapina al¬ 
la cassa di risparmio. La iden¬ 
tificazione è avvenuta attra¬ 
verso le impronte digitali. Era 
già stato arrestato per furto 
e lesioni. La carta d’identità 
che aveva indosso era stata 
rubata Insieme ad altre 400 
dal comune di Trumello, In 
provincia di Pavia. 

L’altro. Angelo De Rosa, si 
chiama in realtà Pietro Sofia, 
23 anni, nato a Palermo e re- 


Gravissime rivelazioni della Finanza in un rapporto di quattro anni fa 

Armi dalla Germania per i «boia chi molla» 
spedite con una nave partita dalla Spagna 

Lo sfrano viaggio deila «Heros» nei giorni della «rivolta nera» di Reggio - A bordo un noto trafficante internazionale - Sigarette e 
fucili -1 finanzieri scoprirono tuffo ma il loro rapporto rimase in un cassetto - La vicenda è venuta alla luce in un processo svoltosi a Messina 


fermato che il Ferri intratte- la dignità che gli sono pro- 
neva rapporti di amicizia con pr j f ed ai suoi appartenenti 
Daniele Zani, il porta-parole quella serenità morale neces- 
ASM™ saria an <* e « Quotidiano 


nero » arrestato a Casciago 
domenica scorsa. 

Nuovi particolari si sono 
appresi sulle figure del Bot- 
tazzl e del Tedesco. Secondo 
quanto dichiarato nei giorni 
scorsi dal responsabile della 
federazione missina, il Bot¬ 
tazzi avrebbe lasciato il MSI 
all'epoca della strage di Bre¬ 
scia. Il Tedesco è noto in 
questura per avere, all’inizio 
dello scorso anno scolastico, 
partecipato a un pestaggio 
davanti all’istituto tecnico in¬ 
dustriale di Varese, in cui 
erano comparsi anche i col¬ 
telli. 

Alle « trame nere » sono 
state attribuite anche due 
sparatorie avvenute in pro¬ 
vincia di Varese. Una è av¬ 
venuta l’altra notte presso la 
stazione di Gallarate. Il dott. 
Maniscalco, capo della mobi¬ 
le, ha assicurato trattarsi di 
un tentativo di furto di 
pneumatici terminato con il 
ferimento di un malvivente. 
Dell’altra sparatoria, avve¬ 
nuta in mattinata presso 
Luino, non si è potuto avere 
alcuna conferma. 

Intanto ulteriori particolari 
si sono appresi sull’operazio¬ 
ne che ha condotto all’arre- 


operare in quanto, perdurando 
l’odièrno stillicidio potrebbero 
crearsi nella pubblica opinio¬ 
ne concetti errati ed offensivi 
nei confronti degli associati, 
soprattutto quelli in uniforme, 
e di tutti i loro colleghi in 
servizio nel Corpo stesso e 
che diuturnamente operano, 
con fede e abnegazione a fa¬ 
vore della collettività nazio¬ 
nale ». 

Intanto c’è da segnalare 
quanto scrive nel numero in 
edicola oggi il settimanale 
L’Espresso. Il settimanale af- 


Per possesso di armi ed esplosivi 

' ' * c v " - ri 

Arrestato a Napoli 
esponente del MSI 

E' il noto avvocato Murolo Landi - Nel corso di una 
perquisizione in casa trovato un vero arsenale 


. ;, Dalla nostra redazione i Palermo, 30 

Uno dei quattro più noti trafficanti d'armi d'Europa, il tedesco Gunther Leinhauser, fornì 
nella primavera del 1970 duemila moschetti tipo « Mauser » ai « boia chi molla » della' « ri¬ 
volta nera » di. Reggio Calabria, passando indisturbato attraverso tutta una serie di morbi- 
dissinv.jcontrolli dèlia jgofcana italiana. Ben quattro anni addietro la Guardia di finanza 
aveva 'fatto questa inquietante scoperta, ma i responsabili del traffico d’armi, dopo un breve 
ìfitèrrogatoriò, furtìhdati in' Germania senza’ che la notizia fosse resa pubblica né 

accertamenti lò^lièni in più - e miti , to Iberpan,fora una firma 


• NAPOLI, 30. 

Un noto avvocato fascista, 
più volte candidato del Mo¬ 
vimento Sociale alle elezioni 
politiche e amministrative, è 
stato arrestato stasera per 


42, 200 cartucce calibro 22, no¬ 
ve caricatori per mitra, 79 
cartucce da caccia e perfino 
detonatori da cannoni cali¬ 
bro 105. 


accertamenti sulla destinazio¬ 
ne della «merce»: una na¬ 
ve piena zeppa d’armi, la 
Heros, proveniente dal porto 
spagnolo di Barcellona (200 
scatoloni nella stiva con den¬ 
tro dieci fucili l’uno) aveva 
potuto infatti attraccare a 
ben due scali italiani. Caglia¬ 
ri e Venezia, superando sen¬ 
za danno i rituali controlli 
di frontiera è ripetute per¬ 
quisizioni dei finanzieri, mal- 


l. espresso, seiumunait: possesso di armi da guerra ed vato anche altro materiale 

ferma che nel « golpe » Bor- . esplosivi. Si tratta di Salva- adesso al vaglio degli inqui- 

ghese sarebbe coinvolta anche tore Dino Murolo Landi che renti: sembra si tratti di fo- 


l’ambasciata americana. Sem¬ 
pre secondo il giornale sareb¬ 
be stato Remo Orlandini per 
primo a parlare di una coper¬ 
tura che nei mesi precedenti 
il tentativo eversivo l’amba- 
sciatore americano di allora 
Graham Martin avrebbe assi¬ 
curato ai congiurati. 

Secondo L’Espresso gli agen- 


Nell’abitazione è stato tro- ^ ra j°„f^ e . su * comportamen- 
vato anche altro materiale 10 dell equipaggio gravassero 
adesso al vaglio degli inqui- pesantissimi sospetti, a cau- 
renti: sembra si tratti di fo- sa u ” a interminabile se- 
gli di propaganda del Movi- quenza di «stranezze» venu- 


aveva in casa un vero e prò- gii di propaganda del Movi- uncina ui veuu- 

prio arsenale. Le indagini sul mento Sociale e di altri scritti. te alla luce durante la lun- 

suo conto erano iniziate una La notizia dell’arresto del- rotta della nave nelle 

quindicina di giorni fa fin- l’aw. Landi ha suscitato scal- acque territoriali italiane, 

chè, raggiunti sufficienti eie- pore in città. Egli è infatti Queste notizie sono state 
menti indiziari, si è procedu- molto noto negli ambienti co- rivelate solo a quattro anni 

to a una perquisizione. siddetti « bene » (dove ì fa- «agli avvenimenti dalia stes- 

L’operazione è stata condot- scisti napoletani reclutano sa Guardia di finanza in un 

ta da tre magistrati, il sosti- aderenti e rastrellano milioni) lunghissimo rapporto agli at¬ 

tuto procuratore della Repub- e negli ambienti sportivi. E’ P di un processo celebrato 
blica dott. Lancuba coadiu- infatti presidente da alcuni ier i* i n . tono minore, davanti 


pene detentive (3 anni di re¬ 
clusione per i due ufficiali, 
appena uno per Leinhauser). 
I tre membri dell’equipaggio 
della Heros, anche essi te¬ 
deschi, Ernest Duhmke, Har- 
rie Herichsen, Mohamad 
Khosravpour, nato a Tehe¬ 
ran, ma residente in Germa¬ 
nia, sono stati condannati a 
otto mesi di reclusione e un 
miliardo e 150 milioni di 
multa. Ma per tutti e cin¬ 
que si tratta di condanne 
meramente platoniche. 

Tutta la vicenda è ricca 
di particolari inquietanti e 
pone gravissimi interrogativi 


to Iberpan, forse una firma 
di copertura 

Ma non ce n’era alcun bi¬ 
sogno: la Heros leva gli or¬ 
meggi alle 14,45, ufficialmen¬ 
te alla volta di Varna, in 
Bulgaria. La nave fa invece 
rotta decisamente verso l’Ita¬ 
lia. Il 30 aprile entra nel 
porto di Cagliari. 

Qui, malgrado che l’in¬ 
gresso in porto fosse avve¬ 
nuto senza alcun preavviso 
— e malgrado che un fun¬ 
zionario della Capitaneria 
che faceva da interprete ve-’ 
nisse sfavorevolmente im¬ 
pressionato dallo stato peno- 


sull’efficienza delle misure di so dell’equipaggio e delle at- 


molto noto negli ambienti co- rivelate solo a quattro anni 
siddetti «bene» (dove ì fa- dagli avvenimenti dalia stes- 


tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Lancuba eoadiu- 


ti del Servizio D del contro- n ica e Panico, e dal funzio- 
spionaggìo avrebbero accerta- nario deìla Squadra Mobile 


vato dai sostituti Delia Mo- anni della «Rari Nantes», 
nica e Panico, e dal funzio- il circolo della omonima so- 


dopo la strage di Piazza della sto degli occupanti della ca- 
Loggia,- Cesare Ferri si sareb- scina dì Casciago. Come è no- 
be allontanato da Brescia di- to, all’interno del covo ven- 
retto in un’isola greca, prò- ne rinvenuto un archivio fo- 
babilmente Corfù, la stessa tografico nel quale figurava- 
dove trovò rifugio Luciano no. fra le altre, le foto dei 
Berardelli, fuggito dal covo magistrati Alessandrini e Fia- 
milanese delle Sam-Fumagalli. sconaro, del giornalista Gior- 
Entrambi, e il particolare gio Bocca, del politologo 
emerge dalle dichiarazioni di . Giorgio Galli, dello scrittore 
Alessandro D’Intino, prima di Mario Stinella, corredate dai 
varcare la frontiera, erano relativi indirizzi. Foto oltre- 
però passati per Piana del Ra- modo inquietanti: i, personag- 
scino allontanandosene prò- gi erano stati ripresi di na- 
prio alia vigilia dell’operazio- scosto mentre si recavano a! 
ne dei carabinieri di Rieti, lavoro. Ora si è saputo che 


to che sarebbe stato in parti¬ 
colare l’addetto militare ame¬ 
ricano James Clavio a metter¬ 
si in contatto con i vertici mi¬ 
litari per controllare i perso¬ 
naggi sui quali fare affidamen¬ 
to in caso di « necessità ». 


dott. Lonardo. 


cietà di pallanuoto. 

SI attende ora con molto in- 


In un ripostiglio deil’abita- teresse lo sviluppo delle in- 


zione sono state trovate sei 
pistole di vario calibro, due 


dagini, alle quali partecipa 


lunghissimo rapporto agli at¬ 
ti di un processo celebrato 
ieri, in tono minore, davanti 
alla prima sezione penale del 
tribunale di Messina. • - 
I trafficanti tedeschi ' (ol¬ 
tre al «mercante» Leinhau¬ 
ser, il comandante Diedrick 
Wenn Hoid, 36 anni, ed il 


bombe a mano e una bomba dell’ispettorato antiterrorismo, 
del tipo Balilla oltre a un na- In serata l’arrestato è stato 
stro per mitragliatrice con 60 tradotto nelle carceri di Pog- 
cartucce, 28 cartucce calibro giornale. 


anche il dott. Ciocia, capo suo «secondo» Karl Heinsr 


Schramm, 43 anni) hanno su¬ 
bito forti pene pecuniarie — 
il primo un miliardo 160 mi¬ 
lioni di multa, gli altri due 


conclusasi con l’uccisione del 
neofascista Giancarlo Esposti. 

« L’esilio » greco non fu lun¬ 
go. Berardelli si rifece vivo 


alcune di queste foto sareb¬ 
bero state rinvenute,.» tempo 
addietro, nel corso di una 
operazione di antiterrorismo. 


dopo qualche tempo in Sviz- condotta in una località del- 


zera, rilasciando una intervi¬ 
sta ad un settimanale mila¬ 
nese sulla sparatoria di Rieti. 
Cesare Ferri invece, secondo 


la Lombardia. Ciò lascia pre¬ 
supporre che da un negativo 
originale erano state ricava¬ 
te più stampe distribuite poi 


Due ordini di cattura per l’esplosione davanti al carcere di San Vittore 

Sgominato il gruppo che incitava alle rivolte 

V 

Claudio Carbone (pregiudicato per reati comuni) e Giovanni Taras organizzarono l’azione a Milano 

nalla nostra redazione ! inquirenti sarebbe stata la se- ! che abbia aiutato il Carbone J che un manuale in lingua te- 
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quanto ha raccontato oggi a diverse persone presumibil- 
Hmputato ai magistrati, tor- mente appartenenti alla me¬ 
nò in Italia e si incontrò con desima organizzazione, 
k» stesso Di Giovanni. 


gn ài azione di un grosso furto a procurarsi gli esplosivi. 

MILANO, 30 di carte d’identità (150 circa) Come si ricorderà, il 1° ot- 
Gli inquirenti hanno dato avvenuto in due comuni in tobre, analogo attentato fu 

un nome agli autori dell’esplo- provincia di Padova ed in un messo in atto di fronte al 

sione all’albergo S. Ambroeus altro comune della provincia carcere romano di Rebibbia 

di Milano. Il sostituto procu- di Rovigo, nel febbraio scor- e, il giorno dopo, davanti a 


A Palermo 
due delitti 
a colpi 
di lupara 

PALERMO, 30 

In un agguato di chiara mar¬ 
mo mafiosa, stamattina è ri¬ 
masto ucciso da alcuni colpi 
di lupara Gioacchino Mansueto, 
un pregiudicato di 38 anni tor¬ 
nato da pochi mesi dal soggior¬ 
no obbligato in un paese vi¬ 
cino a Pavia. Secondo gli in¬ 
vestigatori l’uomo è stato eli¬ 
minato perché sapeva troppo 
su una lunga catena di delitti. 

Un altro omicidio è stato com¬ 
messo in serata. La vittima è 
Antonio La Mattina, di 62 anni, 
uh contrabbancLerc di sigaret¬ 
te con un lungo curriculum di 
reati compiuti negli anni *50, 
quando la Sicilia era al centro 
del traffico di tabacco prove¬ 
niente da Tangeri c Gibilterra. 
Egli é stato fulminato da due 


PADOVA, 30 

Roberto Cavallaro, il sedi¬ 
cente magistrato militare 
nonché ex-segretario della 
C-isnal veronese arrestato per 
la «Rosa dei venti» e suc¬ 
cessivamente posto in libertà 
provvisoria, non è fuggito al¬ 
l’estero, come si era pensato 
in un primo tempo, lunedi 
scorso, dopo che non aveva 
risposto a due convocazioni 
dei dott. Tamburino e non si 
era recato a firmare, come 
ogni giorno, il registro dei 
vigilati in questura. Il Ca¬ 
vallaro si è presentato spon¬ 
taneamente oggi pomeriggio, 
verso le 16,30 nell’ufficio del 
dott. Tamburino per essere 
sentito in merito ad una in¬ 
tervista rilasciata ad un set¬ 
timanale in cui, spiegan¬ 
do nel dettagli l’organizzazio¬ 
ne eversiva a cui appartene¬ 
va, aveva anche Illustrato le 
modalità dì un colpo di sta¬ 
to che sarebbe dovuto avveni¬ 
re in Italia nella primavera 
del ’73, e soprattutto indicato 
una serie di nomi di alti uf- 
fidali a suo dire coinvolti nei 
tentativo eversivo. Erano no¬ 
mi che in gran parte durante 
gli interrogatori non aveva 


ratore, Alberto Liguoro, ha so. Tutte queste carte d’iden- 
SDiccato osai due ordini di tità sarebbero confluite nelle 


quello di Napoli. La matrice 
degli attentati è la stessa e 


spiccato oggi due ordini di tità sarebbero confluite nelle degli attentati è la stessa e 

cattura contro Claudio Carbo- mani di uno stesso gruppo gli esecutori farebbero parte 

ne, 27 anni, e Giovanni Ta- di persone. dello stesso gruppo, 

ras, 21 anni, più noti con i Pazientemente, sulla base Si sospetta che vi sia an- 
nomi di Ali e Jean Pierre. I dei numeri registrati dei do- «he un collegamento fra que- 

fatti sono noti. In una ca* cumenti. gli inquirenti, attra- sti attentati e l’incendio do¬ 
merà dell’albergo milanese, verso ricognizioni fotografi- taso alla Face Standard del 


di persone. 

Pazientemente, sulla base 
dei numeri registrati dei Uo- 


dello stesso gruppo. 

Si sospetta che vi sia an¬ 
che un collegamento fra que- 


desca per i candidati al ter¬ 
rorismo. 

Anche l’ufficio politico del¬ 
ia Questura romana ha ese¬ 
guito tre perquisizioni in re¬ 
lazione alle esplosioni. Sono 
stati perquisiti due uffici com¬ 
merciali e l’abitazione di un 
impiegato e sono stati seque¬ 
strati documenti e lettere de¬ 
finiti «interessanti». I nomi 


sicurezza predisposte in Ita¬ 
lia nella primavera del 1970, 
alle prime avvisaglie dei ten¬ 
tativi eversivi fascisti: dai 
catastrofici effetti delle pro¬ 
vocazioni missine a Reggio 
Calabria, al tentato golpe di 
Borghese. E* la stessa Guar¬ 
dia di finanza, infatti, a sot¬ 
tolineare nel suo rapporto — 
che ha il sapore di una tar¬ 
diva autocritica — come non 
ci sia dubbio alcuno sulla 
natura e sulla destinazione 
del carico d’armi della nave: 
il 7 maggio 1970, dopo aver 
traversato a velocità norma¬ 
le lo stretto di Messina — 
come risulterà dai libri di 
bordo della Heros che saran¬ 
no sequestrati dalla stessa 
Finanza nel porto di Vene¬ 
zia un mese più tardi — la 
nave rallenta ingiustificata¬ 
mente la sua corsa. Ha la¬ 
sciato Scilla e Cariddi alle 
10,15. Fino allora ha fatto 
gli 8-10 nodi marini all’ora. 
Avvistata la costa calabra la 
Heros percorre invece sette 
miglia di mare in un’ora e 
45 minuti. In questo spazio 
di tempo la Heros — se¬ 
condo la Finanza — ha sca¬ 
ricato i 200 scatoloni. Scrive 
la Guardia di finanza nel suo 
rapporto «Non una annota¬ 
zione appare a questo riguar¬ 
do, ma è ovvio che la nave 
ha fatto sosta lungo la co¬ 
sta calabra nella provincia 
di Reggio». 

Ce n’è quanto basta perché 
il pensiero corra alla «rivol¬ 
ta nera » di quella primave- 


trezzature — i controlli ven¬ 
gono superati come se nulla 
fosse. 

Vincenzo Vasile 


sidente a Lecco, è un evaso 
dal carcere di Santa Teresa 
dove scontava una pena di 
diciassette anni di reclusione 
per omicidio e rapina. Avreb¬ 
be ultimato di scontare la pe¬ 
na nel 1986 invece la sera 
del 7 ottobre dello scorso an¬ 
no evase dalla casa di pena 
fiorentina insieme a Emanue¬ 
le Plntor, 22 anni da Berga¬ 
mo, detenuto per duplice ten¬ 
tato omicidio e Silvio Maga¬ 
rotto Olenl, 29 anni da Mera¬ 
no, condannato per furto e 
ricettazione la cui pena fini¬ 
va nel 1979. Dei tre evasi nes¬ 
suno seppe più nulla. La pa¬ 
tente di guida trovata indos¬ 
so a Pietro Sofia, era intesta¬ 
ta, come si ricorderà ad An¬ 
gelo De Rosa. Questo docu¬ 
mento era stato rubato al- 
l'ACI dì Messina insieme ad 
altre migliaia di patenti. An¬ 
che la sua identificazione è 
avvenuta attraverso le im¬ 
pronte digitali registrate dal 
centro segnaletico di Roma. 
Egli si trova or*, rinchiuso 
nel carcere delle Murate dove 
è stato inutilmente interroga¬ 
to dal giudice che conduce 
l’inchiesta su questa tragica 
rapina. Pietro Sofia 6l è ri¬ 
fiutato di rispondere alle do¬ 
mande del magistrato. 

Pasquale Abatangelo, rico¬ 
verato in gravissime condizio¬ 
ni a Santa Maria Nuova, era 
il terzo del pericoloso quar¬ 
tetto che ieri assaltò l’agen¬ 
zia della Cassa di Risparmio. 
Arrestato numerose volte per 
furto, oltraggio, violenza, Pa¬ 
squale Abatangelo, sposato e 
con un figlio, aveva iniziato 
molto presto la sua attività 
di sbandato. Nel 1950 a soli 
undici anni venne arrestato 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. Egli è en¬ 
trato e uscito dal carcere in 
continuazione. Arrestato ai pri¬ 
mi del 1974 per associazione 
a delinquere e furto, Abatan¬ 
gelo ottenne la liliertà prov¬ 
visoria nel luglio scorso per 
scadenza dei termini. Le sue 
condizioni sono stazionarie e 
ci sono speranze che riesca 
a cavarsela, nonostante la gra¬ 
vità delle ferite. Luca Marti¬ 
ni, lo studente universitario 
fuori corso rimasto mortal¬ 
mente ferito nello scontro a 
fuoco, era stato arrestato il ; 
2 settembre 1972, a Prato nel 
corso di alcun.’ incidenti scop- • 
piati durante un. comi- • 
zio del MSL Lo studente era ' 
un simpatizzante dei movi¬ 
menti extraparlamentari di si¬ 
nistra. Praticamente era uno 
sconosciuto alla squadra mo¬ 
bile: non aveva mai avuto a 
che fare per i reati comuni. 

Il maresciallo Luciano Arri- 
gucci, rimasto ferito mentre 
affrontava i rapinatori all’u¬ 
scita della banca, è legger¬ 
mente migliorato e i medici 
hanno dichiarato che se la 
caverà. Assistito dalla moglie, 
il sottufficiale ha avuto sta¬ 
mane un incontro con i gior¬ 
nalisti. Si è trattato di un 
colloquio breve durante il qua¬ 
le il maresciallo ha rievocato 
i terrib ii momenti della tra¬ 
gica e sanguinosa sparatoria 

Giorgio Sgherri 


È in wamdìta malia librarla il it. 8-9 


1974 


Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dell’istruzione 


^ so™ coperti dal segreto istrut 


delle persone sotto inchiesta ra. Eppure non risulta che 


situato nei pressi di San Vit- che, testimonianze di 
tore, era stato sistemato un gatori e di altre persi 
registratore collocato ad un rebbero giunti a dare 
ordigno esplosivo. Il registra- me a chi prenotò la 
tore, ad un’ora determinata, dell’albergo milanese 


che, testimonianze di alber- 6 ottobre. La Sansica, infatti, 
gatori e di altre persone, sa- risulta accusata di entrambi 
rebbero giunti a dare un no- gli attentati. Ora, in collabo* 
me a chi prenotò la stanza razione con l’Interpol (si ri- 


avrebbe dovuto trasmettere 
un messaggio farneticante in¬ 
vitante i carcerati alla rivol¬ 
ta. In realtà, qualcosa non 


dell’albergo milanese e ai tiene che i latitanti si siano 
suoi complici. Per la verità rifugiati all’estero), gli inqui- 


non proprio a tutti, giacché il 
gruppetto degli attentatori si 
componeva di almeno 4 per- 


funzionò e si ebbe soltanto sone. Tre, come si è detto (la 


l’esplosione. Risultò allora c)ie 
la stanza era stata prenotata 
da un certo Boano, il quale 
si fece vivo nell’albergo assie¬ 
me ad una donna, risultata 
essere Rosaria Sansica (nei 
suoi confronti è stato spicca¬ 
to da tempo ordine di cat¬ 
tura) e ad un amico per por¬ 
tare nella camera alcune cas¬ 
se, contenenti, per l’appunto, 
l’altoparlante, il registratore e 
l’ordigno esplosivo. Natural¬ 
mente, le generalità fomite 


Sansica prima, il Carbone ed 
il Taras poi) sono stati iden¬ 
tificati. Del quarto uomo si 
saprebbe soltanto che è aito 


renti sperano di spedire in 
galera i terroristi, i quali, 
sembra disponessero di som¬ 
me ingenti. 

In effetti, soltanto per l’ac¬ 
quisto degli altoparlanti e del 
registratore, vennero sborsati 
in contanti 5 milioni. Il Car¬ 


dai Bano erano false. Proprio sione a scopo intimidatorio, 


da qui, il nucleo antiterrori¬ 
smo di Milano, diretto dal 
dottor Vito Piantone, In coor¬ 


dinamento oon gli analoghi arrestato Vittorio Bocchi, re¬ 


nelle di lupara, esplose da ,mal fatto; di qui l’interesse 
alcuni uomini a bordo di una del magistrato a sentirlo ul- 
auto. teriormente. 


di statura. Il Carbone risulta bone, imputato, come si è vi* 
pregiudicato per reati comu- sto, di reati comuni, piare si 
ni. Era un sorvegliato specia- vantasse di aver fatto parte 
le con obbligo di soggiorno a di un « gruppuscolo » e di 
Genzano, dove però non si è esserne uscito per dissensi po¬ 
ma! fatto vivo. litici e per dare vita ad una 

L’ordine di cattura è per organizzazione clandestina. Ma 
cospirazione politica median- non cessano qui le vanterie: 
te associazione, detenzione e il Carbone, infatti, si gloria 
trasporto di esplosivi, espio- anche di aver fatto parte 
sione a scopo intimidatorio. della legione straniera 
Sia II Carbone che il Taras, « Il Taras, invece, risulta In¬ 
coine del resto la Sansica, censurato. Nuovi particolari, 
sono latitanti. E’ stato Invece Intanto, si sono appresi an- 
arrestato Vittorio Bocchi, re- die in riferimento alrincendio 
sidente a Rovigo, ma nativo della Face Standard. Nella 
di Schio, di 33 anni, per con* Slmca 1000, risultata apparte- 
corso nella vendita di espio- nente alla tedesca Petra Krau- 
slvi. Gli inquirenti ritengono se, sarebbe stato trovato an- 


trasporto di esplosivi, espio- 


Sia II Carbone che il Taras, 
come del resto la Sansica, 
sono latitanti. E’ stato invece 


gruppi di Padova e di Tori- sidente a Rovigo, ma nativo 
no è partito per cercare di di Schio, di 33 anni, per con¬ 
identificare l responsabili. A corso nella vendita di esplo- 
mettere sulla giusta pista gli sivi. Gli inquirenti ritengono 
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Perizia sull'anno 
che uccìse 
il maresciallo 

MILANO. 30 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica di Lodi Francesco No¬ 
vello ha conferito oggi all’ing. 
Domenico Salza rincarico • di 
svolgere la perizia balistica nel¬ 
l’ambito deiristruttoria sulla 
morte del maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Felice Maritano, ucci¬ 
so in un conflitto a fuoco la 
mattina del 15 ottobre scorso 
a Robiano di Mcdiglia (Mila¬ 
no). Il magistrato ha posto al 
perito una serie di quesiti ri¬ 
guardanti i due proiettili che 
colpirono ii sottufficiale e le 
quattro pistole sequestrate. 

L’aw. Vladimiro Samo, di¬ 
fensore di Roberto Ognibene. 
ha nominato quale consulente 
tecnico di parte l’ing. Tconc- 
sto Cerri. 

r « t‘ iì • : va - ^ -W 


alcuno si sia preso la briga 
di dar seguito all’esposto che 
la Guardia di finanza stilò 
dopo il sequestro di 16 ton¬ 
nellate di sigarette dalla sti¬ 
va della stessa nave sorpre¬ 
sa solo per un caso, nel por¬ 
to di Venezia un mese dopo, 
dopo aver ■ portato a desti¬ 
nazione la parte più inquie¬ 
tante del suo carico e do¬ 
po che, ai cinque dell’equi¬ 
paggio si era unito l’arma- 
tore-trafficante Leinhauser, 
imbarcato a Pola il 31 mag¬ 
gio insieme ad una donna. 

Perché tanto segreto? In 
realtà il traffico d’armi era 
stato fatto quasi alia luce 
del sole. Le « stranezze » 
della vicenda delia Heros 
stavano tutte scritte nel li¬ 
bro di bordo che più volte 
era stato esaminato dalle au- -, 
torità, prima ancora dell’epi¬ 
sodio di Venezia. 

Sin dalla partenza dal por¬ 
to di Barcellona (25 aprile) 
il vice comandante Schramm, 
co-armatore della ' nave in¬ 
sieme a Leinhauser, si af¬ 
fretta quel giorno ad effet¬ 
tuare un passaggio di pro¬ 
prietà in favore di un cer- 
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Dalle raffinerie 


Bloccate 
le forniture 
di gas 
per auto 


Una denuncia del con-, 
sorcio nazionale distri¬ 
butori - Un danno note¬ 
vole per i 500 mila uten¬ 
ti - La decisione nascon¬ 
de manovre speculative 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 30. 

La maggioranza (si calcola 
l'BO per cento) del distribu¬ 
tori di gas per auto del paese 
di proprietà di piccoli e medi 
imprenditori sono chiusi per 
il « blocco » delle forniture 
deciso dalle raffinerie. Le « so¬ 
cietà» (il cui comportamento 
è in questi giorni nuovamente 
all’attenzione di magistratura, 
guardia di finanza e opinione 
pubblica per la brutta storia 
della benzina « gonfiata ») elu¬ 
dono ogni richiesta del punti 
di vendita, con il pretesto che 
manca gas per autotrazlone 
per 1 distributori privati. Le 
«colonnine», invece, che hanno 
1 colori delle stesse società 
(il rimanente 20 per cento) di 
gas liquido, ossia di miscela 
di propano e butano, ne han¬ 
no in abbondanza. 

Il danno, come si può bene 
immaginare, è notevole per 
gli utenti, 5-600 mila in Ita¬ 
lia (tassisti, rappresentanti di 
commercio, operai, impiegati 
«pendolari» che hanno già 
speso una discreta somma per 
dotare i loro mezzi del neces¬ 
sario impianto per il gas) ; per 
i punti di vendita, nati e svi¬ 
luppatisi con l'impiego di no- 
• tevoli somme di danaro; per 
. l’occupazione valutando che 
le stazioni di rifornimento, le 
aziende distributrici, di tra¬ 
sporto e che producono appa¬ 
recchiature . e - le • officine • di 
assistenza • danno lavoro a 
circa ventimila persone. 

Una ferma denuncia per 
tale situazione è venuta oggi 
dalla Distragas, cioè dal con¬ 
sorzio nazionale distributori 
stradali gas per autotrazione 
che ha la propria sede a Par¬ 
ma: il settore, già da tempo 
In difficoltà per la rarefazione 
del GPL (gas di petrolio li¬ 
quefatti), «sta pagando quasi 
l’intero prezzo di un enorme 
.illecito ». 

E’ esplicito il riferimento 
alla utilizzazione del prodotto 
a favore della benzina per 
trasformarla, con un processo 
di riciclaggio, da « normale » 
a «super», diminuendone il 
peso specifico e aumentandone 
il volume. Come allungare il 
vino e l’operazione si estende 
alla modificazione delle carat¬ 
teristiche di altri prodotti. In 
passato — dicono l proprie¬ 
tari dei distributori che stan¬ 
no, a quanto risulta, mettendo 
;a puntò una approfondita do- 
' cumentazione sugli sviluppi 
, della.situazione —. le mancate 
..consegne di GPL per autotra- 
- zione venivano « giustificate » 
dalle società petrolifere dal 
fatto che la riduzione dei con¬ 
sumi di alcuni prodotti aveva 
indotto ad un rallentamento 
della produzione e dall'osser¬ 
vanza del «decreto di prio¬ 
rità» nelle consegne per gli 
usi domestici e della città. 

« Con tutte le riserve anche 
di legittimità — sostiene il 
Distragas — peraltro già ri¬ 
messe alla magistratura, sem¬ 
bra a questo punto essere evi¬ 
dente per tutti, e quindi an¬ 
che per il ministro dell’indu¬ 
stria che ne sollecita costan¬ 
temente l’applicazione, che ta¬ 
le decreto rappresenta solo 
un’arma di pressione e di ri¬ 
catto nei confronti di un set¬ 
tore che ha il solo torto di 
essere per i’80 per cento in 
mano all’iniziativa di piccoli 
operatori indipendenti ». Se¬ 
gue un elenco di cifre signifi¬ 
cative: nel ’73 la produzione 
di GPL è stata di 2.285.000 ton¬ 
nellate ed i consumi totali di 
1 1.860.000 tonnellate, con una 
eccedenza non utilizzata di 
oltre 400.000 tonnellate addi¬ 
rittura ■ superiore all’intero 
quantitativo utilizzato nello 
stesso periodo dall’autotrazio- 
ne. Un rallentamento comples¬ 
sivo di produzione anche del 
20 per cento avrebbe potuto 
portare anche all’annufiamen- 
. to del «surplus»di GPL,«ma 
comunque sempre al soddisfa¬ 
cimento completo delle richie¬ 
ste per tutti gli usi » — rile¬ 
vano ancora i distributori nel 
dimostrare che ciò « non è 
avvenuto ». Il GPL manca, so¬ 
prattutto, all'autotrazione » e 
« si conoscono le ragioni » di 
questa mancanza, ragioni che 
smentiscono, in mtdo clamo¬ 
roso. le dichiarazioni del mi¬ 
nistro De Mita che. negando 
1’esistenza del problema, in 
risposta ad una interrogazione 
parlamentare dei compagni 
D'Amico e Niccolai. « ha dimo¬ 
strato. al di là delia buona 
fede, solo una disinformazio¬ 
ne ». Cosa spinge le « società » 
a far mancare il gas per auto¬ 
trazione. oltre all’obiettivo 
benzina? » Intanto costrin¬ 
gere gli utenti « a gas » a fare 
ritorno all’uso della benzina^ 
Si sa perfettamente che i ser¬ 
batoi delle raffinerie sono pie¬ 
ni zeppi di prodotto rimasto 
invenduto dopo i forti aumen¬ 
ti. Se II tentativo riuscisse, !' 
petrolieri si vedrebbero forse 
diminuito l’onere fiscale sulla 
benzina e venderebbero più 
prodotto (un eventuale calo 
del prezzo della benzina non 
giustificherebbe affatto una 
azione limitativa verso il gas 
per le auto). In secondo iuo- 
go, le raffinerie, oltre che 
proporsi evidentemente l'obiet 
tivo di eliminare una con¬ 
correnza premono, come han¬ 
no fatto in passato nel caso 
» degli altri prodotti, par un 
ulteriore aumento del prezzo 
del gas per autotrazlone. Tan¬ 
to è vero che vi sono le prime 
avvisaglie: vi sono distribu¬ 
tori che potrebbero rifornirsi 
di GPL, ma ad un prezzo più 
•Ito di quello stabilito 

L’Agip potrebbe intervenire 

G arantendo, almeno fino al 31 
lcembre. il rifornimento di 
tutti i prodotti. Intinto, però, 
le « società » aggravando la 
loro posizione, hanno annulla¬ 
to ogni richiesta del distribu¬ 
tori per 1 prossimi cinque-sei 
giorni. 

Gianni Buozzi 


I conti in tasca ai monopoli del settore 


Detersivi: su ogni fustino 



Un documento del consiglio di fabbrica Montedison di ‘Milano — La questione 
delle materie prime — Ingiustificata la decisione di rincaro decisa dal CIP ad agosto 


Alla commissione Bilancio della Camera, come chiesto dal PCI 


\ 

Sul crack Sindona Colombo dovrà 
riferire la prossima settimana 


Denunciato dal compagno D'Alema il tentativo di impedire un ampio di¬ 
battito sulle gravi vicende che hanno avuto per protagonista il finanziere 


La proposta comunista che il ministro del 
Tesoro, anche persistendo la crisi di gover¬ 
no, riferisca al Parlamento sul crack del 
« finanziere » Michele Sindona e sulle respon¬ 
sabilità governative, è prevalsa. La com¬ 
missione Bilanco della Camera ha infatti de¬ 
ciso ieri nll’unanimità che l’on. Emilio Co¬ 
lombo informi la stessa commissione la pros¬ 
sima settimana (il giorno esatto della seduta 
sarà deciso nei prossimi giorni). Alla deci¬ 
sione si è giunti dopo contrasti e liquidando 
resistenze tanto del governo quanto di setto¬ 
ri della stessa commissione. Lo stesso pre¬ 
sidente. Reggiani (PSDI), aveva convocato 
la commissione con un ordine del giorno 
diverso da quello indicato dai oomunisti neilu 
loro richiesta di convocazione, ciò die ha 
suscitato le ferme critiche del compagno 
D’Alema che ha rilevato come l’aver co¬ 
stretto la commissione a una preventiva 
discussione regolamentare — se ci si possa 
o meno riunire in periodo di crisi — ha 
fatto perdere una settimana. - 

D’Alema ha sottolineato elio si tratta di 
accertare, al di; là delle indiscrezioni (li 
stampa, l’ampiezza dell‘« impero» Sindona, 
il modo come esso sia stato costruito, chi 
abbia agito dietro di lui e con quali obiettivi: 
ed occorre anche stabilire come, mentre si 
era In piena stretta creditizia, al finanziere 
siculo-americano gli istituti di credito pub¬ 


blico, abbiano aperto largamente le loro cas¬ 
se; e il modo come si è giunti al «crack», 
le sue reali dimensioni e le effettive esposi¬ 
zioni di banche, finanziarie ed imprese. 

E’ vero — ha sottolineato D'Alema — che 
quando una banca entra in crisi, lo Stato 
deve intervenire. Ma è anche vero che la 
Banca d'Italia e il ministero del Tesoro han¬ 
no importanti strumenti di controllo, e che 
di questi strumenti non si sono valsi anche 
(piando era stato accertato che la Banca 
Unione aveva « bilanci grigi », cioè contraf¬ 
fatti; ma anzi hanno autorizzato la fusione 
di questa con la Banca Privata e l’aumento 
di capitale. 

Né il « caso Sindona » e il dibattito su di 
esso, possono tuttavia essere circoscritti al 
crack e ai suoi precedenti ci sono, a monte, 
i problemi della regolamentazione del sistema 
finanziario italiano, della mancata costituzio¬ 
ne del comitato di controllo sulle borse e io 
società per azioni, della mancata applicazio¬ 
ne della legge bancaria. 

Con D’Alema hanno concordato Anderlini 
(indipendente di sinistra), il socialista Ma- 
riotti. il compagno Raucci. Più ambigua la 
posizione del de Ferrari Aggradi, tuttavia 
anch'egli favorevole alla convocazione del 
ministro Colombo. 


a. d. m. 


Ostacolate le indagini sul fallimento Sindona 


« 

Mancano importanti documenti 
sui conti della Banca Privata 


Gii inquirenti sarebbero stati spiati - Non ancora chiesta l'estradizione del finan¬ 
ziere - Cifre contraddittorie fomite dalla Banca d'Italia sull'enlilà deH'ammanco 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 30 

L’affare Sindona è sempre 
più un affare politico e lo 
confermano le ultime noti¬ 
zie, inquietanti, trapelate da 
palazzo di Giustizia e che si 
riferiscono non soltanto al 
tre ordini di cattura contro 
Sindbna, il suo braccio de¬ 
stro Carlo Bordoni e un suo 
funzionario, l’avv. Messinese, 
emessi dal sostituto procura¬ 
tore dott. Viola per bancarot¬ 
ta fraudolenta e altri gravi 
reati. Si tratta invece anche 
di inquietanti sospetti di spio¬ 
naggio telefonico in relazione 
al lavoro del commissario li¬ 
quidatore avv. Ambrosoli, e 
del magistrato inquirente, e 
di lagnanze gravi da parte 
di Ambrosoli e messe a ver¬ 
bale dal giudice istruttore, 
circa una documentazione 
mancante, non fornita, dal 
Banco di Roma evidentemen¬ 
te su ordine della Banca di 
Italia che potrebbe stabilire 
l’esatto ammontare dell'am¬ 
manco. 

Il liquidatore avv. Ambro¬ 
soli e il magistrato inquiren¬ 
te, dott. Viola, si sentivano 
« spiati » telefonicamente al 
punto da Indurre il sostitu¬ 
to produratore a ordinare 
un’opera di «bonifica» dei 
telefoni della Banca Privata 
Italiana, per individuare even¬ 
tuali microspie. La «bonifi¬ 
ca » sarebbe in corso da oggi 
da parte del gruppo speciale 
della Guardia di finanza che 
agisce sotto le direttive del 
dott. Viola. E’ un altro epi¬ 
sodio significativo del clima 
inquietante (per ostacoli e re¬ 
more frapposte, per le perso¬ 
nalità coinvolte) e per il 
groviglio di corresponsa¬ 
bilità entro cui s: svolge 
l’opera — pur elementare — 
per accertare l’entità delle 
perdite finanziarie e i reati a 
carico non solo di Sindona 
ma di 33 persone, tutte assai 
influenti, indiziate di reato 
per bancarotta fraudolenta. 

Sindona — per il quale il 
dott. Viola non avrebbe anco¬ 
ra chiesto l’estradizione alle 
autorità elvetiche, tn quanto 
non si sa ancora di preciso 
dove sia il finanziere ìtalo- 
americano — ha potuto com¬ 
piere la sua mirabolante car¬ 
riera da avvocato fiscalista a 
finanziere intemazionale, per¬ 
ché sin dall’inizio ha potuto 
contare su potenti personag¬ 
gi di qua e di là dei Tevere, 
su prelati e uomini politici 
de. Non a caso attorno a lui 
troviamo uomini come Spa¬ 
da (Influente anche nel Ban¬ 
co di Roma), Menninl (l’uo¬ 
mo della banca vaticana). 
Giacchi e Schle3inger; e sono 
infine personaggi come il ve¬ 
scovo americano Marcinkus 
a introdurlo nei circoli degli 
affaristi di Chicago (dove si 
lega — ad esempio — all’ex 
ministro del Tesoro di Ni- 
xon, David Kennedy, presi¬ 
dente delia Continental Illi¬ 
nois Bank, e piu tardi consi¬ 
gliere di una finanziaria di 
S.ndona, la Fosco» e poi di 
Wall Street, attraverso il clan 
dei legali del precidente del 
Watergate (palazzo costruito 
dalia Generale Immobiliare). 

Ma ci sono altri misteri, da 
chiarire oltre aH’eventualltà 
di rinvenire microspie nei te¬ 
lefoni della Banca Privata Ita¬ 
liana. Uno riguarda ad esem¬ 


plo l’entità reale del « buco » 
lasciato da Sindona nella 
BPI. La sentenza che ha di¬ 
chiarato la insolvenza della 
banca, su richiesta del com¬ 
missario liquidatore Ambro¬ 
soli, con riferimento a una 
lettera della Banca d'Italia, 
parla di ammanchi per 189 
miliardi e 300 milioni di lire. 
In precedenza però, nell’espo¬ 
sto trasmesso il 5 settembre 
scorso alla magistratura, la 
Bankìtalia avrebbe ipotizzato 
una perdita ben più rilevan¬ 
te di 250 miliardi. 


Una dichiarazione 
del liquidatore 
della Banca Privata 


MILANO. 30. 

^ L’avv. Giorgio Ambrosoli, 
commissario liquidatore ‘ del¬ 
ia « Banca Privata Italiana » 
facente capo al gruppo fi¬ 
nanziario di Michele Sindo¬ 
na, ha reso noto in serata un 
comunicato in cui « precisa 
di non aver rese al giudice 
dichiarazioni relative a fun¬ 
zionari di un noto istituto 
di credito e che comunque 
in data 25 ottobre 74 il vice 
presidente e amministratore 
delegato, a nome del cessato 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Banca Privata Ita¬ 
liana, gli ha effettuato la 
consegna della situazione dei 
conti alla data di apertura 
della procedura nonché del 
conto economico ». 


Qual è dunque l’entità reale 
del «buco » bancario? E per¬ 
ché il liquidatore e il magi¬ 
strato inquirente non vengono 
messi In possesso della docu¬ 
mentazione tuttora nelle ma¬ 
ni — pare — dei Banco di 
Roma, certamente su diretti¬ 
va della Banca d'Italia? Che 
cosa si vuoi nascondere? For¬ 
se l’entità assai più grande 
del crack? 

A suo tempo, e cioè assai 
prima della dichiarazione di 
insolvenza, 24 Ore — certa¬ 
mente sulla base di un’autore¬ 
vole indiscrezione — riferen¬ 
dosi alle « cifre in gioco » ave¬ 
va parlato di 400 miliardi, di 
cui 200 per perdite e 200 per 
far fronte alle esigenze di li¬ 
quidità. Il « buco » bancario 
non riguarda come è noto 
altre passività, come quelle 
della Generale Immobiliare 
— divisione finanziaria — e 
rimane tuttora non chiarita 
l’effettiva esposizione del Ban¬ 
co di Roma (nel cui seno è 
un - esponente di • Sindona, 
Massimo Spada), che si dice 
di 130 miliardi circa (128,5), 
la quale somma verrebbe re¬ 
cuperata attraverso la vendi¬ 
ta del pacchetto di controllo 
della Generale Immobiliare. 
Ma qual è il prezzo reale di 
vendita del pacchetto, cioè 
calcolato anche in merito alle 
dilazioni e ai modi di paga¬ 
mento di una cifra che pare 
si aggiri sui 110 miliardi, da 
parte del gruppo di costrut¬ 
tori che si dice si sia fatto 
avanti, e tra i quali risulta 
un noto finanziere, Genghini, 
legatissimo alia DC. 

Romolo Galimberti 


Chiesto un generale mutamento d'indirizzo 


Sul problema del credito 
nota della Fidac-Cgil 


La Federazione del lavora¬ 
tori del credito (FIDAC 
COIL) ha preso posizione sui 
problemi finanziari in occa¬ 
sione della Giornata del Ri¬ 
sparmio. Rilevata « la caren¬ 
za di selettività del credito 
come uno dei punti nodali » 
della stretta attuata dalla 
Banca d'Italia la FIDAC de¬ 
nuncia come « la crescita dei 
tassi ha squilibrato tutti i 
rapporti finanziari incidendo 
negativamente sui program¬ 
mi di sviluppo». La raccol¬ 
ta di danaro ha raggiunto 
costi tanto elevati che solo 
la speculazione monetaria o 
sul prezzi riesce remunera¬ 
tiva. I fallimenti Marzollo e 
Sindona. con in loro ampio 
contorno di personaggi, han¬ 
no mostrato a tutto il modo 
colpevole e degenerato di ge¬ 
stire il risparmio. 

La FIDAC chiede un ge¬ 
nerale mutamento d’indiriz¬ 
zo, di cui la selettività del 
credito è ■ banco di prova. 
« La Banca d’Italia si è as¬ 
sicurata gli strumenti tecni¬ 
ci per questa Importante fun¬ 
zione: la matrice dei conti 
c la centrale del rischi. Ma 
non li utilizza. Con la ma¬ 
trice dei conti è In grado 
di realizzare un plano ge¬ 


nerale dei conti estrema- 
mente articolato per voci sia 
a livello dei conti patrimonia¬ 
li che dei sottoconti econo¬ 
mici. La omogeneizzazione 
delle situazioni consente di 
pervenire alla aggregazione 
ed elaborazione globale dei 
dati. Con la centrale dei ri¬ 
schi l'analisi è approfondita 
sino all’unità aziendale. Lo 
Istituto è quindi in grado di 
valutare tutte le condizioni e 
di produrre dati omogenei 
validi per ogni tipo di ero¬ 
gazione». La selettività, dal 
punto di vista tecnico 
Le altre indicazioni della 
FIDAC sono: contrazione del 
costo del denaro, riduzione 
dei tassi per le piccole e me¬ 
die imprese con particolare 
attenzione a quelle legate 
all'esportazione: o sottrazio¬ 
ne di mezzi alla speculazio¬ 
ne per metterli tutti a di¬ 
sposizione di una coerente 
politica di sviluppo; il con¬ 
trollo politico effettivo, a tut¬ 
ti i livelli territoriali, della 
gestione; attuazione di un 
rapporto tecnico-politico . (a 
livello del Parlamento) at¬ 
traverso una commissione 
parlamentare che operi col 
contributo delle categorie in¬ 
teressate alla gestione del 
credito. 


I fustini dei detersivi sofi¬ 
sticati (quelli a «formula uni¬ 
ca», che gli industriali si 
erano «impegnati» a produr¬ 
re In quantità necessaria al 
mercato in cambio del rinca¬ 
ro loro concesso dal CIP, so¬ 
no nel negozi «più unici che 
rari») dovrebbero costare, a 
conti fatti, circa 700 lire in 
meno. Il loro costo al detta¬ 
glio, cioè, tenuto conto dei- 
rutile industriale del produt¬ 
tori delle materie prime, del¬ 
l’utile industriale dei fabbri¬ 
canti del prodotto finito, del¬ 
le spese commerciali e del 
ricavo finale dei commercian¬ 
ti, anziché essere pari alle 
4.300-4.400 lire a fustino (5 
chili) dovrebbe essere pari a 
3.000 lire circa. 

E’ quanto si ricava da uno 
studio effettuato dal Consiglio 
di fabbrica della Montedison 
di Milano; uno studio accu¬ 
rato, fino al particolare più 
minuto (costi delle materie 
prime, della lavorazione, del¬ 
la commercializzazione, ec¬ 
cetera), il quale pone ancora 
una volta in evidenza come 
questo prodotto, di cui si fa 
nelle famiglie italiane un uso 
sempre più largo, offra al¬ 
tissimi margini di profitto, 
consentendo agli industriali di 
realizzare un «plus valore» 
molto alto \ ■ 

Lo studio in questione,- ri¬ 
leva anzitutto che le sostan¬ 
ze chimiche necessarie a pro¬ 
durre detersivi vengono pro¬ 
dotte in Italia da alcuni gran¬ 
di complessi: Montedison in 
primo luogo. Sir, Liquichimi- 
ca, Solvay, Caffaro. Ciò si¬ 
gnifica, dunque, che il mer¬ 
cato viene dominato in prati¬ 
ca da cinque grandi aziende 
di base, alle quali vanno ag¬ 
giunte le industrie di trasfor¬ 
mazione e cioè la Mira Lan- 
za, Henkel, Procter e Gam¬ 
ble, Colgate-Palmolive, Uni- 
lever, Annunziata, Snia-Ca- 
sa, (50% delle azioni sono 
Montedison), Panigai, Silva, 
Lazze ri, Soilax, Zampo» e 
Brogi. 

Nel 1973 il fatturato com¬ 
plessivo del settore detersivi 
è stato pari a 280 miliardi di 
lire. In pieno regime di 
«blocco dei prezzi», nell’ago¬ 
sto scorso, la Montedison ot¬ 
tenne, com’è noto, dal CIP 
aumenti sostanziosi attraver¬ 
so il ricatto: o gli aumenti, 
«giustificati» in conseguenza 
dei maggiori costi delle ma¬ 
terie prime, o il trasferimen¬ 
to in cassa integrazione di un 
numero imprecisato di lavo¬ 
ratori. 

Concedendo quegli aumenti, 
esattamente in data 2 agosto 
74, il CIP vincolò le aziende 
a produrre anche un certo 
quantitativo di «detersivi a 
formula unica» e cioè com¬ 
posti delle materie essenziali, 
senza aggiunte di sostanze so¬ 
fisticanti. 

Le aziende, come si è detto, 
spiegarono la presunta esi¬ 
genza di aumentare i prezzi 
dei detersivi con l’awenuto 
rincaro delie materie prime. 
A questo proposito 11 consi¬ 
glio di fabbrica milanese 
svolge alcune considerazioni, 
partendo proprio dai rincari 
di cui sopra e rilevando, fra 
l'altro, come una delle com¬ 
ponenti del prodotto, 11 do- 
decilbenzene solforato, pur 
essendo rincarata dal gennaio 
73 ad oggi di circa 4 volte 
non dovrebbe costare più di 
220 lire al chilo, mentre vie¬ 
ne venduta a prezzi molto più 
alti, da 530 fino a 650 lire 
(a mercato libero). Cosi, Il 
sodio perborato dovrebbe co¬ 
stare circa 90 lire mentre ne 
costa 210. Cosi, il sodio tri- 
polifosfato anziché a 220 vie¬ 
ne venduto a 450 lire al chilo. 

Lo studio prosegue docu¬ 
mentando, quindi, come il 
prezzo del detersivo a «for¬ 
mula unica» remuneri le 
aziende produttrici con gli 
stessi elevati profitti realizza¬ 
ti prima degli aumenti dello 
agosto con i detersivi sofisti¬ 
cati. Il che significa che ven¬ 
dendo. oggi prevalentemente 
— o quasi esclusivamente — 
i «detersivi di lusso», molto 
più costosi (gli altri com’è 
noto sono introvabili) i pro¬ 
fitti industriali salgono ulte¬ 
riormente in misura spropor¬ 
zionata e senza alcuna giu¬ 
stificazione. 

Nello stesso documento, 
inoltre, si fa rilevare come 
nella fabbricazione del pro¬ 
dotto siano «diminuiti i quan¬ 
titativi di sostanza attiva, 
avente la funzione detergen¬ 
te e sgrassante, aumentando 
la quantità di sodio solfato 
che serve solo come riempi¬ 
tivo per aumentare il peso 
senza alcuna funzione deter¬ 
gente o sbiancante». 

Conclusione. Fatti un po' 
di calcoli ed entrati nel me¬ 
rito della composizione dei 
costi si è visto come. In real¬ 
tà gli aumenti concessi dal 
CIP a tutte le aziende del 
settore non fossero stati giu¬ 
stificati in alcun modo; come, 
perciò, si è di fatto avallata 
una operazione speculativa a 
vastissimo raggio; * come sia 
indispensabile rivedere note¬ 
rà materia, alia luce dei con¬ 
trolli reali (trasparenti) di 
tutti { costi. 

Questa è una precisa ri¬ 
chiesta che i sindacati, le 
forze politiche popolari — e 
in primo luogo il PCI — e 
le stesse organizzazioni demo¬ 
cratiche dei commercianti 
(Confesercent!) vanno avan¬ 
zando da molti mesi, senza 
che sia mai stata presa in 
considerazione. E ciò anche 
se il Comitato Interministe¬ 
riale prezzi (CIP) ha in ma¬ 
teria poteri, fino a quello di 
compiere misurazioni e rile¬ 
vazioni dal vivo. 
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Renault 6. 


Cosi spaziosa perché 


lo spazio non basta mai. 


Renault 6 ha pensato davvero in grande ai 
tuoi problemi di spazio. 

E te lo dimostra quando viaggi “al completo”: 
quinta porta per metterci 
tutto quello che vuoi, insonorizzazione 
totale, c’è persino un dispositivo “sicurezza 


bambini” sulle porte posteriori. E, a richiesta, 
puoi avere la versione “tetto apribile’.’ 


Naturalmente Renault 6 si dimostra grande 
in tante altre cose. Come nel raffreddamento 
in circuito chiuso, nello speciale 
trattamento antiruggine, nella mancanza di 
punti di ingrassaggio 
(un cambio d’olio ogni 5.000km). 


nel consumo moderato davvero sorprendente 
per un’auto della sua cilindrata, 
sia 850 ce (è la 850 più spaziosa d’Europa) 
che 1100 cc. 

Senza contare i vantaggi della trazione 
anteriore e delle sospensioni elastiche 
indipendenti che permettono di affrontare 
con successo ogni tipo di strada. - " 

E di strada ne fa tanta: 550 km con un 
pieno, andando a urta velocità di 100 km/h. 

Renault 6 è disponibile in due versioni: 
Renault 6 L, 850 cc, 125 km/h; Renault 6 TL, 
1100 cc, 140 km/h, freni anteriori a disco. 
Prezzo a partire da lire 1.350.000 + IVA.. 




Nella gamma Renault 
latuac’è. 






Le Renault 4; 

850 cc, in due versioni. Lusso ed Export. 
Da lire 1.115.000 + IVA 


Le Renault 5: 

L, 850 cc, 125 km/h. - TL, 950 cc, 140 km/h. 
Da lire 1320.000 +IVA 








ì 


Le Renault 12: 

L e TL, 1300 cc, 145 km/h. - TS, 1300 oc, 150 km/h. 
TR, 1300 cc, automatica.-Break, 1300 oc, 145 km/h. 
Da lire 1.540.000 + IVA 


I Coupé Renault 15: 

TL, 1300 cc, 150 km/h. - TS, 1600 cc, 170 km/h. 
Anche automatica. Da lire 1590.000 + IVA 




Le Renault 16: 

L e TL, 1600 cc, 155 km/h. - TS, 1600 cc, 165 km/h. 
TX,T60Ò cc, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 
Da lire 1.745.000 + IVA 


I Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h, anche automatica. 
TS, 1600 cc, 180 km/h, iniezione elettronica. 
Da lire 2.490.000 + IVA 


Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 


i 


tir. re. 


Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 

Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila c 
spedisci questo tagliando a | 
Renault Italia Sji.A. 

Casella Postale 7256 - 
00100 Roma. 
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Segna con una X le tue 
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INCONTRI 


RICERCHE STORICHE 


BIOGRAFIE 


Galleria di 
protagonisti 

«I rossi» di Davide Lajolo: un militante davan¬ 
ti alle grandi figure de! movimento comunista 


DAVIDE LAJOLO c I rossi », 
Rizzoli, pp. 162, L. 3.000, 

Sul movimento comunista e 
operaio Internazionale, sulla 
sua storia, sulle sue lotte sono 
stati già scritti centinaia di 
volumi, che ne affrontano le 
vicende sotto diversi angoli 
visuali, con studi, analisi ed 
anche testimonianze diret- 
• te che certo lasciano ben po¬ 
co spazio alla ricerca della 
novità. Proprio per questo è 
da sottolineare come elemen¬ 
to positivo il fatto che il li¬ 
bro di Davide Lajolo non si 
proponga, nè pretenda, di fa¬ 
re «scoprire» al letfore chis¬ 
sà quali elementi Inediti o 
quali «rivelazioni» sulla vi¬ 
ta e le opere dei protagoni¬ 
sti del movimento operaio, ma 
si presenti al contrario come 
una testimonianza il cui valo¬ 
re ed il cui significato risie¬ 
dono nel fatto di provenire 
«dall’interno» del movimen¬ 
to. E in questo caso prove¬ 
nire «dall’interno» significa 
essere partecipi di un trava¬ 
glio, politico ed ideale, i cui 
termini sono obbiettivamente 
sotto gli occhi di tutti, ma il 
cui significato soggettivo — 
non solo dal punto di vista 
dell’impegno di azione, ma an¬ 
che dalla partecipazione emo¬ 
tiva — può scaturire, appun¬ 
to. soltanto da una testimo¬ 
nianza diretta. 

Di qui l’intento di Lajolo, di 
presentare al lettore i suoi 
«incontri» con quelli che lo 
editore definisce «1 grandi 
rossi» (cioè gli esponenti di 
primo piano del movimento 
comunista internazionale) e di 
di porlo così in condizioni di 
comprendere il significato che 
ognuna di quelle figure ha as¬ 
sunto da un lato nella vita 
di un militante e dall’altro 
nella realtà delle lotte ope¬ 
raie e popolari per la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

H libro si apre con «due 
notti con Stalin» (le due 
drammatiche notti nelle quali 
giunsero nelle redazioni la no¬ 
tizia della morte di Stalin e, 
tre anni dopo, la notizia del 


«rapporto segreto» di Kru¬ 
sciov al XX congresso) e si 
conclude con una riflessione 
sulle vicende della Cina («dai 
cento fiori alla rivoluzione cul¬ 
turale e oltre»), impernia¬ 
ta sui ricordi di un - colloquio 
con Mao Tse-tung. Fra que¬ 
sti due poli, si snoda quel¬ 
la che potremmo definire la 
«galleria» del personaggi su 
cui Lajolo ha voluto mette¬ 
re l’accento, intrecciando al 
contenuti politici di ogni in¬ 
contro anche i ricordi perso¬ 
nali ed umani: Mao, Ciu En- 
lal e Teng Slao-plng per quel 
che riguarda la Cina; Ho Ci 
Min, artefice della storica 
epopea del Vietnam; Krusciov 
e Mtkojan. Interpreti di primo 
piano della svolta del 1956; 
Maurice Thorez, Smrkovsky 
e, fra i comunisti italiani. 
Paimiro Togliatti, Giuseppe 
Di Vittorio ed Elvira Pajetta 
simbolo di tante «donne e ma¬ 
dri della Resistenza». 

Proprio in quest’ultimo « ri¬ 
tratto » nella storia di una 
donna che, madre e militan¬ 
te ad un tempo, è stata di 
esemplo e di sprone non so¬ 
lo ai propri figli, ma a tanti 
altri giovani combattenti del¬ 
la lotta antifascista, il libro 
ci offre la sua pagina più 
commossa e più umana: a di¬ 
mostrazione del fatto che un 
autentico rivoluzionario — un 
vero «rosso», per dirla an¬ 
cora con il titolo — non può 
essere tale se non ricorda a 
se stesso, in ogni momento, 
di essere sempre e soprattut¬ 
to un uomo, votato alia libe¬ 
razione e al riscatto di altri 
uomini. 

Chiude il volume un ideale, 
«dialogo a quattro voci», nel 
corso del quale l'autore pre¬ 
figura le osservazioni e le 
obiezioni di un compagno, di 
un radicale, di un anticomu¬ 
nista, e ad esse risponde, con 
uno scambio di battute imma¬ 
ginario soltanto nei dettagli, 
ma credibile, e dunque reale, 
nella sostanza. 


g. I. 



Nella collana «I maestri del Novecento» dell’editore Sansoni è 
uscito il numero 22 dedicato a Marcel Duchamp, il grande pittore 
francese, uno dei maestri contemporanei. La monografia è di 
Arturo Schwarz, che ha frequentato assiduamente Duchamp. e 
che in questo volume, corredato da una amplissima biografia, dà 
della lunga, fondamentale attività del maestro una informazione 
esauriente. Il volume^ di 96 pagine. 113 illustrazioni in bianco e 
nero. 40 tavole a colorì, costa 2500 lire. NELLA FOTO: «Il 
Grande Vetro». 


SCRITTORI STRANIERI 

Nevrosi e fallimento 


JEAN CHESSEX, « L'Orco », 
Rusconi, pp. 187, L. 1.800. 
FRANCCISE MALLET-JO- 
RIS, « Il gioco del sotter¬ 
raneo », Longanesi & C-, pp. 
2f8, L 3.400. 

Jacques Chessex, scrittore 
svizzero di lingua francese, 
con questo romanzo, ha avu¬ 
to il «Goncourt» 1973. Egli 
scrive, come ha di recente 
confessato, perchè ■ ha paura 
della morte. («Scrìvo contro 
questa paura, contro la mor¬ 
te»). 

Il protagonista del suo ro¬ 
manzo. Jean Calmet, trentot¬ 
to anni, insegnante di lioeo. 
rivive 1 momenti grigi di una 
fanciullezza passata fra conti¬ 
nui tremori, in un ambiente 
rigidamente autoritario. An¬ 
che dopo morto, il «fanta¬ 
sma» del padre è ossessiva¬ 
mente presente nella mente 
di Calmet: di qui. un'incal¬ 
zante nevrosi spinta al deli¬ 
rio. un senso panico delia vi¬ 
ta che lo rende incapace di 
rapporti normali II suicidio 
diventa allora conseguenza di 
una predestinazione 

E’ giusto riconoscere a 
Chessex una buona vena nar¬ 
rativa, ravvivata da una 
«sintassi lirica» nella quale, 
come ha scritto qualche anno 
fe, egli identifica la sua «ve¬ 
li voce». Si rivela, però, un 


, X I f 

Il fascismo à Ferrara 

Due importanti opere di Alessandro Roveri e Paul Corner offrono la ricostruzione di 
un fenomeno di reazione agraria che a ssunse significato e dimensioni nazionali 


decadente solo apparente¬ 
mente aggiornato. Il «mon¬ 
do » che lo circonda è solo 
un punto di riferimento, non 
un nesso dialettico, magari di 
scontro, calmet si limita a 
constatare che gli «altri» so¬ 
no là; e la paura che gli in¬ 
cute l'ombra del padre 
(«rorco»), motivo condutto¬ 
re dell'intero romanzo, lo in¬ 
duce ad una insistita auto 
com .nise razione 
La Maliet-Joris si rivelò 
giovanissima con Le Rcpì pari 
des béguines. un romanzo che 
provocò qualche scandalo 
L’Empire céleste. nel 1958. le 
valse il premio «Pemlna» 
Con questo romanzo. la scrit¬ 
trice continua una sua ricer¬ 
ca di scrittura ragionata, 
densa di sfumature psicologi¬ 
che. di ascendenza balzac¬ 
eli lana Robert Gulbai. un 
mediocre scrittore, sulla scia 
di un’occasionale intuizione, 
vorrebbe scrivere un roman¬ 
zo. ma il suo tentativo falli¬ 
sce. E* un romanzo un po' 
barocco nella struttura; a 
parte il protagonista, che ha 
una sua autonomia, le altre 
figure rimangono allo stato di 
«caratteri», di «tipi» abba¬ 
stanza godibili, nel quadro di 
una Parigi un po’ stereotl 
pala. 

Nino Romeo 


PAUL R. CORNER, « Il fa¬ 
scismo a Ferrara 1915- 
1925 », Laterza, pp. 338, L. 
4.500. 

ALESSANDRO ‘ ROVERI, 
« Le origini del fascismo a 
Ferrara 1918-1921 », Feltri¬ 
nelli, pp. 232, L. 3.000. 

Nel corso di pochi mesi, 
fra il 1920 e i] ‘21. una im¬ 
ponente ed estesa rete di le¬ 
ghe, uffici di coilocamento, 
amministrazioni locali e coo¬ 
perative ' attraverao la qua¬ 
le i socialisti controllavano la 
vita politica ed economica del¬ 
l'intera provincia di Ferrara 
venne spazzata via dall’assal¬ 
to del fascismo, che creò e 
consolidò proprie organizza¬ 
zioni e amministrazioni in so¬ 
stituzione di quelle. La roc¬ 
caforte del socialismo emilia¬ 
no divenne allora, quale sa¬ 
rebbe rimasta per oltre ven¬ 
ti anni nella retorica del re¬ 
gime, la « fascistissimn Fer¬ 
rara » e il fascismo ferrare¬ 
se assunse dimensioni nazio¬ 
nali, non solo per ia forza 
nefasta dell’esenipio che ad¬ 
ditava a tutta la borghesia 
italiana, ma anche per io 
stesso influsso, forse decisivo 
che esso ebbe nel far preci¬ 
pitare gli sbocchi politici pe¬ 
raltro inevitabili del movimen¬ 
to fascista, nonostante che lo 
stesso Mussolini dovesse tal¬ 
volta fingere sdegno per i 
metodi di quello che già D'An¬ 
nunzio aveva bollato come 
« schiavismo agrario ». Sulla 
onda del trionfo fascista di 
Ferrara ampi settori del¬ 
le classi dirigenti furono spin¬ 
ti a rompere gli indugi e a 
scegliere definitivamente la 
carta del fascismo. 

I contemporanei, interro¬ 
gandosi sulla rapidità di quel¬ 
la transizione che in nessuna 
altra parte d’Italia assunse 
caratteri cosi vistosi, misero 
in luce gli effetti della vio¬ 
lenza brutale che contrasse¬ 
gnò l’azione delle squadre di 
Balbo. La violenza fascista vi 
fu — e di essa Giacomo Mat¬ 
teotti e altri dirigenti sociali¬ 
sti offrirono fin da allora una 
dettagliata denuncia — e gio¬ 
cò un ruolo determinante, in 
simbiosi con l'attività com¬ 
plice di favoreggiamento da 
parte delle autorità di gover¬ 
no. ma accanto ; ad essa vi 
fu anche la forza di un con¬ 
senso che i fascisti riuscirono 
a guadagnare, e che solo ne¬ 
gli ultimi anni comincia ad es¬ 
sere razionalmente analizza¬ 
to in termini storici, anche 
sulla scorta delle indicazioni 
contenute nelle Lezioni sul fa¬ 
scismo di Togliatti. 

Sulle vicende del fascismo 
ferrarese sono usciti, a di¬ 
stanza di pochi mesi l’uno 
daH’altro, questi due libri. 

II libro di Alessandro Rove¬ 
ri, che aveva già molti anni 
addietro esaminato le linee 
della storia sociale e politica 
della provincia di Ferrara im¬ 
mediatamente precedenti il 
periodo preso ora in esame, 

più analitico e ricco di do 
cumentazione, concentrando 
la narrazione intorno agli an- 
f ni decisivi nei quali si consu¬ 
mò la vicenda di questo esem¬ 
plare episodio della lotta di 
classe in Italia. Lo sforzo del¬ 
l'autore, che è volto princi¬ 
palmente ’ a documentare, al 
di là di ogni troppo sottile 
e fuorviarne « distinguo » il 
carattere di reazione agra¬ 
ria fm daU'inizio avvertibile 
e costantemente presente nel¬ 
l'azione del fascismo ferrare¬ 
se, oltre che l’intreccio di fa¬ 
voritismi e complicità nel qua¬ 
le questa azione potè inserir¬ 
si. può dirsi, da questo punto 
dì vista, pienamente riuscito. 

Con non minore cura vengo¬ 
no seguite anche le vicende 
del socialismo ferrarese e del¬ 
ia sua crisi interna, accanto 
al dehnearsi del travagliato 
processo di costruzione del 
partito comunista, processo 
nel quale vengono indicati i 
sintomi delia presa d'atto del¬ 
le insufficienze e degli errori 
di tutta una tradizione e i pri¬ 
mi germi, ancora indistinti, 
del rinnovamento. Particolar¬ 
mente suggestivo è il npre* 
sentarsi nel corso della nar¬ 
razione del tema del sindaca¬ 
lismo rivoluzionario come ta¬ 
ra di origine dello sviluppo 
del movimento operaio fer¬ 
rarese, tema nel quale si in¬ 
tersecano le vicende paral¬ 
lele del socialismo e del fa¬ 
scismo. e che rimanda agli 
studi precedenti dell’autore. 

II libro del Corner, che spin¬ 
ge la sua indagine fino alla 
instaurazione della dittatura 
aperta e alla stabilizzazione 
del regime fascista, si inse¬ 
risce a giusto titolo all’inter¬ 
no di una storiografia che sa 
riesaminare con spregiudica¬ 
tezza il fascismo, senza sci¬ 
volare in sconce o ambigue 
« rivalutazioni » del fenomeno. 
Le basi di massa del fasci¬ 
smo e il consenso da esso 
suscitato sono qui indagati con 
impietosa acutezza senza of¬ 
fuscare il carattere di classe 
del movimento attraverso ar¬ 
bitrarie o incongrue sottoli¬ 
neature. 

I fascisti ripresero in so¬ 
stanza. pur sotto la veste di 
una demagogia più incisiva e 
scaltrita, le linee immutate 
del vecchio programma del¬ 
l’Agra ri a ferrarese, che ave¬ 
va U suo caposaldo nella sud¬ 


divisione parcellizzata e one¬ 
rosa per i contraenti delle ter¬ 
re più povere, accrescendo e 
rinsaldando quindi l’esistenza 
di diffusi strati di mezzadri, 
affittuari e piccoli proprieta¬ 
ri dei quali si nutriva la fra¬ 
gilità deil’adesione alle orga¬ 
nizzazioni ' socialiste. Queste 
ultine - infatti, teorizzando la 
estinzione di queste categorie, 
non lasciavano aperta ad es¬ 
se che una prospettiva di di¬ 
soccupazione e di miseria. Fu¬ 
rono proprio questi « ultimi 
venuti » alle leghe socialiste 
che avevano accettato il pro¬ 
gramma collettivistico soltan¬ 
to perchè non vedevano più 
alcuna possibilità di ottenere 
un podere individuale, a pas¬ 
sare in massa alle organizza¬ 
zioni fasciste, certo sotto la 
spinta della violenza e della 
coercizione, ma anche perchè 
videro blandita e riconosciu¬ 
ta la loro fame di terra. 

Più che la « protonda debJ 
lezza morale » del socialismo 
ferrarese — come ebbe a 
scrivere Salvemini — vennero 
ai pettine allora i nodi di una 
desolante inconcludenza politi¬ 
ca, comune a tutto il sociali¬ 
smo italiano dell’epoca, e che 
da questo libro emerge con 
particolare • k vivezza, anche 
perchè scaturisce direttamen¬ 
te dall'esame accurato dei fat¬ 
ti. ancorché dall'esegesi delle 
dispute teoriche. Ma emer¬ 
gono pure quei caratteri di 
fierezza, di operosità e di de¬ 
dizione alla causa del sociali¬ 
smo di tanta parte delle mas¬ 


se popolari emiliane che tor¬ 
neranno alia luce, lasciando 
finalmente alle spalle il pri¬ 
mitivismo e la faciloneria. 
Probabilmente la nazionali¬ 
tà inglese ha giovato molto al 
Corner, consentendogli un ap¬ 
proccio a questa materia me¬ 
no agevolmente viziato da 
passionalità o da preconcetti 
talora inconsapevoli; anzi il 
suo libro si colloca senz'altro 
per felicità di risultati, ac¬ 
canto all’opera recente del 
Lyttelton sulla « conquista del 
potere * da parte del fasci¬ 
smo. superiore forse ad essa 
per equilibrio stilistico. A pro¬ 
posito di quest'ultimo punto, 
merita di essere segnalato 
per il valore esemplare che 
assume, l’uso estremamente 
parco e intelligente del mate¬ 
riale documentato da parte 
del Corner, che sa esporre nel 
corso della narrazione la so¬ 
stanza dei fatti, che desume 
dalle fonti, senza lardellare le 
sue pagine di inutili e prolisse 
citazioni, mostrandosi quindi 
immune dal feticismo archi¬ 
vistico che avviluppa gran 
parte della più recente storio- 
‘ grafia italiana, e che fa sì 
che molti libri risultino scrit¬ 
ti. più che dagli autori, da 
prefètti e questurini, uomi¬ 
ni non sempre, come è no¬ 
to al di sopra di ogni sospet¬ 
to come fonti e, in ogni ca¬ 
so. scarsamente dotati in in¬ 
trospezione storica. 

G. Santomassimo 


L’etica 

economica 

medioevale 


« L'elica economica 
medievale » - Testi a 
cura - di Ovidio Capi¬ 
tani, Il Mulino, pagi¬ 
ne 218, lire 2.600. 

(Giorgio Sciavi). Il volu¬ 
me contiene saggi e brani 
di opere sull’argomento 
scritti da Ovidio Capitani, 
Beniamin J. Nelson, John 
W. Baldwln, Armando Sa¬ 
pori, John T. Noonan, John 
Gilchrist. A premessa del¬ 
la raccolta, una introdu¬ 
zione dello stesso Capitani 
si sforza di indicare il fe¬ 
nomeno dell’usura e le rea¬ 
zioni teologiche che pro¬ 
vocarono il « fenomeno 
fondamentale dell’età di 
mezzo ». 

La posizione ecclesiastica 
antiusuraria si sviluppa, 
secondo il Capitani, non 
solo come limite ad un ti¬ 
po di azione mercantile, 
ma come « risonanza ed 
indicazione di comporta¬ 
mento », con l’apertura del 
discorso sul vasto insie¬ 
me della casistica medio¬ 
evale che, in molti casi, 
pone le fondamenta di 
un’etica, se nop tolleran¬ 
te, certo « concessiva ». 


MEDICINA DEL LAVORO 


Che ruolo deve avere 
il medico di fabbrica 


F CANDURA, « Elementi di 
tecnologia industriale ad | 
uso del cultori di medicina 
- del lavoro », Ed. Aurora, 
pp. XVIII-826, L. 70.000. 

L’evoluzione della coscienza 
sanitaria politica dei lavora¬ 
tori Italiani, negli ultimi an¬ 
ni, ha creato nuovo interes¬ 
se per la tutela della salute 
nelle fabbriche: una scienza 
che era nata In Italia nel 
1700, con Bernardino Ramaz- 
zinl, ma era stata, poi tra¬ 
scurata nell’Insegnamento u- 
niversitario, nella ricerca 
scientifica e — quel che 
più pesa — nelle appli¬ 
cazioni pratiche al lavoro 
umano. Da questa * recente 
evoluzione sono nati movi¬ 
menti sindacali, conquiste 
contrattuali, innovazioni le¬ 
gislative, ma anche migliaia 
di fogli di carta ciclostilata, 
riprodotta o stampata come 
inchieste, convegni, manuali. 
Anche l’orientamento di mol¬ 
ti specialisti di medicina 
e di igiene del lavoro si è mo¬ 
dificato. Nei congressi scien¬ 
tifici si sentono accenti nuo¬ 
vi,’ nei trattati vengono rive¬ 
duti molti concetti: e quando 
le novità penetrano nei trat¬ 
tati, che sono la quintessen¬ 
za della scienza cristallizza¬ 
ta, è segno che il clima cul¬ 
turale sta mutando nei pro¬ 
fondo. 

Nel campo della tutela sa¬ 
nitaria dei lavoratori vi sono 


in Italia molti trattati di me¬ 
dicina e di igiene del lavoro, 
ma questi parlano dì malat¬ 
tie, o di prevenzione, senza 
premettere le conoscenze tec¬ 
niche sulla produzione: mate¬ 
riali, strumenti, procedimen¬ 
ti, organizzazione. Perciò i 
sindacalisti, gli studenti, 1 
medici, gli amministratori co¬ 
munali che vogliono condur¬ 
re un’azione sistematica per 
la salubrità e la sicurezza del 
lavoro non trovano spesso le 
fonti aggiornate di documen¬ 
tazione. Il nuovo trattato di 
: Candura colma questa la¬ 
cuna, esponendo In modo si¬ 
stematico sla le caratteristi¬ 
che delle materie prime che 
le tecnologie ed i rischi pro¬ 
fessionali che ne derivano, 
per ciascuna delle attività In¬ 
dustriali: industrie estrattive, 
combustibili, energia, prodotti 
silicei, industria chimica mi¬ 
nerale, industrie metallurgi¬ 
che, trasformazione dei me¬ 
talli, petroli e petrolchimica, 
materie plastiche, gomma, fi¬ 
bre tessili, tensioattivi, colo¬ 
ranti, vernici e pitture, legno 
cellulosa e carta, industrie 
zuccheriere, industrie concia¬ 
rie e calzaturiere, stampa. 
Un amplissimo indice analiti¬ 
co consente l’agevole ricerca 
di ogni sostanza chimica, di 
ogni procedimento, di ogni 
macchina e dei relativi ri¬ 
schi. 

La impostazione culturale 


SCRITTORI ITALIANI 

Un’avventura 

enciclopedica 

LISLI BASSO CARINI, « La grande memoria », Ci no del Duca, 
pp. 285, L. 3.000. 

L’enorme massa di problemi che Lisli Basso Carini affronta 
nella Grande memoria con bella sicurezza e intemperante ar¬ 
dore è la stessa che fa sudare quotidianamente, e in ogni parte 
dei mondo, un esercito di specialisti. Si tratta dei temi della 
genetica, della biochimica, delia fisica molecolare, dell’ecolo¬ 
gia, della fame, della degradazione ambientale, del linguaggio 
animale, dell’abbassamento della temperatura del pianeta (la 
cosiddetta « morte fredda »). e ancora dei drammatici temi po¬ 
litici che interessano masse immense di uomini, e delle rispo¬ 
ste filosofiche date ad essi nel nostro secolo; e poi di lettera¬ 
tura, di medicina, di psicologia, di psichiatria, di arte: insom¬ 
ma. una solitaria battaglia con lo scibile. Che potrebbe anche 
apparire, nella sua grande generosità, eccessivamente ottimi¬ 
stica: se si perdesse di vista l’ottica « unitaria » che guida la 
spericolata avventura enciclopedica della scrittrice. 

Che l’uomo, in quanto spregiatore e in certo senso tradi¬ 
tore dell’equilibrio vitale, in quanto attore e regista di una 
vicenda millenaria di violenza e di distruzione, sia il peggiore 
(e magari il più stupido) degli animali, è la conclusione che 
si ricava da tutta la pars destruens del fervido e informatis¬ 
simo argomentare di questo libro, a metà tra il saggio, il mes¬ 
saggio e l’autobiografia oggettivata. Ma certo, la Basso Carini 
è troppo politicamente avvertita per confondere la storia con 
la biologia, pur trattandole con la stessa agilità dialettica che 
le permette tutte le necessarie distinzioni e le debite differen¬ 
ziazioni. Il rischio del polverone c’è. eccome: ma l’autrice rie¬ 
sce lucidamente a scongiurarlo con grande sapienza. 

Ella sa che affermare la storia sulla preistoria di cui par¬ 
lava Marx è una sanguinosa fatica, intrapresa non da oggi da 
Innumerevoli generazioni di militanti, di politici, di intellet¬ 
tuali, insomma di esseri umani che rifiutano dì spogliarsi della 
loro umanità, come dire (anche) della loro animalità: di tutto 
ciò infine che li rende più profondamente partecipi del gran¬ 
de ritmo della vita, e li pone frontalmente contro la morte: 
non contro la morte come inevitabile evento biologico, ma con¬ 
tro tutto ciò che della morte fa un alibi per il proprio do¬ 
minio ideologico o di classe. 

L’atteggiamento della scrittrice non è quello di chi con¬ 
templa allo specchio la propria disperazione: è semmai quello 
di chi cerca indicazioni, e speranza, nelle esperienze della sto¬ 
ria umana del nostri giorni. E’ su questa prospettiva in positivo 
che si chiude questa accidentata, rischiosa e tumultuosa pe¬ 
regrinazione di una donna intelligente, di una « femminista » 
non settaria, nelle viscere della civiltà occidentale, annata di 
uno stile appassionato che solo di quando in quando sale so¬ 
pra le righe, e di un occhio che vuol vederci chiaro, costi 
quel che costi La « grande memoria » perduta dell’uomo, vi¬ 
vente tra 1 viventi, va recuperata: perché, ella dice ripetendo 
un’antica sentenza Indiana, «qui, nel tuo corpo, s| trovano 
tutti 1 luoghi sacri ». 

Mario Lunotto 


dell’autore risulta da due par¬ 
ticolari. Il primo è l’epigra¬ 
fe, una frase di Mark Twain: 
«C’è gente savia che parla 
con tanta compiacenza delle 
classi lavoratrici e parlando¬ 
ne si convince che una gior¬ 
nata di greve lavoro Intellet¬ 
tuale è molto, molto più ar¬ 
dua 'di lina giornata’ di fatica 
manuale e che, quindi, ha il 
giusto diritto a una paga mol¬ 
to più alta. Ebbene: costoro 
la pensano così perchè sanno 
tutto del primo, il greve la¬ 
voro intellettuale, ma non 
hanno mal provato la seconda, 
appunto !a fatica manuale. Io 
invece,, so tutto di tutt’e due 
e per quanto mi riguarda non 
c’è al mondo abbastanza de¬ 
naro che potrebbe pagarmi 
per menare un piccone per 
trenta giorni...». 

Il secondo particolare è la 
precisazione sul compiti del 
medico di fabbrica. Con mol¬ 
ta schiettezza, l’autore ripor¬ 
ta la prefazione, scritta nel 
1965 quando l’attuale tratta¬ 
to vide una prima edizione in 
forma di dispense, nella qua¬ 
le si affermava che 11 medico 
«non deve porsi come un ele¬ 
mento di disturbo, insensibile 
alle esigenze complessive del¬ 
l’azienda, ma come un consa¬ 
pevole collaboratore ( della 
produzione, pur nella difesa 
del singoli prestatori d’opera, 
siano essi maestranze o diri¬ 
genti». Durante la contesta¬ 
zione studentesca, questa fra¬ 
se fu intesa (ed era difficile 
intenderla diversamente) co¬ 
me invito ai medici ad esse¬ 
re permissivi, o almeno neu¬ 
trali di fronte alle conseguen¬ 
ze dello sfruttamento sulla 
salute del lavoratori. 

Nella rielaborazlone in for¬ 
ma di trattato del 1974, il 
Candura ringrazia gli studen¬ 
ti che hanno svolto quella cri¬ 
tica, e precisa che «il medi¬ 
co del lavoro non deve in al¬ 
cun caso favorire lo sfrutta¬ 
mento; al contrarlo, occorre 
che il potere legislativo Io 
ponga, al più presto, in con¬ 
dizione d’esser sempre — e 
senza proprio rischio — il 
portavoce della preminente 
esigenza della sicurezza. Sono 
insopprimibili sia l’esigenza 
della sicurezza sia quella del¬ 
l’economicità della produzio¬ 
ne, e pertanto in caso di ne¬ 
cessità la via da battere non 
può essere che quella della 
compressione dei profitti (e in 
particolare, dei profitti degli 
intermediari)». Non viene 
posta, ancora, l’esigenza di 
un ripensamento e di una 
reinvenzione delle tecnologie, 
sviluppatesi finora in funzio¬ 
ne preminente del profitto, 
ma vi è già la consapevolez¬ 
za di un conflitto sociale che 
influisce sulla salute operaia 
e che deve vedere il medico 
schierato dalla parte dei la¬ 
voratori. 

Qualche parola, infine, sul 
prezzo dell'opera: spero che 
il proto non sbagli, perchè il 
volume costa 70.000 lire, non 
7.poa Ciò è dovuto anche al¬ 
ia ristrettezza del mercato, 
perchè la medicina del lavo¬ 
ro non è materia comune di 
Insegnamento nelle Universi¬ 
tà, ed alla sordità dei grandi 
editori di opere scientifiche, 
che hanno costretto -a stam¬ 
pare il trattato (accuratissi¬ 
mo, sul plano tipografico) in 
sede artigianale; ma ciò ren¬ 
de proibitivo l’acquisto da 
parte di singole persone. 
Quelle organizzazioni sinda¬ 
cali, biblioteche. Comuni, Isti¬ 
tuti universitari che potranno 
affrontare la spesa troveran¬ 
no però un utile strumento di 
lavoro. 

Giovanni Borlinguor 


In questo modo 
li vedeva Keynes 

La critica di una intera classe dirigente nei profili di 
alcuni « grandi » della politica e della teoria economica 


JOHN MAYNARD KEYNES, 
« Politici ed economisti », 
Einaudi, pp. XLII+412. L. 
4.800. 

In un momento in cui la 
crisi mondiale mette in luce 
i limiti storici delle politiche 
keynesiane di intervento del¬ 
lo stato nella economia la ri¬ 
stampa di una opera come 
questa ci pare possa contri¬ 
buire a capire non poche co¬ 
se sulle caratteristiche della 
« rivoluzione keynesiana ». 

Questa raccolta di biografie 
scritte da Keynes non vuole 
certo essere un testo di econo¬ 
mia, anche se certamente 
tratta di problemi economici, 
oltre che. di problemi politici 
nello stretto senso del ter¬ 
mine. 

Dal Keynes che descrive, 
con grande acutezza e con 
piacevolissimo stile, alcuni tra 
i maggiori economisti inglesi 
e alcuni tra i più impoi tan¬ 
ti uomini politici del suo tem¬ 
po si possono trarre indica¬ 
zioni molto significative su 
Keynes stesso. (L’introduzio¬ 
ne di Roy Jenkins rappre¬ 
senta inoltre una vera e pro¬ 
pria biografia dell’autore). 

La struttura della raccolta 
di saggi appare separata in 
due parti: una riguardante 
i politici tra cui spiccano i ri¬ 
tratti dei capi di stato che 
parteciparono alla conferenza 
della pace dopo la prima 
guerra mondiale (Wilson. Clé- 
menceau, Lloyd George) e 
l’altra riguardante gli econo¬ 
misti (da Malthus a Marshall 
da Jevons a Edgeworth) col¬ 
legate da un preciso filo con¬ 
duttore. la comune ap¬ 
partenenza alla tradizione uni¬ 
versitaria di Cambridge. 

Attraverso le descrizioni 
della personalità, della psico¬ 
logia e soprattutto della logi¬ 
ca degli uomini politici .esce 
però ben più che una serie 
di, sia pure interessanti, ri- 
; tratti di uomini importanti del 
tempo in cui viveva e opera¬ 
va Keynes. Escono con evi¬ 
denza le opinioni di Keynes 
'su'quella che ‘èra’V 1 quella 
che invece sarebbe dovuta es¬ 
sere la ristrutturazione della 
Europa dopo la prima guer¬ 
ra mondiale. Esce il disap¬ 
punto per una classe dirigen¬ 
te occidentale che non seppe 
sempre vedere i grossi pro¬ 
blemi legati alla volontà di 
sottomettere definitivamente 
la Germania sconfitta e che 
si sarebbero tragicamente ri¬ 
proposti solo venti -anni più 
tardi. Sono idee che poi Key¬ 
nes svilupperà diffusamente 
nel suo « Conseguenze econo¬ 
miche della pace ». 1 

Nella serie di biografie de¬ 
dicate agli economisti invece 
Keyne3 tende esplicitamente 
al rinvenimento del filo con¬ 
duttore che lega assieme que¬ 
sti notevoli personaggi del 
pensiero economico: e cioè la 
appartenenza alla tradizione 
accademica di Cambridge di 
cui Keynes si considera l'ulti¬ 
mo erede (mostrando in ciò 
un orgoglio di élite tutto bri¬ 
tannico). Ecco quindi spiega¬ 
ta la scelta di Malthus (pri¬ 
mo economista cambridgiano) 
e la esclusione di Ricardo, il 
quale pur gioca in queste pa¬ 
gine un ruolo non indifferen¬ 
te come antagonista di Mal¬ 
thus stesso sulla problema¬ 
tica della domanda effettiva: 
problematica che ha ovvia¬ 
mente in Keynes un sosteni¬ 
tore accanito. 

Jevons invece trova il suo 
posto in queste pagine in quan- 
to pur essendo tra uno dei 
fondatori della teoria margi¬ 
nalità si pone, esplicitamen¬ 
te. il problema della doman¬ 
da, ma soprattutto in quanto 
in lui Io « spirito cambridgia- 
no » significa un approccio al¬ 
la realtà basato su un reali¬ 
smo spinto e che contempla 
un utilizzo delle schematizza¬ 


zioni formali sempre sorretto 
da salde motivazioni empiri¬ 
che. 

In Marshall invece, su.) 
grande maestro e poi anche 
suo bersaglio teorico, Keynes 
riconosce il fondatore del mo¬ 
derno metodo diagrammatico 
di fox-malizzazione di cui am¬ 
mette i grandi pregi ma non 
senza mettere in guardia con 
tro i pericoli di astrattismo. 

Abbiamo citato solo alcuni 
dei personaggi descritti, ma 
ci pare siano sufficientemente 
indicativi per rendere eviden¬ 
te quale sia il messaggio che 
Keynes vuole trasmettere. Si 
tratta di un messaggio uni¬ 
tario che trova una sintesi 
proprio dalla contrapposizio¬ 
ne fra politici ed economisti 
e che sta ad indicare la ne¬ 
cessità. continuamente senti¬ 
ta da Keynes e del resto da 
lui tradotta in pratica, di fon¬ 
dere insieme questi due aspet¬ 
ti della attività umana: la 
economia deve essere uno 
strumento per interpretare la 
realtà e la politica deve es- 1 


sere uno strumento per mo¬ 
dificarla per il bene comune. 
Si tratta quindi di una rea¬ 
zione, contro l'astrattismo del¬ 
la teoria economica del suo 
tempo (quella neoclassica) e 
contro la miopia che Keynes. 
liberale convinto, rimprovera¬ 
va alla classe dirigente. 

Sulla base di questi princi¬ 
pi Keynes piopist- una ri¬ 
sposta ai mali del suo tem¬ 
ilo e. alloia. contribuì a risol¬ 
levare il mondo occ'den'ale 
dalla catastrofe. Oggi, i fat¬ 
ti ci dicono che la risposta 
di Keynes non è più adegua¬ 
ta e questo anche perché i 
suoi eredi sono caduti nel¬ 
l’errore in cui Keynes stesso 
cadde: il ritenere di aver» 
trovato una risposta definiti¬ 
va ai problemi del capitali¬ 
smo e soprattutto di avere re¬ 
so compatibile il capitalismo 
con la presenza di una clas¬ 
se, quella operaia, che com¬ 
batte per il superamento di 
questo ordinamento sociale. 

Pier Carlo Padoan 


' f ‘ • ‘ i* • ' 

Il «povero 
Leopardi» 

Un ritratto datato e convenzionale del poe¬ 
ta in un libro dove manca ogni mediazione 
fra il livello aneddotico e l'opera letteraria 


IRIS ORIGO, « Leopardi », 
Rizzoli, pp. 421, L. 5.000. 

A Cagliostro e a Bixio si 
affianca ora, nella collana 
«Gli Italiani» diretta da Irv- 
dro Montanelli, il Leopardi. 
Si tratta, è bene avvertire 
subito, della traduzione di una 
. op^ra , abbastanza datata: la 
prima"edizione inglese" è del 
193o, la seconda (arricchita ed 
ampliata) del 1953. Se ha co¬ 
munque risposto a un merito¬ 
rio intento divulgativo, ora es¬ 
sa dimostra purtroppo, per 
quanto riveduta in vista di 
una nuova destinazione, mol¬ 
ti limiti. A study in solitude, 
sonava il titolo originale: era 
il «povero Leopardi» prigio¬ 
niero di una spirale maligna 
di sventure, equivoci, incom¬ 
prensioni. di una «vita stroz¬ 
zata» che lo separava dagli 
altri, tenace però a coltiva¬ 
re dentro di sè un sogno pe¬ 
renne di bellezza. Montanel¬ 
li rilancia cosi una immagi¬ 
ne alquanto superata del no¬ 
stro poeta. 

«Questa biografia di Leo¬ 
pardi si muove lungo due di¬ 
rettrici, quella dei fatti e de¬ 
gli avvenimenti — aneddoti¬ 
ca per cosi dire — della vi¬ 
ta del poeta, e quella squisi¬ 
tamente psicologica, intima e 
spirituale». Troviamo cosi 
Matilde Serao che domanda 
all'ormai sfiorita Fanny che 
cosa provò ad essere amata 
da un tanto grande scrittore, 
e si sente rispondere osai 
cara, non era profumo di ro¬ 
se » (e non. brutalmente, 
«puzzava» come riferisce la 
Origo): troviamo gli intellet¬ 
tuali napoletani del Caffè di 
Italia che Io chiamavano «o* 
ranavuottolo» mentre egli, in 
un canto, 6i sorbiva metico¬ 
losamente i suoi gelati. AI 
di là di tutto ciò, la purissi¬ 
ma e ineffabile lirica di una 
anima squisita. 

Nulla di male, beninteso, 
ad accostarsi a queste umili 
testimonianze lasciate dietro 
di sè dagli spiriti magni: la 
Origo lo fa anche con gar¬ 
bo, porgendole semmai con 
un difetto di spregiudicatezza, 
deformate sottilmente da un 
vizio sentimentale (che coin¬ 
volge e riscatta, ad esem¬ 
pio. la figura di Monaldo, 
pateticamente coinvolto In un 
generico «conflitto fra gene- 


razioni»: quando il padre del 
Leopardi era, nè piu nè meno, 
un bieco reazionario e un 
genitore insipiente). Il fatto è 
che manca ogni mediazione 
fra questo livello aneddotico 
e l’opera letteraria; manca, 
precisamente, la cultura leo¬ 
pardiana. Quella del Leopar¬ 
di non è. la .«storia-di una 
anima», ma la stòria di una 
cultura: la sua «solitudine» 
la sua interiorità sono riem¬ 
pite e prendono forme da una 
precisa vicenda intellettuale, 
la quale soltanto può spiega¬ 
re i suoi rapporti con gli am¬ 
bienti circostanti, a Roma, Fi¬ 
renze. Napoli e, perché no. Re¬ 
canati stessa. Essa fa parte 
della sua biografia, o addirit¬ 
tura è la biografia del Leo¬ 
pardi. In questo libro, secon¬ 
do le due «direttrici» che lo 
governano, essa si riduce alle 
dimensioni del fatto minuto 
(lo scontro con i liberali fio¬ 
rentini illuminato dal sempli¬ 
ce fastidio per «il gobbetto» 
noiosamente triste) o di una 
psicologia leggermente tri¬ 
viale (non si parla del ma¬ 
terialismo leopardiano, bensì 
di un suo presunto, doloroso 
travaglio per l’allontanamen¬ 
to dalla religione, che a lun¬ 
go si perpetuerebbe alle so- 
.glie di.un'alba di fede). 

Tornano, certo, a circolare 
cosi molte notizie curiose, or¬ 
mai da tempo sepolte nelle ri¬ 
cerche dei positivisti e nelle 
biografie del Chiarini, del Le¬ 
vi, del Ferretti: ma sono la 
spoglia vuota di questo «ita¬ 
liano» Non è il caso di insi¬ 
stere su alcuni errori visto¬ 
si o su certe formulazioni al 
quanto sorprendenti (A Silvia 
è definita a un certo punto 
come ala canzone sulle lab¬ 
bri di Silvia»): la fatica del¬ 
l’autrice è sorretta da un suo 
scrupolo e da una sua can¬ 
dida probità. Non è del tutto 
responsabilità sua se questo 
Leopardi finisce per essere 
tagliato sulla misura cara al 
direttore della collana, e vit¬ 
tima di una idea sostanzial¬ 
mente conservatrice di diffu¬ 
sione della cultura. No. questo 
era rincontro tra due «ani¬ 
me belle»; dove però nean¬ 
che il Leopardi c’entrava poi 
molto: se non come su un let¬ 
to di Procuste. 

Franco Briose!» 


SCIENZE 


Analisi della memoria 


BRUNO WIDMAR: « La me¬ 
moria », Glaux, pp. 200, 
L. 3.540. 

La memoria, che è una del¬ 
ie operazioni mentali più 
complesse, ci viene analizza¬ 
ta in questo saggio epistemo¬ 
logico e teorico da vari punti 
di vista: filosofico, neurofisto¬ 
logico, biochimico, psicologi¬ 
co. La corrente culturale a 
cui si ispira l’autore intrav- 
vede in un processo di ma- 
tematizzazkme e di formaliz¬ 
zazione dell’attività psichica 
e mentale la base da cui par¬ 
tire per arrivare alla fonda¬ 
zione della psicologia come 
scienza «esatta»: fa parte di 
questa corrente di pensiero II 
tentativo di « liquidare » i 
contenuti idealistici che tutto¬ 
ra caratterizzano le scienze 
psicologiche e sociali. 

L’argoménto centrale e più 
originale del saggio ci sem¬ 
bra la critica che viene com¬ 
piala al modelli di analisi se¬ 


parata dei meccanismi di 
funzionamento della memoria. 
Questi modelli «separati» so¬ 
no giustamente interp retat l 
come il derivato classico di 
una concezione parcellizzata 
ed atomizzata della natura 
umana, che è fortemente pre¬ 
sente nella cultura e nella 
scienza del mondo capitali¬ 
stico. 

La proposta teoretica che 
viene avanzata, e che riflet¬ 
te gli orientamenti più prò 
grossisti in questo settore, 
consiste nell’utilizzazione del 
modello cibernetico come fat¬ 
tore di Integrazione dei vari 
punti di vista scientifici re¬ 
lativi alla memoria e come 
momento specifico di un ul¬ 
teriore .sviluppo delle cono¬ 
scenze. Di questo «rilancio» 
delle Indagini sulla memoria 
il lavoro di groppo, da realiz¬ 
zarsi mediante la fusione di 
discipline differenti, costitui¬ 
sce l’impegno per un nuovo 


modo di fare scienza e di con¬ 
cepire i ruoli professionali tra 
gli scienziati. 

L7 questa un’impresa non 
indifferente se si tiene conta 
che anche i progetti più am¬ 
biziosi sulla costruzione de* 
gli automi oggi sono in crisi 
per un mancato sviluppo di 
un equilibrato intervento mul¬ 
tidisciplinare. 

Non è da sottovalutare in¬ 
fine il fatto che in questa 
prospettiva la filosofia ver¬ 
rebbe recuperata ad una fun¬ 
zione conoscitiva diversa da 
quella tradizionale, in cui è 
sempre prevalsa la scissione 
tra il momento scientifico a 
quello filosofico; funzione 
prevalente di questo modo 
nuovo di fare filosofia sa¬ 
rebbe l'approdo ad una di¬ 
mensione teoretica che nm 
disconosca il valore conoaal* 
tlvo della prassi. 

Giuseppe De Luti 
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Lettere 
all* Unita : 


Per una scuola 

legata 

alla realtà 

Egregio direttore, 
nella prospettiva di uria 
scuola più aderente ai fatti 
sociali, politici, economici, 
sindacali, gli insegnatiti cer¬ 
cano di favorire la lettura 
del giornale. Ora proprio per 
diffondere l'analisi delle opi¬ 
nioni, per sviluppare nel gio¬ 
vani il senso critico e la co¬ 
scienza democratica, si indi¬ 
rizzano gli studenti a portare 
avanti il loro impegno attra¬ 
verso il continuo aggiorna¬ 
mento sui grandi problemi 
di attualità con ricerche per 
le quali è indispensabile la 
consultazione degli organi di 
infonmazione. Anche per far¬ 
ne conoscere ed apprezzare 
l'uso e l'importanza ci siamo 
permessi di chiedere, confi¬ 
dando nella sua comprensio¬ 
ne, un abbonamento gratuito 
al quotidiano da lei diretto. 

FRANCESCO GALERA 
Preside ine. dell’Istituto 
commerciale « E. De Amicis » 
(Rovigo) 


Cari amici. 

il CRESM (Centro di ricer¬ 
che economiche e sociali per 
il Meridione) è un centro 
creato da intellettuali e lavo¬ 
ratori per studiare i proble¬ 
mi economici e sociali del 
Mezzogiorno e diffondere tra 
le masse popolari i risultati 
di tali studi con lo scopo di 
rendere coscienti le masse 
dei propri problemi e di ele¬ 
vare il loro livello culturale. 
Ed è nel quadro di questo 
programma che abbiamo or¬ 
ganizzato dei corsi popolari 
per il conseguimento della li¬ 
cenza elementare e media 
riservato ai lavoratori. Gli 
iscritti fino a questo momen¬ 
to sono 42. Le lezioni vengono 
impartite spontaneamente da 
giovani insegnanti e studenti 
e dal punto di vista econo¬ 
mico la scuola è autogestita 
dai lavoratori stessi. Riguar¬ 
do alla didattica abbiamo de¬ 
ciso di impostare la nostra 
scuola in modo diverso dal¬ 
la scuola tradizionale, dando 
una importanza determinante 
a dibattiti, discussioni ecc. e 
cercando di abituare gli al¬ 
lievi a tenersi costantemente 
informati su ciò che accade 
nel mondo. Per fare ciò a- 
vremmo bisogno di servirci 
costantemente di una copia 
dei più importanti giornali e 
periodici nazionali, ma come 
abbiamo detto prima le no¬ 
stre risorse economiche sono 
limitate. Pertanto vi chiedia¬ 
mo di sottoscrivere un abbo¬ 
namento gratuito da utilizza¬ 
re nei nostri corsi. 

LETTERA FIRMATA 
Centro di ricerche eco- 

* nemiche e sociali per 

• il Meridione: (Trapani) 

Gentilissimo direttore,' ' 

da alcuni giorni riceviamo 
il suo giornale e, contenti che 
la nostra iniziativa abbia in¬ 
contrato la sua approvazione, 
la ringraziamo infinitamente. 
La lettura giornaliera del suo 
quotidiano sicuramente servi¬ 
rà a farci crescere meglio pre¬ 
parati ad affrontare, da gran¬ 
di, i problemi della società 
contemporanea ed a risolverli 
nel modo piu adatto alle esi¬ 
genze sociali. 

GLI ALUNNI 

, della IV C elementare 

(Dalmine - Bergamo) 


Egregio direttore, 
siamo gli insegnanti del 
Consiglio di classe della 2‘ G 
della scuola media di Borgo 
S. Lorenzo, che funziona a 
tempo pieno. Nel corso della 
programmazione ’ dell’ attività 
scolastica per il corrente an¬ 
no, abbiamo deciso di impo¬ 
stare gran parte dell’insegna¬ 
mento (soprattutto le mate¬ 
rie letterarie) sulla lettura del 
giornale in classe. Non cre¬ 
diamo si debbano spendere 
altre parole per affermare la 
utilità del giornale nella scuo¬ 
la, la sua validità didattica e 
educativa per la formazione 
di futuri cittadini maturi, 
consapevoli e impegnati nella 
società. Il problema però, co¬ 
me avrà già capito, è quello 
di procurarci il giornale, o 
meglio i giornali, perché il 
nostro lavoro non si limiterà 
alla lettura di un solo gior¬ 
nale, bensì al confronto e al¬ 
l’analisi dei più importanti 
quotidiani italiani. La nostra 
richiesta dunque è questa: in¬ 
viarci alcune copie del suo 
giornale almeno due o tre 
volle alla settimana. Fidando 
nella sensibilità che lei e il 
suo giornale hanno sempre 
avuto nei confronti dei pro¬ 
blemi educativi e di rir.nov-a- 
mcnto della scuola, la ringra¬ 
ziamo anticipatamente dell'at¬ 
tenzione che, siamo certi, vor¬ 
rà prestare alla nostra ri¬ 
chiesta. 

FILIPPO BELLANDI 
Coordinatore del Consiglio 
della classe 2* G 
(Borgo S. Lorenzo - Firenze) 


Egregio direttore, 
siamo gli alunni della clas¬ 
se V della scuola * Suardi » 
di Fornaci, una frazione di 
Trescore in provincia di Ber¬ 
gamo. Abbiamo fatto una sta¬ 
tistica dalla quale abbiamo 
rilevato che nelle nostre case 
non si acquistano quotidiani. 
Quest'anno abbiamo così de¬ 
ciso di discutere con la no¬ 
stra insegnante gli avveni¬ 
menti del mondo, per cut le 
preghiamo di inviarci un ab¬ 
bonamento gratis del mo gior¬ 
nale. 1 giornali, dopo essere 
letti e commentati in classe, 
entreranno anche nelle nostre 
famìglie 

LA CLASSE V ELEMENTARE 
(Trescore • Bergamo) 


L’insegnante che 1 
attende di 
entrare nei ruoli 

Caro direttore, • * 

le « spiazzate » sono una ca¬ 
tegoria determinata di inse¬ 
gnanti della scuola italiana. 
Non si chiamano disoccupate 
perché sono entrate nel ruoli 
e ricevono alla fine del mese 
il- loro magro stipendio. Han¬ 
no cioè un posto ma non 
sanno né dove né quando. Non 
sanno, cioè, quello che Mini¬ 
stero, Provveditorato, Com¬ 
missioni incarichi faranno di 
loro. I profani certamente si 
domanderanno cosa fanno nel 
frattempo queste signore. Ec¬ 
co, esse sono a disposizione 
della loro ex scuola (vale a 
dire fanno ciò che i presidi 
stabiliscono in barba allo sta¬ 
to giuridico), fanno qualche 
supplenza mentre i loro allie¬ 
vi, affidati ad altre mani, 
chiedono loro perché li abbia¬ 
no abbandonati (in barba al¬ 
la continuità didattica) e poi 
corrono in Provveditorato. 

Il Provveditorato le attira 
come il miele attira le mo- 
sohe. I profani si chiederan¬ 
no: cosa fanno in Provvedi¬ 
torato? Qualche corso di ag¬ 
giornamento? No, no, siate 
rassicurati, esse non studiano 
ma consultano elenchi e chie¬ 
dono informazioni ricevendo¬ 
ne disinformazioni (in bar¬ 
ba all’aggiornamento cultura¬ 
le delle insegnanti). Io sono 
una spiazzata che tre anni fa 
ha spiazzato una collega. In- 
somma, guardando al passa¬ 
to, mi posso anche consolare 
(in barba alla solidarietà e 
collaborazione del corpo in¬ 
segnante). Risiedo da due an¬ 
ni in un paese dotato di mo¬ 
sche e sprovvisto dt fogne e 
sono in procinto di trasloca¬ 
re verso un altro paese, ma¬ 
gari dotato di topi e sprov¬ 
visto di acqua. Mio figlio si 
sta esercitando - al « cambio 
scuole ». 

Però sono contenta perché 
sono un’abilitata che entrerà 
nei ruoti in base all’art. 17 
della legge 30-7-1973, ma po¬ 
trei anche ‘ entrar prima in 
base alta legge 6-12-1971 nu¬ 
mero 1074. In breve: non ho 
un posto, ma due leggi tutte 
per me. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Stiamo pagando 
per l’abbandono 
dell’agricoltura 

Cara Unità, 

in questo periodo di crisi, 
emerge più che mai la neces¬ 
sità di effettuare un massic¬ 
cio intervento (concreto e non 
a parole) per industrializzare 
l’agricoltura e la zootecnia, 
che sono le più solide basi 
dell’economia italiana. Per 
non averlo fatto prima, stia¬ 
mo pagando le disastrose con-’ 
seguenze. Questo perchè 1 si 
volle seguire il volere del ma¬ 
gnati delle industrie del nord, 
che prelevarono mano d'opera 
dai nostri campi, tralascian¬ 
do artatamente di pensare in 
quale disastro trascinavano 
quella nostra unica, vitale e 
fertile fonte di propulsione e- 
conomica. Se sì fosse pensato 
di trasformare un’agricoltura 
e una zootecnia industrializ¬ 
zate, e di incrementare una 
produzione massiccia di tutti 
i mezzi di trasporto, sia per le 
merci che per il pubblico, co¬ 
me ha sempre richiesto il 
PCI. oggi non ci troveremmo 
nell’attuale catastrofica crisi. 
Già. ma come era possibile 
fare diversamente in una na- 
. zione che viene manovrata dal 
vari magnati della lira, che 
pensapo esclusivamente ad 
impinguire le loro assetate 
casse? 

ANTONIO GIORDANO 

(Torre A. - Napoli) . 

Troppo frequenti 
per i finanzieri 
i trasferimenti 

Spettabile direzione, 

quale affezionato lettore del 
vostro giornale, mi permetto 
a nome di un foltissimo grup¬ 
po di appartenenti alla Guar¬ 
dia di finanza, di esporvi una 
difficile situazione in cui si 
dibatte l’intera categoria. La 
Guardia di finanza — in virtù 
di una vetusta disposizione 
interna — ha stabilito che i 
sottufficiali c militari tutti 
non possono prestare servizio 
nella stessa sede per oltre 
dieci anni. Tale disposizione 
comporla non poche difficoltà 
ai militari della Guardia di 
finanza già impegnali quoti¬ 
dianamente in delicati e fati¬ 
cosi compiti di servizio. Ba¬ 
sta pensare ai disagi di dover 
trasferire una famiglia, di re¬ 
perire un alloggio non solo 
adegualo ai propri bisogni ma 
ad un fitto proporzionato allo 
stipendio (quando invece nel¬ 
la vecchia sede ha la dispo¬ 
nibilità di una casa con fitti 
bloccali). Non pochi sono poi. 
i disagi per i figli costretti a 
cambiare scuola. 

Spesso i militari sono co¬ 
stretti a lasciare la famiglia 
nella vecchia sede ver fare i 
pendolari e non far pesare 
così sui r.roprt familiari one- 
■ ri morali non giusti. Tutto 
questo armene anche quando 
non ri sono ragioni di disci¬ 
plina o di comportamento del 
militare, sia in servizio sia 
nella vita privata. Il milita¬ 
re. se non gli si vuole inflig¬ 
gere una punizione morale e 
creargli notevoli disagi, po¬ 
trebbe essere trasferito da un 
reparto all'altro nella stessa 
localilà c si otterrebbero gli 
stessi risultati voluti dal Co¬ 
mando della Guardia di finan¬ 
za (cioè fare svolgere un ser¬ 
vizio diverso da quello pre¬ 
cedente) senza arrecare disa¬ 
gi ai militari e alle toro fami¬ 
glie. Tutto questo è già in 
atto presso gli altri Corpi di 
polizia che trasferiscono solo 
a domanda o per motivi di 
disciplina e di opportunità. 

LETTERA FIRMATA 
da un finanziere (Aosta) 
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Le « Giornate » promosse dal Comune di Chianciano su « Scuola e potere » 

Far entrare nella scuola nuovi contenuti 

‘ . . '\ •;' 1 *• V. ’■* v «£ . . ' * 1 ’ J -V , 

Il ruolo degli organismi di governo scolastico - Gli interventi nel dibattito di Umberto Commi, Giovanni Gozzer, Mario Mieg- 
ge, Antonio Santoni-Rugiu, Giorgio Bini - Una partecipazione di massa per far avanzare una nuova politica educativa democratica 


l'Unità / giovedì 31 ottobre 1974 
In un convegno a Firenze 

Dibattito nella DC 
sui problemi scolastici 


Dal nostro inviato 

t 

CHIANCIANO, 30. ! 

Se i decreti delegati aprono 
nella scuola spazi per il rin¬ 
novamento e la democratizza¬ 
zione dell’istruzione, il pro¬ 
blema urgènte oggi non è 
solo quello di discutere su 
chi debba occupare questi 
spazi, ma anche che cosa sia 
necessario par riempirli. Da 
questo presupposto è partita 
la quinta edizione dell’Anno 
culturale di Chianciano con le 
sue tre giornate promosse dal 
Comune sul tema « Scuola e 
potere ». 

Fin dal suo inizio, il conve¬ 
gno, con una tavola rotonda 
tra docenti e uomini di cul¬ 
tura altamente qualificati 
(Umberto Cerroni, Giovanni 
Gozzer, Mario Miegge, Anto¬ 
nio Santonl-Ruglu, Giorgio 
Bini) ha marcato il contesto 
specifico nel quale intende 
collocarsi. Quello cioè che, 
partendo dalla attualità del¬ 


la entrata in vigore del > de¬ 
creti e , in particolare della 
elezione degli organi colle¬ 
giali, vuole affrontare la com¬ 
plessa tematica dei contenu¬ 
ti, del «nuovo» cioè di cui 
le forze che stanno per en¬ 
trare, pur con limiti e con¬ 
traddizioni, nella scuola, in¬ 
tendono farsi portatrici. 

Certamente, è stato detto 
nel dibattito, questi 20 mi¬ 
lioni di lavoratori che, in 
quanto genitori, sindacalisti, 
amministratori di enti locali, 
dirigenti di associazioni di 
massa, finalmente si immet¬ 
tono, attivi e partecipi, nella 
struttura scolastica, già di per 
se stessi assolvono ad una 
funzione rinnovatrice. Guai 
però se si fosse paghi di que¬ 
sta immissione senza preoccu¬ 
parsi subito di come utiliz- - 
zare queste posizioni per dar 
battaglia al « vecchio » e far 
avanzare li « nuovo ». 

La scuola avvia ancora oggi 
ad un determinato ruolo pro¬ 
fessionale, ha sostenuto - Cer¬ 


roni, e in ciò essa tende a 
riprodurre - sistematicamente 
un determinato assetto socia¬ 
le. Ma ciò non impedisce che 
questo meccanismo di trasmis¬ 
sione di ruoli e di cultura, 
necessariamente animato an¬ 
che da una sua autonomia, 
finisca con l’agire in termini 
diversi da quelli assegnatigli 
dalle classi dominanti. Ecco 
dunque, ha affermato Cerro¬ 
ni, che nella misura in cui la 
scuola condurrà con rigore 
scientifico la critica alla so¬ 
cietà, contribuirà notevol¬ 
mente alla crescita politica e 
democratica della società 
stessa. 

La priorità degli obbiettivi 
sugli schieramenti per quanto 
concerne tutta l’azione di rin¬ 
novamento della scuola è sta¬ 
ta la tesi sostenuta dal pro¬ 
fessor Gozzer, Il quale si è 
detto sostenitore di una po¬ 
litica scolastica «seria», che 
si proponga di rendere la 
scuola democratica (cioè su¬ 
scitatrice della nascita di una 


coscienza sociale) ed eguali¬ 
taria (capace di offrire ugua¬ 
glianza di opportunità e di 
possibilità culturali e profes¬ 
sionali). i ; i . 

Da parte di Mario Miegge 
è stata posta l’esigenza del 
lavoratori e del movimento 
sindacale di creare strumenti 
conoscitivi, scientifici, cultu¬ 
rali, per l’elaborazione di pro¬ 
grammi di rinnovamento della 
società e quindi di una istru¬ 
zione funzionale alla espan¬ 
sione democratica. 

Molto critico Santoni-Rugiu, 
il quale, sostenendo che la 
partecipazione non può dare 
una scuola diversa perché non 
può cambiarne la destinazio¬ 
ne, ha affermato che non ba¬ 
sta quindi nella scuola con¬ 
durre un discorso politico, ma 
è necessario anche portare 
avanti un discorso culturale. 
• Alla sostanza del tema in 
discussione è andato, col suo 
Intervento, Giorgio Bini, il 
quale ha affermato che la ri¬ 
sposta su chi abbia oggi il 
potere nella scuola è scon¬ 


tata, nel senso che ce l’hanno 
le classi dominanti, ma biso¬ 
gna guardarsi dall'lsolare que¬ 
sto giudizio dal contesto più 
generale. E’ vero infatti che 
non .esistono sole e incontra¬ 
state le idee delle classi domi¬ 
nanti ed è possibile quindi 
da parte delle classi lavora¬ 
trici battersi contro l’uso del¬ 
la scuola come strumento 
ideologico delle classi al po¬ 
tere. In che modo? Imponendo 
nuovi contenuti e nuovi me¬ 
todi, una nuova gestione ed 
un uso combattivo di questa 
gestione come momento e ri¬ 
sultato della riforma della 
scuola In senso democratico. 

Se ne deduce 11 contributo 
essenziale che può venire dal 
cittadini che entreranno ne¬ 
gli organi di governo per 
« fare politica », non In senso 
partitico od ideologico, ma In 
termini di politica educativa 
democratica. 

Il convegno si concluderà 
domani sera. 

Marisa Musu 


Dai nostro inviato 

■ - FIRENZE, 30 - 

Il convegno nazionale della 
DC sul problemi della scuo¬ 
la si è aperto oggi a Firen¬ 
ze con una relazione del- 
l’on. Cervone, dirigente del¬ 
l’ufficio scuola della DC il 
quale ha sottolineato come 
elementi caratterizzanti l’at¬ 
tuale grave crisi del mondo 
scolastico la «penuria di ri¬ 
sorse, di docenti e di mez¬ 
zi; l’inerzia del sistema sco¬ 
lastico, intesa come progres¬ 
sivo scadimento dei processi 
di comunicazione didattica, 
e le sperequazioni caratteriz¬ 
zanti il rapporto fra scuola 
e sistema produttivo, fino al 
diffondersi preoccupante del¬ 
la disoccupazione intellet¬ 
tuale ». 

Una ampia parte della re¬ 
lazione è stata poi dedicata 
ad alcune proposte formula¬ 
te dalla DC per i vari settori 
scolastici. La scuola materna 
e dell’infanzia dovrebbe esse¬ 
re organizzata secondo una 
normativa organica nuova 
che tenga conto della sua at¬ 
tuale pluralità di gestione 
(statale, degli enti locali, e 
di enti privati e religiosi); le 


« indicazioni di revisione » 
per la scuola deU’obbllgo ri¬ 
guardano l’anticipazione del¬ 
l’età scolare al 5 anni, l’esten¬ 
sione dell’obbligo fino ai 16 

Riguardo alla attuazione 
del decreti delegati Cervone 
ha ribadito, a proposito del 
distretti, la polemica con le 
forze di sinistra, mentre ptr 
il voto degli studenti ha os¬ 
servato che «dopo un primo 
momento di attuazione dei 
decreti delegati, si potrà ve¬ 
dere di coinvolgere i giovani 
per ordine di classe più ch§ 
per ordine di età ». 

Ai lavori del convegno — 
che si protrarrà fino a do¬ 
menica 3 ottobre — sono pre¬ 
senti il segretario della DC 
Fanfanl (ché ha pronunciato 
un discorso di saluto) 
11 ministro della P. I. 
Malfatti, amministratori loca¬ 
li, delegazioni politiche (per 
il PCI sono presenti i com- 
pagrii Chiarante e Giovanni 
Berlinguer), delegazioni sin¬ 
dacali, 1 presidenti delle com¬ 
missioni pubblica Istruzione 
del Senato e della Camera, 
dirigenti locali de e del mo¬ 
vimento giovanile. 

V. |. 
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Di tutti i mezzi di trasporto, 

uno solo é ancora più conveniente delle FS, 
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E non c neppure certo che andare a piedi costi meno che viaggiare in treno. Con 
mille lire, le FS ti danno $8 chilometri in II classe. E visto che un paio di scarpe costa 
sulle 10.000 lire, per pareggiare le tue scarpe dovrebbero durarti 880 Knw . 

Le FS restano il mezzo di trasporto, oltre che più sicuro, anche più economico. 
Nonostante il recente aumento del 30%. Un aumento che può criticare solo chi non 
' conosce i fatti. ■ .- ' • r : c • . 

I Fatti- Le FS non ritoccavano le tariffe viaggiatori dal 1963, e quelle merci dal 1961. 

' Nel frattempo, il costo della vita è aumentato di oltre il 74%. E di conseguenza, anche 
I© spese di gestione FS. Le FS vendevano la II classe-à 8,50 Ere al Km, mentre alle 
FS costava 22 lire. E c’è chi si stupisce del deficit FS..; - 

Oggi» Il prezzo FS in II classe è: 11,05 al Km fino a 700 Km, scende a 6,81 da 701 a 
! '■v r 1000 Km, e a 1,48 oltre i 1000 Km. Questi prezzi sono tra i più bassi d’Europa e riman- 
£r ? 7 gono ancora distantissimi dai costi reali. Le FS li sopportano perché Sono un servizio 
ÌvV. : sociale, e perché le economie così realizzate dai singoli cittadinfsi riversano nell’eco- 

nomia di tutto il paese. 

Quello che conta, è che il servizio FS sia svolto al minor costo'per la collettività 
* n rapporto alla quantità c qualità delle prestazioni fomite.* E ciò sarà 
P° ss ifril e potenziando adeguatamente i servizi passeggeri e merci.Tl Pro- 
gramma di interventi straordinari a cui è stato dato il via nei mesi scorsi 
è la prima tappa verso quel traguardo. 

Resta ancora molta strada, ma... si può fare. Fiducia c Sicura» 
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La prosa alla Biennale di Venezia 


Carmelo Bene a Roma 


Strepitoso successo a Roma 


Rai v£r 


Una casta nudità 
da alba del mondo 

La compagnia brasiliana di Euth Escobar ha messo in 
scena alla Fenice, con la regia di Victor Garcia, « Autosa- 
cramentales », costruito su testi di Calderon de la Barca 


La giornata 

1 , « > i y 

scimunita di 

un borghese 

» * 

« S.A.D.E. ovvero libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico delia. gendarmeria salen- 
tina » rappresentato con successo al Quirino 



Dal nostro inviato 

VENEZIA, 30. 

Con una rappresentazione 
semi-clandestina, una prova 
generale fatta per gli addet¬ 
ti al lavori alle 17 alla Fe¬ 
nice, nel timore che occhiuti 
funzionari della questura, pre- 
senti in sala (loro si. In pla¬ 
tea: gli altri, tutti nei pnlchi, 
la vicinanza del palcoscenico 
potendo essere, secondo questi 
signori, fonte di eccessivi tur¬ 
bamenti e ^stimolatrice di 
ghiandole) potessero proibir¬ 
la, si è finalmente visto lo 
spettacolo tanto chiacchiera¬ 
to di Victor C.arcia Autosacra- 
mentales. Palcoscenico della 
Fenice, del tutto spoglio: solo 
una pedana in declivio, fon¬ 
dali neri. Ci sarebbe dovuto 
essere, su quel palcoscenico, 
11 famosissimo occhio gigan¬ 
tesco con palpebre mobili, 
l’occhio di Dio, l’occhio del 
potere: ma recenti e sfortu¬ 
nate vicende hanno impedito 
alla compagnia brasiliana di 
portar seco il materiale per 
comporlo. 

Quindici attori, all’ftlzar 
della luce — che rimane qua¬ 
si costantemente fissa, una 
mezza penombra da « ti vedo 
e non ti vedo » — sono sdraia¬ 
ti a terra, in mucchio. E' il 
solito schema di questo tea¬ 
tro gestuale: siamo alle ori¬ 
gini della vita, nel caos primi¬ 
tivo del mondo, e l corpi in¬ 
trecciati riversi, le capiglia¬ 
ture fluenti, gambe e braccia 
ammassate rendono bene la 
idea. E’ la prima Impressione, 
l’impressione iniziale che da¬ 
rà 11 sigillo a tutta la ge¬ 
stualità di cui sarà capace 
lo spettacolo. Che si mette 
In movimento col comincia¬ 
re del corpi a stendersi, ad 
uscire dal magma, a Iden¬ 
tificarsi: gli attori striscia¬ 
no sul palcoscenico, il grup¬ 
po si allarga, alcuni emergo¬ 
no e si alzano. Sono comple¬ 
tamente nudi. Questo delia 


nudità della rappresentazio¬ 
ne era 11 punctum dolens per 
1 nostri moralizzatori. Nien¬ 
te di più casto di quel cor¬ 
pi nudi, nella luce quasi 
schermata della Penice, che 
rappresentano l’alba del mon¬ 
do. 11 niente e il caos, la 
creazione delle cose e del¬ 
l’uomo. 

Ha Inizio cosi Autosacra- 
mentales, costruito su testi 
di Calderrtn de la Barca a- 
dattntl da Juan German 
Schroeder e tradotti in por¬ 
toghese (la compagnia. In¬ 
fatti, di Ruth Escobar, è di 
San Paolo del Brasile): te¬ 
sti, tuttavia- — provenienti da 
varie opere dello scrittore ba¬ 
rocco spagnolo — che non 
costituiscono la parte fonda- 
mentale della rappresentazio¬ 
ne, il suo tessuto connettivo 
risiedendo altrove, nel gioco 
dei corpi nudi, nel ritmo dei 
movimenti, nelle coreografie 
che essi disegnano In palco- 
scenico secondo una geome¬ 
tria precisa. Gli Autosacra- 
mentales di Calderón aveva¬ 
no lo scopo di celebrare gli 
episodi principali della sto¬ 
ria sacra; qui invece c’è un 
rovesciamento totale, per il 
quale il padreterno è il sim¬ 
bolo del potere, il peccato è 
suo strumento di dominio, la 
anima il mezzo con- cui il po¬ 
tere esercita la sopraffazio¬ 
ne. Il corpo nudo dell’uomo 
e della donna è il solo ele¬ 
mento di primordiale purez¬ 
za. Specchio della sacralità 
autoritaria é — siamo nella 
seconda parte — Il gran tea¬ 
tro del mondo, e ancora una 
volta è. diremmo, la nudità 
preumana a subire l’attacco 
della rappresentazione: ma il 
gTan teatro finisce con la 
morte del personaggi e poi 
con la vittoria della stessa 
morte sul mondo. Alla fine 
il ciclo si chiude: il potere- 
Dio invita l’anima a tornare 
aH’eternità. I corpi nudi spa¬ 
riscono uno ad uno al di là 


del grande praticabile, il 
palcoscenico resta vuoto, so¬ 
no trascorsi quaranta minuti 

Certo, ben altre suggestio¬ 
ni avrebbero dato questi 
Autosacramentales se ci fos¬ 
se stato l’impiego della ba¬ 
rocca secentescamente mera¬ 
vigliosa macchina scenica 
dell'occhio. Victor Garcia, uso 
a quest’impiego di grandi 
macchine teatrali (ricordia¬ 
mo di lui la messinscena del 
Balcon di Genet in uno spa¬ 
zio scenico che era un gran¬ 
de imbuto alto 17 metri, con 
gabbie e ascensori), si è tro¬ 
vato di fronte al fatto nuovo 
della totale mancanza di mez¬ 
zi tecnici, andando quindi, 
in un certo senso, contro se 
stesso. Gli apparati gigante¬ 
schi e fantasiosi gli sono sem¬ 
pre serviti per creare nuovi 
spazi di rappresentazione, ma 
la rappresentazione si è ven¬ 
dicata, riducendolo a dover 
dare un suo spettacolo nel 
luogo teatrale puro, un pai- j 
coscenico spoglio e disador- i 
no. 

Quanto all’ideologia che 
sta dietro a simili imprese, 
al di là della spettacolarità 
barocca di cui esse sono por¬ 
tatrici, c’è da dire che siamo 
di fronte ad un pessimismo 
totale, ad una negazione ra¬ 
dicale della storia e del pas¬ 
sato stesso del teatro, che 
per Garcia sarebbe «agli ul¬ 
timi fremiti della disperazio¬ 
ne ». 

Il teatro, secondo il regi¬ 
sta argentino, sarebbe l’ul¬ 
timo amante del mondo, 11 
quale « è una donna ». Il 
tema che canta con le sue 
regie, è sempre lui che par¬ 
la, è quello della decadenza, 
del fallimento. I teatranti, 
sarebbero, secondo lui, « gli 
ultimi condannati a morte, 
gli ultimi ebrei, gli ultimi 
pellegrini ». 

Certo, di fronte a simili ter¬ 
rificanti affermazioni — che 
un teatro di impegno politi¬ 
co e civile respinge — resta 
poi il fatto delle gran mac¬ 
chine ideate, e dei ventimila 
dollari spesi per costruirne 
una, l’occhio appunto. Co¬ 
munque, la proposta sceni¬ 
ca di Garcia è, a suo modo, 
interessante soprattutto dal 
punto di vista dell’uso del tea¬ 
tro, degli attori, della gestua¬ 
lità, che propongono anche 
vie diverse alla teatralità 
contemporanea. Un’obiezione 
potrebbe essere mossa circa 
la presenza di questo spetta¬ 
colo nel quadro del festival 
della nuova Biennale, tutto 
ispirato dall’antifascismo e 
dall’impegno politico; a li¬ 
vello. comunque, • dell’infor¬ 
mazione, è stato utile che si 
vedesse, dopo Yerma di due 
anni fa, anche Autosacra¬ 
mentales, per non restare 
provincia. 

Arturo Lazzari 


Dichiarazione di 
Ripa di Meana 
sui « saloni » 
delle Zattere 

VENEZIA, 30 

* Il presidente della Biennale, 
Carlo Ripa di Meana ha rila¬ 
sciato una dichiarazione sul 
caso dei « saloni » delle Zatte¬ 
re i cui lavori di riattamen¬ 
to, per l’allestimento di alcu¬ 
ne mostre, sono stati oggetto 
di una diffida, inviata allo 
stesso Ripa di Meana, dal sin¬ 
daco de di Venezia, Giorgio 
Longo. 

« Confermo la volontà mia 
e dell’Ente che presiedo — 
ha detto il presidente della 
Biennale — di restituire i 
magazzini del sale, che il Co¬ 
mune di Venezia ha concesso 
fino al 31 dicembre per l’alle 
stimento della mostra di Ugo 
Mulas e per la rassegna Cine¬ 
ma, città, avanguardia, nelle 
stesse identiche condizioni 
nelle quali li abbiamo ricevu¬ 
ti ». Il presidente della Bien¬ 
nale ha tenuto a precisare co¬ 
me tali garanzie fossero già 
state date allo stesso sindaco 


Dopo aver toccato Milano 
e, brevemente, Firenze, è ora 
a Roma, al Quirino, il nuovo 
spettacolo di Carmelo Bene: 
S.A.D.E., ovvero libertinaggio 
e decadenza del complesso 
bandistico della gendarmeria 
salentina. Benché sia scritto 
In forma di sigla, quel Sade 
allude al « divino marchese », 
del quale sono mimati e nar¬ 
rati, ma piuttosto sullo sfon¬ 
do, in secondo piano, alcuni 
tra i perversi ammaestra¬ 
menti. In primo piano è la 
storia di un Padrone, e della 
sua Insoddisfatta ricerca del¬ 
l’orgasmo, vanamente solle¬ 
citato dalle industriose Inven¬ 
zioni di un servo. 

Distruzione della famiglia, 
adulterio, incesto, crimine, 

« la miseria come gioco, del 
bordello l’abiezione, furto e 
botte...»: tutto ciò non ba¬ 
sta. Allora il Servo pensa di 
sostituire al «lavoro del pia¬ 
cere» 11 «piacere del lavo¬ 
ro». Forse, per far raggiun¬ 
gere al'Padrone il momento 
desiderato, occorrerà « d’un 
borghese la giornata scimu¬ 
nita », quell'insieme di riti e 
di miti quotidiani, nel quale - 
potranno rientrare anche gli 
accidenti più o meno previsti: . 
dagli ingorghi del traffico a . 
una vertenza sindacale, ad 
una bancarotta. E tuttavia, 
perché l’evento si compia, 
sarà necessario (come del re¬ 
sto il Servo predicava sin 
dall’inizio) l’Intervento bru¬ 
tale della polizia. Onde l'or¬ 
gasmo coincide, salvo erro¬ 
re, con la morte dei perso¬ 
naggi. 

Le diverse « azioni » o « a- 
berrazloni » di questo « gran 
varietà» sono recitate natu¬ 
ralmente allo scoperto: nel 
senso che il Servo-Regista (lo 
stesso Carmelo Bene) le alle¬ 
stisce, le organizza, le Inter¬ 
rompe, le riprende, le mani¬ 
pola e le annota con 1 suol 
couplets ; e che il Padrone 
è ben cosciente, non meno 
del suoi manutengoli, della 
falsità di tutto l’arm&menta- 
rìo: la quale è poi sottolinea¬ 
ta dall’abbondanza della com¬ 
ponente parodistica, che in¬ 
veste il melodramma italia¬ 
no (Verdi, Rossini), ma an¬ 
che l'Opera da ire soldi di 
Brecht-Weill, Shakespeare e 
magari l'Ultimo tango. 

Bene, secondo 11 solito, non 
lesina le citazioni: le più si¬ 
gnificative provengono, di¬ 
chiaratamente, dai canti di 
Maldoror di Lautréamont; e 
l’ultima consiste nel versi de¬ 
dicati dalFimperatore Adria¬ 
no alla sua anima. Per cui 
ci andremmo .cauti nel dire, 
come pure qualcuno ha det¬ 
to, che l’estroso e discusso 
autore «centra in pieno la 
situazione dell'italiano di og¬ 
gi, ripiegato sulla sua impo¬ 


tenza ». Quello di Bene è 
sempre, più o meno, l’Uomo 
In generale, la Borghesìa co¬ 
me condizione perenne dello 
spirito, la Decadenza (che sì 
tratti dell’Impero romano, 
dell’Ottocento o dei nostri 
giorni) come dannazione e 
delizia dell’Artista. E quan¬ 
do egli si accosta ai proble¬ 
mi politici e sociali, lo fa 
con piglio, tutto sommato, 
goliardico, anche se forse 
stavolta si può rilevare in 
lui una maggiore attenzione 
all’attualità. 

Nel secondo tempo della 
rappresentazione, più com¬ 
patto e più originale rispetto 
al primo, c’è la bella trovata 
di quel giovane corpo di don¬ 
na, che si trasforma in mac¬ 
china, mobile, suppellettile, 
bestia da macello, oggetto 
d’uso e prodotto di consumo: 
immagine' plastica di quella 
«reificazione» della persona 
umana che potrebbe essere . 
(ma non è) il tema centrale^ 
di S.A.D.E. 

Ci accorgiamo adesso di 
esserci quasi dimenticati del¬ 
la banda: sono alcuni suona¬ 
tori, in candide divise, la cui 
funzione, da decorativa e pit¬ 
toresca in principio (elabo¬ 
razioni musicali di Sante Ma¬ 
ria Romitelli), diventa poi 
abbastanza organica, soprat¬ 
tutto per quel rissoso mugu¬ 
gno che contrappunta la par¬ 
te culminante della vicenda, 
e che provoca infine la cac¬ 
ciata del piccolo complesso 
dalla sala (siamo comunque, 
è ovvio, in clima di simula¬ 
zione...). Gii arredi scenici e 
1 costumi di Giancarlo Bi- 
gnardi si adeguano allo sco¬ 
po. Carmelo Bene, sicuro e 
destro nei panni del Servo, 
lascia il debito spazio al Pa¬ 
drone, che è Cosimo Cinieri, 
buon attore già molto speri¬ 
mentato nell’avanguardia. Li 
attorniano, con Lydia Mancl- 
nelli, Luciana Cante, Fran¬ 
cesco De Rosa, Massimo Fe¬ 
dele, Stefania Nelli, Isabella. 
Russo, Alfiere Vincenti, Vla¬ 
dimiro Walman. 

• Le * accoglienze, alla « pri¬ 
ma» romana, sono state al¬ 
quanto calorose, a teatro e- 
saurito. Stupisce dunque che 
FETI — se è vero quanto ri¬ 
ferito al pubblico da Bene e 
Cinieri, a chiusura di sipa¬ 
rio — abbia negato il pro¬ 
prio circuito, con speciose 
argomentazioni, per il pro¬ 
seguimento della tournée del¬ 
lo spettacolo, che rischia co¬ 
si di concludere in anticipo 
la sua vita. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Costmo Ci¬ 
nieri c Lydia Mancinelli in 
una scena dello spettacolo di 
Bene. 
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CRISI DI GOVERNO: MORO SUL CALVARIO 

Quando la situazione sembrava ormai indistricabile, 
e la prospettiva delle elezioni anticipate si faceva 
sempre più minacciosa, è uscito il nome a cui più 
nessuno pensava: Aldo Moro. Ce la farà? In che 
modo? di Glancesare Flesca 

COMPLOTTO DI STATO: FIRMATO MICELI, 
CONTROFIRMATO MARTIN 

Nel 1970, mentre Borghese si preparava al golpe, 
l’addetto militare dell’ambasciata Usa faceva il 
censimento degli alti ufficiali del nostro esercito: 
quelli disponibili e quelli non disponibili. Lo faceva 
insieme a Miceli... di Giuseppe Catalano 

DISCUSSIONE - FINO A CHE PUNTO 
LA MEDICINA AIUTA L'UOMO ? 

Da Cuernavaca. il sociologo viennese Ivan Illich sta 
per licenziare un nuovo libro clamoroso e parados¬ 
sale: si intitola « Nemesi medica * e sostiene che i 
medici, gli ospedali. le fabbriche di medicinali co 
stituiscono. insieme con l’automobile. e la scuola 
uno dei grandi mali che affliggono l’umanità nella 
società moderna, di Michel Bosquet 

LA VENDITA DELL'IMMOBILIARE ROMA: 
UNDICI UOMINI E UNO SCUDO CROCIATO 

Dietro il gruppo, un po’ raccogliticcio, di costruttori 
romani che ha rilevato il pacco di controllo della 
ex società di Sindona. c’è una nuovissima generazio¬ 
ne democristiana spedalizzata nella gestione scien¬ 
tifica del sottogoverno. Che accadrà ora? 
di Alberto Staterà 
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£ in libreria 


NATALIA RESCETOVSKAIA 

mio marito 

SOLGENITSYN 

Il libro che lo scrittore russo 
ha tentato di bloccare 
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Musica 

Solisti Veneti e 
Maria Joao Pires 

Una cospicua e merltatissi- 
ma affermazione hanno otte¬ 
nuto l’altra sera, al San Leo¬ 
ne Magno, in un concerto tut¬ 
to mozartiano, i Solisti Veneti 
di Claudio Scimone (che han¬ 
no monopolizzato la fase di 
avvio della stagione universi¬ 
taria» e la pianista portoghe¬ 
se Maria Joao Pires. 

Appena trentenne e già plu- 
rlpremiata, la Pires è davvero 
artista che si raccomanda e 
per tecnica e per tempera¬ 
mento: ella ha interpretato i 
Concerti per pianoforte e or¬ 
chestra in re minore K 466 c 
in si bemolle magolore K-595 
con felicissimi esiti. In verità 
’a solista è stata anche messa 
in condizione di ben figurare 
da Claudio Scimone, 11 quale 
ha mantenuto l’intervento del¬ 
l’orchestra (che pure aveva 
dimostrato di avere una otti¬ 
male calibratura mozartiana 
nel Divertimento In re mag¬ 
giore K 251, eseguito In aper¬ 
tura) in un’area di eccessiva 
umiltà, anche laddove avrem¬ 


mo preferito un più corposo 
volume sonoro — ferma re¬ 
stando la giustamente ridotta 
consistenza dell’organico — e 
un maggiore nerbo «sinfo¬ 
nico ». 

Il successo è stato comun¬ 
que, lo ripetiamo, assai caldo; 
e il pubblico ha indirizzalo 
convinti applausi a Maria 
Joao Pires (con richieste di 
bis, gentilmente accolte» e ai 
Solisti Veneti. 

vico 

Cinema 

» 

Herbie 
il maggiolino 
sempre più matto 

Ecco di nuovo alla ribalta 
l’automobile « umanoide » di 
Walt Disney: stavolta, l’estro¬ 
so maggiolino difende una ec¬ 
centrica vegliarda dagli assal¬ 
ti del bieco Alonzo Hawk (un 
vero sparviero, di nome e di 
fatto), re del grattacieli, fer¬ 
mamente intenzionato a co¬ 
struire un colosso di cemento 
proprio dove sorge la casupo¬ 
la dell’anziana signora. Que- 
st’ultima, però, tiene testa 


egregiamente ‘ all’industriale, 
grazie anche alla preziosa col¬ 
laborazione della sua giovane 
nipote e di un piccolo esercito 
di scampoli meccanici anima¬ 
ti (oltre al vecchio Herbie, 
c’è anche un tram piuttosto 
malandato e una radio ante¬ 
guerra). Il grottesco confronto 
tra passato e presente finisce, 
come ài solito, in un « lieto » 
compromesso. 

Sensibile forse alle più re¬ 
centi tendenze della cinema¬ 
tografia statunitense, anche 
la grande fabbrica disneyana 
offre oggi una chance ad al¬ 
cuni diseredati, umani e non 
umani, protagonisti assoluti 
di questa metafora ecologica 
per 1 più piccini. Saranno for¬ 
se simpatici e pittoreschi, ma 
questi « esclusi » non cl sem¬ 
brano poi cosi agguerriti: non 
aspettano altro che una pen¬ 
sione più dignitosa e 3 ono fon¬ 
damentalmente ben disposti a 
conciliarsi con Tamaro desi¬ 
no che è stato loro imposto. 
Herbie, il maggiolino sempre 
più matto & diretto con stile 
molto impersonalo da Robert 
Stevenson, e tra gli Interpreti 
emerge con piglio autoritario 
il buon vecchio Kecnan Wynn, 
tutt’altro che pensionabile. 

«- » 1 * 
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Il geniale 
Beethoven 
di Richter 


Il grande pianista sovietico ha magistralmente ese¬ 
guito tre «Sonate» per l'Accademia di Santa Cecilia 


Un memorabile concerto ha 
tenuto l’altra sera, a Roma 
(Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione), per conto dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, il 
pianista Sviatoslav Richter, ri¬ 
tornato In Italia dopo qual¬ 
che anno di assenza, e con 
un vasto programma di at¬ 
tività. Suonerà, tra l’altro, 
ancora a Roma e poi a Ge¬ 
nova nell’ambito del Festi¬ 
val di musica russa e sovie¬ 
tica in Italia, nonché a Sie¬ 
na, F8 novembre per Inau¬ 
gurare la stagione dell’Acca¬ 
demia chigiana. 

Il concerto di cui ora di¬ 
ciamo — tutto dedicato a 
Beethoven — ha svelato con 
fascino crescente la presen¬ 
za dell’interprete d’eccezio¬ 
ne. Richter, Infatti, aveva 
prescelto due Sonate beetho- 
veniane tra quelle della co¬ 
sidetta « prima maniera » del 
compositore (la terza dell’op. 
2, risalente al 1795, cioè ai 
venticinque anni di Beetho¬ 
ven, e l’op. 7, terminata in 2 
anni), alle quali ha fatto se¬ 
guire l’ultima delle trenta- 
due Sonate, l’op. Ili (1822), 
rientrante nella cosiddetta 
« nuova maniera ». 

Richter ha arditamente 
sgombrato 11 campo da sif¬ 
fatte suddivisioni dello stile 
beethoveniano, puntando su 
una visione fortemente uni¬ 
taria della parabola artistica 
del compositore. In tale al¬ 
to traguardo — peraltro, stu¬ 
pendamente raggiunto — si 
configura la portata cultu¬ 
rale del concerto di Richter. 

Soltanto chi è rimasto le¬ 
gato alle esteriori classifica¬ 
zioni della musica beethove- 
niana, ha trovato qualcosa 
da ridire su certe sonorità 
dirompenti il clima d’una pre¬ 
sunta convenzione settecen¬ 
tesca, cui inoltì sono affezio¬ 
nati a dispetto della Rivo¬ 
luzione Francese. 

Sottilmente Richter nella 
prima Sonata (op. 2, n. 3) ha 
rievocato le aure clavicemba¬ 
listiche che pure spirano su 
questa musica, ma splendida¬ 
mente le ha diradate, confe¬ 
rendo alla fonata un inedito 
furore «da concerto», emer¬ 
gente anche dalle «caden¬ 
ze * e dagli ‘ « arpeggi » del 
primo Allegro. 

. Magico è stato l’attacco del- 
l’Adàglo, sospinto' via via nel 
centro d‘urì suono drammati¬ 
co (quello che si scatenerà 
nella Centoundici) o già pro¬ 
teso verso l’ebrezza dei « tril¬ 
li » (troveranno la loro su¬ 


blimazione nel finale dell’op. 

111 ). 

Parimenti, della Sonata op. 
7 Richter ha messo In risal¬ 
to certi passi che virtualmen¬ 
te contengono gli slanci del¬ 
le future Sonate op. 67 (« Ap¬ 
passionata »), op. 81 (« Gli ad¬ 
dii ») e op. 110 (come è ap¬ 
parso dalla Interpretazione 
del Largo). 

Riohter ha dato, pertanto, 
a queste Sonate giovanili un 
senso di pienezza, il signifi¬ 
cato e la responsabilità di 
estremo messaggio, di vol¬ 
ta in volta da Beethoven al¬ 
le sue composizioni, come se 
ogni volta il pianoforte fos¬ 
se pervenuto ad una estrema, 
Invalicabile soglia. Talché, la 
vera, ultima Sonata di Bee¬ 
thoven — l’op. Ut, che tanto 
peso ha avuto nella cultura 
del nostro tempo (basterà ri¬ 
leggersi le incantate pagine 
che Thomas Mann ha dedica¬ 
to a questa Sonata nel capi¬ 
tolo Vili del suo romanzo 
musicale, Doktor Faustus) — 
solitamente proiettata còme 
su un abisso che si spalan¬ 
ca verso l’ignoto, è apparsa. 
Invece, come coerente conclu¬ 
sione di un lungo cammino 
già tentato e ritentato. Solo 
che qui — e Richter è stato 
un Maestro — quelle furie im¬ 
provvise che scuotevano la 
musica del Beethoven gio¬ 
vane, ma erano pronte a ce¬ 
dere 11 passo ad un garbo 
più ordinato, sono ora esse a 
prevalere e a lasciarsi indie¬ 
tro la grazia dì un Rondò co¬ 
me di un Minuetto. 

Più che di tante cose det¬ 
te sul suo • conto, pensiamo 
che Beethoven possa essere 
lieto di essere riconsolato da 
un suo postumo discepolo: que¬ 
sto Richter, appunto, cosi con¬ 
turbantemente sicuro e pro¬ 
prio ispirato (un massimo di 
genialità Interpretativa) si è 
avuto nel trapasso dal demo¬ 
niaco del primo movimento 
della Centoundici all’ambi¬ 
guità e tripudiante luminosi¬ 
tà dell’Arietfa, con il seguito 
delle Variazioni e dei « trilli ». 

Dopo l’ultimo, sommesso ac¬ 
cordo, Richter ha congiunto 
le mani come un sacerdote 
sull’altare: un ringraziamento 
a Beethoven, alla cui gloria 
ha finito col suonàre, fuori 
progràmma, tra applausi e 
chiamate pressoché Incessan¬ 
ti per una ventina di minuti, 
tre Bagattelle. 

Erasmo Valente 


Un concerto alla Scala 


Pollini interpreta 
tutte le opere per 
piano di Schoenberg 


- ‘ - . *■ « t/. f" 

Dalla nostra redazione 

'■ ‘ MILANO, 30 

• In un ciclo - come quello 
che la Scala dedica a Schoen¬ 
berg non poteva mancare la 
musica pianistica, che com¬ 
prende alcune delle pagine 
più alte del compositore au¬ 
striaco ed occupa una posi¬ 
zione in un certo senso uni¬ 
ca nel pianismo del primo 
Novecento. Schoenberg, in¬ 
fatti, non sembra attirato dal¬ 
le specifiche suggestioni tim¬ 
briche dello strumento, ma 
dalle possibilità di immedia¬ 
ta verifica che esso offre alle 
esperienze compositive: da un 
simile trattamento «neutro» 
del pianoforte nascono sono¬ 
rità gelide e spoglie, nelle 
quali si incarna con dolo¬ 
rosa suggestione una conce¬ 
zione compositiva drammati¬ 
camente lacerata e sconvolta. 

Alla musica pianistica ap¬ 
partengono due degli esiti 
più tipici nella straordinaria 
serie di capolavori scritti da 
Schoenberg negli anni del¬ 
l’espressionismo, i pezzi del- 
l’Op. Il (1909) e dell’Op. 19 
(1911); in un clima nettamen¬ 
te espressionista vanno col¬ 
locati anche i Cinque pezzi 
op. 23 (1920-23), forse i più 
complessi dello Schoenberg 
pianistico per la coesistenza 
di una nuova problematica 
costruttiva e di insanabili la¬ 
cerazioni espressive, di una 
intensa liberta fantastica. La 
nuova problematica costrut¬ 
tiva delle prime applicazio¬ 
ni della dodecafonia prevale 
Invece nettamente nella Sui¬ 
te op. 25 (1921-23), dove il 
recupero di forme classiche 
fa oggettlvare in simmetrie 
rigide e quasi spettrali la 
fantasia di Schoenberg; egli 
ritrova poi una nuova liber¬ 
tà nel due Pezzi op. 33. che 
concludono la serie delle sue 
opere pianistiche. 

Ad eseguire queste pagine, 
estremamente impegnative, è 
stato chiamato Maurizio Pol¬ 
lini, che ha suonato nella 
Sala Maggiore della Scala, 
determinando un tutto esau¬ 
rito cui purtroppo non ha cor¬ 
risposto una platea comple¬ 
tamente gremita (fatto tan¬ 
to più spiacevole perché gli 
esclusi non erano pochi): 1 
vuoti si sono in gran parte 
colmati dopo l'intervallo, per • 
la Sonata op. 106 di Beetho¬ 
ven, che occupava la secon¬ 
da parte del concerto. Que¬ 


ste consuetudini di certo pub¬ 
blico : scaligero si commen¬ 
tano da sé: sottolineiamo 
piuttosto 11 tremendo lmpe- 

? :no che Pollini ha voluto af- 
rontare, eseguendo nella 
stessa serata l’ardua musica 
di Schoenberg e una delle 
più sconvolgenti e inaccessi¬ 
bili opere dell’ultimo Beetho¬ 
ven, un lavoro che proprio 
per la sua disumana diffi¬ 
coltà càpita di rado di ascol¬ 
tare. 

In questa sonata Pollini 
ha toccato un eccezionale 
vertice Interpretativo, confe¬ 
rendo piena evidenza all’in¬ 
credibile audacia e origina¬ 
lità della concezione tenen¬ 
dosi sempre sul filo di un 
lucido rigore e raggiungendo 
livelli di incandescente ten¬ 
sione drammatica. Molte co¬ 
se andrebbero sottolineate di 
questa interpretazione vera¬ 
mente memorabile: citiamo 
qui soltanto la sbalorditiva 
violenza e la nitidezza dell’at¬ 
tacco della fuga conclusiva. 

Per quanto riguarda la mu¬ 
sica pianistica di Schoenberg 
si è invece avuta l'impressio¬ 
ne che Pollini non abbia ri¬ 
trovato Ieri sera la convin¬ 
zione interiore che in altre 
occasioni si era ammirata 
nelle sue Interpretazioni del 
compositore austriaco. Il suc¬ 
cesso è stato comunque mol¬ 
to caldo per tutto il concer¬ 
to, alla fine del quale Pol¬ 
lini è stato trascinato a con¬ 
cedere due bis. . 

P- P- 


Melila interviene 
nella polemica 
per Salisburgo 

VIENNA, 30 

La direzione del Festival di 
Salisburgo ha ricevuto da Los 
Angeles U seguente telegram¬ 
ma del maestro Zubln Mehta; 
« Oon riferimento a notizie 
di stampa sulla mia persona 
in relazione coi Festival di 
Salisburgo, dichiaro che né 
Herbert von Karajan, né la 
direzione, mi ha rivolto di¬ 
rettamente o indirettamente 
un Invito ad assumere la di¬ 
rezione musicale del Flauto 
magico nel 1978 ». ,. 


controcanale 


MANGIAR MALE — Tra il 
serio e il faceto l'inchiesta 
di Mino Monicelli e Pino Pas- 
salacqua, Pane al pane con¬ 
tinua a lamentare le cattive 
abitudini alimentari degli ita¬ 
liani: che sono perfino capa¬ 
ci di ingollare cinque chili di 
pastasciutta per scommessa 
(e il protagonista di una si¬ 
mile gara era appunto, il pri¬ 
mo personaggio di questa se¬ 
conda puntata del program¬ 
ma). Se finalmente ci deci¬ 
dessimo a seguire una dieta 
ragionevole, eviteremmo tan¬ 
te malattie, ribadiscono gli 
autori. 

Sembrano i discorsi di cer¬ 
ti medici che, al paziente 
esaurito c male in arnese, 
consigliano moto e riposo. 

« Caro signore, prenda aria, 
vada in montagna o in cam¬ 
pagna, faccia lunghe passeg¬ 
giate. Lei ha bisogno di to¬ 
gliersi dagli ambienti chiusi 
dove trascorre la vita. Non 
potrebbe, almeno, andare a 
piedi al lavoro? ». E quello 
china la 'testa, pensa che la 
sua fabbrica e il suo ufficio 
distano chilometri da casa, 
pensa al ritmo frenetico del¬ 
la sua giornata e a quel che 
succede quando fa un’assen¬ 
za dal lavoro; avrebbe vo¬ 
glia di urlare, ma prende la 
ricetta, saluta e se ne va. 

- E anche nel caso di questo 
programma, in fondo, questa 
sarebbe l’unica cosa da fare: 
spegnere il televisore e occu¬ 
parsi di qualcos’altro. E la 
« in formazione », allora? Cer¬ 
to, l’inchiesta qualche notizia 
utile la dà. In questa punta¬ 
ta una parte rilevante era 
ancora dedicata al « colore »; 
si parlava a lungo ad esem¬ 
pio, della Colonia della salu¬ 
te di Uscio: una pensione do¬ 
ve la gente va per dimagrire 
a base di pozioni, brodini, 
frutta cotta e noia. Ma poi 
c’erano anche i risultati del¬ 
le indagini compiute dall’Isti¬ 
tuto di patologia medica di 
Bologna a Brislghella e dal- . 
l’Istituto della nutrizione di 1 
Roma nelle borgate. E qui il 
discorso avrebbe potuto farsi 
interessante: a Brisighella, 
paese contadino dell’Emilia, 
le malattie cardiovascolari so¬ 
no in alta percentuale e ven¬ 
gono attribuite all’alimenta¬ 
zione sbagliata ; nelle borgate 


romane i bambini crescono 
meno di quelli dei quartieri 
eleganti, e anche qui l’origl- 
ve della deficienza è in buo¬ 
na parte alimentare. Nel quar¬ 
tieri popolari di Napoli, in¬ 
fine, la mortalità infantile è 
molto alta: la cattiva alimen- 
tazione non è certo estranea 
al fenomeno. 

Lasciamo stare\ le solite 
« inedie» del consumo, dun¬ 
que. Anche nel campo della 
alimentazione si riscontrano 
gravi squilibri: le discrimina¬ 
zioni di classe passano anche 
per il cibo, e non solo quan¬ 
do c’è di mezzo la fame. DI 
qui. dunque, bisognerebbe 
partire, senza perdersi in di¬ 
scorsi fumosi e « coloriti »: ve¬ 
dere esattamente e minuta¬ 
mente come si configurano 
questi squilibri e vedere che 
cosa li determina. E invece 
no. Su questo piano l’inchie¬ 
sta è sempre piuttosto fret¬ 
tolosa, perché sembra che si 
voglia subito giungere ai da¬ 
ti generali e poi alla conclu¬ 
sione. E la conclusione, alme¬ 
no per questa puntata, era la 
seguente: le condizioni eco¬ 
nomiche non sono determi¬ 
nanti; il fatto è piuttosto che 
gli italiani sono limale infor¬ 
mati e male orientati ». Men¬ 
tre il commento asseriva 
questo, si udiva nel sottofon¬ 
do la voce di una madre in¬ 
tervistata che, vedi caso, fa¬ 
ceva i conti della spesa. E 
già nella sequenza dedicata 
a Brislghella, del resto, un 
intervistato aveva detto: « Co¬ 
me facciamo a mangiar car¬ 
ne? Ho sette figli... » ma la 
risposta non era stata rileva¬ 
ta. Ora, ammettiamo pure 
che le condizioni economiche 
non siano la causa unica del¬ 
la cattiva alimentazione del¬ 
le classi popolari: ma ciò non 
toglie che da questo, e non 
da altro, bisogna partire. Per¬ 
ché ' è in rapporto a questo 
che, poi, sarà possibile distin¬ 
guere la «dieta sbagliata ». E 
comunque, oggi, proprio oggi, 
in un momento nel quale i 
cibi, e soprattutto certi cibi, 
costano sempre di più, non 
ci si può davvero permettere 
di discettare sulla necessità 
che ognuno abbia il suo per¬ 
sonale dietologo. 

g. c. 


oggi vedremo 


DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 20,40) 

Per la rubrica Di fronte alla legge, coordinata dal giorna¬ 
lista Guido Guidi con la collaborazione degli avvocati Alberto 
Dell’Ora e Giuseppe Sabatini e del magistrato Marcello Càr¬ 
dia (tutti e tre nelle vesti di consulenti) va in onda stasera 
Corpo 36, un originale televisivo scritto da Flavio Nicolini, di- 
' retto da Lyda C. Ripandelli ed interpretato da Sergio Rossi, 
Graziella Galvani, Fernando Cajati, Nino Castelnuovo, Lucia¬ 
no Metani, Luigi Casellato, Francesco Carnelutti, Maria Pia 
Di Meo e Mauro Barbagli. 

Corpo 36 descrive le indagini per la morte di L^ura Pasini, 
vittima dì un incidente automobilistico. Costei, moglie di un 
ricco industriale ha perduto il controllo della sua automobile, 
che si è andata a schiantare contro un albero. Apparente¬ 
mente. tutto fa pensare ad una disgrazia senza retroscena di 
alcun genere. E invece no, la vicenda di Corpo 36 nasconde 
risvolti quasi «gialli». 

L’ORCHESTRA RACCONTA 
(2°, ore 21) 

Si conclude stasera con la quinta puntata il programma 
musicale di Piero Piccioni presentato da Maria Rosaria Omag¬ 
gio. Termina dunque, con la trasmissione odierna, la carrella¬ 
ta sui motivi musicali che hanno accompagnato le gesta di 
numerosi personaggi cinematografici. A quest’ultima panora¬ 
mica dedicata Alle « musiche da film » partecipano questa sera 
Giida Giuliani, i fratelli De Angelis, Ugo Pagliai e gli Oliver 
Onions. 

METTERE IN SCENA PUCCINI 
(1°, ore 21,55) 

Va in onda stasera un servizio che Paolo Brunatto ha rea¬ 
lizzato negli USA, seguendo passo per passo la nascita di uno 
spettàcolo lirico: si tratta della Manon Lescaut di Puccini, 
messa in scena da Piero Zuffi nel settembre scorso all’Opera 
di’ San Francisco. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze). 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Come com’è 

17.45 La TV dei ragazzi 
« I viaggi » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
21 • 23; 0,05; Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro 099*1 0,30: Canoni; 
9: Voi e lo; 10: Speciale GR; 
11,10: Umberto Eco incon¬ 
tra Attillo Rafoloi 11,35: Il 
meglio 4*1 meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,15: Il 
9fove4i; 14,05: L'altro «no¬ 
no; 14,40: Il ritorno 41 Ro- 
cambolt; 15,10: Par voi gio¬ 
vani; 10; ■ Il girasole; 17,05; 
fapertissimo; 17,40; Program¬ 
ma per I ragazzi; 10: Muske 
in; 19,20: Sai nostri merco- 
fi; 19,30: liti concerto; 20,20: 
Andate e ritorno; 21,15: Ted 
Meati 21,45: Quando na¬ 
scesti tot 22,15: Concerto. 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO • Orai 6,30; 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

10.30, 10,30, 19,30 o 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 9,40: Coma a per¬ 
ché; 9,50: Suoni o colori dot- 
l'orchestra; 9,05; Primo 4] 
•pendere; 9,35> Il ritorno 41 


20,40 Di fronte alla legge 
«Corpo 36» 

21,55 Mettere In scena 
Puccini 

2M5 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 La palla è rotonda 

« Il rovescio della 
medaglia » 

20,00 Ritratto d’autore 
« Virgilio Guidi » 

20.30 Telegiornale 

21.00 L'orchestra racconta 
22,00 Paese mio 


Rocambolt; 9,55: Canzoni par 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Tra* tritation] ra¬ 
gionali; 12,40; Alto gradi- 
manto; 13,35: Il dtetiatlmt* 
moj 13,50: Como • pe i eli d i 
14: Sa 41 giri; 14,3®; Tra¬ 
smissioni ragionali; 15: Pon¬ 
te Interrogativo; 15,40: Co» 
rara!; 17,30: Spadaio GR| 
17,50: Chiamata Roana 3131; 
19,55: Snpersonic; 21,19: Il 
diatinttaalmo; 21,29; P opaW ; 
22,50: L'uomo dalla fiotta. 


Radio 3" 

Ora: 9,30: Trasmissioni ape» 
clali; 9,30: Concerto 41 arar 
tura; 10,30: La settimana 41 
Stravintici; 11,40: L’isptra- 
zione religiosa nella musica co¬ 
rale dal Novecento; 12,2(h Mu¬ 
sicisti Italiani d’oggi; 13: La 
musica nal tempo; 14,30: Ri¬ 
tratto d’autorai 13,35; Trista¬ 
no a Isotta; 17,10: Dodici to¬ 
nata 41 G. Sammartlnit 17,49: 
Appuntamento con Nunaia R» 
tondo; 10,05: Toujoura Pa¬ 
rla; 10,25; Aneddotica «lori¬ 
ca', 10,30: Musica I affarsi 
18,45: Pagina aperta; 19,15; 
Fogli 4'al twin; 19,35: Trtataaa 
a Itotta; 21: Il giornale 4M 
Terzo. 
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l'Unità / giovedì 31 ottobre 1974 


Una grande giornata di lotta per il salario, l’occupazione e un diverso sviluppo 

Compatto sciopero in città e provincia 
In migliaia alle manifestazioni di zona 

Fermi i bus e i treni - Al cento per cento le astensioni nell'industria e nell'edilizia - Alta percentuale nel pubblico 
impiego - Oggi si fermano le fabbriche di Civitacastellana e di Isola Liri - Ieri sciopero alla FIAT di Cassino 



Due aspetti della manifestazione dei sindacati al cinema PI anelarlo, una delle 11 iniziative di zona svoltesi ieri durant e lo sciopero 


Striscioni, bandiere e cartelli 
di lotta sono apparsi ieri in cin¬ 
que diverse zone della città, in 
sei paesi della provincia. Li 
impugnavano i lavoratori che. 
giungendo dalle rispettive fab¬ 
briche, dai cantieri, dagli uf¬ 
fici e dalle scuole (dove gli 
studenti hanno scioperato in 
massa) andavano a raggiunge¬ 
re i luoghi dove si tenevano le 
manifestazioni. Una molteplicità 
di incontri popolari che hanno 


Oggi alle 17 


Dibattito 
al « 4 Venti » 
sui decreti 
delegati 


I « decreti delegati » sono il 
tema al centro di un dibattito 
che si svolgerà oggi alle 17, 
nel circolo Quattro Venti 87 
(Monteverde Vecchio!. Alla 
iniziativa hanno aderito il 
Cogidas, il centro di inizia¬ 
tiva democratica a Donna O- 
limpia », i comitati unitari 
degli studenti, il CIDI e la 
CGIL-r.cuola. ' 


trasformato la giornata di lot¬ 
ta di ieri per la contingenza, 
la difesa dell’occupazione, con¬ 
tro l’attacco padronale alle con¬ 
quiste del mo\ imento operaio 
in un impegno unitario di la¬ 
voratori. studenti, cittadini, a 
battersi per opporsi al tenta¬ 
tivo di scaricare la crisi sulle 
spalle dei lavoratori. per rilan¬ 
ciare un fallimentare modello 
di sviluppo. 

La grande unità che si è rea¬ 
lizzata tra operai e impiegati 
era dimostrata anche dalla 
« composizione » della folla che 
gremiva il cinema « Planeta¬ 
rio », in piazza Esedra. Accanto 
agli impiegati dei ministeri. del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, delle 
banclie sedevano gli studenti del 
Mamiani. di altri istituii della 
zona centro, degli operai ENEL. 
Altri lavoratori erano assiepati 
all’esterno della sala, non es¬ 
sendo il cinema riuscito a con¬ 
tenerli tutti. Un’unità, quella 
tra lavoratori e studenti che 
è stata salutata dal compagno 
Leo Canullo — che ha preso la 
parola nel corso della manife¬ 
stazione — perché essa non è 
sporadica ma foriera di un con¬ 
fronto diretto tra movimento 
sindacale e movimento studen¬ 
tesco sul rinnovamento della 
scuola. 

Dopo aver ricordato lo stret¬ 
to legame tra i temi che sono 
al centro della vertenza nazio¬ 
nale e gli ob : ettivj posti dalia 
piattaforma provinciale (casa, 
trasporti, tariffe ENEL) Canul¬ 
lo ha concluso ricordando che 
lo scontro è duro, ma che a 


Ieri mattina, al Villaggio Olimpico 


Aggredito dai fascisti 
uno studente del Mameli 

E' stato colpito al viso e allo stomaco da una decina 
di teppisti - La stessa squadraccia, poco dopo, ha 
messo in atto una provocazione al liceo Parioli 


Un giovane studente del li¬ 
ceo Mameli è stato aggredi¬ 
to ieri mattina al Villaggio 
Olimpico, da una decina di 
fasciste II grave episodio è 
Avvenuto verso le 9,30. quan¬ 
do Novizio Sestieri, di 17 an¬ 
ni, stava passando, a bordo 
dei suo motociclo, davanti al 
« Lucrezio Caro », il liceo di 
via Colombia. Qui stazionava, 
come ormai succede quasi 
ogni giorno, una squadraccia 
di teppisti che aveva in pre¬ 
cedenza tentato di impedire 
agli studenti di partecipare 
alla manifestazione sindaca¬ 
le di zona. 

Gli squadristi hanno rico¬ 
nosciuto il giovane e hanno 
cercato di farlo cadere dalla 
«Vespa 50». Dopo averlo in¬ 
seguito lo hanno selvaggia¬ 
mente colpito al viso e allo 
stomaco con calci e pugni, 
accanendosi poi contro il suo 
motorino, che è stato comple¬ 
tamente distrutto. 

La stessa squadracela, rin¬ 
forzata con altri fascisti del¬ 
la zona ha, poco dopo, messo 
In atto un’altra aggressione 
al « Mameli ». in via Micheli. 
Alle 12.30. dopo aver parteci¬ 
pato alla manifestazione sin¬ 
dacale, gli allievi del liceo so¬ 
no tornati davanti all’istitu¬ 
to. Ad attenderli c’erano una 
quarantina di teppisti, arma¬ 
ti di tutto punto, con spran¬ 
ghe e catene. Alla fitta sas- 
aalola iniziata dai missini, 
gli studenti hanno immedia¬ 
tamente risposto, mettendo in 
fuga la banda di teppisti. 

ET stato solo a questo pun¬ 
to che i poliziotti (presenti 
ogni mattina davanti al li¬ 
ceo con due cellulari) sono 
Intervenuti, caricando i gio¬ 
vani democratici, e sparando 
contro di loro un candelotto 
lacrimogeno. 


Oggi convegno 
regionale del PCI 
sulla riforma sanitaria 

c La Regione di fronte al¬ 
l'unità sanitaria locale e ai 
nuovi compiti di assistenza 
ospedaliera »: questo il te¬ 
ma deH'incontro-dibattito or¬ 
ganizzato dal gruppo regio 
naie comunista che si terrà 
oggi nell'aula magna del¬ 
l'ospedale Santo Spirito. I 
lavori saranno aperti, alle 
10, da Maurizio Ferrara, 
capogruppo regionale del 
PCI. La relazione sarà svol¬ 
ta da Giovanni Ranalli, vice 
presidente della commissio¬ 
ne sanità della Regione. Il 
dibattito sarà concluso nel 
pomeriggio, alle 18, dal com¬ 
pagno on. Giovanni Berlin¬ 
guer, docente di medicina 
sociale all'università di Sas¬ 
sari. 


Congresso di 
psicoanalisi 

Si apre oggi presso la sa¬ 
la del Conservatorio di San¬ 
ta Cecilia, in via dei Greci 
18, un congresso di psico- 
analisi al quale prendono par¬ 
te studiosi di ogni parte di 
Europa. Il dibattito sì svol¬ 
gerà su questi temi: « II rea¬ 
le »; «La nevrosi ossessiva »; 
* L’etica e la psicoanalisi »; 
« Il sistema dei controlli ». 11 
congresso, che si concluderà 
il 3 novembre, è stato pro¬ 
mosso dall’Ecole Freudienne 
de Paris, il cui illustre fonda¬ 
tore, Jacques Lacan, sarà pre¬ 
sente ai lavori. 


esso bisogna andare con la cer¬ 
tezza che abbiamo al nostro 
attivo un movimento con un’al¬ 
ta maturità e una precisa co¬ 
scienza di classe. 

Gli operai della Voxson, la 
fabbrica inglese dove sono sta¬ 
ti messi a Cassa integrazione 
750 dipendenti aprivano il lun¬ 
ghissimo corteo che è sfilato 
da Tor Sapienza a largo Pre- 
neste. dove si teneva il comi¬ 
zio con Antonini; a Montero¬ 
tondo Scalo i lavoratori della 
SCAC, la fabbrica di laterizi, 
dopo il comizio con Veronesi 
sono andati in corteo a porta¬ 
re la loro solidarietà ai tecnici 
della SNAM progetti che stava¬ 
no effettuando il picchettaggio 
davanti agli uffici. Migliaia in 
piazza anche a Pomezia dove 
parlava Pagani; a Civitavecchia 
scioperi al cento per cento al 
porto e all’Italcementi, nonché 
nei mezzi pubblici; gremito il 
cinema Royal dove parlava 
Ciucci. 

A Roma lo sciopero ha toc¬ 
cato punte del cento per cento 
nell’industria e nell’edilizia; lar¬ 
ghe astensioni nel pubblico im¬ 
piego. nel commercio e anche 
nelle banche. In alcuni istituti 
finanziari come la GEPI e il 
Fideuram tutti gli impiegati so¬ 
no scesi in lotta. 

Poco dopo le 9 in tutta la 
città non ha circolato alcun 
mezzo pubblico; quelli che si 
incrociavano erano vuoti e di¬ 
retti ai depositi. Altissima asten¬ 
sione anche nelle ferrorie do\e 
lo sciopero era stato prclamato 
dalla CGIL. 

Una grave provocazione, che 
si inserisce nel clima di tensio¬ 
ne instaurato dal padronato, si 
è verificato ieri davanti a un 
cantiere della SOGENE in via 
dei Gordiani, al Casilino. Un 
autista di una betoniera della 
Speedy Beton ha provocatoria¬ 
mente « puntato » il suo auto¬ 
mezzo contro alcuni operai che 
effettuavano un picchetto, tra¬ 
volgendoli. Uno di questi. Re¬ 
tro Poddiche è dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari del San 
Giovanni. 

A Colleferro sciopero all’80 
per cento alla SNIA Montedi- 
son. al 97 per cento all’Italce- 
menti; migliaia di lavoratori e 
studenti hanno preso parte al 
corteo fino a piazza Italia do\c 
parlava Vettraino. Da Ariccia 
è partito un folto corteo aper¬ 
to dai lavoratori della Romana 
Infissi, in lotta contro i licen¬ 
ziamenti; ad Albano si è svol¬ 
to il comizio, nel corso del qua¬ 
le ha parlato Picchetti. A piaz¬ 
za Yescorio. dove ha parlato 
Poma, si erano dati appunta¬ 
mento almeno tremila lavorato¬ 
ri provenienti dall’Autovox. dal 
Poligrafico, dall’ENEL. All’Ap¬ 
pio Tuscolano, con il comizio 
di Pagini, forte rappresentanza 
della FaUne. I lavoratori della 
Pirelli e delle cave di traver¬ 
tino Trebb caratterizzavano la 
manifestazione di Tu oli con Ce¬ 
nemi gn a. 

LATINA compatto sciopero a 

Latina dove le fabbriche sono 
rimaste deserte, i trasoorti fer¬ 
mi; notevole la partecipazione 
degli impiegati. Forte manife¬ 
stazione ad Aprilia. 

PROSINONE ^ „ , ;;w 

compatto della FIAT, oggi sarà 
la volta della zona di Sora. 
Isola Liri, Arpino, Val Cornino 
a scendere in lotta per 24 ore 
per la contingenza, un mimo 
sviluppo economico. Un corteo 
partirà da San Domenico (a 
Isola Liri) per raggiungere piaz¬ 
za Boncompagni dove parlerà 
Arcese. 

CIVITACASTBIANA 0aS 5i 

ferma per 4 ore la zona indu¬ 
striale di Civitacastellana con¬ 
tro alcuni tentativi dì serrata 
nello stabilimento « Colavene » 
e contro i licenziamenti di 9 
apprendisti e la messa a Cas¬ 
sa integrazione di 27 operai 
alla Keraviv. Al centro dello 
sciopero anche i temi legati 
alla piattaforma nazionale. 


Straordinario impegno del partito 

" ---- ■ 1 - 1 -rO 

Quartieri, fabbriche 
scuole: si prepara la 
manifestazione del 5 

i 

A piazza del Popolo (ore 17) parleranno Gian Carlo Pajetta e Renzo Imbeni 
I lavoratori delf’istituto sperimentale delle FF.SS. contro le manovre 
delle forze reazionarie nazionali e internazionali - Le iniziative odierne 


La grande manifestazione popolare di mar¬ 
tedì alle 17 a piazza del Popolo « per una 
Italia sicura nella sua indipendenza, per la 
pace nella libertà » viene in questi giorni 
attivamente preparata da tutte le organiz¬ 
zazioni del partito con decine di assemblee 
e di incontri nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, nella città. ' 

L’appuntamento del 5 novembre, nel corso 
del quale prenderanno la parola il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della direzione, e Renzo 
Imbeni, segretario nazionale della FOCI, 
riaffermerà con forza e compattezza « la 
volontà del popolo italiano — come afferma 
il comunicato di ieri l’altro della segreteria 
della Federazione comunista romana — di 
avanzare sulla via del progresso e della 
democrazia, di difendere la causa della so¬ 
vranità popolare e dell’indipendenza nazio¬ 
nale, di respingere ogni ingerenza straniera 
ai danni del Paese ». 

Sui temi e gli obiettivi della manifesta¬ 
zione si terrà stamane, nei locali della Fede¬ 
razione, una conferenza-stampa con il com¬ 
pagno Armando Cossutta, della direzione. 

L’importanza e il significato dell’incontro 
di martedì spiegano il grande interesse con 
cui i lavoratori ieri in sciopero hanno ac¬ 
colto l’appello del partito, diffuso in migliaia 
di copie nel corso delle manifestazioni che 
Iranno segnato la giornata di protesta indetta 
dai sindacati. L'iniziativa del PCI dinanzi 
alle fabbriche e nei cantieri si svilupperà 
oggi ulteriormente con una serie di incontri 
davanti alla FATME, alle ore 12, con C. 
Fredduzzi: alla FIAT-Manzoni, alle ore 17, 
con D. Fioriello; alla OMI, ore 1G.30, con 
G. Fregosi; al Poligrafico di via Salaria, 
alle ore 14. con G. Prasca; al Cantiere 
Bataclava I. alle ore 12. con O. Mancini; 
al Cantiere Bataclava III. alle ore 12. con 
A. Froda; al Cantiere Coop. Nova Tiburtioa. 
alle ore 12. con O. Colasanti; al Cantiere 
Coop. Carpi Ravenna, alle ore 12, con 
F. Granone. ' 

Dal consiglio di fabbrica della FIAT- 
Flaminio è intanto venuta ieri una netta 


condanna dei tentativi di ingerenza nella 
vita del nostro Paese, diretti a ledere l’indi¬ 
pendenza nazionale. 

Intensa è pure la mobilitazione della FGCI 
nelle scuole. Nel corso della riunione della 
commissione studenti medi allargata, tenutasi 
ieri sera, tutte le cellule di istituto si sono 
impegnate a sviluppare un grande lavoro 
di preparazione. Stamani, migliaia di volan¬ 
tini recanti l’appello della Federazione del 
PCI saranno distribuiti dinanzi agli istituti 
scolastici. 

Impegnate in un lavoro di massa di ecce¬ 
zionale ampiezza,' tutte le sezioni comuniste 
nella città e nella provincia hanno in pro¬ 
gramma decine di assemblee popolari che 
discutono ì tempi politici dell’incontro di 
martedì, organizzandone al tempo stesso la 
partecipazione. Nè i prossimi giorni festivi 
rallenteranno questa attività: le sezioni ri¬ 
marranno infatti aperte, preparando incontri. 
. giornali parlati, diffondendo il nostro gior¬ 
nale e l’appello del partito. 

Questa mobilitazione si intreccia all’ini¬ 
ziativa sviluppata dal partito sui temi della 
crisi, per un governo serio che sia in grado 
di risolvere i più urgenti problemi delle masse 
lavoratrici e del Paese. Un ordine del giorno 
in questo senso è stato approvato ieri dai 
lavoratori dell'istituto sperimentale delle 
FF.SS., mentre numerosi comizi e assemblee 
sono indetti per oggi a Vitinia, ore 18 (Vel- 
letri); a Campielli, ore 19 (Raparelli); a 
Bellegra. ore 17,30 (Quattrucci); a Tusco¬ 
lano (cellula tassisti), ore 18,30 (Giannan- 
toni); a PP.TT. (via La Spezia), ore 17 
(Bordin): alla STEFER (cellula S. Giu¬ 
seppe) a Frascati, ore 18; a Donna Olimpia, 
ore 17 (Mammueari); alla sezione Appio 
, (ENEL), via Appia Nuova 361 (Marra): a 
Nuova Alessandrina, ore 18 (Cervi); a Casal 
Morena, ore 19 (Vitale); a Torre Angela, 
ore 19 (Strufaldi); a Cassia, ore 18,30 
(Arata); a Mazzini, ore 20,30 (Salvagni): a 
Monterotondo, ore 18 (assemblea operaia 
con Colasanti); a Subiaco. ore 17,30 (incontro 
operai Euro-Glass, con Corciulo). 


Atroce omicidio bianco nello stabilimento Palmolive di Anzio 


Operaio schiacciato da una pressa 

\ 

La macchina gli ha preso un braccio e lo ha trascinato tra gli ingranaggi - Lavorava da solo in 
un reparto durante il turno di notte - Decisa protesta dei 2000 operai della fabbrica chimica 


Dopo la convenzione col Pio Istituto 

Policlinico: deciso il 
passaggio del personale 

Il Consiglio d'amministrazione del Policlinico ha approvato a 
grande maggioranza il passaggio al Pio Istituto di tutti quei di¬ 
pendenti che ne hanno fatto domanda e l’estensione dell'assegno 
perequativi) di 20.000 lire mensili anche al personale amministra¬ 
tivo. Con questa decisione si conclude, sul piano politico, la vicenda 
relativa al personale del Policlinico dipendente dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Il passaggio nei ruoli ospedalieri e quindi 
l’esame delle singole domande., rimane ora solo un fatto buro- 
cratico-amministrativo. 

E’ stato quindi approvato l'acquisto del materiale (cucine e at¬ 
trezzature varie) per rendere operante nel più breve tempo possi¬ 
bile e comunque non oltre la fine di novembre la mensa per il 
personale, sia universitario che ospedaliero, che opera nel com¬ 
plesso. I locali, come si saprà, sono stati messi a disposizione dal 
rettore, che li ha reperiti nella seconda clinica medica. , 

Sono stati inoltre costituiti quattro gruppi di lavoro che. lavo¬ 
rando contemporaneamente ed a tempo pieno, dovranno esaminare 
tutti i problemi relativi all'applicazione della convenzione tra Po¬ 
liclinico e Pio Istituto, dando precedenza assoluta alla definizione 
della struttura dei servizi ed agli organici del personale. Oltre 
a ciò. i gruppi di lavoro dovranno esaminare con particolare 
attenzione e formulare proposte per il migliore funzionamento dei 
servizi di emergenza del complesso ospedaliero, come il pronto 
soccorso, il centro di rianimazione, la divisione immaturi e le 
cliniche ostetriche. . 

Contemporaneamente al lavoro dei gruppi di lavoro, il comitato 
direttivo ha deciso di aprire direttamente il dialogo con i rappre; 
sentanti del personale medico e paramedico (consiglio dea delegati 
per i dipendenti ospedalieri ed i sindacati di categoria per. quelli 
delle cliniche universitarie) per acquisire eleme nti d iretti di valu¬ 
tazione sui problemi in discussione e per informare gli stessi 
rappresentanti sulle intenzioni e sui metodi con i quali il comitato 
si propone di assolvere al suo mandato. 


Serrate indagini sul « giallo » di Porta Portese 

12 antiquari scomparsi: 
interrogati 4 indiziati 

Proseguono a ritmo serrato le indagini sul c giallo » dei due 
antiquari romani — Roberto Medici e Ferdinando Matteucci —- 
scomparsi nell’agosto dell’anno scorso, sicuramente assassinati, 
come sospettano gli inquirenti, per una vendetta. Il magistrato che 
conduce l'inchiesta, il sostituto procuratore Giorgio Santacroce, 
ha inten-ogato ieri mattina quattro persone coinvolte nella miste¬ 
riosa vicenda. Una di esse — Francesco Gangi. un antiquario di 
52 anni arrestato a Milano per ricettazione e trasferito giorni fa 
a Roma — è indiziata dei reati di omicidio plurimo e occulta¬ 
mento di cadaveri (in pratica, il Gang! è sospettato di aver 
assassinato i due commercianti e di averne nascosto i corpi). 

Dopo l’interrogatorio del Gangi. che ha respinto le accuse, il 
magistrato ha interrogato i fratelli Francesco e Cosimo Basile e 
la moglie del primo. Rosa Galeano. ai quali è stata notificata 
una comunicatone giudiziaria per favoreggiamento: i tre. cioè, 
avrebbero aiutato i responsabili del duplice omicidio nel nascon¬ 
dere i cadaveri delle vittime. 

Nell’inchiesta è coinvolto anche Gianni Chisena. incriminato 
per truffa aggravata, almeno per ora perchè potrebbe essere ac¬ 
cusato di altri reati ben più gravi. Finora si sa che il Chisena 
si fece dare dal fratello del Matteucci una ventina di milioni in 
cambio di inesistenti informazioni suH’aniiquario scomparso insieme 
all’amico. 

I coniugi Basile — che sono di Taranto e che. secondo alcuni 
si sarebbero incontrati nella città pugliese con i due scomparsi 
proprio nei giorni in cui il Medici e il Matteucci sono spariti dalla 
circolazione — e Cosimo Basile hanno escluso di avere responsa¬ 
bilità nella vicenda, dicendo di non sapere nulla. L’inchiesta prò 
seguirà con l’interrogatorio di alcuni testimoni e il controllo di 
una serie di elementi emersi in questi ultimi giorni e che hanno 
impresso una svolta a tutta l’indagine. 


Un ennesima vittima del « trenino della morte * 


Appuntato di pubblica sicurezza 
investito dal tram a Torre Maura 


Un uomo di 52 anni è mor¬ 
to. investito da! tram in via 
Casilina aU’altezza di via dei 
Colombi, a Torre Maura. L’en¬ 
nesima vittima del « trenino 
della morte ». come viene or¬ 
mai tristemente chiamato il 
tram dagli abitanti della zona, 
è Santo Chillemi ed abita in 
vìa Filippo Scalzi 9. L’uomo, 
che prestava servizio come 
appuntato di pubblico sicurez¬ 
za presso il reparto autonomo 
del ministero deirintemo, ieri 
verso le 19.40. si trovava sul 
marciapiedi della fermata del 
treno. Ad un certo punto, pro¬ 
babilmente per raggiungere un 
autobus che stava sopraggiun¬ 
gendo. sull’adiacente via Ca¬ 
silina, ha attraversato di col¬ 
po i binari, proprio nel mo¬ 
mento in cui stava arrivando 
un convoglio diretto alla stazio¬ 
ne di Grotte Celoni. 


Nonostante la brusca frena¬ 
ta del conducente del tram, 
l’appuntato è stato investito in 
pieno dalla prima vettura. 
L’urto è stato cosi violento che 
l’uomo ha sfondato con la te¬ 
sta il fanale sinistro del con¬ 
voglio. Fra le ipotesi avanzate 
tai testimoni che hanno assisti¬ 
to alla tragedia c’è quella che 
Chillemi potrebbe essere rima¬ 
sto abbagliato dai fari del 
tram. 

Immediatamente soccorso, lo 
appuntato è stato trasportato, 
con un’auto condotta dal si¬ 
gnor Alberto Cesari, all'ospe¬ 
dale di San Giovanni. Purtrop¬ 
po però è morto durante il tra¬ 
gitto. I sanitari del pronto soc¬ 
corso non hanno potuto die 
constatare l’awenuto decesso 
deU’uotno. 


A Porta Portese 
la direzione 
delle Belle Arti ? 

Entro martedì prossimo la 
direzione generale delle anti¬ 
chità e Belle Arti dovrebbe 
lasciare la sede attuale di piaz¬ 
za del Popolo. Il trasferimento 
è dovuto aU’ingente aumento 
del canone di affitto richie¬ 
sto dal proprietario dell’edi¬ 
ficio, nonché alla sua scarsa 
stabilità, causata dai lavori 
di restauro del sottostante bar 
« Canova ». La nuova sede sa¬ 
rà probabilmente costituita 
da un edificio di proprietà 
della società Federici, nei pres¬ 
si di Porta Portese. Con la di¬ 
rezione delle Belle Arti, vi si 
stabilirebbero pure alcuni uf¬ 
fici distaccati del ministero 
della P.I. 


Condannati 2 missini 
che aggredirono 
giovani compagni 

Due missini, colpevoli di 
aver aggredito nel 1972 alcun: 
giovani comunisti, sono stali 
condannati ieri mattina a un 
mese di reclusione dalla 3* se¬ 
zione penale della pretura, I 
due fascisti, iscritti al MSI. 
sono Luca Sermonti, di 21 an¬ 
ni, e Antonio Antonini, di 23 
anni: con un gruppo di altri 
teppisti assalirono nel feb¬ 
braio del '72, di fronte alla 
sezione del PCI di Nomenta- 
no, alcuni giovani. 

Per questa aggressione, nel 
corso della quale fu ferito un 
compagno, un gruppo di squa¬ 
dristi sarà processato nei pros¬ 
simi mesi in tribunale. 


Un operaio è morto orribil¬ 
mente dilaniato dagli ingra¬ 
naggi di una pressa nella fab¬ 
brica della Palmolive di An¬ 
zio. L’atroce omicidio bianco 
è avvenuto la scorsa notte. Al 
momento dell’incidente la vìt¬ 
tima, Benedetto Mizzoni. di 
51 anni, sposato e padre di 
otto figli, stava lavorando da 
solo durante il turno di notte 
in un reparto della grande 
fabbrica di saponi dove si tro¬ 
va una pressa taglierina, usa¬ 
ta per trinciare e polverizzare 
cartoni difettosi per l’imbal¬ 
laggio. 

Nessuno dei lavoratori che 
si trovavano nei reparti vici¬ 
ni ha udito nulla nè ha potuto 
soccorrerlo. Il corpo dell’ope¬ 
raio senza vita è stato trovato 
incastrato nella macchina da 
un suo compagno. Enzo Razza, 
che verso le 2.30 è entrato nel 
reparto, ma l’ora dell’incidente 
non è stata ancora accertata. 

Probabilmente Benedetto 
Mizzoni, iscritto alla CGIL, 
che da due anni lavorava nello 
stabilimento chimico, si era 
avvicinato alla macchina rom- 
piastucci per controllarne il 
funzionamento 

Qui. forse, tentando di ripa¬ 
rare i meccanismi che funzio¬ 
navano irregolarmente ha al¬ 
lungato un braccio. A questo 
punto i rulli dentati si sono 
impigliati ai suoi guanti o ad 
un lembo della tuta trascinan¬ 
do l’operaio all’interno della 
macchina che si è arrestata 
soltanto dopo aver dilaniato 
il corpo. 

Nella mattinata di ieri i due¬ 
mila lavoratori della Palmoli¬ 
ve, impegnati nello sciopero 
generale di quattro ore, hanno 
protestato davanti ai cancelli 
contro questo ennesimo omici¬ 
dio bianco. Per mesi i dipen¬ 
denti della fabbrica di Anzio 
hanno lottato contro le disu¬ 
mane condizioni in cui sono 
costretti a lavorare, nei tur¬ 
ni di notte da soli nei reparti 
ricino a macchinari privi di 
ogni protezione. 

Soltanto dopo diverse ote è 
stato possibile estrarre il cor¬ 
po di Benedetto Micozzi dalla 
macchina e portarlo all’ospe¬ 
dale di Nettuno da dove par¬ 
tiranno i funerali. 

Funzionari della prefettura r 
dell’ispettorato regionale del 
lavoro hanno effettuato ieri 
un sopralluogo nella fabbrica. 
Sono state aperte due inchieste. 

Un altro grave infortunio 
sul lavoro è avvenuto ieri l’al¬ 
tro in un cantiere edile di 
Ariccia: per il alimento di 
una impalcatura tre operai 
sono rimasti feriti. H fatto è 
avvenuto nel pomeriggio di ieri 
l’altro, verso le 15. in Via Col¬ 
le Ccrgunta. I tre. Roberto Gio- 
vannasi, 34 anni, Giovanni Gre 
co, 35 anni e Mario Monaroni, 
32 anni, hanno riportato contu¬ 
sioni e escoriazioni 


Accoltellato 
automobilista 
dopo un 
banale litigio 

E’ finita, con una coltellata 
una banale lite fra automobi¬ 
listi, scoppiata ieri pomerig¬ 
gio nei pressi dell'Alberone. 
U fatto si è verificato verso 
le 17 al semaforo sulla via Ap¬ 
pia, all'altezza di via Cave. 

Il signor Baldo Pennelli, di 
26 anni, abitante in via dei 
Frassini, a bordo della sua 
auto con il fratello, ha comin¬ 
ciato ad inveire nei confronti 
del conducente di una « Dya- 
ne» (targata Messina 193698) 
che indugiava a partire dopo 
l’awenuto segnale verde. Ne 
è nato un battibecco, accom¬ 
pagnato da un inseguimento 
in macchina. 

All’altezza dell’Alberone, lo 
ignoto conducente della «Usua¬ 
ne » — che poi si è dato alla 
fuga — ha affrontato 1 due 
fratelli, colpendo con un col¬ 
tello Baldo Ferinelli all’addo¬ 
me, al fianco e alla gola. 


Lanciate bottiglie 
incendiarie 
vicino alla 
sede della « Gulf 


» 


Due bottiglie incendiarie 
sono state lanciate nell’edifì¬ 
cio dove hanno sede gli uffici 
della compagnia petrolifera 
americana « Gulf » al lungo¬ 
tevere Marzio 11. 

Il fatto è avvenuto poco pri¬ 
ma delle 20. Due uomini so¬ 
no stati visti scendere da una 
automobile, aprire la porta a 
vetri dello stabile e lanciare 
dentro l’androne le bottiglie: 
i due quindi sono fuggiti a 
bordo della stessa automobi¬ 
le. I danni sono lievi. Sul po¬ 
sto si sono recati funzionari 
dell’ufiìcio politico i quali ri¬ 
tengono che l’attentato fosse 
diretto contro la sede della 
società petrolifera. 

(in breve ) 

ALBERONE — Oggi, alle 17,30, 
si terrà in piazza Santa Maria Ao- 
sìfiatrice una manifestazione popo¬ 
lare promossa dal consiglio sinda¬ 
cale di zona e dai comitati dot 
genitori e degli studenti del XXIII 
liceo scientifico. L’iniziativa, otto 
quale hanno aderito, le sezioni dot 
PCI c del PSI del quartiere, è stata 
indetta sui temi dell’antifascismo, 
del diritto allo studio o della de¬ 
mocrazia nella scuola. 

LEGA COOPERATIVE — La riu¬ 
nione del C.D. regionale della Logo 
delle cooperative è rinviata a sa¬ 
bato 16 novembre atte 9,30, proo¬ 
so la sede del comitato regionale 
della Lega, in via Monte Fraina#- 
giore. 
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Si aprono domani le « 10 giornate » 

Decisa azione 
di massa per 
il tesseramento 


Le sezioni della città, 
della provincia e della re¬ 
gione sono impegnate in 
una decisa azione di 
massa per lo sviluppo rin¬ 
novato della adesione di 
migliala e migliaia di 
militanti al partito: scat¬ 
tano da domani le « 10 
giornate di tesseramen¬ 
to e proselitismo per il 
1975 ». 

In città e In provincia, 
l’attività delle sezioni 
per la preparazione della 
manifestazione del 5 no¬ 
vembre si intreccia con 
l’opera di proselitismo al 
partito. Sono già stati 
approntati 1 plani precisi 
per assicurare lo sviluppo 
e l’estensione della pre¬ 
senza organizzata del 
PCI, nei quartieri, nelle 
scuole, nei luoghi di la¬ 
voro. Numerose sezioni si 
sono già poste obbiettivi 
ambiziosi: è il caso della 
« Moranlno » e di Allu¬ 
miere, che puntano a 
raggiungere entro il 10 
novembre il 50 per cento 
del tesseramento. 

Notevole ovunque e lo 
impegno per elevare il 
contributo finanziarlo at¬ 
traverso la quota tessera: 
alla luce delle notizie per¬ 
venute in Federazione si 
può ritenere che l’obiet¬ 
tivo di raddoppiare in un 
biennio la quota tessera, 
assunto nel ’83, possa es¬ 
sere saldamente raggiun¬ 
to nel corso della campa¬ 
gna di quest’anno. 

Anche nei centri della 
regione il partito ha av¬ 
viato la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo: 
Il bilancio regionale del 
’74, nel complesso positi¬ 
vo (2000 iscritti in più 
rispetto al ’73) permette 
al partito nella regione di 
avviarsi al XIV Congres¬ 
so nazionale con quasi 
84.000 iscritti, oltre 7 000 
in più rispetto al congres¬ 
so precedente. 

Se i risultati ottenuti 
sono la conferma di note¬ 
voli passi avanti compiu¬ 
ti per l'unità politica e 
organizzativa del partito 
nel Lazio, vanno tuttavia 
superati ancora molti squi¬ 
libri affinchè con piena 
efficacia si possa interve¬ 
nire per la vittoria della 
spinta unitaria di popolo 
al rinnovamento e al ri¬ 
sanamento del Paese. Agli 
squilibri territoriali, che 
vedono la struttura del 
partito ancora debole in 
molte zone, si registrano 


CONCERTI - 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - 
Tel. 36.01.752) 

Alle 21 ultima replica al T. Olim¬ 
pico recital di danza della celebre 
ballerina americana Cerolyn Carl- 
son con L. Ekson, e il contrab¬ 
bassista B. Philips. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Dalle 
ore 16 al botteghino del teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 52 - Tele¬ 
fono 655952) 

Stasera alle 21 Chiesa di S. Agne¬ 
se in Agone (Piazza Navona) 
concerto di inaugurazione: coro e 
orchestra di San Bonifacio • Gies- 
sen Germania diretti da W. 
Meyer. Solisti: M. Schwarzen- 
bock, P. Befort, H. Mesterheide, 
R. Schafer, G. Gintner. In pro¬ 
gramma: Schutz, Hassler, Gabriel¬ 
li, Buxtehude, Pachelbcl. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Saia via dei Greci, 18) 

Alle 21,15 « Giorno di nozze » 
(atto unico). Parole e musica di 
Gino Negri con P. Rusconi, M. 
Caporaloni. R. Mancuso e « Agen¬ 
zia matrimoniale » opera butia in 
un atto di Roberto e Ida Hazon 
con F. Fabbri, G. Gatti. A.M. Bai- 
boni. Orchestra Camerata Stru¬ 
mentale Italiana. Regia di L. Pa¬ 
rise Dal Pozzo. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Pieralberto 
Biondi. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gi¬ 
nocchi • Colombo INAIL) 

Alla 16.45 la Comp. Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un «ole » (S. Francesco - 
Laude di iacopone da -Todi) re¬ 
gia G. Maestà. 

• PROSA - RIVISTA 

BELLI (Via Sant’Apollonia, Ila - 
Tel. 5894875) 

Alla 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
• Diario di un pazzo » di G. Ban¬ 
dini (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona¬ 
menti). 

CENTRALE (Via Celta. 4 Tele¬ 
fono £87270) 

Alle 17.15 famil. la Comp. del 
Malinteso presenta « Giorni feli¬ 
ci » di 5 Beckett con Mino Bel- 
lei, G anna P.az. Regia Nino Man¬ 
gano 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 

Dai 30 ottobre al 17 novembre. 
Tutti i giorni due spettacoli: al¬ 
le 16,15 e 21.15. Festivi tre 
spettacoli alle 10-16.15-21.15. 
Prenotazioni tei. 399661. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tal. 478S9S) 

Alle 17,30 femil. Araldo Tìeri e 
Giuliana Lojodice pres. « Letto 
matrimoniale > di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 

Alle 17,15 fami), la Coop. Tea- 
tra’e dell’Atto pres. « Don Chi¬ 
sciotte » dì M. Bulgakov. Regia 
di Augusto Zuochi. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 « Nuovo Vangelo 

2000 • music hall pop in due 
tempi di Pasquale Cam Con 5 
esecutori .n scena Canzoni di 
E. Guarini. coreografie di Renato 
Greco. Regia Leone Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te¬ 
lefono 462 114) 

Alle 17 femil. Alberto L : one!lo 
con Valer.a Valeri in « L’anitra 
all’arancia ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 19 - Tel. 6569424) 
Stesera alle 21 prima « La don¬ 
na perfetta ■ di O Mara ni Re- 
g’a O Mara ni e A Cerliani con 
M. Caruso. L Dal Fabbro C De 
Angeli*. G EIsner O Grassi, Y 
Marami. S Poggiali. C R catti 

OUIR INO (Via Mtr'o Mmgnctti 
n. 1 Tei 67945851 
Alle 17 Carmelo Bene e Cosimo 
Cmieri pres • 5 A D E ovvero 
libertinaggio e decadenza del com¬ 
plesso bandistico della gendarme¬ 
ria salentlna ». Gran varelà in 
due aberrazioni d C Bene con 
Lidia Msncinelli Regia Carmelo 
Bene Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Bignardi Lo spettacolo à 
vistato ai minori di anni 18. Va¬ 
llilo obb. alla 1. lamlliara diurna. 


ritardi nel rafforzamento 
del partito In direzione di 
categorie sociali delle 
nuove generazioni, delle 
masse femminili, a propo¬ 
sito delle quali i risulta¬ 
ti del tesseramento, pure 
In crescita, non hanno 
modificato sostanzialmen¬ 
te 11 rapporto con il to¬ 
tale degli iscritti che re¬ 
sta (Roma esclusa) intor¬ 
no al dieci per cento. 

Va detto a questo pro¬ 
posito che tale situazione 
non solo è un limite al¬ 
le Iniziative ed al peso 
politico delle organizza¬ 
zioni comuniste, ma in 
definitiva è segno di difet¬ 
ti soggettivi, per il divario 
esistente tra la partecipa¬ 
zione delle dorme e delle 
compagne alle grandi bat¬ 
taglie democratiche degli 
ultimi tèmpi, referendum 
compreso, ed i risultati 
organizzativi ottenuti. Si 
Impone dunque la necessi¬ 
tà di un lavoro per ri¬ 
muovere gli ostacoli alla 
piena milizia delle donne 
e delle compagne. 

Analogamente una 

grande attenzione del 
partito dovrà essere de¬ 
dicata ai problemi della 
gioventù e del rafforza¬ 
mento della FGCI, come 
organizzazione capace di 
svolgere una politica di 
massa, sui temi del diritti 
civili, del voto a 18 anni, 
delle attività culturali di 
massa e del tempo libero. 

Le « 10 giornate del 
tesseramento » sono una 
occasione per rinnovare 
un dibattito aperto del 
comunisti con tutti i cit¬ 
tadini 

Le centinaia di assem¬ 
blee, di incontri, di comi¬ 
zi, di « feste del tessera¬ 
mento» In corso, concen¬ 
trate su questi temi, ac¬ 
compagnano e arricchisco¬ 
no il lavoro capillare dei 
compagni per il proseliti¬ 
smo e la conquista di 
nuovi militanti. Ecco un 
primo elenco di assemblee 
in programma per oggi: 
Frosinone, ore 17 (Marti¬ 
ni); Latlna-Prlvemo, ore 
20 (D’Alessio) ; Rteti-Pas - 
so Corese, ore 20 (Ferre- 
ri); Borgo Salario, ore 
20 (Proietti); Taloccl, ore 
20, (Bocci); Prime Case, 
ore 20 (Angeletti); Tof- 
fia, ore 20, (Cosentino); 
Viterbo-Bagnaia, ore 19,30 
(Sposetti); Bolsena, ore 
19,30 (Assuero); Gallese, 
ore 20 (Trabacchini); So¬ 
riano, ore 19,30 (Massolo). 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel. 465095) 

Alle 17 famil. la Comp. S. Spac- 
cesi pres. la novità di G. Finn 
« Lei ci creda al diavolo. In mu¬ 
tande? » regia L. Procacci. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17,30 la Comp. Sodala 
A.T.A. presenta « Edipo » di L. 
Seneca con E. Cotta, C. Alighie¬ 
ro, V. Ciccocioppo, M. Lombar- 
dini. Regia A. Pierucci. Ultima 
replica. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 famil. XXVI «legione 
dello Stabile di prosa romana 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Pezzinga, 
Pozzi, Raimondi, Merlino. Marcel¬ 
li in « Alla fermata del 66 » di 
E. Caglieri. Regia Checco Du¬ 
rante. 

TEATRO ETI - VALLE (Via dal 
Teatro Valla • Tal. 6543794) 

Alle 17 famil. Mario Chiocchio 
pres. « Enrico IV » di L. Piran¬ 
dello con S. Rondone. Regia F. 
Enriquez. Scene e costumi M. 
Giorsi. Ultimi 5 gg. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33A 
Tel. 3604705) 

Alla ?1 il Gruppo di Sperimen¬ 
tazione Teatrale diretto da M. 
Ricci pres. « James Joyce » due 
tempi di M. Ricci. Ultima setti¬ 
mana. 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 • Te¬ 
lefono 899.595) 

Alle 21,30 Stagione sperimentala 
1974-75 la Comp. « Le parola 
le cose » presenta « La festa » di 
Lucia Poli con G. Varetto, R. 
Benigni, L. Poli. Musiche A. 
Neri. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car- 
pincto, 27) 

Oggi alle 18 «Il giorno della 
civetta» (di D. Damiani). 
CONTRASTO (Via E. Le»io, 25) 
Alla 21 « Il granda uovo » di F. 
Marletta con F. Marletta e M.L. 
Rulfini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - Tel. 5895205) 
Stasera alle 21.30 prima II Grup¬ 
po di Sperimentazione « Studio 
Gamma » di Catania pres. * Epi¬ 
teto B. » tesi Beckettiana dì Gian¬ 
ni Scuto con. F. Aricò, A. Longo, 
G. Scuto, M. Bonica. Regia au¬ 
tor*. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo- 
rosim, 16 - Trastevere - Tela- 
tono 582049) 

Alla 19 la Compagnia dal Torchio 
d.retta da Aldo Giovannetti pre¬ 
senta ■ Escoriai » di M. De Ghal- 
derode con 5 Morato. G Bona» 
quisti. A. Rossi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 

Alle 21,45 ultima settimana la 
Comunità Teatrale Italiana pres. 

« Scarralonata » di G. Sepe. Con 
S. Amcndolea, Contu, Cerotenu¬ 
to, Pudia, Sepe, Venanzini. Mu¬ 
siche originali di Marcucci. Re¬ 
gia Sepe. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 ■ Tel. 5803560) 
Stasera alle 21,30 anteprima 
< Marijuana in Pinzimonio » di 
C. Witt g Nuovo allestimento con 
M C. Fedele, L. Lomonaeo, A. 
Pellegrino, L. Sanfilippo. Musiche 
V. Santucci. Regia A. Pellegrino. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 • Tala¬ 
fono 832254) 

Alle 16,30 fam. Marionetta degli 
Accoltella con « Pimpinella » di 
Icaro d Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na 
rionale, 16-C) 

Alle 21 ■ Antigone ■ di J. 

Anouiih dir. da J Karlsen In 
lingua inglese Ultimi giorni. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via taccili. 11 • 
lei S892374) 

Alle 22 « Concerto d’addio » mo¬ 
nologo, stogo, canzona di Tito 
Schipa Iunior. 

FANTASIE Ol TRASTEVERI 

Alla 21 spattacolo di folklora 
Italiano con cantanti a «barristi. | 
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Ecco I provvedimenti che entreranno In vigore nel primi giorni di dicembre, prima dell'apertura dell'Anno Santo, nella zona del 
Vaticano. L'unica parte pedonalizzata (nel grafico ò Indicata dal tratteggio) è quella di via dalla Conciliazione. Un'altra parte, 
indicata da linee continue, sarà riservata al traffico locale ed al mezzi pubblici. Le strade Indicate dalle sole frecce subiranno mo¬ 
difiche solo nella disciplina viaria, ma senza limitazioni nel tratti co. Borgo, non sarà, quindi, pedonalizzato. 

I provvedimenti di pedonalizzazione e chiusura al traffico 

QUARTO SETTORE: 12 NOVEMBRE 
VIA CONCILIAZIONE: 1 DICEMBRE 


Ora la notizia deve proprio 
ritenersi certa. Ieri lo ha de¬ 
ciso la commissione comunale 
del traffico presieduta dal sin¬ 
daco: martedì 12 novembre il 
quarto settore del centro sto¬ 
rico (cinquanta ettari, seimila 
abitanti) sarà chiuso al traffico 
privato dei non residenti. Nella 
stessa riunione, a cui hanno 
partecipato i compagni Ales¬ 
sandro e Bencim, è stata anche 
decisa la pedonalizzazione di 
via della Conciliazione e la 
nuova disciplina viaria nelle 
zone adiacenti. La zona di Bor¬ 
go, a smentita di primitive ipo¬ 
tesi, non sarà pedonalizzata. 
La misura entrerà in vigore 
nei primi giorni di dicembre 
quando sarà pronta anche la li¬ 
nea tranviaria 30 (la cosi detta 
«Lìnea ad U> che da piazza 
Risorgimento porta a piazza 
San Giovanni di Dio). 

Ma torniamo al quarto setto- 


IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
foni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 lo spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci ■ Non faccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Cario, P.F. Poggi. O. Di Nar¬ 
do. Musiche E. Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 . 
Tal. 689.51.72) 

Stasera alle 22,15 Aichè Nanà, 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
presentano « Ce l’hanno santo »’ 
di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alla 16 inaugurazione dello spet¬ 
tacolo per bambini e ragazzi con 
la Comp. « La Bombetta ». Giochi, 
scenette, balli, canti con la par¬ 
tecipazione del pubblico. Preno¬ 
tazioni 16-18. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di Josè Marchese introduce « E* 
tempo di cabaret » con A. Maz- 
zamauro e L. Mastelloni. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto dal Gruppo 
Jazz Samba di trio De Paula. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 Te- 
lefono 854459) 

Alle 16 e alle 21 orchestra; 
22,30 e 0,30 Gran varietà n. 2 
di Giancarlo Bornigìa’ con due 
diversi spettacoli. Numeri di at¬ 
trazione e vedette* internazionali. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran¬ 
cesco e Ripa, 18) 

Alla 21,15 « Remacela » omag¬ 
gio al Belli di Gianni Bonagura, 
Canta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci. 14 - Tel. 4754818) 

Alte 22 « Il Cabaret: questo fan¬ 
tasma » di 5. Spadaccino, con A. 
Baratta, F. Finà, M. BHotti, S. 
D’Amario. Prenotai, al bottehlno. 
* • • 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti l'gloml. 

CINE-CLUB 

CfNE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Delle 16,30 * L'uomo di pa¬ 
glie » (di P. Germi). 

FILMSTUDIO *70 
Alle 17-19-21-23 Rassegna del 
neorealismo « Cielo sulla palu¬ 
de » di A. Genina (1949). 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 • 
Tal. 589.40.69) 

Margherita Gautbkr (19-21-23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 20.30 e 22 «Follie din- 


CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLf 
Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR 9 e rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO 

Particolari tendenze di due giova¬ 
ni mogli e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.153) 
L’erotomane (prima) 

AIRONE 

Lacombe Lucidi, con P. Blaise 
OR «4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Una calibro 20 per lo specialista 
àMSAMADt 

Chi te t'ha latto tare? con 8. 
Streisand SA 4 9 

AMERICA (TeL S8.16.16S) 
L’erotomane (prima) 

ANTARES (Tel 890.947) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA 44 

APPIO i lei 779 638) 

L’uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR 9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.967) 
E cominciò II viaggio nella ver¬ 
tigine, con I. Thulin DR 9 
ARlblON (TeL 353.230) 

Le farò da pódra, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
L’ultima corvè, con J. Nlcholson 
(VM 14) DR 999 


re del centro storico che inte¬ 
ressa i rioni Colonna, Campo 
Marzio. Sant'Eustachio e Pi¬ 
gna ed è delimitato da via del 
Corso, (a partire da piazza Ve¬ 
nezia) via Tornaceli!, il lungo¬ 
tevere da piazza del Porto di 
Ripetta a Ponte Umberto, via 
Zanardelli, Corso Rinascimento, 
corso Vittorio, via del Plebi¬ 
scito. Nel settore sono compre¬ 
si. Camera, Senato, palazzo 
Chigi, il Pantheon, la basilica 
della Minerva. 

Assolutamente precluse al 
traffico saranno: piazza del 
Pantheon, via della Maddalena, 
vicolo delie Coppelle, vicolo 
Yaldina. vicolo Rossini, via del 
Divino Amore, parte di via del¬ 
la Lupa, parte di via della Tor¬ 
retta, via Fontanella Borghe¬ 
se, via del Seminario, via del¬ 
le Paste, via dei Pastini, via 
del Beato Angelico, vicolo del 
Collegio Romano, via Lata e 


Largo detta Sapienza. Precluse 
al traffico, ma ' con l’ecceziooe 
dei veicoli diretti all’interno dei 
fabbricati saranno via di Cam¬ 
po Marzio (da via degli Uffici 
del Vicario a piazza del Parla¬ 
mento), via del Giardino Theo- 
doli, via in Lucina. 

Gli accessi saranno cinque: 
Piazza della Cinque Lune verso 
piazza Sant* Agostino; piazza 
Sant'Andrea della Valle verso 
via del Teatro Valle e via dei 
Redentoristi; Largo delle Stim¬ 
mate (Argentina) verso via dei 
Cestari; piazza Grazioli verso 
via della Gatta e piazza del 
Collegio Romano; vìa Ripetta 
verso piazza Borghese. T 

Tutta via del Como, nei due 
sensi, sarà preclusa al traffico 
privato e gÙ sbocchi delle vie 
rese pedonali saranno su que¬ 
sta arteria sbarrati. La zona 
archeologica del Pantheon sarà 
proibita anche' ai pullman dei 


turisti che potranno sostare in.' 
piazza della Minerva. Si calcola ’ 
che all’interno del quarto set¬ 
tore potranno essere reperiti 
circa 3000 posti macchina. 1500 
scoperti ed altri 1500 in autori¬ 
messe. Le auto dei residenti 
sono circa 1700. 

La circolazione dei mezzi pub¬ 
blici è comunicante con quella 
degli altri settori chiusi. Per¬ 
messi speciali saranno concessi 
ai deputati, ai senatori e a 
quanti debbono assicurare il 
funzionamento delle Camere. 
Saranno fissate ristrette aree 
di sosta. • 

Da domani intanto, dopo l’ul¬ 
timazione dei lavori per la co¬ 
struzione del sifone della stazio¬ 
ne della metropolitana nell’area 
di incrocio di viale Giulio Ce¬ 
sare con le via Duilio e Danna¬ 
ta, da domani la circolazione 
veicolare subirà alcune modifi¬ 
cazioni. 


Schermi e ribalte 


ASTOR 

Stavisky il grand* truffatori, con 
J.P. Beimondo DR 99 

ASIORIA 

La poliziotta (prima) 

ASTRA (Viala Jonio, 225 • Tal» 
fono 886.209) 

Anche gli angeli tirano di destro 
(prima) 

AUSONIA 

L'uomo senza mamoria, con L. 

Meranda (VM 18) DR 9 

AVEN1 INO (Tal. 57.1327) 
L’amico di famiglia, con M. Pic¬ 
coli (VM 18) DR 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C 9 

BARBERINI (Tal. 47.51.707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

S 9 

SELSITO 

Franck Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli angeli tirano di daatro 
(prima) 

BRANCACCIO (Via Mtroiana) 
Franck Costallo faccia d’angelo, 
con A. Oeion DR 99 

CAPITOL 

Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR 4$ £ 

CAPRANICA (TeL 67.02.465) 

Il giustiziera della notte, con C. 
Bronson DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigente con P. O’Toole 
DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta (prima) 

DEL VASCELLO 

Professor* venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccionc 

C 9 

OIANA ' 

Professor* venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Professore venga accompagnalo 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Carambola, con P. Smith SA 9 
EMSA5SV (Tel. 870.245) 

La poliziotta (prima) 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Mio Dio corno tono caduta in 
boato, con L. Antonini 

(VM 18) SA 9 
ETOILE (TeL 687.556} 

, Il grande Gatsby, con R. Redford 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L’aaorciata, con L. Blair 

(VM 14) DR 4 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Amora mio non farmi malo, con 

L. Fani (VM 18) S 9 

FIAMMA (ToL 47.51.100) 

Fatti di gente por bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (T*L 470.464) 

M. A.S.H., con D. Sutherland 

SA 499 

GALLERIA (TeL 676.267) 

Per amare Ofelia, con G Ralli 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (TeL 562.848) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR 99 

GIARDINO (TeL 894.940) 
Professore vengo accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude. con 8 Cori 

5 94 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Harble il maggiolino tempre piò 
mattb, con K. Wynn C 99 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
TeL 61.80.600) 

Ancho gli angeli tirano di destro 
(prima) 

HOLIDAY (Largo lenede t to Mar¬ 
cello • ToL 858.328) 

L’erotomane (prima) 

KING (VI* Fogliano, 9 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti 41 gente por bene, con G 
Giannini (VM 14) DR 9 

INDUNO 

Torna a casa Laaeie, con E. Tay¬ 
lor • • 


LE GINESTRE 

La atangafa, con P. Nawman 

SA 999 

LUXOR 

Professore venga accompagnato 
dai auol genitori, con A. Maccione 

c ® 

MAESTOSO (Tel. 796.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) OR 9 
MAJESTIC (Tal. 67.94.906) 

Il Bora delie mill* a uno notto, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 

MERCURV 

Professore vango occompegnoto 
dai euoi genitori, con A. Maccione 

c ® 

METRO ORIVE-IN (T. 90.90.243) 
II laureato, con A. Bencroft 

S 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I 39 acalini con K. Moora G 99 
MODERNETTA (Tal. 460.295} 

Morbosità, con i. Tamburi 

(VM 18) DR 9 
MODERNO (T*L 460.28») 
Esecutore oltre lo leggo (prima) 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Mio Dio come tono caduta In 
batto, con L. Antonalli 

(VM 18) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prosaima apertura 
NUOVO STAR (Via Mlcholo Amo¬ 
ri* 19 - ToL 799.242) 

II domestico, con L. Buzzanco 

(VM 14) SA 9 
OLIMPICO (ToL 393.635) 

Ore 21 recital di danze Carolyn 
Cartoon 

PALAZZO (ToL 49.56.631) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
PARIS (T#L 754.368) 

L’erotomane (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
American Graffiti (in inglese) 
PREMESTE 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR 99 

QUATTRO FONTANE 
Chi te l’ha fatto fare? con B. 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (Tet. 462.653) 

Herbie il maggiolino tempre piò 
matto, con K. Wynn C 99 

QUIRINETTA (TeL 67.90.012) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR 999 

RADIO CITY (Tet. 464.234) 

Una calibro 20 per io specialista 
REALE (Tei. 54.10.234) 

Mio Dio come tono caduta In 
batte, con L. Antonini 

(VM 18) SA 9 
REA (TeL 884.185) 

Piu matti di prima al eenrizio del¬ 
la regina 

RITZ (TeL 837.481) 

Herbie il maggiolino tempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
RIVOLI (Tet. 460.883) 

Esecutore oltre la legge (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
Chi te l’ha fatto lare? con B. 
Streisand SA 99 

ROXY (Tet. 870.S04) 

Domani riapertura 
ROTAL (Tet. 75.74.S49) 

Il ritorno 41 Zanna Bianca 
(prima) 

SAVOIA (TeL 961.159) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
SMERALOO (Tet. 351.591) 

Crary Joc, con P. Boyle DR 99 
SUPKRCINEMA (Tal. 48S.491) 
Anche gli angeli tirano 41 destro 
(prima) 

TIFFANY (Via A. Oeprotte • Te¬ 
lefono 462.390) 

La poliziotta (prima) 

TREVI (Tal. 689.619) 

I »aat(salmi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 99 
ÌRIOMPHE (TeL 63.80.001) 

Una calibro 20 per lo specialista 
UNIVERSA! 

Torna a casa Le s ala , con E. Tay¬ 
lor 9 9 

VIGNA CLARA (Taf. 320.359) 
Anche gli angeli Urano di destro 
(prima) 


VITTORIA ’ 

Il ritorno di Zanna Bianca 
(prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADANs La proprietà non à più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
ACILIA: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech (VM 18) SA 9 
AFRICA: Piedino il questurino, 
con F. Franchi C 9 

ALASKAt li laureato, con A. Ban- 
croft 5 99 

ALBA: La pietra eh* acotta, con 
G. Segai SA 99 

ALCE: Zozoa, con F. Dura 

(VM 14) SA 99 
ALCYONE: L’assassino ha riservata 
9 polirono, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR 9 
AMBASCIATORI: Horror Expraee, 
con C. La* (VM 14) DR 99 
AMBRA JOVINELLii Prigione di 
donna, con M, Brochard (VM 
18) DR 9 e rivista 
ANIENE: I tra avventurieri, con A. 

Delon A 99 

APOLLO; I professionisti, con B. 

Lencaster - A 99 

AQUILA: Come oravamo, con B. 

Streisand * M 999 

ARALDO: Il fantastico viaggio di 
Simbad, con J.P. Law A 9 
ARGO: Calai»*, con A. Nazzari 9 9 
ARIEL: Qui Montecarlo attenti o 
goal due, con R. Moora SA 9 
ATLANTIC: La cugina, con M. Ra¬ 
nieri (VM 18) S 9 

AUGUSTUS: Il caso Drabble, con 
M. Caino G «9 

AUREO: Par amara Ofelia, con G. 

Ralli (VM 14) SA 9 

AURORA: Un telo grande amore, 
con L. Bosà S 9 

AVORIO D’ESSAI: La cassa ab» 
«Hata, con J. Mills SA 9 
SO ITO: || colonnello Bottiglione 
diventa generale, con J. Dufilho 

SA 9 

BRASIL: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 99 
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Assassinato in casa dell’ex amante 

Freddato dal rivale con 

- * • , - . - • •• < 

due colpi di pistola 

Il delitto la scorsa notte in un appartamento a Monteverde Vecchio - Aggredito da 
Paplnutti, armalo di coltello, Luigi Alti ha sparato * L'omicida si è costituito 


Piombato nel • cuore • della 
notte in casa dell’ex aman¬ 
te, è stato uccìso con due 
colpi dì pistola dal rivale che 
da un mese viveva con la 
donna contesa. Colpito al cuo¬ 
re e alla bocca, Gabriele Pa- 
plnuttl, 33 anni, è stramaz¬ 
zato sul letto della camera 
dove aveva sorpreso la cop¬ 
pia: due revolverate hanno 
posto fine alla sua vita vio¬ 
lenta, costellata di furti, traf¬ 
fico di droga, risse (a set¬ 
tembre il questore lo aveva 
proposto per la sorveglianza 
speciale). L’omicida, Luigi 
Atti, 31 anni, abitante in via 
Cardinal Salotti 14, è fuggito 

Nella serata si è poi costi¬ 
tuito. Anche lui aveva avuto 

ciato. Anche lui aveva avuto 

già a che fare con la legge: 
aveva esordito nella famosa 
banda dei «camaleonti» (i 
giovani-bene del Paridi pro¬ 
tagonisti di furti e altri rea¬ 
ti) e poi aveva continuato con 
una nutrita attività di furti 
e scassi. 

Il delitto — sanguinoso epi¬ 
logo di una vicenda che si 
trascinava da alcune mesi, 
unico movente la gelosia — 
è avvenuto la scorsa notte, 
alle 3,30, all’interno 1 di via 
Giano Parraslo 20, a Monte¬ 
verde Vecchio, nell’apparta¬ 
mento di Gabriella Piergen- 
tili, 30 anni, la giovane don¬ 
na contesa dal due * uomini. 

La re azione tra la giovane 
e Gabr eie Paplnutti era ini¬ 
ziata diversi anni fa.; Cinque 
anni fa era nato anche , un 
bambino, Cristiano; al quale, 
tuttavia, il Paplnutti noh ave¬ 
va mai dato il proprio cogno¬ 
me. A lungo andare, comun¬ 
que, l rapporti tra i due si 
erano deteriorati, soprattutto 
a causa dei carattere violen¬ 
to dell’uomo: nel dicembre 
scorso — dopo continue sce¬ 
nate, litigi, maltrattamenti e 
percosse — Gabriella Pìergen- 
tili aveva deciso di troncare 
la relazione e l’amante se ne 
era andato dall’abitazione di 
via Giano Parraslo, dove spés¬ 
so, però, ritornava. 

Nel frattempo la donna 
aveva conosciuto Luigi Atti. 
L’ex « camaleonte » — che 
adesso lavorava in una ma¬ 
celleria (180 mila lire al me¬ 
se) — pensava di rifarsi una 
vita, forse di regolarizzare 
la sua posizione con Gabriel¬ 
la Piergentili con la quale 
viveva da oltre un mese. I 
progetti della coppia, però. 


BRISTOL: I magnifici 7, con Y. 

Brynnar A « 9 ® 

BROADWAY: Il caso Drabble, con 
M. Caine G ®9 

CALIFORNIA: L'assassino ha riser¬ 
vato 9 poltrone, con R. Schiaf¬ 
fino (VM 18) DR ® 

CASSIO: Il colonnello Bottiglione 
diventa generala, con J. Duljlho 

SA ® 

CLODIO: Hotd-Up istantanea di una 
rapina, con F. Stafford 

(VM 18) DR ® 
COLORADO: Il colonnello Botti¬ 
glione diventa generale, con J. 
Dufilho SA ® 

COLOSSEO: Questa volta tl faccio 
ricco, con A. Sabàto C 9 

CORALLO: Desideri e voglie pazza 
di tre giovani ragazza, con E. 

Ftnach S 9 

CRISTALLO: Un cMrcito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A ® 
DELLE MIMOSE: Il profumo dalla 
signora In nero, con M. Farmer 
(VM 18) G ® 
DELLE RONDINI: Ognuno per *4, 
con V. HeNin A 9® 

DIAMANTE: I figli di Zanna Bian¬ 
ca, con 5. Borgese A ® 

DORI A: Perché I gatti, con B. 

Marshall (VM 18) DR $ 
EDELWEISS: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones C @@ 
ELDORADO: I disparati duri a mo¬ 
rire 

ESPERIA: Carambola, con P. Smith 

SA & 

ESPCRO: Altrimenti d arrabbiamo 
con T. Hill C ® 

FARNESE D’ESSAI: West Side Sto¬ 
ry, con N. Wood M 99® 
FARO: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 99® 
GIULIO CE5ARE: UFO prendateli 
vivi, con E. Bishop A ® 

HARLEM: SedicJannl, con E. Cze- 
merys (VM 18) S 9 


ANTICA rASOAICA 

LETTI D’OTTONE 

• FIMO «ATTUTO 

VELOCCIA 

V. TITUBITI**, B1* T«L A3 «1 Al 
V LAMICA**, Ili TIL.7BOIB* 


Si cerca la giustizia 

Solo la livella dà il giusto centro 
e si può facilmente livellare 
ogni cosa che serve da spianare 
da mettersi a livello senza scontro. 

La « giustizia » agli uomini va incontro 
ma non raggiunge l’anima a placare: 
la « coscienza * fa gli angoli smussare 
e appiana perehé al buono non va contro. 

Attendendo la più giusta misura 
gli uomini vivono in agitazione 
fra i colori è un viver in clausura. 

Via amiamoci e sia di consolazione 
un buon frutto della muscolatura 
la coscienza ne ha soddisfazione. 

ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE * ia ferro battuto 

Par I bambini fabbrica: giochi par parchi: scivoli, giostra, 
altalena, aritta a quattro o otto posti, altaleno a bilico. 
Ricco assortimento di lettini o carrozzino por bambini. 
Mobili in ferro por giardino e altri usi. Latti a castello. 
Lotti rientranti. Roti latto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO; Via , TJburtlna, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburlina, 512-B 
• Tal. 433.953 - 435.141 . Via Ubicano, 111 • Tal. 750.332 


sono stati ostacolati da Ga¬ 
briele Paplnutti che, negli 
ultimi tempi, aveva comin¬ 
ciato nuovamente a tormen¬ 
tare l’ex amante. 

La situazione è precipitata 
domenica scorsa, quando la 
madre del Paplnutti -— Maria 
Ferrerl, 75 anni — ha telefo¬ 
nato alla Piergentili per ave¬ 
re notizie del figlio: la gio¬ 
vane l’ha messa al corrente 
della fine della relazione e 
del fatto N che da circa un 
mese viveva con un altro. 
Secondo la polizia, la Ferrerl 
ha avvertito il figlio tra do¬ 
menica e lunedi. La scorsa 
notte il pregiudicato, infero¬ 
cito, sembra ubriaco, ò piom¬ 


bato in casa dell’ex amante 
Gabriella Piergentili e Lui¬ 
gi Atti erano a letto, nella 
stanza vicina c’era il picco¬ 
lo Cristiano. La donna è sta¬ 
ta svegliata dal ronzio del 
citofono, ma quando è and»- 
taa rispondere non ha sen¬ 
tito nessuno dall’altra parte 
del microfono. Si è affaccia¬ 
ta alla finestrà e ha visto il 
Paplnutti che sta scavalcan¬ 
do il • cancello. Poco dopo 
l’uomo bussava furiosamente 
alla porta d’ingresso dell’ap¬ 
partamento. Gabriella Fier- 
gentìli, allora, ha svegliato 
Luigi Atti, avvertendolo che 
fuori c’era il rivale, e poi è 
andata ad aprire. 


vita di partito 


COMMISSIONE FEMMINILE — 
Oggi, alle ore 17,30 si riunisce In 
Federazione. Sono invitato le con¬ 
sigliere comunali o di circoscrizione, 
lo compagne impegnate nelle orga¬ 
nizzazioni di massa. Ordine del 
giorno: « preparazione manifesta¬ 
zione 5 novembre » (F. Prisco). 

COMMISSIONE CULTURALE 
(GRUPPO LAVORO ARTI PLA¬ 
STICHE E VISIVE) — Alle ore 
17, in Federazione, per discutere 
un programma di Iniziative. 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Alle ore 20, 
In Federazione, riunione gruppo 
Informatica (Pinna). 

COMIZI — Rocca di Papa:, ore 

18 per campagne elettorale (Ricci). 
- ASSEMBLEE — Centro: oro 21 
(Fredduzzl)} Montcsacro: ore 19 
costituzione cellula liceo sperimen¬ 
tale (Funghi-Speranza-Cecilla) ; Sa¬ 
lario: ore 18,30 decreti delegali 
(Cortetli) ; Garbatene: ore 18 ass. 
decreti delegati (Telese) ; Macao 
Statali: ore 17 ass. sui decreti de¬ 
legati; Portuense: ore 18,30 su tes¬ 
seramento (Marini); Fiumicino cen¬ 
tro: ore 17,30 sui decreti dele¬ 
gati; Prenestino: ore 19 sui de¬ 
creti delegati (C. Morgia); Appio 
Latino: ore 17 attivo femminile 
(M. Lochc); Pavona: ore 19,30 
ass. con o.d.g. « soluzione crisi 
amministrativa di Albano »; Fra- 
acati: ore 18 Comitato cittadino 
•ui decreti delegati (Marciano); 
Palombaro; ore 16 su decreti dele¬ 
gati; Tor Lupara: ore 19,30 sulla 
scuola (Pasqui-Di Lolli); Fornello; 
ore 19,30 assemblea; Cervtteri: ore 

19 sul decreti delegati (De Ange- 
lls) ; Palestrina (Quadrello) : ore 
19,30 sul piano regolatore e de¬ 
creti (Perin - Sbardella) ; Zagarolo 
(Colle Gentile): ore 18 assemblea 
sul tesseramento (Pisa-Mastrange- 
11); Zagarolo (Colle Farinaccio): 


HOLLYWOOD: Crazy Joe, con P. 

Boyle DR 9® 

IMPERO: Franco e Ciccio superstar 

C ® 

JOLLY: Noa Noa, con H. Keller 
(VM 18) DR ® 
LEBLON: Qui Montecarlo attenti 
a quei due, con R. Moore SA ® 
MACRIS: Vera Cruz, con G. Coo¬ 
per A @® 

MADISON: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones C 9® 
NEVADA: Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR @® 

NIAGARA: Paper Moon, con R. 

O'Neal S 999 

NUOVO: Piedino il questurino, con 
' F. Franchi C 9 

NUOVO FIDENE: Bada alla tua 
pelle Spirito Santo 
NUOVO OLIMPIA: Mucchio selvag¬ 
gio, con W. Holden 

(VM 14) A 99 
PALLADIUM: I figli di Zanna Bian¬ 
ca. con 5. Borgese A 9 

PLANETARIO: Il lungo addio, con 

E. Gould (VM 14) G 9*9 
PRIMA PORTA: Non predicare 

spara, con 5. Poifier G 9 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Dalla Cina con furore, con 
B. Lee (VM 14) A 9 

RIALTO* Per favpre non mordermi 
sul .còllo, 'con R. Polanski** - - 
SA 9® 

RUBINO D’ESSAI: Il delitto Mat¬ 
teotti, con F. Nero DR 9*9» 
SALA UMBERTO: Violenza contro 
violenza, con R. Harmstorf 

(VM 14) DR 9 
SPLENDID: Manone il ladrone, con 

F. Harris C 9 

TRIANON: Franco e Ciccio super- 

star C 9 

ULISSE: Zozos, con F. Dura 

(VM 14) SA 9® 
VERSANO: Peccato veniale, con L. 
Antonelli (VM 18) 5 9 


ore 18 sul tesseramento (Pinci- 
Di Benedetto); 5. Giovanni: ore 10 
in Federazione sul commercio (FI* 
lisio-Prcsciuttl-Granone-Prasca) ; Cel¬ 
lula ENEL: assemblea ore 18 ed 
Appio Nuovo (Volpiceli!). 

CC.DD. — Moranlno: ore 18,30 
(A. Lombardi); Centocelle: ore 
18,30 C.D. Ili cellula; Torbellamo- 
naca: ore 20,30 segreteria (T. Co¬ 
sta); Casalotti: ore 20 (Morrlone)t 
Cavalleggerl: ore 19,30 (lacobollj); 
Prima Porta: ore 20 (Marchesi); 
Balduin*: ore 2Q.30 (Dainotto); 
Montòrlot ore 19'CJL e candidati 
(Cacciotti)i Genexxino:.Ore 20 CC. 
DD. pci-PSJ (BerfaMNoDc 

CORSO TOGLIATTI -jATAC- 
Prenestino! • óre 17,30; ■ - Parta 
Maggiore II lezione (Caputo). 

ZONE — e Est » a VESCOVIO 
alle ore 21 segreterie celioni di 
Salario, Vcscovio e Nomentane 
(Aletta); IN FEDERAZIONE: ore 
18,30 Commissione femminile di 
zona (N. Ciani) ; « Nord » a Trion¬ 
fale alle ore 18 comm.ne vigilanza 
zona (Dainotto); «Castelli»; ad 
Albano alle ore 18,30 eegreterie 
di Zona e Comm.ne di organizza¬ 
zione (Ottaviano); «Tivoli»; a 
Guidonia, alle ore 19,30 comitato 
comunale c gruppo consiliare di 
Guidonia (Micucci) ; « Civitavec¬ 

chia »; a Fiano alle ore 19,30 at¬ 
tivo di mandamento (Bacchelli); 
« Colleferro »: a Palestrina alle 
ore 18 riunione comm.ne scuoia di 
Zona sui decreti delegali (Bernar¬ 
dini). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città e della provin¬ 
cia ritirino nella giornata di oggi 
presso i centri di zona materiate 
di propaganda per la manifestazione 
del 5 novembre. 

LATINA — Ore 19 Incontro 
operai sui trasporti (Grassucci - 
Paola Ortensi). , < 


\ (il! J » r )r a 

VOLTURNO: Particolari tendenze 
di due giovani mogli o rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippo Pluto c Pape- 
rino supershow DA 99 

NOVOCINE: Quello sporco diser¬ 
tore 

ODEON: Indagine di un giornalista 
sulla malia del sesso 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Corbari, con G. 

Gemma DR 999 

BELLE ARTI: Biancaneve e 1 7 nani 

DA 99 

COLOMBO: Biancaneve e 1 7 nani 

DA 99 

CRISOGONO: II cavaliere senza vol¬ 
to, con C. Moore A 9 

DEGLI SCIPIONI: Più forte ragaz¬ 
zi! con T. Hill C 99 

DELLE PROVINCIE: Operazione 
San Gennaro, con N. Manfredi 
SA 99 

DON BOSCO: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

EUCLIDE: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 999 

GIOV. TRASTEVERE: 20.000 toghe 
sotto i mari, con J. Mason 

' r . A 99 

MONTE ,’ZÌBIOr HO, torte ragazzi! 

con *Tr HiH -' C 9® 

NOMENTANO: Attento Gringo è 
arrivalo Sàbata, con G. Martin 

NUOVO D. OLIMPIA: Cenerentola 

DA 9® 

ORIONE: UFO prendeteli vivi, con 
E. Bishop A ® 

PANFILO: Vera Cruz, con G. Coo¬ 
per A 9® 

SESSORIANA: La sciarpa gialla 
TIBUR: Due per la strada, con 

A. Hepbum 5 99 

TRASPONTINA: Totò a colori 

C 99 


ORCO CESARE TORRI 



ROMA - Piazza Mancini (viale Tiziano) 
Dal 30 ottobre al 17 novembre 

Prenotazioni, telefono 399.441 

Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 16,15 c 21,15 
Festivi 3 spettacoli: ore 10 • 16,15 • 21,15 ’ 

1 , CIRCO RISCALDATO 

VISITA ALLO ZOO DALLE ORE 1B ’ ’ 
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CLAY TORNA CAMPIONE IN UN MATCH PIENO DI OMBRE 

A Kinshasa il rozzo Foreman f Nelle partitelle di allenamento disputate ieri a Firenze 


«fulminato» all’ottavo round Delude la Nazionale che pareggia 


Il bisonte californiano chiaramente a disagio di fronte alla scaltrezza anche verbale delPavversario 
Netto il KO ma ultraveloce il conteggio dell’arbitro - Cassius dovrebbe ora rivedersela con Frazier 


Il vecchio All Muhammad 
ha tentato di resuscitare il 
giovane Cassius Clay e c'è 
riuscito almeno apparente¬ 
mente. Sul finire clell’S. as¬ 
salto con una lunga combi¬ 
nazione al viso, alcuni sini¬ 
stri e destri, il veterano del 
Kentucky ha improvvisamen¬ 
te giustiziato il « bisonte » ca¬ 
liforniano George Foreman 
che era entrato nelle corde 
dello « Stade du 20 Mai » di 
Kinshasa, Zaire, super-favori¬ 
to dai « bookmakers », dagli 
esperti vicini e lontani, da¬ 
gli antichi campioni. Il ful¬ 
mineo KO è stato decretato 
dall’arbitro Zack Clayton, un 
calvo americano di colore che 
sembrava una zebra, a causa 
della maglietta striata. Fore¬ 
man, dopo la sensazionale e 
pesante caduta sulla schiena, 
era tornato in piedi pronto 
a battersi. Mancavano due se¬ 
condi al gong. 

il veloce conteggio 
dell'arbitro Clayton 

Il sessantenne Zack Clayton 
di Philadelphia è un « refe- 
ree » esperto, eccellente, com¬ 
pleto, eppure qualcuno so¬ 
stiene, adesso, che egli avreb¬ 
be scandito i secondi del 
« knock-out » con la velocità 
di una mitragliatrice, ■ quasi 
avesse fretta di tornarsene in 
albergo per riprendere il 
sonno. ■ * * ‘ 

Clayton aveva sostituito il 
bianco Arthur Mercante che 
Mi rifiutò, sia pure garbata- 
mente, di recarsi nello Zaire 
per arbitrare il «super-com- 
bat du siecle » come diceva¬ 
no, a Kinshasa, alla corte del 
presidente Mobutu. Invece per 
il popolo, più genuino e me¬ 
no ampolloso, era semplice¬ 
mente « le combat ». 

• Per la verità la sfida fra 
George Foreman, campione 
dei « massimi », e lo sfidante 
Cassius Clay, mostrava un 
profondo retroterra, arato da 
interessi formidabili, miliardi 
come noccioline, mentre gli 
impresari componevano una 
autentica «armata Brancaleo- 
ne » manovrata dal « galeot¬ 
to » Don King, dal « vice pre¬ 
sidente » Henry Schwartz che, 
dopo aver versato una cau¬ 
zione di 85 mila dollari al 
tribunale di Londra, di ritor¬ 
no dallo Zaire, dovrà presen¬ 
tarsi appunto, nella «City » 
per il processo. Nei mesi scor¬ 
si « mister » Schwartz si mi¬ 
se in tasca i tremila dollari 
di molti americani ed ingle¬ 
si che volevano recarsi a Kin¬ 
shasa per assistere al « com¬ 
bat » che poi venne rinviato 
di oltre un mese. Quella gen¬ 
te rimase con un pugno di 
sabbia e senza diritti: era sta¬ 
ta bidonata, come suoi dirsi 
dalle nostre parti. Il « presi¬ 
dente » dell’a armata » si chia¬ 
ma, invece. Bob Arum, ed è 
il medesimo che, alla vigilia, 
fece circolare la voce di aver 
ormai definito, tl prossimo 
campionato dei « massimi » fra 
George Foreman e Joe Frazier 
a Rio, in Brasile, durante 
quel n carnevale». 

Nel medesimo tempo a Kin¬ 
shasa mormoravano che Fo- 
reman non stata bene in sa¬ 
lute, che appariva troppo ner¬ 
voso, che « doveva perdere ». 
Oltre a tutto questo, nell’af¬ 
farone dello Zaire avevano lo 
zampino alcuni svizzeri e 
quando gli elvetici si metto¬ 
no negli affari diventano una 
peste. Era difficile scegliere il 
buono dal cattivo, le verità 
dalle bugie stando sul posto, 
immaginiamo poi per quelli 
che erano tanto lontani da 
Kinshasa, da N’Sele e dintor¬ 
ni. Torniamo perciò a Geor¬ 
ge Foreman per la prima vol¬ 
ta KO nella sua carriera pu¬ 
gilistica e per la prima vol¬ 
ta battuto da professionista: 
è uscito dalle funi con il fac¬ 
cione truce e gonfio, un vero 
funerale. 

Significa che Cassius Clay 
l'ha martellato, sia pure alla 
sua maniera. Al momento del 
e knock-out» sul cartellino di 
Zack Clayton c’erano tre pun¬ 
ti (69-631 per Ali. 1 giudici 
di sedia, altri due neri, gli 
africani Amartifu del Ghana 
e Addalo tunisino, avevano ri¬ 
spettivamente 70-61 e 70-65 
sempre per Cassius. Signifi¬ 
cherebbe che la superiorità di 
Clay sia stata chiara duran¬ 
te' la breve battaglia: del re¬ 
sto durante i primi otto 
« rounds» il pur anziano All 
Muhammad dimostra di so¬ 
lito d’essere un campione 
straordinario per mobilità sul¬ 
le gambe, per velocità, scel¬ 
ta di tempo e precisione nei 
colpi, per varietà dei temi, 
per la fantasia e l’eleganza. 
Il buio, per Cassius, di soli¬ 
to incomincia dopo: così è 
stato davanti a Joe Frazier 
in entrambe le partite e con 
Ken Norton. Siccome George 
Foreman non è riuscito a far 
superare al anemico » la a li¬ 
nea dell’ignoto», resta il mi¬ 
stero di ciò che sarebbe ac¬ 
caduto a Kinshasa dal nono 
al 15. assalto. Ad ogni modo 
a Cassius Clay restano tre in¬ 
discutibili meriti: ha smenti¬ 
to i tecnici, i « bookmakers », 
i vecchi campioni. 

I raccoglitori dt scommes¬ 
se devono aver guadagnato 
forte il 30 ottobre, t campio¬ 
ni del passato si sono inve¬ 
ce resi conto che, nella « bore » 
ogni pronostico viene costrui¬ 
to sulle sabbie mobili. Alla 
vigilia Archie Moore, che si 
trovava a Kinshasa, essendo 
ormai il consigliere di Fore¬ 
man, aveva detto: « ...Vedo 
Ali steso nel 5. round... ». Ol¬ 
tre Atlantico, a New York, 
Jack Sharkey, un vincitore di 
Camera, disse: «Foreman più 
possente si sbrigherà in fret- 
ìa.~ ». Pure Gene Tunney sen- 
Émsiò: « La partita sarà di 


Foreman per KO. senza pro¬ 
blemi ». Invece James J. Brad- 
deck concluse un suo ragio¬ 
namento così: a Preferisco Fo- 
icman perchè Alì è finito», 
e Jack Dempsey aggiunse> 

«Pure io preferisco Foreman 
che ritengo più puncher ». 
Quindi Joe Louis mormora¬ 
va: «Foreman è troppo for¬ 
te per All ». Infine Joe Fra¬ 
zier, giunto nello Zaire all’ul¬ 
timo istante, scortato da una 
magnifica segretaria, si è li¬ 
mitato a dire: «Non m’im- 
poita chi vince, voglio solo 
incontrare tl, vmcitoie..., pre¬ 
ferirei il chiacchieione ». 

Seguito alla televisione — 
quindi con i limiti che ne 
derivano — « le combat » ci 
e sembrato una fuccenau cu¬ 
riosa, sconcertante, più blat¬ 
ta che bella, piu confusa che 
drammatica. Cassius Clay ha 
ballato poco, assai poco sta¬ 
volta sui piedi, ha « tenuto » 
molto, si c esibito in abili 
bloccaggi, in lunghi minuti 
passivi, m alcune sporadiche' 
reazioni, splendide per tem¬ 
pismo, precisione cd effica¬ 
cia stando almeno ai Segni 
lasciati sul volto del nutie. 
La fase finale, improvvisa e 
non inattesa, può prestarsi a 
qualche discussione: però 
George Foreman, dopo il suo 
martellante secondo « round » 
e una buona quinta ripiesa, 
sembrava assat stancò. Può 
darsi che il clima caldo ed 
umido, l’ambiente a lui ostile 
abbiano infinito sul rendi¬ 
mento apparso solo mediocre. 

Può darsi anche che « big » 
George st trovi proprio a di¬ 
sagio con tipi sufficienti, abi¬ 
li, e furbi mestieranti come 
Clay: lo aveva già dimostra¬ 
to nella sua prima battaglia 
vinta malamente, nel 1970, 
contro il veterano argentino 
Gregorio « Goyo » Peralta nel 
ring di New York City. Lo 
abbiamo intuito assistendo, 
martedì notte, ad un interes¬ 
sante servizio americano tra¬ 
smesso dalla TV svizzera sul 
« combat » e trascurato dalla 
RA1-TV, naturalmente. 

Rozzo, monotono, impreciso 
George « big » ha ben poco in 
comune con il grande Joe 
Louis della nostra gioventù. 

Siccome tl californiano è an¬ 
cora giovane può darsi che 
riesca ad ottenere un’altra 
« chance» per il campiona¬ 
to da Clay stesso, oppure dal 
successore di ‘Cassius, però 
stavolta Foreman è stato 'de¬ 
ludente. 

* t - * 

Clay ha imitato 
Floyd Patterson 

Invece a Cassius Marcellus 
Clay, sempre formidabile at¬ 
tore. bisogna concedere un 
quarto inerito: sia pure al 
piccolo trotto ha compiuto 
Vii exploit » di imitare Floyd 
Patterson nel recupero, diffi¬ 
cilissimo, della cintura mon¬ 
diale dei « massimi » che, per 
la verità, mai aveva perduto 
sul ring ma gli venne soffia¬ 
ta da alcuni yankee militari¬ 
sti e burocrati. Per il futuro 
Cassius potrebbe difendere il 
suo tesoro contro Joe Fra¬ 
zier oppure lo stesso Fore¬ 
man. Gli altri giganti, Bo- 
novena, Ron Lyle e Jeff Mer- 
ritt un pupillo di Don King, 
non sembrano adatti ad un 
« big-match » mentre il bian¬ 
co Duane Bobick risulta an¬ 
cora acerbo. Nello « Stade du 1 
20 Mai » c’erano circa 50 mi¬ 
la spettatori: quanti i « porto¬ 
ghesi» dì stato? Il presiden¬ 
te Mobutu è molto « pater¬ 
no » con i suoi sudditi, che 
però finiranno per pagare 
de combat» con la loro fa¬ 
tica, con il loro sudore, la lo¬ 
ro miseria, giacché i belgi se 
ne sono andati dallo Zaire, 
però i vecchi, immensi pro¬ 
blemi sono rimasti. Tuttavia 
la gente di Kinshasa ha la¬ 
sciato felice lo stadio: il «pre¬ 
diletto», « l’idolo », il « mito », 
insomma il fratello Alì, ha 
punito, anzi è riuscito ad ab¬ 
battere il cupo e terrorizzan¬ 
te mostro americano. Purtrop¬ 
po tanta profonda, ingenua, 
genuina gioia è durata sol¬ 
tanto una breve notte. 

Giuseppe Signori 


su rigore con la Reggiana (1-1) 

Sei reti (od uno) della « Under 23 » alla Massese (quattro di Graziani) 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30. 

Se a Rotterdam contro la 
Olanda, Bernardini presen¬ 
tasse la stessa squadra che 
questa sera ha giocato con¬ 
tro la Reggiana per contare 
i gol degli avversari bisogne¬ 
rà chiedere l’aiuto di un ra¬ 
gioniere. La compagine 
schierata dal CT contro gli 
amaranto allenati da ' Tito 
Corsi infatti non solo è ap¬ 
parsa una squadra pastic¬ 
ciona e inconcludente, ma 



Ecco il momento dei ko di Foreman: Clay ha piazzato il destro micidiale che fa piegare 
la testa al campione (prima foto); Foreman ha piegato le ginocchia e sta per crollare al 
tappeto (seconda foto); il campione è* ormai con la schiena a terra, mentre su di lui incombe 
ancora Clay, e non riuscirà ad alzarsi che dopo terminato il conteggio (terza foto) 


Il campionato di pallacanestro 

Il Brina nettamente 
sulVI.B.P. (73-62) 


IBP: Quercia, Martacci (n.c.) cezione per i primi sci rr.,nuìi di 

Lazzari (23), Tornassi, Rago (1), giuoco e per un leggero sbanda- 

Corao (5), Malachin (2), Fossati mento verso il quarto d'ora del pri- 

(5), Sorcnson (25), Kunderiran- mo tempo ha marciato sicura ver- 

co (1). Como c Sorcnson lisciti so il risultato favorevole, nono- 

pcr 5 falli. Tiri liberi 6 su 12. stante i vani tentativi operati da 

BRINA: Simeoni (n.e.). Stagni Bianchini di procurargli qualche 

(4). Zampolini (n.c.). Masini d,,, '5 ol ‘ a f. on una girandola di • 


(12), Bastianoni (2),Ccrioni (/>, 
Vendemmi (28), Gennari (8), 
Altobelli (n.e.), Lauriski (12). 
Cerioni uscito per 5 falli. Tiri li¬ 
beri 15 su 21. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di 
Roma; commissario Cultrcra di 
Roma. , 

Dominando, in modo abbastan¬ 
za netto, sia nel primo che nel 
secondo tempo, il Brina di Rieti 
ha risolto in suo favore il derby 
giuocato ieri sera sul parquet del 
Palazzo dello Sport contro l'IBP 
Scatto • Stella Azzurra. 

II punteggio finale di 73 a 62 
rispecchia abbastanza fedelmente il 
divario di valori in campo. Dotata 
di uomini dì altezza superiore e 
bene impostata (anche in ragione 
di questo vantaggio) nel modulo di 
giuoco la squadra reatina, che ave¬ 
va chiuso anche il primo tempo 
in vantaggio (37 a 31), fatta ac- 


cambiamenti in campo ai quali per 
Lombardi rispondere è stato fa¬ 
cile, come dimostra il risultato 
finale. 

I risultati 

RISULTATI della sesta gior¬ 
nata della Serie A di basket: 
Sinudyne-Brìli 86-43; Mobil- 
quattro-Fag 103^70; Duco-Forst 
79-105; Sapori-Innocenti 80-76 
(dopo l-s.); Snaidero-Canon 
78-88; Brina-IBP 73-62; Ignis- 
Alco 9848. 

LA CLASSIFICA è, ora, la se¬ 
guente: Ignls, Forst e Sinu- 
dyne, punii 12; Innocenti, p. 8 ; 
Snaidero, Brina, Mobilqualtro, 
Canon e Sapori, p. 4; Duco, 
p. 4; Brlll, IBP e Ateo, p. 2; 
Fag, zero punti. 
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I afulmini» della Lega 

Sei giornate 
all'Arezzo! 

Squalificati Boni Merlo 
Benatti • - 

. MILANO, 30 

II giudice della Lega Calcio ha 
squalificaio tre giocatori in serie 
«.A »: Boni (Sampdoria) per due 
giornate; Merlo (Fiorentina) per 
una giornata Benatti (Ternana) per 
una giornata. Sempre in serie « A » 
la Sampdoria fc stata colpita da 
una ammenda di doe milioni di 
lire. 

In tarlo <■* il giudica, in ri¬ 
ferimento agli incidenti avvenuti 
nella partita A rezzo-Parma del 20 
ottobre. Ha squalificato il campo 
dall'Arazzo per tei turni (uno gl) 
scontate) i 

/ 
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Coppa Europa: Eire-URSS 3-0 

• L'EIRE ha battuto a Dublino l'Unione Sovietica per 3-0 (2-0) 
in un incontro di Coppa Europa di calcio. Le tre refi sono 
state segnate tutte da Don Oivens al 22', al 28' e al 60'. Dal 
37esimo minuto in avanti, le due squadre hanno giocato in 
dieci per l'espulsione del terzino irlandese Mancini e del so¬ 
vietico Kaplicfmy. La Jugoslavia dai canto suo ha battuto la 
Norvegia per 3-1. Il primo tempo si era chiuso 1-1. Le reti 
per la Jugoslavia sono state segnate da Vukotic ai 43' da 
Kafalinski al 59' e al 73'. Il gol della Norvegia è stato messo 
a segno da Lund al 36'. 

Inghilterra - Cecoslovacchia 3-0 

• L'INGHILTERRA ha esordito ieri sera nella Coppa Europa 
di calcio battendo per 3-0 la Cecoslovacchia a Wembfey, da¬ 
vanti a 86.000 spettatori, il primo tempo era terminato a reti 
inviolate- Hanno segnato Channon al 71' e Belle due volle nel 
finale della partita. La squadra, che ha deluso i tifosi nella 
prima metà delia gara, era alla sua prima partita sotto la 
guida del nuovo allenatore Don Revie. 

, Recupero di B: Taranto-Brescia 1-0 

• Nel recupero di serie B il Taranto ha battuto ieri il Brescia 
per 14. La classifica aggiornata: Verona, p. 9; Genoa 8; Bre¬ 
scia e Perugia 7; Novara, Parma e Atalanfa 6; Spai, Ales¬ 
sandria, Pescara, Catanzaro, Foggia e Taranto 5; Sambene- 
dettese 4; Arezzo, AveINno, Reggiana, Palermo e Brindisi 3; 
Como 2. . 

Moser in Messico per il record di Bitter 

• MOSER E' ARRIVATO in Messico ove assieme al direttore 
4 sportivo Bartolozzl assisterà al tentativo del suo compagno 
di squadra Ritter di battere il record dell'ora. Moser non ha 

■ intenzione per il momento di cimentarsi in Imprese del ge¬ 
nere. 


NAZIONALE A: Zoff, Marti- nel corso dei 70 minuti della 

ni. Rocca, Orlandlni (Guerini), partita non è mai riuscita a 

Zecchini (Spinosi), Wilson, Cau- dar vita a quel gioco armo- 

sio. Re Cecconl, Bonlnsegna. nico che il CT sperava. 

Antognoni (Morinl), Braglia. Ragione di ciò quella man- 

REGGIANA: Memo (Barloii- canza d’intesa indispensabi- 

nl), Parlanti, D'Angiulll, Divina, le fra i vari reparti; man- 

Melisan, Carrarese, Beccati, canza di coesione alla quale 

Savian, Sacco, Passalacqua, -il CT aveva fatto cenno nei 

Francesconi. giorni scorsi quando appun- 

MARCATORI: al 16' Savian, to parlava di rinnovamento, 

al 66' Bonlnsegna (rigore). Gioco pasticcione inconclu- 

NOTE: Serata fresca, spelta- dente e, aggiungiamo noi, 

tori 10 mila circa. In tribuna che rispecchia a pieno il li- 

d'onore il presidente della Fe- vello del nostro calcio consi* 

dercalcio Franchi e l'ex CT derato, giustamente, in que- 

Ferruccio Valcareggi. sto momento fra i piu me¬ 

diocri d’Europa. 

Gli uomini che hanno gio- 
a nncfra rndavintiP cato nella squadra azzurra 

a nostra redazione hanno mostrft ‘ to quel limlti 

FIRENZE, 30. che già avevamo denunciato 

t Rotterdam contro la tanto che fare un confronto 

i. Bernardini presen- con i nostri prossimi avver- 

la stessa squadra che sari è impossibile. Ed è per 

sera ha giocato con- i numerosi limiti denuncia- 

Reggiana per contare ti che ii pubblico (10 mila 

iegli avversari bisogne- spettatori) ad un certo mo- 

edere l’aiuto di un ra- mento, ha salutato con sono¬ 

re. La compagine re bordate dì fischi gli az¬ 
ita dal CT contro gli zurrì che al 66’, quando Bear- 

nto allenati da 4 Tito zot ha concesso un calcio di 

infatti non solo è ap- rigore, per fallo di D’An- 

una squadra pastic- giulli su Rocca, e Boninse* 

e inconcludente, ma gna ha pareggiato il gol se- 

> > guato da Savian al 16’, gli 

—----- spettatori hanno inveito 

contro il bravo allenatore in 
Conferenza stampa seconda. 

___ Fischi che il pubblico non 

dell'avvocato Onesti risparmiato neppure ad 

_ Antognoni che al 49 e stato 

sostituito dal romano Morì- 
. ni. Gli unici che non abbia- 

i| _ ^ no deluso in tanto grigiore 

bOII VCI l 9 sono stati Guerini per la sua 

combattività, Morini per la 
caparbietà e Boninsegna che 
■ m non si è mai dato per vinto. 

llflIlvlllUlU, Ma, come abbiamo già ac¬ 

cennato, si è trattato di un 

1 1 1» allenamento disastroso e so- 

SCilGfllllU ‘lo grazie alle parate di off 

** la nazionale non ha subito 

m _ una dura lezione con molto 

ni € . TaI* anticipo. Insomma stando a 

t?l " I Ulti " questa prova bisognerebbe 

. ^ prendere la scolorina e can- 

irsità di risorse finanziarie celiare tutti i nomi del quat- 

bili » e « situazione di disa- tordici convocati. Cosa que- 

anomico >: questi gli eie- s ta impossibile poiché gli e- 

determinanli della attivila i eme nti prescelti dal CT fan- 

jneranno" 1 1'al.ST* Lo hi £> g** * .^lla ristretta 

ari i! presidente avv. Onesti , mi 0 llori. Il calcio 

;o di una conlercnza stampa. italiano è questo e farci ll- 

cimila società, forse cento lusioni sarebbe un grosso er- 

rilevato Onesti a titolo di rore. Ma ora vediamo insie- 

> — sono oggi in grado di me ] e f as j più salienti di 

are agli obblighi previsti dal- questo allenamento. 

iletà SflSSS: AbTcon- . ^ «*<** pericolosa 

in quanto hanno una strut- e al 3 . Savian, la mezz ala 

e Io consente, per le altre destra della Reggiana, irrom- 

rse la stessa sopravvivenza. pe in area e lascia partire 

iiunta esecutiva — ha detto una gran botta: Zoff si dl- 

—. ha * !n stende e devia il pallone. Due 

«nSmfc. ™>>™ti dopo è Francesconi 

conomica generale, che tutti . , . .. _ 

ionati italiani definiti dilet- ? he mette a Iato dt poco. So¬ 
ri siano riservati ai soli alle- 1° Ri 19’ Si registra Un tiro 
mali. E’ quindi stata « scon- di Boninsegna che viene bloc- 
» la partecipazione ai cam- cato da Memo. Al 16’, 1 rap- 
deiie varie Federazionii di presentanti della Reggiana 

-ìta n d' r, vaiuta he C, ° s " jni lca passano in vantaggio: Savian 
iia parteciperà ai prossimi da venticinque metri svento- 
del Mediterraneo che si svol- IR R rete e Zoff, coperto, non 
i nei 1975 ad Algeri, men- può far niente per evitare 
tato approvato l'elenco dei che il pallone finisca nel 
ibili olimpici » della Fede- saCCO. 

incaricatola L preridenza di A questo punto, dagli spai- 
Fficaceniente perchè in occa- ti cominciano a partire 1 pn- 
rial riforma della RAl-TV, e mi fischi per gli azzurri. Al 
omposìzione dei nuovi or- 20’ gran tiro di Passalacaua 
renivi dell'ente, lo sport ut- e zoff. questa volta, si salva 
rovi una rappresentanza prò- a pugni chiusi. La souadra 

à dei programmi di cui esso amaranto dimostra ^ di pos¬ 
atore e protagonista. sedere un gioco piu corale, 

e. Onesti ha ricordato che più armonico e di sapersi 
ecente riunione del cio, a muovere con molta scelta di 
, è stato deciso di affidare tempo. Gli azzurri, invece. 

? de - G ‘°j hl cincischiano, non riescono ad 

a del 1930. A tale riguardo, pfTfittllaTP un na_«a<rcrio util» 
dente del CONI ha rilevalo eneuuare un passaggio uui- 

mentre Mosca potrebbe far Per trovare qualcosa di in- 
e i Giochi Olimpici subito, teressante bisogna giungere 
un’organizzazione sportiva al 32’ quando Causio serve 
hé perfetta e disponendo molto bene Braglia il cui tiro 
tutte le strutture (ma per le psTÒ è fuori m j sura . Al 40’. 

3 mHi°ardi. S, c a he tendono ^ era previsto Bernardi- 

per la ricettività ’e gli im- sostituisce Orlandmi con 

, a Montreal, dove si svolge- Guerini e Zecchini con Sol¬ 
fi Olimpìadi '76, tutto è an- nosi ma la manovra, non mi- 
rilento, cd ì maggiori im- eiora. Guerini si dà da fare 
saranno consegnati alle au- ma non serve a niente. Al 4T 
portive competenti solarnen- lancio proprio di Guerini. 

stazioni ufficiali ». Boninsegna R-- ancia e S PR" 

a ventilata ipotesi che la ra: il portiere Bartolinì. che 
esaminasse la possibilità di ha sostituito Memo, SÌ salva 
ire il prezzo della schedina deviando in calcio d’angolo, 
tocalcio — da 100 a 150 Al 49’ Bernardini fa enlra- 
r colonna — non è stato re Torini al posto di Anto- 

o n d ?,? a £ gnoni. che, ha fornito una 

a rtu di questo" argomento Prestazione molto deludente. 

» di Giunta non se ne era Cmoue minuti dopo Rocca va 

e accennato. via sulla destra, entra in area 

e centra: Boninsegna salta 
■ più in alto di-tutti e di testa 
schiaccia in rete: Bartolinì, 
a nostro avviso, para oltre la 
linea ma Bearzot. trovandosi 
distente dall’azione non con- 
. f. valida. 

JRSS 3-0 Al 5 T. è Guerini che di for¬ 

za fa fuori tre avversari, ir¬ 
le Sovietica per 3-0 (24) rompe in area e lascia parti- 

alcio. Le tre reti sono re un gj-jq tiro di destro: il 

22', a) 28' e al 60'. Dal pallone ,oicchia nel palo e fi- 

radre hanno giocato in nisce sui piedi di Boninse- 

dese Mancini e del so- grqg c he di sinistro stanga: 

:an»o suo ha battuto la jj portiere devia in extremis, 

era chiuso 1-1. Le reti poi si giunge al 65’ quando 

da Vukotic al 43' da D’Anguilli commette un fallo 

Norvegia è stato messo sy Rocca e Bearzot. giusta¬ 

mente Questa volta, concede 
» «.ili. 90 massima ■ punizione. Tiro 

ICCnio O'U di Boninsegna ed è rete. 

an w2Stay“T- nazionale under a: c«- 

po era terminalo a reti ciaton. Gentile, ®|? n ' 

V e Belle due volte nel (Inselvino, Della MarWa (Da¬ 
lia deluso i «tosi nella nova), Sc.rea, Oraziani, Pece!, 

prima partita sotto la G *l. s 1 .. 

MASSESE: Grassi (BravO, 

. Zanella (Ricci), Podestà (But- 

Brescia 1*0 * inn » Vinanani (Bellucci), Ra- 

uietbia i-v schJ Bepuccj (R asc hi), 

la battuto ieri il Brescia Cini (Multi), Orlandi (Tognini). 

na, p. 9; Genoa 8; Bre- Borioni (Marcolombo), Neri 

Atalanfa 6; Spai, Ales- (Fullnnati), Bongloml (Rossi), 

e Taranto 5; Sambene- RETI: al 21', al 34' e al 45' 

Palermo e Brindisi 3; Graziani (rioore); a! 51' Celio¬ 

ni, al 65' D'Amico, al 66' Gra- 
j j* hjxa_ v zìanl ,> al 68’ Vlnazzani. 

CCOfO 01 IfltlOr Precedentemente l’Under 23 

ove assieme al direttore aveva affrontato la Massese. 

tlvo del suo compagno P ur 0011 convincendo appieno, 

dell'or,. Moser nin ha «" Pacelli l*r la formazione 

irsi in Imprese del ge- della rappresentativa giovanile 

che il (19 novembre dovranno 
, incontrare i coetanei dell’Olan- 

. — — ■ m --,- da), contro ia spigliata e sim- 


dell'avvocato Onesti 

Non verrà 
aumentata 
la schedina 
del «Toto» 


« Scarsità di risorse finanziarie 
disponibili » e * situazione di disa¬ 
gio economico »: questi gli ele¬ 
menti determinanti della attività 
presente e futura del CONI, che ne 
condizioneranno l’attività. Lo ha 
detto ieri il presidente avv. Onesti 
nel corso di una conferenza stampa. 
Su diecimila società, forse cento 
-—■ ha rilevato Onesti a titolo di 
esempio — sono oggi in grado di 
adempiere agli obblighi previsti dal¬ 
la riforma tributaria che impone 
alle società la tenuta dei libri con¬ 
tabili, in quanto hanno una strut¬ 
tura che Io consente, per le altre 
è in forse la stessa sopravvivenza. 

La Giunta esecutiva — ha detto 
Onesti — ha c raccomandato », in 
considerazione della difficile situa¬ 
zione economica generale, che tutti 
i campionati italiani definiti dilet¬ 
tantistici siano riservati ai soli atle¬ 
ti nazionali. E’ quindi stata * scon¬ 
sigliata » la partecipazione ai cam¬ 
pionati delle varie Federazioni di 
atleti stranieri, perchè ciò significa 
una uscita di valuta. 

L’Italia parteciperà ai prossimi 
Giochi del Mediterraneo che si svol¬ 
geranno nel 1975 ad Algeri, men¬ 
tre è stato approvato l’elenco dei 
« probabili olimpici » della Fede¬ 
razione ginnastica. La Giunta ha 
inoltre incaricato la presidenza di 
agire efficacemente perchè in occa¬ 
sione delal riforma della RAl-TV, e 
della composizione dei nuovi or¬ 
gani direttivi dell'ente, lo sport uf¬ 
ficiale trovi una rappresentanza pro¬ 
porzionata all’interesse ed alla 
quantità dei programmi di cui esso 
è produttore e protagonista. 

Infine, Onesti ha ricordata che 
nella recente riunione del CIO. a 
Vienna, è stato deciso di affidare 
a Mosca l’organizzazione dei Giochi 
Olimpici del 1980. A tale riguardo, 
if presidente dei CONI ha rilevato 
che « mentre Mosca potrebbe far 
svolgere i Giochi Olimpici subito, 
avendo un’organizzazione sportiva 
pressoché perfetta e disponendo 
g : à di tutte le strutture (ma per le 
Olimpiadi sono stati stanziati circa 
8 mila miliardi, che includono le 
spese per la ricettività ’e gli im¬ 
pianti), a Montreal, dove si svolge¬ 
ranno le Olimpiadi '76, tutto è an¬ 
cora a rilento, cd i maggiori im¬ 
pianti saranno consegnati alle au¬ 
torità sportive competenti solamen¬ 
te un mese prima dell’inizio delle 
manifestazioni ufficiali ». 

Della ventilata ipotesi che la 
Giunta esaminasse la possibilità di 
aumenare il prezzo della schedina 
del Totocalcio — da 100 a 150 
lire per colonna — non è stato 
fatto il minimo cenno; alle doman¬ 
de rivoltegli in merito. Onesti ha 
risposto che di questo argomento 
in sede di Giunta non se ne era 
neppure accennato. 


natica Massose sono riusciti a 
realizzare ben sei goal suben¬ 
done uno allo scadere dei 70 
minuti per un marchiano erro¬ 
re di Cacciatori. 

Nel corso di questo allenamen¬ 
to selettivo (com’è noto Bernar¬ 
dini una decisione definitiva la 
prenderà soltanto dopo la par¬ 
tita che la « Under 23 » dispu¬ 
terà qui a Firenze il 12 npvem* 
bie contro ì tedeschi del For¬ 
tuna Duesseldorf) la squadra 
presentata da Bernardini ha de¬ 
nunciato la mancanza di intesa: 
rispetto alla formazione che ha 
giocato a Cesena, contro la Ju¬ 
goslavia. mancavano Guerini, 
Antognoni, Libera e Orlandi, 
vale a dire ben quattro attac¬ 
canti e questo spiega anche cer¬ 
te vistose lacune notate all’ini¬ 
zio. Poi. con il passare dei mi¬ 
nuti, via via che i giocatori 
riuscivano a prendere la posi¬ 
zione abituale, il gioco degli 
azzurri è migliorato e sono ar¬ 


rivati anche i goal: Graziani, 
il forte attaccante del Torino, 
ha realizzato ben quattro reti, 
una delle quali su calcio di ri¬ 
gore. Gli altri goal portano la 
firma di Cationi e di D’Amico. 

Certo, un conto è giocare ac¬ 
canto a due elementi come quel¬ 
li della Fiorentina, e un conto 
giocare con due compagni in¬ 
contrati all'ultimo momento. Per 
il resto, cioè la difesa, è anda¬ 
ta molto lx?ne. Questo anche 
perché la Massese, sia nel pri¬ 
mo che nel secondo tempo «1 
35’ c’è stato un momento di 
pausa: Bernardini ha sostituito 
Maldera con Peecenini, Boni 
con Insclvmi e Della Martira 
con Danova: mentre la, Masse¬ 
se ha schierato una formazio¬ 
ne completamente diversa, pur 
apparendo più manovriera è 
mancata al momento della con¬ 
clusione. 

Loris Ciullini 


Se Anzalone dà le dimissioni 

Roma: Genghini 
nuovo presidente? 


Ancora «maretta» alla Ro¬ 
ma in conseguenza del nega¬ 
tivo comportamento della 
squadra. Così si è appreso 
che l’altra sera, in una riu¬ 
nione ristretta dei maggioren¬ 
ti del C.D. (Baldesi, Ugolini, 
Ranucci, e Genghini) il Pre¬ 
sidente Anzalone sarebbe sta¬ 
to criticato per avere ritira¬ 
to le dimissioni: in particola¬ 
re Ranucci avrebbe dichia¬ 
rato che le colpe delle scon¬ 
fitte della squadra sono di 
tutti, per cui tutti i dipenden¬ 
ti dovrebbero andarsene. In 
conseguenza di questa discor¬ 
danza Anzalone ha annullato 
la riunione del C.D. ufficial¬ 
mente convocata per ieri sera. 

Più tardi però si è appreso 
che la divergenza di opinioni 
sarebbe rientrata: i consiglie¬ 
ri avrebbero ritirato la loro 
richiesta di dimissioni gene¬ 
rali, e si sarebbero rappaci¬ 
ficati col presidente. Tanto è 
vero si dice che domenica a 
Varese tutti i consiglieri con 
le moglie saranno ad incitare 
la squadra a fianco del pre¬ 
sidente. 

Dunque solo una tempesta 
in un bicchiere d’acqua, solo 
un piccolo litigio (giustificato 
dalle vicende della squadra) 
rapidamente composto, come 
può accadere nelle migliori 
famiglie? A giudicare dalle 
notizie ufficiali, sembrerebbe 
di si. In realtà invece die¬ 
tro le quinte si dice che le co¬ 
se stiano diversamente. 

Infatti un settimanale roma¬ 
no ha presentato una vera e 


propria candidatura alla pre¬ 
sidenza dell’attuale consiglie¬ 
re Mario Genghini. un co¬ 
struttore e finanziere che 
«Panorama» dipinge un po’ 
come l’erede di Sindona (ha 
comprato banche, istituti fi¬ 
nanziari, parte delle ■ azioni 
della Immobiliare). Questo 
Genghini dunque sembra cer¬ 
care la notorietà in campo 
calcistico e sarebbe pronto a 
salire alla presidenza della 
Roma se Anzalone se ne an¬ 
drà. Per questo probabilmen¬ 
te Ranucci ha cercato di far 
dare le dimissioni ad Anzalo¬ 
ne approfittando del suo ab¬ 
battimento a causa della scon¬ 
fitta col Milan. 

In un primo tempo- c’era 
riuscito, poi Anzalone cl ha 
ripensato e per il momento 
le cose non cambiano. Pe¬ 
rò è ovvio che Ranucci non 
mancherà di sfruttare altre 
occasioni favorevoli se si 
presenteranno) per sgombera¬ 
re la strada a Genghini. Tutto 
dipenderà quindi dalla squa¬ 
dra (ed in particolare dalla 
delicata partita di Varese. 
Infine si è appreso che qua¬ 
si sicuramente non verranno 
rinforzi: di Zigoni non si 
parla neanche, Bordon è in 
procinto di passare al Ca¬ 
gliari, altri elementi validi 
sul mercato non ce ne sono. 
Pare pertanto che sia scocca¬ 
ta l’ora di Di Bartolomei, -il 
« pupillo » si Anzalone. Ve¬ 
dremo se riuscirà a salva¬ 
re il presidente dall’assalto di 
Genghini. 


UNITA’ ^ 
VACANZE 

Capodanno a 






la perla dei Caraibi 

dal 21 dicembre 1974 al 6 gennaio 1975 
VIAGGIO IN AEREO 

Itinerario: 

MILANO - PRAGA - AVANA - CIENFUEGOS 
TRINIDAD - PLAYA GIRON - GUAMA’ - VA- 
RADERO - CARDENAS - MATANZAS - SO- 
ROA - AVANA - PRAGA - MILANO 

Soggiorno balneare e festa di fine d’anno 
a Varadero - Visite ad industrie e musei 
Escursioni guidate 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

L UNITA’ VACANZE 

Viale F. Testi, 75 - 20162 MILANO 
Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 


tTnith TO ^B Ut 

V!%./ 


Li] 




























l’Unità / giovedì 31 ottobre 1974 


i w ■ * • * 

PAG. 13 / fatti nel mortelo 


Il movimento delle forze armate a confronto con difficili problemi 

Etiopia: nele campagne 
sopravvive U Medio Evo 

Nessuno rimpiange Hailè Selassiè ma l’antica paura contadina è tuttora intatta 


Nostro servizio 

ADDIS ABEBA, ottobre 
Poche settimane dopo la de¬ 
posizione di Hailè Selassiè, 
un vecchio bielica della 
«F.thiopian Air Force» depo¬ 
ne un gruppo di ufficiali giun¬ 
ti da Addis Abeha sulla terra 
battuta dell’aeroporto di Ba¬ 
llar Dar, cittadina sulla costa 
meridionale del lago Tana, 
seicento chilometri a nord 
della capitale. Situata nel 
cuore del territorio degli Am- 
hara — lungo «la via della 
storia» che collega Addis 
Abeba alle precedenti sedi 
dell’impero abissino, Gondar 
e Axum — Bahar Dar è uno 
del molti incanti dell’Etiopia. 
E’ qui che nasce il Nilo Az¬ 
zurro, rubando le sue acque 
al Tana e trascinandole, po¬ 
co lontano, nella gola di Tis 
Issat che — come dicono le 
guide turistiche — «ospita le 
più imponenti cascate africa¬ 
ne dopo le Victoria Falls». 
Qui, all’ombra dei sicomori, 
i profittatori dell’impero co¬ 
struivano tra ninfee e papiri 
le ville dei loro fine settima¬ 
ne. Nemmeno Hailè Selassiè 
resistette alla tentazione e 
nel '65 si fece allestire sulla 
cima dell’unica collina che 
domina la città, il Nilo, il 
lago e i fiabesohi isolottl sui 
quali nel XVI secolo trovò 
provvisorio rifugio la Chiesa 
copta incalzata dall’Islam, 


una reggia rotonda dove non 
ha trascorso una settimana 
in nove anni. 

- ' La città, in senso stretto, 
non esiste. L’ha inventata il 
Leone di Giuda concentran¬ 
dovi alberghi di lusso, un'in¬ 
dustria tessile a capitale te¬ 
desco, una scuola magistrale 
affidata al Peace Corps , un 
Politecnico con docenti sovie¬ 
tici, una centrale idroelettri¬ 
ca in mani canadesi, una 
strada che stanno costruendo 
i cinesi. Bahar Dar è soltan¬ 
to un grande villaggio di ven¬ 
timila contadini che assistono 
attoniti alla crescita della 
città. 

Gli ufficiali del «Derg» — 
il Comitato di coordinamento 
delle forze armate —appena 
scesi dal loro aeroplano san¬ 
no bene che cosa 6Ì nasconde 
dietro questa crosta di ce¬ 
mento, turisti, studenti e viali 
infiorati: i servi della gleba 
del Goggiam, una delle re¬ 
gioni più antiche e violente 
deU’Impero, dove da secoli l 
signori della terra e della 
guerra fanno e disfanno il 
destino di un popolo intero. 
Quel che nessuno sa è il nu¬ 
mero di questi contadini che 
negli ultimi decenni sono ca¬ 
duti nella repressione dei pe¬ 
riodici, disperati tentativi del¬ 
la popolazione rurale di sot¬ 
trarsi a tasse, decime e bal¬ 
zelli d’ogni sorta. 


Dopo i colloqui Breznev-Schmldt 

Più ampia la 

» * i 

cooperazione 
fra URSS e RFT 

Il comunicato congiunto sottolinea la vo¬ 
lontà di approfondire i rapporti reciproci e 
di contribuire alla distensione in Europa 

~~ ~~ | Dalla nostra redazione 


Viaggi di « spiegazione » 


Questi viaggi «di spiega¬ 
zione» degli ufficiali del Derg 
attraverso tutto il paese sono 
diventati una costante dopo 
la tournée del generale Aman 
Andom in Eritrea. Da allora 
tre gruppi di militari sono 
stati Incaricati di illustrare 
in città e villaggi ciò che i 
giornali chiamano la filosofia 
dell’Etiopia tikdem, l’Etiopia 
innanzi tutto. H programma 
che abbiamo visto a Bahar 
Dar era lo stesso che gli 
stessi uomini stavano repli¬ 
cando da due settimane nel 
Tigré e nel Baghemeder. Pri¬ 
mo atto: «assemblea popola¬ 
re» allo stadio. Diffidenti ma 
curiosi, i contadini vi accor¬ 
rono in massa con 1 loro 
sciamma svolazzanti se non 
altro per guardare in faccia 
«questa gente che dice di 
avere arrestato l’imperatore». 
Sul palco, accanto agli uffi¬ 
ciali in tenuta da campagna, 
stanno il vescovo del Gog¬ 
giam e il nuovo endemssié, 
il governatore prowisqrio che 
sostituisce il ras arrestato 
Prende la parola un maggio¬ 
re e gli altoparlanti annun¬ 
ciano i principi dell'Etiopia 
tikdem. Il Comitato di coor¬ 
dinamento indica la sua ra¬ 
gion d’essere nel «far capire 
la ragione dei cambiamenti 
in corso». «Siamo qui per 
preservare l'indipendenza e 
l’integrità territoriale della 
nazione contro l nemici inter¬ 
ni ed esterni», affermano gli 
ufficiali e aggiungono che «la 
legge e l’ordine sono condi¬ 
zioni necessarie per l’adozio¬ 
ne della riforma agraria». 
Parlano anche il vescovo e il 
governatore. La seconda par¬ 
te del programma compren¬ 
de filmati sulla carestia nel 
Wollo e sulla vita orgiastica 
della «cricca» di Hailè Se¬ 
lassiè. La missione degli uffi¬ 
ciali ha anche alcune appen¬ 
dici non pubbliche; sono le 
riunioni — non prive di con¬ 
trasti — con i rappresentanti 
degli operai e degli studenti 
di Bahar Dar. - 
Alla fine della giornata tro¬ 
viamo il maggiore che sem¬ 
bra guidare la spedizione a 
un tavolo del «Blue Nile 
Spring Hotel», con vista sul 
lago. L’approccio non è diffi- i 


elle, ma l’anonimato è la pri¬ 
ma delle condizioni poste dal 
nostro interlocutore. 

Gli chiediamo quali siano i 
risultati di queste visite. Il 
maggiore è ottimista: «Non 
possiamo dirlo con precisione, 
ma ritengo che siano enormi. 
Da questa gente nessun rap¬ 
presentante dello Stato è mai 
venuto se non per chiedere 
le tasse. Diamo loro una nuo¬ 
va immagine del potere e al¬ 
lo stesso tempo ci facciamo 
un’idea del paese e dei suoi 
tanti problemi». 

Lo interroghiamo sull’atteg¬ 
giamento critico assunto da 
alcuni portavoce degli studen¬ 
ti e del movimento sindacale. 

«Il nostro paese — replica 
l’ufficiale — è pieno di pia¬ 
ghe, è indietro di secoli. Ab¬ 
biamo dimostrato a sufficien¬ 
za che vogliamo liberare 
l’Etiopia dalle sue piaghe, 
ci siamo impegnati a dar vi¬ 
ta ad una vera democrazia. 
Che altro dobbiamo fare? 
Possiamo discutere quanto 6i 
vuole, ma non possiamo la¬ 
sciare spazio a chi, sotto qual¬ 
siasi pretesto, vuole in realtà 
mettere i bastoni fra le ruote 
del grande cambiamento in 
corso». 

A Bahar Dar si sono avuti 
licenziamenti di operai e so¬ 
spensioni di studenti la cui 
richiesta di discutere con I 
militari e di decidere insieme 
i contenuti del «cambiamen¬ 
to in corso» era stata parti¬ 
colarmente vivace. Il ricorso 
a queste misure contrasta con 
l’entusiasmo con cui le deci¬ 
sioni, anche le più radicali, 
del potere militare erano sta¬ 
te accolte. Qui «commandos» 
di giovani hanno rastrellato la 
città alla ricerca di ritratti 
dell’imperatore da distrugge¬ 
re o bruciare. Il farmacista 
ha infilato sotto il vetro del 
suo bancone un ritaglio di 
giornale in cui si parla delle 
malefatte del « ladro » Hailè 
Selassiè. «Non ha protestato 
nessun cliente — ci spiega — 
al contrario, se lo leggono con 
gusto». A Finote Selam, un 
villaggio vicino, un ragazzo 
si è arrampicato in cima al 
monumento equestre dell’im¬ 
peratore e ha avvolto il capo 
del «re dei re» con uno 
straccio lurido. 


«Non è cambiato nulla » 


Chiediamo a Malakò, stu¬ 
dente sospeso del Politecnico, 
il perché di queste misure. 
«Perché nel Comitato — è la 
risposta — comandano in 
troppi. Hanno tanta paura di 
sbagliare che finiscono per 
■ non prendere nessuna decisio¬ 
ne importante. A mio modo 
di vedere, l’unico metro pos¬ 
sibile per giudicare una «ri¬ 
voluzione» in Etiopia è la 
condizione contadina. Ora in 
questi sette mesi nelle cam¬ 
pagne non è cambiato nulla». 

• Una ricognizione nella cam¬ 
pagna etiopica è come un 
viaggio a ritroso nel tempo, 
fino al Medio Evo. Uomini, 
volti, abiti, case, arnesi da 
lavoro, tutto sembra scelto 
con cura da un colto regista 
per riprodurre fedelmente II 
mondo rurale di sette secoli 
fa. La degradazione di que¬ 
sta umanità che vive in sim¬ 
biosi con la mota perenne 
deH’altiplano. priva dei servi¬ 
si, più elementari che 11 più 
ingiusto fra gli Stati fornisce, 
è senza fondo. 

Yohannes è un contadino di 
trent’anni che ha la «fortu¬ 
na» di far parte del corpo 
di guardia delle cascate di 
'ils issai, ricevendone in cam¬ 
bio un paio di sandali e una 
uniforme ogni sei mesi. Nien¬ 
te salario. Con il suo decrepi¬ 
to moschetto italiano a tra¬ 
colla, sorveglia la centrale 
iorceiettrica e 1 rari visita¬ 
tori che si avventurano oltre 
il {.cuiiceno costruito dai por¬ 
toghesi cinque secoli fa, fin 
sul picco che fronteggia le 
cascate. Al villaggio è giorno 
di mercato e cosi, lungo il 
viottolo, incrociamo una 
processione di uomini e don¬ 
ne d ogni età curvi sotto ca¬ 
richi enormi. Chi porta un 
tsomoo d’albero, chi decine di 


polli vivi legati a un’asta, chi 
grandi otri di idromele, chi 
smisurate fascine. Molti si 
fermano per dare a Yohan¬ 
nes l’omaggio che spetta ad 
ogni uomo armato. Prima lo 
baciano sull'anca e sul brac¬ 
cio, simboli della sua forza, 
quindi tre volte sulle guance. 
In assai precario equilibrio su 
una barella che sembra gal¬ 
leggiare sulle teste di un nu- 
goio di portatori, risale il viot¬ 
tolo un ammalato avvolto di 
stracci. Buon per lui che ha 
potuto pagarsi il trasporto fi¬ 
no al villaggio: la maggio¬ 
ranza dei malati si spegne 
nel fango. 

Oie cosa pensa questa gen¬ 
te di quel che succede in 
Etiopia? «Per quel che ne 
sanno — risponde Yohannes 
— ed è pòco, hanno paura. 
Abbiamo paura. C’è ancora 
chi non crede che hanno ar¬ 
restato l’Imperatore. Lo 
avranno ammazzato, diceva¬ 
no. E invece è proprio vero. 
Seno dentro anche i ras. Mol¬ 
ti temono che per affermar¬ 
si un nuovo imperatore e nuo¬ 
vi ras ci saranno guerre lun¬ 
ghe, come quella che fece 
Hailè Selassiè contro Ligg 
Yasu. E le guerre sono una 
« grande disgrazia per la cam¬ 
pagna». Ma nell'esercito non 
avete fiducia? «I contadini 
hanno sempre avuto paura 
del soldati. Se ne vedono tan¬ 
ti insieme, scappano». Ep¬ 
pure, dicono di volere dare la 
terra a chi • la lavora. «Una 
parola. Per farlo dovrebbero 
ammazzare tutti 1 proprietari, 
gente dura. E poi ci sono le 
tasse, e poi ci sono 1 giudici 
che non dànno mal regione 
ai piccoli. Come fanno i mili¬ 
tari a cambiare tutte queste 
cose?». 




Rivolta di Scheveningen: silenzio del governo 

Il governo olandese non ha ancora risposto alle condizioni del quattro detenuti (un palesti¬ 
nese, un algerino, due olandesi) nel carcere di Scheveningen che tengono in ostaggio 15 
persone (Ieri sera infatti è stato liberato senza preavviso un uomo di 71 anni sofferente di 
cuore). I quattro chiedono che sia messo a loro disposizione un aereo, pronto a decollare 
dall'aeroporto di Amsterdam, e di essere raggiunti da un altro detenuto, ricoverato nell'in- 
fermeria del carcere, che partecipò, come uno dei rivoltosi, al dirottamento di un aereo. 
Nella foto: i familiari di una guardia carceraria tenuta in ostaggio, lasciano il carcere. 

In una situazione economica sempre più pesante 

Estesi scioperi in Francia 
in difesa dell’occupazione 

Postini, minatori e lavoratori deH'informazione, le cate¬ 
gorie in fase di lotta più acuta - Ferma risposta di Duclos ; 
alle vergognose affermazioni del ministro Pòniàtowski 


Luigi Ferrini 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30. 

I progressi allarmanti del¬ 
la crisi economica (destina¬ 
ta ad aggravarsi nel mesi a 
venire se è vero che l’espan¬ 
sione cadrà dal 4.7 al 3,8 per 
cento nel prossimo anno, e 
si tratta di previsioni ottimi¬ 
stiche) si ripercuotono in mo¬ 
do sempre più pesante sul cli¬ 
ma sociale. I disoccupati han¬ 
no superato in settembre il 
mezzo milione e saranno ol¬ 
tre 600 mila alla fine di di¬ 
cembre, cioè il 2,5 per cen¬ 
to della mano d’opera attiva. 
Gli sciojperi di carattere ri- 
vendicativo e in difesa del¬ 
l’impiego vanno moltiplican¬ 
dosi, limitati per ora al set¬ 
tore pubblico, mentre la cri¬ 
si del settore automobilisti¬ 
co lascia prevedere a breve 
scadenza l’irrompere nelle lot¬ 
te anche del settore privato. 

La Francia è senza posta 
da ormai 13 giorni consecu¬ 
tivi e la rete telefonica, una 
delle peggiori in Europa (an¬ 
che questo ritardo, come tan¬ 
ti altri, è da mettere sul con¬ 
to delle folli spese fatte per 
dotare il paese di una forza 
nucleare), non riesce più a 
smaltire il sovraccarico sup¬ 
plementare provocato dalla 
paralisi dei servizi postali. I 
dipendenti delie poste chie¬ 
dono non soltanto aumenti 
salariali, ma anche la ridu¬ 
zione della sperequazione esi¬ 
stente tra le remunerazioni 
più alte e quelle più basse, 
l’aumento dei personale, la 
modernizzazione dei centri di 
smistamento e il migliora¬ 
mento delle condizioni e del¬ 
l’orario di lavoro. Tra le ri¬ 
chieste dei sindacati e le of¬ 
ferte del governo, soltanto 
sul piano dei miglioramenti 
salariali, c’è una differenza 
di due miliardi di franchi, 
oltre 250 miliardi di lire: 
«un abisso’» affermano 1 di¬ 
rigenti sindacali che, senza 
rallentare le trattative, man¬ 
tengono con fermezza l’ordi¬ 
ne di continuazione dello scio¬ 
pero. 

Oggi sono entrati in scio¬ 
pero I minatori della Lore¬ 
na contro la decisione del 
governo di chiudere quei poz¬ 
zi carboniferi. Qui la lotta 
è per la difesa dell’impiego 
di 22 mila minatori, nel qua¬ 
dro di una campagna volta 
a costringere il governo a ri¬ 
vedere la propria politica 
energetica. Nel momento in 
cui paesi ricchi di risorse 
naturali energetiche — come 
l’America, per esempio — ri¬ 
prendono a preoccuparsi del¬ 
ia produzione carbonifera, ab¬ 
bandonata negli anni dell'ab¬ 
bondanza di petrolio a buon 
mercato, e investono cifre 
considerevoli nella ricerca 
di nuovi giacimenti, la Fran¬ 
cia abbandona ]e sue minie¬ 
re di carbone una dopo l’altra. 

Gravissima' è anche la si¬ 
tuazione nel settore dell’in- 
formazione. Avendo deciso 
una ristrutturazione degli or¬ 
ganismi che presiedono alle 
trasmissioni radiofoniche e 
televisive, il governo ha de¬ 
ciso il licenziamento di 500 
giornalisti dipendenti dalla 
defunta ORTF (Ente radio 
televisivo francese): di qui 
lo sciopero compatto dei di¬ 
pendenti dell’ente, la soppres¬ 
sione da alcuni. giorni del 


programmi radiofonici e te¬ 
levisivi e la prospettiva di 
lotte ancora più serrate nel¬ 
le prossime settimane: E non 
basta: i giornalisti della sta¬ 
zione radio « Indipendente » 
« Europa-Uno (nella quale il 
governo ha tuttavia una gros¬ 
sa partecipazione) sono sce¬ 
si in lotta per protestare con¬ 
tro Io scandaloso intervento 
del ministro dell'interno che, 
dopo aver silurato il diretto¬ 
re generale delia stazione, 
ha preteso modificare certi 
programmi informativi con 
una brutalità che contrasta 
con il preteso liberalismo del 
potere giscardlano e ne met¬ 
te in evidenza i disegni auto¬ 
ritari. Appare evidente che, 
in una prospettiva di crisi 
accentuata e quindi di mal¬ 
contento, il governo vuol 
potere orientare l'informazio¬ 
ne a suo piacimento e ridur¬ 
re al minimo i centri di cri* 

USA e Inghilterra 
hanno posto il veto 
all’espulsione del 
Sud Africa dall’ONU 

NEW YORK, 30. 

Stati Uniti, Inghilterra e 
Francia hanno posto oggi i! 
veto alla espulsione del Sud 
Africa dalle Nazioni Unite. 
E’ il primo triplice veto 
nella storia delle Nazioni 
Unite. 


tica che rischiano di influen¬ 
zare a suo danno un’opinio¬ 
ne • pubblica particolarmente 
sensibile e irritabile. 

■ Li questo piano rientra 
l’opera di denigrazione intra¬ 
presa dallo stesso ministro 
dell’interno Poniatowski con¬ 
tro il partito comunista, da 
lui definito « un partito a 
carattere fascista ». Questa 
basse operazione mira, da una 
parte, a ridurre la credibili¬ 
tà delle critiche del FCF alla 
politica governativa e dall’al¬ 
tra a inserire un cuneo tra 
socialisti e comunisti. 

La. risposta a Poniatowski 
non si è fatta attendere: Ieri, 
nel corso di un dibattito al 
Senato, Jacques Duclos ha 
preso la parola per ricorda¬ 
re a Poniatowski non soltan¬ 
to la storia del PCF, ma an¬ 
che ciò che si mormora nel 
paese, e cioè che « Poniatow¬ 
ski è un fascista». Il mini¬ 
stro dell'intemo, presente in 
aula, ' ha allora annunciato 
che abbandonava la seduta in 
segno di protesta. Al che Du¬ 
clos gli ha gridato: a Se non 
avete il coraggio di ascolta¬ 
re un patriota insultato, sie¬ 
te un vigliacco ». 

H clamoroso incidente è sta¬ 
to temporaneamente chiuso 
con la promessa di Poniatow¬ 
ski di accettare — su propo¬ 
sta dello stesso Duclos — una 
discussione in Senato sul ruo¬ 
lo e l’attività del partito co¬ 
munista francese. 

Augusto Pancaldi 


Dal dittatore Francisco Franco 


Sostituiti in Spagna 
due ministri «liberali» 


MADRID, 30 

La falla apertasi al vertice 
del governo franchista di Arias 
Carlos Navarro con il silu¬ 
ramento di due ministri rite¬ 
nuti « liberali » annunciato 
questa mattina dal « bolletti¬ 
no ufficiale », sembra desti¬ 
nata ad allargarsi coinvolgen¬ 
do altre personalità del re¬ 
gime. « Altre dimissioni — ri¬ 
ferisce l’AP — sono state an¬ 
nunciate da alti funzionari 
fra cui il direttore generale 
deU’Istituto nazionale d$H’in- 
dustria, Francesco Fernando 
Ordonez. Si dice che dimis¬ 
sioni seguiranno anche nel¬ 
l’ente petrolifero governativo, 
la Campsa, e persino tra i 
funzionari delia presidenza 
del consiglio dei ministri ». 

Secondo alcune voci, peral¬ 
tro non confermate, Juan Càr- 
lo6 di Borbone starebbe per¬ 
sonalmente svolgendo un’azio¬ 
ne, prendendo contatto tele¬ 
fonicamente con gli interes¬ 
sati, per scongiurare l’allar¬ 
garsi del dissenso. 

I ministri destituiti (formal¬ 
mente «dimissionari») sono 
quello delle informazioni e 
turismo. Pio Cabanillas, c 
quello delle finanze (nonché 
vice primo ministro) Antonio 
Barrerà De Irrimo. Il primo 
è stato sostituito da Leon 
Herrera Esteban, finora sot¬ 
tosegretario agli interni; il 


secondo da Rafael Cabello De 
Alba, che fino a Ieri era pre¬ 
sidente delia SEAT, la più 
grande fabbrica spagnola di 
automobili. 

La duplice sostituzione è vi¬ 
sta da un lato come un diret¬ 
to intervento del generalis¬ 
simo Franco nella disputa fra 
« duri » e « liberali » in seno 
al governo, e dall’altro co¬ 
me una dimostrazione del 
nervosismo dell’apparato diri¬ 
gente spagnolo di fronte al 
costante estendersi del movi¬ 
mento popolare, specie dopo 
la recente costituzione — su 
iniziativa dei comunisti — del¬ 
la «giunta democratica» di 
ampia coalizione antifascista. 

A Cabanillas gli ambienti 
vicino al primo ministro Arias 
Navarro (e sembra i mem¬ 
bri delia cerchia familiare di 
Francisco Franco) hanno rim¬ 
proverato in particolare di 
avere eccessivamente «allen¬ 
tato 1 freni » del controllo 
sulla stampa e di avere quindi 
consentito al giornali di espri¬ 
mersi troppo liberamente sul¬ 
le vicende interne dèi paese. 
Si dice che un familiare di 
Fianco abbia portato al dit¬ 
tatore un vero e proprio «dos¬ 
sier» di ritagli di giornali, 
relativi ad articoli pubblicati 
durante la malattia del ge¬ 
neralissimo e formulanti Ipo¬ 
tesi sui problemi sollevati 
dalla sua suoceasione. 


, ‘ MOSCA, 30. 

I colloqui del cancelliere 
tedesco - occidentale Helmut 
Schmidt e del suo ministro 
degli esteri Dietrich Genscher 
con 1 dirigenti sovietici si so¬ 
no conclusi oggi con l’impegno 
delle due piarti — come affer¬ 
ma la dichiarazione congiun¬ 
ta firmata nel pomeriggio da 
Leonid Breznev e da Schmidt 
— a operare «per l'ulteriore 
ampliamento delle basi per il 
rafforzamento della recipro¬ 
ca comprensione, fiducia e col¬ 
laborazione ». In serata il can¬ 
celliere e il seguito sono par¬ 
titi pier Kiev da dove domani 
pomeriggio rientreranno a 
Bonn. 

Questa mattina Schmidt e 
Breznev hanno avuto un ul¬ 
timo colloquio a quattr’occhi, 
mentre Andrei Gromiko e 
Genscher si incontravano se¬ 
paratamente. Oltre alla dichia¬ 
razione comune, le due piarti 
hanno firmato un nuovo ac¬ 
cordo « pier l’ulteriore svilup¬ 
po della cooperaztone econo¬ 
mica », il quale, come ha pre¬ 
cisato Schmidt in una confe¬ 
renza stampa, allarga e com¬ 
pleta quelli già conclusi negli 
ultimi due anni. 

• L’incontro del cancelliere e 
di Genscher con 1 giornalisti 
è avvenuto nella stessa ele¬ 
gante « Sala Vladimiro » del 
Cremlino dove pochi minuti 
prima si era svolta la ceri¬ 
monia della firma 

II cancelliere ha definito 
« giustificato » il desiderio 
delle piarti di conoscersi e ha 
aggiunto di ritenere che i di¬ 
rigenti sovietici si siano con¬ 
vinti della volontà del nuovo 
governo tedesco federale di 
proseguire lungo la strada 
apierta dal governo Brandt- 
Scheel. Dopo avere ricordato 
il gran numero di ore impie¬ 
gate nelle conversazioni, Sch¬ 
midt ha osservato che nei rap¬ 
porti tra due paesi come le 
URSS e la RFT i contatti per¬ 
sonali sono di importanza ec¬ 
cezionale e praticamente in¬ 
sostituibili con altri tipi di 
consultazione. Per questo, ha 
concluso, la dichiarazione co¬ 
mune prevede incontri rego¬ 
lari almeno una volta all’an¬ 
no a livello di ministri degli 
esteri o dì loro sostituti. 

Per la collaborazione econo¬ 
mica, il cancelliere si è soffer¬ 
mato in special modo sui pro¬ 
getti.jdi. costruzione.da parte 
della RFT iti settori occiden¬ 
tali dellURSS di centrali ato¬ 
miche che verranno piagate 
con la fornitura di piarte della 
energia elettrica prodotta. La 
prima centrale verrà costruita 
a Kaliningran, e, secondo le 
piarole di Schmidt, l'energia 
verrà assicurata anche a Ber¬ 
lino ovest. Il controllo della 
fornitura verrebbe effettuato 
in Germania occidentale. In 
questo modo, ha detto il can¬ 
celliere, pier la prima volta 
si realizzerà un pxmte tra una. 
comunità dell’Est e una comu¬ 
nità dell’Ovest. Con la RDT, 
ovviamente, Bonn tratterà le 
questioni tecniche e finanzia¬ 
rie legate al passaggio sul suo 
territorio delle linee di tra¬ 
sporto dell’energia. 

II problema di Berlino ovest, 
e cioè quello dei suoi legami 
con la RFT, è stato ampia¬ 
mente discusso negli incontri. 
La dichiarazione comune, tut¬ 
tavia, si limita a rendere noto 
che « le due parti hanno esa¬ 
minato le questioni - legate 
all’applicazione dell’accordo 
quadripartito del 3 settembre 
1971 pier quanto concerne i 
loro rapporti bilaterali e han¬ 
no confermato la dichiarazio¬ 
ne comune del 21 maggio del 
1973 ». Questa dichiarazione, 
concordata da Breznev e da 
Brandt, piarlava di astretta 
osservanza e totale applica- 
zione » dell’accordo quadripar¬ 
tito. 

Nella parte dedicata ai pro¬ 
blemi politici intemazionali, 
la dichiarazione firmata oggi 
afferma che « una piositiva 
conclusione il più rapidamen¬ 
te piossibile » della conferen¬ 
za pier la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa, sarebbe 
utile airulterìore distensione e 
a una piace duratura in Eu¬ 
ropa e che le due piarti « com¬ 
piranno tutti gli sforzi neces¬ 
sari pier raggiungere la solu¬ 
zione delle questioni ancora 
spsrtc V» 

URSS e RFT Inoltre sono 
pronte a impegnarsi nella ri¬ 
cerca « di una soluzione accet¬ 
tabile per tutti i partecipan- 
ti » del problema della ridu¬ 
zione delle forze armate e de¬ 
gli armamenti nel centro del¬ 
l'Europa. discusso a Vienna, 
sulla base del principio del 
rispetto dell'esigenza di sicu¬ 
rezza di tutti i paesi. 

Più avanti, il documento 
sottolinea che « le due piarti 
hanno esaminato le prospetti¬ 
ve della collaborazione econo¬ 
mica intemazionale in Euro- 
pia e hanno convenuto che la 
apertura di contatti ufficiali 
tra la Cee e 11 Comecon cor- 
rispenderebbe agli interessi 
deH’approfondlmento e dello 
ampliamento delle relazioni 
economiche tra gli Stati euro¬ 
pei sulla base del rispetto de¬ 
gli interessi reciproci». 

Nel quadro del rapporti bi¬ 
laterali, infine, « le due piarti 
hanno constatato che la so¬ 
luzione di questioni di carat¬ 
tere umanitario si è sviluppa¬ 
ta favorevolmente e si sono 
espresse affinché anche nel fu¬ 
turo vengano trattate positi* 
vanente ». Il problema riguar¬ 
da alcune decine di migliaia 
di cittadini sovietici di origi¬ 
ne tedesca che vorrebbero tra¬ 
sferirei presso propri parenti 
nella Germania federale. 

Il comunicato si conclude 
con l’annuncio che Breznev 
e Kossighln hanno accettato 
Tlnvito a recarsi in visita 
nella RFT. _ 

. Romolo Cacca vale 
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oratici per la trattativa nel¬ 
l’ambito del centro-sinistra — 
dice assai jioco sull'atteggia¬ 
mento di questo piartlto e del¬ 
le sue singole compionenti. In 
realtà, 1 dirigenti tanassianl 
non hanno nascosto la loro 
Irritazione per la piega pre¬ 
sa dalla crisi, e pier il fatto 
che l’obiettivo delle elezioni 
politiche anticipate, che Ta- 
nassi aveva apertamente indi¬ 
cato, è stato visto, durante 

J iuesti giorni, da un arco di 
orzé sempre più largo, come 
uno scopo sul quale conver¬ 
gono spinte avventuristiche. 
L'on. Orlandi, nella sua rela¬ 
zione alla Direzione del PSDI, 
ha, detto che — nonostante 
gli accenni di Moro al cen¬ 
tro-sinistra « originario » — 
è da accogliere « con riserva » 
il suo richiamo alla flessibi¬ 
lità e a una transizione « per 
la quale non vengono confi¬ 
gurati i tempi ». Tanassi si è 
limitato a un breve interven¬ 
to, approvando la relazione 
Orlandi e dichiarando che nel¬ 
la situazione piolltica non so¬ 
no intervenuti « elementi di 
novità ». L’onorevole Preti, 
anche in questa occasione, 
non ha mancato di solleva¬ 
re riserve sulla rozzezza 
delPìmpiostazlone tanasslana, 
ed ha sostenuto che il PSDI 
deve battersi ancora per un 
eventuale quadripartito, senza 
facilmente rassegnarsi al mo¬ 
nocolore. Gli on. Romita e 
Ferri, saragattiani, si sono 
espressi piosltìvamente sulla 
designazione di Moro. Un al¬ 
tro esponente della sinistra, 
Galluppi, ha dichiarato al¬ 
l’Espresso che Tanassi «si è 
assunto il ruolo di guastatore 
su commissione dell’attuale 
quadro volitico ». 

L’ordine del giorno appro¬ 
vato dal socialdemocratici 
si limita a dichiarare la di¬ 
sponibilità alla trattativa. 
Fterri ha detto che la discus¬ 
sione di ieri non conclude 
nulla: occorrerà un’altra riu¬ 
nione di Direzione per deci¬ 
dere sugli esiti del negozia¬ 
to tra le forze di centrosini¬ 
stra. Tanassi, terminata la 
riunione, con fioco garbo, ha 
fatto capire qual è il - pro¬ 
prio stato d’animo: a La di¬ 
chiarazione di Moro — ha 
detto — l’abbiamo letta tut¬ 
ti attentamente: è molto bel¬ 
la letterariamente, ma- per 
capirci ci vuole un po’ di 
esame, un po’ di riflessione. 
Domani Moro ci dirà quello 
che significa ». 

La Malfa, con una nuova 
Intervista, distribuisce I propri 
strali polemici nei confron¬ 
ti della DC, del PSDI e del 
PSI. Conclude, infine, affer¬ 
mando che il suo piartito vor¬ 
rebbe discutere, nel corso del¬ 
la trattativa condotta da Mo¬ 
ro, le questioni di politica 
economica, « senza la compli¬ 
cazione dell’esame di proble¬ 
mi meno urgenti ». 

La sinistra socialista ha dif¬ 
fuso ieri una nota con la 
quale si sottolinea che Pat¬ 
teggiamento provocatorio del 
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Moro consulta i partiti 


ovviamente senza partecipa¬ 
zione socialdemocratica, sul¬ 
la base di 'un programma con¬ 
trattato autonomamente ». 

L’on. Mancini, con una in¬ 
tervista, ha sostenuto che il 
PSI non ha mal preteso mo¬ 
difiche a proprio favore, ma 
«provvedimenti adeguati al¬ 
la gravità della situazione »; 
«e l’on. Moro —- h'a detto 
Mancini — è certamente tra 
tutti i candidati quello che 
dà maggiore affidamento in 
Questo senso». Riguardo al¬ 
loggiamento di Tanassi, Man¬ 
cini si è chiesto òhi muove¬ 
va i fili cinque anni fa e chi 
li muove ora; ed ha afferma¬ 
to che esiste in Italia un 
« partito » con la vocazione 
delia rottura, che preme sen¬ 
za curarsi della volontà di 
rinnovamento profondamen¬ 
te radicata nel Paese: «La 
pretesa di governare senza 
tener conto di questa realtà 
— ha concluso — finirebbe 
per portare le forze politiche 
che intendessero assumersi 
tali responsabilità oltre i li¬ 
miti del conservatorismo an¬ 
che solo moderatamente de¬ 
mocratico ». 

PAJETTA cg n una intervista 

all’Espresso, il compagno G. 
C. Pajetta sottolinea che ai 
comunisti «non piace imma¬ 
ginare che dietro ogni atto 
politico si nasconda necessa¬ 
riamente un oscuro disegno »; 
essi, però, non sono neppu¬ 
re tanto ingenui da pensare 
che l’azione provocatoria di 
Tanassi sia stata solo frutto 
di una alzata d’ingegno del 
presidente del PSDL 

« Anche per Fanfani — af¬ 
ferma Pajetta — vale lo 
stesso discorso fatto per Ta¬ 
nassi. Non ci interessa trop¬ 
po sapere se il presidente del 
PSDI ha lavorato su com- • 
missione di Fanfani o se il 
segretario della DC persegue 
oscuri progetti. Noi giudi¬ 
chiamo i fatti e ci sono due 
precisi comportamenti del- 
l’on. Fanfani sui quali espri¬ 
miamo una ferma condanna. 
Primo: Fanfani non ha 
espresso finora alcuna criti¬ 
ca o riserva esplicita sul¬ 
l’azione di Tanassi. Secondo: 
Fanfani non ha detto nulla, 
malgrado ne sia stato più 
volte sollecitato, sulla neces¬ 
sità di tenere regolarmente 
in primavera le elezioni re¬ 
gionali e di impedire lo scio¬ 
glimento anticipato del Par¬ 
lamento ». 

Alla intervista di Pajetta, 
il giornale della DC, Il Po¬ 
polo, risponderà oggi con 
una lunga nota di commen¬ 
to che contiene grossola¬ 
ne falsificazioni dell’atteggia¬ 
mento del PCI. Questa no¬ 
ta parte da affermazioni ge¬ 
neriche secondo le quali si 
dà assicurazione che Fan- 
fanl non ha dato a commis¬ 
sione a chicchessia di com¬ 
plicare la già tanto compli¬ 
cata vita politica italiana » 
e che egli, inoltre, «senza 
tema di smentita », può dl- 


PSDI « ha reso improponibi- re di non perseguire «alcun 


le qualsiasi ipotesi di gover¬ 
no quadripartito». «Il PSI, 
secondo i lombardiani, po¬ 
trà dunque sostenere,dtfl- 
l'estèmo un governò iforo, 
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oscuro progetto ». Il giorna¬ 
le de, poi, sostiene che Fan¬ 
fani, rispondendo ai « 10 pun¬ 
ti» dei socialisti quando ave¬ 
va ancora l’incarico di for¬ 


mare il governo, « assenti per 
iscritto a che le elezioni re¬ 
gionali si facessero nel '75 a 
termine di legge » (in realtà 
Fanfani, in quella occasione, 
fu tutt’altro che chiaro. Ri¬ 
spondendo al PSI, infatti, dis¬ 
se: «La continuità di un 
buon lavoro di governo con¬ 
sentirà ad esso di fare svol¬ 
gere elezioni regionali ed 
aimnintstrative nel 75, se¬ 
condo le disposizioni di leg¬ 
ge ». La formula usata la¬ 
sciava aperta la strada a 
qualsiasi rinvio). ' 

Il quotidiano de, inoltre, 
afferma che dirigenti comu¬ 
nisti avrebbero avuto modo di 
fare non si sa quali « am¬ 
miccamenti » durante non si 
sa quale delle « molte conver¬ 
sazioni di queste ultime set¬ 
timane». Tali ammiccamenti 
avrebbero riguardato « la con¬ 
venienza del partito comuni¬ 
sta ad avere sollecitato ele¬ 
zioni politiche anche per da¬ 
te una ” lezione ” ai concor¬ 
renti socialisti ». 

Si tratta di una grossolana 
i leforinazione delle posizioni 
del PCI. Il nostro partito, nel 
iiroprio giornale, in tutti 1 
ruol atti, attraverso la pro¬ 
pria delegazione ripetutamen- 
e convocata, attraverso una 
rrande campagna condotta 
ìel Paese, ha sottolineato la 
iiropria decisa opposizione al- 
o scioglimento del Parlameli- 
o in nome deferii interessi del- 
a democrazia e della nazio¬ 
ne e non in nome di interessi 
ristretti di partito. Abbiamo 
nfatti sempre chiarito che, 
n quanto partito, non rite¬ 
niamo di avere niente da,te¬ 
mere da un eventuale con¬ 
fronto elettorale politico. A 
postro avviso, è realistico fa¬ 
re la medesima previsione 
finche per il PSI. Il fatto è 
f5he per il quotidiano demo¬ 
cristiano, abituato a ragiona¬ 
re esclusivamente in termini 
(li partito o di gruppo o di 
fazione, è diffìcile intendere 
il linguaggio di chi parte sem¬ 
pre dagli interessi dei lavo¬ 
ratori e del Paese. 

REGIONE LOMBARDIA 

Con una mozione firmata dal 
capigruppo della DC, del PCI, 
del PSI, del PRI e del PSDI, 
il Consiglio regionale della 
Lombardia ha preso posizione 
sugli sviluppi della crisi sot¬ 
tolineando la necessità di ri¬ 
fiutare la radicalizzazione del¬ 
lo scontro politico e di assicu¬ 
rare piuttosto una soluzione 
positiva che assicuri il corret¬ 
to ed efficace funzionamento 
delle istituzioni democratiche 
ed in primo luogo il regolare 
svolgimento, alla normale sca¬ 
denza, delle elezioni regionali 
e amministrative. Il Consi¬ 
glio ha inoltre invitato le for¬ 
ze politiche e sociali della re¬ 
gione interessate « alla promo¬ 
zione di un’ampia unità d’in¬ 
tenti nell'ambito delle rispet¬ 
tive autonomie» e proporre 
soluzioni compatibili con le 
risorse attualmente disponibi¬ 
li, ai problemi che stanno in¬ 
vestendo così duramente le 
strutture sociali e i cittadini. 
6u questo il Consiglio ha con¬ 
vocato una seduta straordi¬ 
naria per il 12 novembre. 


Lo sciopero nella scuola 
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alla legge sul diritto allo studio 
varata dalla Regione. 

Ieri mattina, a NAPOLI, mi¬ 
gliaia di studenti — come in 
tutta la Campania — hanno par¬ 
tecipato allo sciopero: l’asten¬ 
sione è stata, nelle scuole, pres¬ 
soché totale, nonostante l’inter¬ 
vento di squadracce fasciste che 
hanno cercato invano di provo¬ 
care incidenti. Un grande cor¬ 
teo è partito da Piazza Man¬ 
cini ed ha percorso le vie del 
centro fino a Piazza Matteotti, 
dove si è tenuto il comizio con¬ 
clusivo. 

Manifestazioni unitarie, spes¬ 
so precedute da assemblee di 
istituto, si sono svolte a PE¬ 
RUGIA ed a TERNI. A Perugia 
un corteo di studenti è sfilato 
per le vie della città, e, prima 
che prendesse la panda, nel 
corso della manifestazione sin¬ 
dacale promossa dalla Federa- 
zi oné CGIL-CISL-UIL, il segre¬ 
tario nazionale della CGIL, com¬ 
pagno Boni, un rappresentante 
degli studenti ha letto la mo¬ 
zione approvata dagli organismi 
di tutte te scuole cittadine. Gran¬ 
de successo ha avuto la gior¬ 
nata nazionale di lotta anche a 
CASTI GLION DEL LAGO, SPO¬ 
LETO, ASSISI, FOLIGNO, CIT¬ 
TA' DI CASTELLO e nel com¬ 
prensorio di GUBBIO e GUAL¬ 
DO TADINO. 

Anche ad ANCONA, folti grup¬ 
pi di studenti delle scuole me¬ 
die superiori hanno partecipato 
compatti al corteo dei lavoratori 
in sciopero generale ed i gio¬ 
vani della FGCI hanno effet¬ 
tuato con successo una diffu¬ 
sione straordinaria della « pa¬ 
gina speciale» de cl’Unità» de¬ 
dicata alle lotte nella scuola. 
Un combattivo corteo si è svolto 
a MACERATA, concludendosi 
con un'assemblea al cinema 
« Cairoli > nel corso della quale 
è stato fra l’altro deciso di co¬ 
stituire un «comitato di coor¬ 
dinamento» fra i vari istituti 
della città. Lo sciopero è pie¬ 
namente riuscito anche a SENI¬ 
GALLIA, RECANATI. nel com¬ 
prensorio del METAURO. A PE¬ 
SARO, gii studenti scioperano 
oggi, giovedì. 


A PESCARA, in coincidenza 
con Io sciopero generale procla¬ 
mato dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. un forte corteo stu¬ 
dentesco ha percorso le vie del 
centro. Le scuole sono rimaste 
chiuse anche a CHIETI — dove 
gli studenti hanno tenuto una 
affollata assemblea nell'Aula 
Magna dell’Università — e vi¬ 
vaci, affollate manifestazioni so¬ 
no avvenute anche a L'AQUI¬ 
LA, AVEZZANO, LANCIANO, 
VASTO, CAMPOBASSO. 

Totale è stata la partecipa¬ 
zione degli studenti di LATINA 
alla giornata nazionale di lot¬ 
ta: cortei sono confluiti al ci¬ 
nema « Giacomini ». dove si è 
svolta un’assemblea generale. 
Un corteo, confluito alla Fa¬ 
coltà di Lettere dell’Università, 
si è svolto a BARI. A FOGGIA 
si è tenuta un’affollata assem¬ 
blea alla Camera del Lavoro 
(dopo che gli studenti avevano 
respinto alcuni tentativi di pro¬ 
vocazione dei fascisti) ed una 
manifestazione si è svolta a 
CERIGNOLA. Assemblee in tut¬ 
te le scuole si sono tenute a 
TARANTO (dove lo sciopero è 
stato indetto per oggi). 

Cortei, manifestazioni, assem¬ 
blee. con la partecipazione di 
un’altissima percentuale dr stu¬ 
denti. si sono svolti anche a 
REGGIO CALABRIA, CROTO¬ 
NE, LOCRI, LAMEZIA TERME, 
VIBO VALENTIA ed in nume¬ 
rosi altri centri delle province 
di Reggio C., Catanzaro e Co¬ 
senza. e, in Basilicata, a PO¬ 
TENZA, MATERA e LAVELLO. 

Imponente il corteo di ieri 
mattina a PALERMO, cui han¬ 
no partecipato oltre 5 mila stu¬ 
denti. Anche a CATANIA forte 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione indetta dai Comitati uni¬ 
tari, che ha isolato quella in¬ 
detta da alcuni gruppi «extra- 
parlamentari ». Manifestazioni 
ed assemblee si sono avute an¬ 
che ad AGRIGENTO, MESSI¬ 
NA, TRAPANI, ENNA, dove 
pure massiccia è stata l’asten¬ 
sione dalle lezioni. ■? 

Gli studenti hanno scioperato 
al 100 per cento a NUORO, 
dando vita nel centro ad una 
grande - manifestazione. Cortei 


anche a LANUSEI, TORTOLI' 

ed altri centri della Sardegna 
centrale. 

A MILANO, in tutte le scuo¬ 
le la percentuale di astensione 
dalle lezioni è stata molto ele¬ 
vata (mediamente attorno al 
75%) ed almeno tremila giovani 
hanno preso parte al corteo or¬ 
ganizzato dai Comitati unitari 
per la riforma della scuola. . 

GK studenti si sono concen¬ 
trati alle 9,30 in Largo Cairoli. 
Da qui. è partito-un combatti¬ 
vo corteo che, attraverso via 
Dante, piazza Cordusio e via 
Mazzini, è giunto in piazza Mis- 
sori, dove si trova la sede del 
Provveditorato. Mentre il cor¬ 
teo proseguiva verso la Camera 
del Lavoro, una delegazione si 
è recata dal Provveditore, al 
quale ha consegnato la piatta¬ 
forma di lotta per la modifica 
dei decreti delegati e la demo¬ 
crazia nella scuola. ’ - 

Manifestazioni ■ ed assemblee 
studentesche si sono svolte an¬ 
che nelle altre città deila Lom¬ 
bardia. Ovunque, la partecipa¬ 
zione degli studenti è andata 
oltre le più ottimistiche aspet¬ 
tative. Particolarmente signifi¬ 
cative sono state le manifesta¬ 
zioni tenutesi a PAVIA, COMO 
e CREMONA. 

Scuole chiuse, ieri, anche in 
tutta l’EMILIA-ROMAGNA e 
grandi manifestazioni di stu¬ 
denti. i cui cortei si sono uniti 
a quelli organizzati dai sinda¬ 
cati nel quadro della c giorna¬ 
ta » regionale per l'occupazio¬ 
ne. 

Anche a TORINO e nel Pie¬ 
monte la partecipazione alla 
giornata di lotta è stata ovun¬ 
que numerosissima. 

In LIGURIA lo sciopero de¬ 
gli studenti, al quale hanno da¬ 
to la loro adesione gli insegnan¬ 
ti organizzati nei sindacati con¬ 
federali. dei La scuola, ha avuto 
un massiccio successo. Migliaia 
e migliaia di studenti a GENO¬ 
VA, 9ono afflati per le vie del 
centro per confluire in piazza 
Verdi, dove è stata tenuta ina 
affollata assemblea. Adesione 
in massa allo sciopero anche a 
IMPERIA e a VENTIMIGLIA, 
dove si sono svolti cortei e as¬ 
semblee. 


Trasferiti all’estero 33.500 miliardi 
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sotto forma di banconote estere 
prelevate ufficialmente presso 
le banche italiane da turisti ita¬ 
liani in partenza per paesi stra¬ 
nieri. che tali non erano affatto. 
Seguono poi (anche in questo 
caso soccorrono alcune stime 
peraltro limitate nel tempo) cir¬ 
ca 1.100 miliardi « fuggiti » co¬ 
me banconote italiane inviate 
all’estero e qui rivendute a tu¬ 
risti esteri diretti verso il no¬ 
stro paese. 

Molto incerta è la valutazio¬ 
ne dei capitali esportati sopra¬ 
valutando le fatture di acquisto 
all’estero di merci e di servìzi 
e sottovalutando le fatture di 
esportazione: in cifra tonda non 
si dovrebbe essere lontani dai 
5 mila miliardi di lire. A questi 
vanno ad aggiungersi altri 4 
mila miliardi circa rappresen¬ 
tanti il complesso delle dilazioni 
a breve concessione dagli espor¬ 
tatori italiani ai loro acquirenti 
esteri (quasi tutte le nostre im¬ 


portazioni. per contro, vengono 
pagate in contanti temendosi un 
ulteriore deprezzamento della li¬ 
ra). Da ultimo — e con questo 
si giunge all’ottavo capitolo di 
questa rassegna — vi sono cir¬ 
ca 3 mila miliardi di lire inve¬ 
stiti ufficialmente sull’estero 
dalle famiglie italiane: circa 
mille miliardi in azioni e 2 mila 
in obbligazioni. 

Si giunge, cosi, ad un totale 
di 25.700 miliardi di lire che, 
tuttavia, non è possibile ripar¬ 
tire esattamente per destinazio¬ 
ne: le obbligazioni ed i depositi 
bancari hanno certamente una 
parte preminente, seguiti dalle 
azioni estere (od italiane sotto 
mentita spoglie di cittadino non 
residente) e dagli immobili in 
altri paesi. 

E’ più facile, invece, il ri¬ 
parto per epoca: circa 11.700 
miliardi uscirono prima del 70, 
4 mila tra il 70 ed il 72, 10 
mila da] 72 ad oggi. Ciò signi¬ 
fica — tenendo conto dei cam¬ 
bi esistenti con il franco sviz¬ 


zero nelle varie epoche — che 
il controvalore di queste «fu¬ 
ghe» è stato pari a circa 146 
miliardi di franchi, cioè a 33,5 
mila miliardi dì oggi. 

E* degno di nota die — sem¬ 
pre ai cambi attuali — la cifra 
è quasi tripla dei nostri debiti 
attuali sull’estero: 11 mila mi¬ 
liardi della banca centrale od 
assunti con riversamento del ri¬ 
cavo alla banca centrale e 2 
mila miliardi delle aziende di 
credito. 

Il discorso, per essere com¬ 
pleto, dovrebbe tenere conto an¬ 
che dell’oro in possesso dei pori- 
vati italiani sotto forma di me¬ 
tallo puro, di gioielli o di mo¬ 
nete: tuttavia ogni stima In 
questa direzione è quanto mai 
difficile. Tutto ciò che si può 
dire è die di oro nelle mani 
dei privati nel nostro paese ve - 
ne e molto; Italia e Francia, 
infatti, detengono un record Mo¬ 
rfeo in questo settore onani da 
molti deoaonL 
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Tanaka alle 
strette: prossime 
le dimissioni? 

Il primo ministro giappone* 
•c Tanaka è sottoposto atl una 
oiTcnsiva clic non ha proceden¬ 
ti nel suo paese, che sumiglia 
molto (anche se diversi sono 
gli argomenti impiegali) al 
Walergate, c che potrebbe con¬ 
cludersi fra breve come si è 
concluso P« aliare » america¬ 
no: con le dimissione forzate 
dell’uomo preso di mira. Tale 
è l’obiettivo non solo dell’op- 
posizione socialista, comunista 
e buddista, ma anche di una 
parte degli esponenti ilei par¬ 
tito liberal-democratico (con¬ 
servatore) del primo ministro 
stesso. 

Tanaka è accusato di essersi 
arricchito illecitamente attra¬ 
verso la compra-vendita di fa¬ 
vori. In particolare, «piando 
, era ministro delle Finanze, 
avrebbe manovrato in mudo 
. da far guadagnare miliardi ad 
uno dei suoi più intimi amici, 
Kenji Osano, da lui conosciuto 
in carcere nel 10-18. Tanaka era 
stato arrestato per essersi fat¬ 
to corrompere dagli industriali 
del carbone, che gli nvcvlmo 
dato un milione di yen allin¬ 
eile boicottasse la nazionalizza¬ 
zione delle miniere promossa 
«lai socialisti. Osano slava scon¬ 
tando un unno per « uso ille¬ 
gale » di petrolio delle truppe 
americane (in parole povere, 
era un a borsaro nero»). In 
seguito Osano comprò una fab¬ 
brica di Tanaka che stava per 
fallire, ad un prezzo tre volte 
superiore al valore reale, c Ta¬ 
naka lo ricambiò vciiflendogii 
terreni di proprietà del gover¬ 
no, a un prezzo di favore. Oggi 
Tanaka è al centro di un im¬ 
pero economico, possiede pac¬ 
chetti azionari di quattro gros¬ 
se società chimiche, ville lus¬ 
suose a Mai irò, Tokio c nella 
zona climatica di Karuizawa, 
ma non paga tasse adeguate al 
suo reddito reale. Inoltre, è ac¬ 
cusato (insieme con gli altri 
massimi esponenti conservato- 
ri) di aver fatto uccidere due 
persone, Yasuo Nakabayaslii 
(allora segretario del primo 
ministro Ikcda) e Takeo Ku- | 
rachi, entrambi colpevoli di 
« sapere troppo » su uno scan- 1 
dalo relativo alla costruzione 
di una diga sul fiume Kuzu- 
ryu, su cui indagava la Came¬ 
ra dei Rappresentanti. 

Ce n’è abbastanza per ali¬ 
mentare non una, ma dieci 
campagne di stampa (ed anche 
per giustificare un’incrimina¬ 
zione). Tuttavia gli osservatori 
si domandano perché Tanaka 
■ìa stalo messo sotto accusa 


dalla stessa stampa borghese 
proprio ora, a tanti anni di 
distanza dai fatti (ha comin¬ 
ciato ad arricchirsi dopo il 
1932, e la morte di Nakabaya- 
shi risale al 1960). Da sempre, 
infatti, si sa che i dirigenti del 
partito liberal-democratico so¬ 
no (incito grandi aiTaristi, o 
strumenti dei grandi aiTaristi, e 
che le frazioni «lei principale 
partito borghese raccolgono vo¬ 
li attraverso un sistema clien¬ 
telare, clic non esclude, cd 
anzi prevede, il sostegno delle 
bande «li gangster* che control¬ 
lano il contrabbando, l’usura, 
la prostituzione, i ristoranti, i 
locali notturni, e così via. Non 
è la prima volta che mi mem¬ 
bro «lei governo è accusato di 
corruzione. 11 ministro della 
edilizia o poi « delle Olimpia- 
«li » Kono fu denunciato da 
un pamphlet scritto da intel¬ 
lettuali di sinistra, nel 1961, 
per le speculazioni fatte sui 
terreni destinati alle installa¬ 
zioni sportive, e la sua casa 
fu incendiala con una bomba 
lanciata «la sicari di una fa¬ 
zione rivale, che forse faceva 
capo ad l'isaku Salo, in segui¬ 
lo primo ministro. Ma è la pri¬ 
ma volta che viene messo sotto 
accusa, con tanta violenza, il 
capo del governo. Perché? 

La risposta sembra essere ri¬ 
cercata nelle gravi difficoltà 
economiche in cui l’economia 
giapponese è piombata in se¬ 
guito alla crisi energetica, e 
nella sconfitta elettorale libe- 
ral-demucratica del 7 luglio 
scorso, «piando il partito, di 
Tanaka lui perso undici seggi 
senatoriali c la maggioranza 
assoluta, mentre i comunisti 
hanno guadagnato nove seggi 
c due 'milioni di voti. Tipica 
ilei partili reazionari è l’illu¬ 
sione di rinviare la resa dei 
conti con la realtà cambiando 
questo o quel dirigente, accu¬ 
salo (l’incapacità, invece di 
ammettere clic è la litica poli¬ 
tica ad essere sconfitta dall’e¬ 
lettorato. Così si spiega la fret¬ 
ta febbrile con cui i capi del¬ 
le fazioni libcral-democraticbc 
stanno ora cercando un suc¬ 
cessore a Tanaka. 

Tanaka dovrebbe dimettersi 
subito dopo la visita di Ford 
e Kissinger, clic dovrebbe svol¬ 
gersi a partire dal 18 novem¬ 
bre. Ma è dubbio perfino clic 
la visita abbia luogo. Contro 
di essa, infatti, c in corso una 
vigorosa campagna delle sini¬ 
stre, che chiedono inoltre l’al- 
lonlanamcnlo dai porti e dalle 
basi giapponesi delle armi ato¬ 
miche USA e l’abrogazione del 
trattato militare nippo-ameri- 
cano. 

a. s. 


La crisi del regime di Saigon 

Thieu silura tre 
generali e altri 
sei ministri 

Arrestati 50 giornalisti e alcuni deputati 


SAIGON, 30 

Il dittatore di-Saigon Ngu- 
yen Van Thieu sta rapida¬ 
mente smantellando il proprio 
governo e le stesse strutture 
dei comandi militari, in un 
affannoso tentativo di bloc¬ 
care rondata di proteste e di 
accuse che si sta levando da 
ogni parte contro la sua stes¬ 
sa persona e contro il regime. 
Oggi ha destituito tre gene¬ 
rali, -che comandavano tre 
delle quattro regioni militari 
in cui è diviso il Vietnam del 
Sud, ed ha dimissionato altri 
sei ministri, dopo i quattro 
che erano stati allontanati dal 
governo la settimana scorsa. 

Sempre oggi, la polizia ha 
fatto irruzione in un club 
della stamp>a e vi ha ope¬ 
rato l’arresto di una cinquan¬ 
tina di giornalisti e di alcuni 
deputati che si apprestavano 
‘a organizzare una manifesta¬ 
zione contro la censura. 

Praticamente senza governo, 
ora Thieu è anche, pratica- 
mente, senza una struttura di 
comandi militari alla quale 
appoggiarsi. La situazione co¬ 
mincia a farsi pericolosa. La 
settimana scorsa aveva an¬ 
nunciato il siluramento di 377 
ufficiali. 

Dal canto suo, l’opposizione 
buddista e cattolica continua 
a indicare nello stesso Thieu 
il responsabile dei mali che 
affiggono le zone controlla¬ 
te dal regime nel Vietnam 
del Sud. Ieri de! depurati cat¬ 
tolici e buddisti avevano di¬ 
chiarato che «la radice della 
corruzione è lo stesso presi¬ 
dente Thieu». E il deputato 
Ho Ngoc Nhuan, a nome del 
gruppo «Nazione e società» 
che riunisce 28 deputati bud¬ 
disti, ha dichiarato che « la 
partenza di ufficiali o genera¬ 
li non risolverà il problema, 
perché è il presidente stesso 
che è corrotto». 

Oggi stesso, poco dopo l’an¬ 
nuncio delle misure adottate 
da Thieu, esponenti dell’oppo¬ 
sizione religiosa e politica 
hanno irtscenato una manife¬ 
stazione antigovernativa pres¬ 
so l’aeroporto di Saigon. Sa¬ 
cerdoti cattolici si sono messi 
«Ila testa di un corteo di gio¬ 
vani che portavano torce e 
cartelli con scritte contro la 
repressione e la corruzione. 

Inoltre, 19 professori della 
facoltà di giurisprudenza del¬ 
l’università di Saigon hanno 
chiesto l’abolizione di tutti i 
provvedimenti, in particolare 
riguardanti la stampa, che 
violino i diritti fondamentali 
dei cittadlhl, mentre un por¬ 
tavoce del comitato per la li¬ 
bertà di stampa ha annun¬ 
ciato che tutti l giornali so¬ 
no stati invitati a non uscire 
Il l novembre, festa naziona¬ 
le 4*1 regime. 


Nuove 

dichiarazioni 
di Kissinger 
sull'Italia 

NUOVA DELHI, 30. 

Il segretario di Stato USA 
Kissinger. conclusa la sua vi¬ 
sita in India, si è recato a 
Bacca, capitale del Bangla 
Desh. Prima di lasciare Nuo¬ 
va Delhi ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa, durante la 
quale ha fatto dichiarazio¬ 
ni diverse da quelle conte¬ 
nute in parte nell’intervista 
a James Reston, attribuite¬ 
gli dalla grande stampa ame¬ 
ricana, e mai smentite, cir¬ 
ca il pericolo di una «ditta¬ 
tura comunista in Italia ». 
Alia domanda: «Durante la 
sua prossima visita in Italia, 
esaminete con il presidente 
Leone gli ultimi sviluppi po¬ 
litici italiani? ». Kissinger ha 
risposto: «prevedo che pran¬ 
zerò con il presidente Leone, 
ma !a situazione politica ita¬ 
liana è troppo complicata per 
me perchè io possa compren¬ 
derla. e • non costituirà una 
degli argomenti di discus¬ 
sione ». 

Rispondendo a domande 
sulle complicità USA nel col¬ 
po di Stato in Cile, Kissinger 
ha detto: «Recingo le accu¬ 
se tendenti ad affermare che 
gli USA sono impegnati in 
azioni-che mirano a rovescia¬ 
re governi di altri paesi. Gli 
USA non hanno rovesciato il 
governo costituzionale nè nel 
Cile, nè a Cipro, nè cercano 
di influire sulla politica in¬ 
terna dell’India ». Interroga¬ 
to sull’attività della CIA in 
India, ha detto: «Sarà riti¬ 
rato dall’India ogni funzio¬ 
nario governativo degli USA 
che interferisca negli affari 
Interni indiani ». 

Le dichiarazioni relative 
alla « non ingerenza » USA 
non rispondono, naturalmen¬ 
te, a verità. Proprio lunedi 
scorso, il Washington Post ha 
rivelato che Kissinger ha in¬ 
viato il gen. Vemon Walters 
e altri quattro funzionari a 
Lisbona per indagare «sulla 
passibilità di una presa del 
potere da parte del Partito 
comunista», possibilità alla 
quale l’ambasciata USA per 
prima non crede, con grande 
disappunto del segretario di 
Stato. 
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« Israele trarrà le conseguenze» dalle decisioni di Rabat a sostegno dell'OLP 

Rabin minaccia di acutizzare 
la situazione in Medio Oriente 

Il Primo ministro dichiara in parlaménto di « non prevedere niente di buono» —180 persona¬ 
lità della Cisgiordania appoggiano l'OLP — Le conclusióni del vertice dei capi di Stato arabi 


. l'Unità / giovedì 31 ottobre 1974 
Dopo un improvviso collasso 
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Nixon è grave: 
i medici temono 
per la sua vita 

Il presidente Ford « prega » per l’infermo 


TEL AVIV, 30. 

In un dibattito al parlamen¬ 
to 11 Primo ministro Israelia¬ 
no Rabin ha ribadito ancora 
una volta li rigetto di qual - 
siasi,ipotesi di negoziato con 
l’OLP ed ha annunciato che 
in seguito alle decisioni del 
vertice arabo di Rabat 11 go¬ 
verno di Tel Aviv procederà 
a una «revisione» della pro¬ 
pria politica. Al riconoscimen¬ 
to del ruolo dell’OLP come 
unica rappresentante legitti- | 
ma del popojo palestinese, il 
governo Israeliano risponde 
dunque minacciando di fare 
riacutizzare la situazione me¬ 
diorientale e di attuare il sa¬ 
botaggio delle prospettive di 
una soluzione pacifica. A pro¬ 
posito delle decisioni di Ra« 
bat Rabin ha detto testual¬ 
mente: «Da ciò si dovranno 
forse trarre conseguenze si¬ 
gnificative per la nostra poli¬ 
tica» ed ha aggiunto: «Le 
conclusioni cui sono giunti l 
• capi di Stato arabi dovranno 
essere sottoposte a un atten¬ 
to esame, già adesso si 
può affermare che esse non 
lasciano prevedere nulla di 
buono». 

L’estrema destra ha accu¬ 
sato Rabin di completo falli¬ 
mento nella sua politica con¬ 
tro l palestinesi ed ha chiesto 
le dimissioni del governo. In 
realtà il Primo ministro ha 
rafforzato proprio in queste 
ultime ventiquattro ore la sua 
compagine governativa accen¬ 
tuando il ruolo in esso svol¬ 
to dalla destra, con l’attri¬ 
buzione di tre ministeri ad 
esponenti del partito nazional 
religioso, rientrato, coi suoi 
dieci deputati, nella maggio¬ 
ranza. 

Dopo le prese di posizione 
di esponenti arabi della Ci¬ 
sgiordania a favore del pas¬ 
saggio di questa regione sotto 
un governo dell’OLP (in tal 
6enso si sonò fra l’altro pro¬ 
nunciati i sindacl di Jenin e 
di Betlemme) oggi è stato 
reso noto un documento fir¬ 
mato da 180 personalità poli¬ 
tiche della Cisgiordania le 
quali salutano calorosamen¬ 
te le decisioni del vertice di 
Rabat e ribadiscono a loro 
volta che la popolazione di 
questa regione non vuole tor¬ 
nare sotto il regime di Hus¬ 
sein ma vuole un governo 
della Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina. Per 
contro — e con ovvia soddi¬ 
sfazione del dirigenti israelia¬ 
ni, che hanno sempre tratto 
profitto dalle divisioni nel 
campo avverso — il rifiuto to¬ 
tale delle decisioni di Rabat è 
stato espresso da quattro or¬ 
ganizzazioni palestinesi mino¬ 
ri — il FPLP, il FPLrCo- 
mando generale, il Fronte di 
liberazione araba e il Fronte 
di lotta popolare — le quali 
denunciano la «risoluzione di 
riconciliazione» (con re Hus¬ 
sein) e dicono che « l’OLP 
dovrà assumersi la sua re¬ 
sponsabilità per aver deviato 
dalla linea della rivoluzione ». 

4 • • 

Dal nostro inviato 

RABAT. 30. 

La conclusione unanime del 
vertice di Rabat, che è stata 
resa possibile dal compromesso 
raggiunto tra Arafat e re Hus¬ 
sein sulla base del riconosci¬ 
mento dell’OLP (organizzazione 
per la liberazione della Palesti¬ 
na) come rappresentante unico 
del popolo palestinese, rafforza 
la posizione del mondo arabo { 
sulla! scena intemazionale e se¬ 
gna una svolta di grande im¬ 
portanza per la situazione in 
Medio Oriente. Un regolamento 
di pace, hanno in sostanza det¬ 
to i capi di stato arabi nella 
capitale marocchina, è possi¬ 
bile e realizzabile, purché i veri 
protagonisti del conflitto ven¬ 
gano effettivamente riconosciu¬ 
ti, e una trattativa possa quin¬ 
di avvenire tra i diretti respon¬ 
sabili. 

« La parola quindi passa ora 
ad Israele» al quale il mondo • 
arabo rinvia la sfida della trat¬ 
tativa che questi gli aveva lan¬ 
ciato. 

Re Hassan II del Marocco, ài 
una ampia conferenza stampa 
a conclusione del vertice, ha 
detto stamani che c il mondo 
arabo è stato qui nella posizio¬ 
ne dell’iniziatore di una nuova 
dinamica di pace». Spetta alle 
altre parti, egli fra aggiunto, 
trarre le conseguenza di que¬ 
sta dinamica. Sia per quanto 
riguarda le trattative per un 
disimpegno militare che per del¬ 
le conversazioni di pace, egli 
ha detto, Israele deve sapere 
che « Non ci possono più essere 
esclusive > e che occorre trat¬ 
tare con i veri protagonisti. * 

Che la situazione rimanga as¬ 
sai grave in Medio Oriente lo 
ha sottolineato oggi pomeriggio 
a Rabat lo stesso Yasser Ara¬ 
fat. che ha denunciato i prepa¬ 
rativi israeliani per una nuova 
aggressione contro i paesi ara¬ 
bi. In una conferenza stampa 
seguita a quella di re Hassan, 
Arafat ha affermato che Israe¬ 
le dimostra di non essere di¬ 
sposta' a negoziare con l'OLP 
e che « usa il ricatto » per < te¬ 
nerla fuori da un regolamento 
di pace». 

Arafat ha anche precisato 
che se un accordo unanime è 
stato raggiunto intomo ai cin¬ 
que punti della risoluzione sul¬ 
la Palestina, (che sono gli uni-' 
ci ai quali l’OLP si atterrà), 
non tutto è ancora risolto coti 
re Hussein. Rettificando re Has¬ 
san che aveva precedentemente 
annunciato un incontro Arafat- 
Hussein ad Amman tfca una set¬ 
timana. egli ha precisato die 
non sarà un incontro a due, ma 
a quattro, e cioè con la parte¬ 
cipazione dei presidenti siriano 
cd egiziano, e «die l’intera que¬ 
stione delle trattative sarà esa¬ 
minata. « In nessun caso, ha 
aggiunto Arafat, lasceremo die 
Hussein negozi la Cisgiordania 
in nome dei palestinesi ». 

Giorgio Migliardi 


Risoluzione contro la giunta fascista cilena 


ONU : liberare subito Almeyda 


L'immediata liberazione del 
ministro degli esteri del go¬ 
verno di Unità Popolare, Ciò- 
domiro Almeida è stata chie¬ 
sta alla giunta militare cile¬ 
na dal comitato per le que¬ 
stioni economiche e finanzia¬ 
rie dell’ONU con un progetto 
di risoluzione inviato ora al¬ 
l’esame della assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. Nel 
documento si chiede al segre¬ 
tario generale e al presiden¬ 
te di turno della 29esima as¬ 
semblea di intervenire energi¬ 
camente presso la giunta mi¬ 
litare per ottenere la libera¬ 
zione di Almeida, già presi¬ 


dente della terza sessione del¬ 
la conferenza dell’ONU per 11 
commercio e lo sviluppo de¬ 
tenuto da oltre un anno. 

■ Nel tempo stesso che veniva 
approvata a stragrande mag¬ 
gioranza la nuova autorevole 
presa di posizione in favo¬ 
re della liberazione Immedia¬ 
ta di uno dei leaders della 
-coalizione di unità popolare, 
il portavoce del governo Pi- 
nochet, Federico Willoughby 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne per smentire le ■ notizie 
diffuse da alcune agenzie di 
stampa e attribuite ad am¬ 


bienti diplomatici di Santia¬ 
go, circa la prossima libera¬ 
zione di esponenti del gover¬ 
no costituzionale di Allende, 
fra cui !1 segretario del P.C. 
Cileno, compagno Luis Cor- 
valan, e lo stesso Clodomlro 
Almeida. Willoughby ha affer¬ 
mato che la situazione di Cor- 
valan, attualmente detenuto 
nel campo di concentramenti) 
dì Rltoque : a 170 chilometri 
da - Santiago, «non è cam¬ 
biata» come non è cambiata 
la situazione degli altri espo¬ 
nenti dell’antifascismo cileno 
attualmente detenuti. 


LONG BEACH, California, 30 

L’ex presidente Nixon, col¬ 
to da collasso dopo l’inter¬ 
vento chirurgico cui i medici 

10 hanno sottoposto Ieri per 
bloccargli un embolo ■ alla 
gamba sinistra, è In gravi 
condizioni. Lo ha reso noto 

11 medico curante, dottor John 
Langren. I medici sono riu¬ 
sciti, dopo una serie di Inter¬ 
venti durati tre ore, a rende¬ 
re nuovamente stazionarie le 
condizioni vascolari del pa¬ 
ziente* ma ciò non toglie che 
le condizioni dell’ex presiden¬ 
te continuino ad essere cri¬ 
tiche. 

'Secondo 11 dottor Lungren, 
a provocare l’Improvvisa 
complicazione potrebbe esse- 
■ re stata una «emorragia» 
verificatasi nella zona del pe¬ 
ritoneo, e causata forse dalla 
terapia anticoagulante. 

Il collasso è avvenuto sei 
pre dopo l’Intervento. In una 


conférenza stampa tenuta, 
mezz’ora dopo che 11 pazien¬ 
te era stato - riportato nella 
sua stanza, il dottor Eldon 
Hickan, che aveva effettuato 
l’operazione, aveva reso noto 
che Nixon stava bene e che 
si stava riprendendo normal¬ 
mente. 

Nixon è stato quindi sotto¬ 
posto a una massiccia tra¬ 
sfusione di sangue. Egli, a 
quanto si è appreso, è rima¬ 
sto preda del collasso post¬ 
operatorio per tre ore prima 
di dare segni di ripresa. 

Il presidente Ford ha detto 
di «pregare per la guarigio¬ 
ne» del suo predecessore. 

Una fonte sanitaria, richie¬ 
sta di fare una prognosi sul¬ 
le passibilità di sopravviven¬ 
za di Nixon, si è limitata a 
dire: «I medici che lo hanno 
in cura sono molto preoccu¬ 
pati». 


Delegazione del PCI 
rientrata dall’Ungheria 


E’ rientrata In Italia, dopo 
una settimana di soggiorno in 
Ungheria una delegazione del 
PCI guidata dal compagno Gi¬ 
no Galli, del CC, vice respon¬ 
sabile della commissione stam¬ 
pa e propaganda e composta 
dai compagni Franco Saltarel¬ 
li della sezione esteri, Eliseo 
Fava di Bologna e Dario Na¬ 
toli, direttore della Unitele-, 
film. A Budapest, la delega¬ 
zione del PCI ha discusso con 
1 compagni del POSU diversi 
problemi concernenti la pro¬ 
paganda e l’informazione di 
massa e lo sviluppo degli 
scambi culturali e artistici. 
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